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APPLE-minus
le minuscole
per Apple II

M/1: Eprom programmata per Apple II delle nuo-
ve serie (rev. 7 e successive) L. 30.000

M/2: Eprom programmata per Apple II delle serie

precedenti la 7 + circuito stampato + 2
zoccoli 24 pin + 1 zoccolo 16 pin

L. 40.000
M/3: come il kit M/2, basetta montata e collau-

data L. 55.000

Descrizione: MC n. 3 - 4 - 5 - 7

TAVOLETTA GRAFICA
per Apple II

Si collega allo zoccolo del paddle dell’Apple II e
consente di disegnare sullo schermo in alta risolu-

zione. È fornita montata, calibrata e collaudata; è

compreso il piano di lavoro con il menu su foglio

di cartoncino plastificato e un minifloppy con tut-

to il software, sia in Applesoft sia compilato.

L. 215.000

Descrizione: MC n. 8 • 9 - 10 - 11 - 13

EPROM
per Commodore MPS-801

set di caratteri con discendenti

Si sostituisce al generatore di caratteri della stam-

pante Commodore MPS-801 per migliorare la leg-

gibilità della scrittura. L. 40.0Ó0

Descrizione: MC n. 41

Per acquistare i nostri kit:

Il pagamento può essere effettuato tramite conto cor-

rente postale n. 14414007 intestato a Technimedia
s.r.L, 0 vaglia postale, o tramite assegno di c/c bancario

0 circolare intestato a Technimedia s.r.l.

N.B. Specificare nell'ordine (indicando il numero di par-

tita IVA > se si desidera ricevere la fattura.

INDICE DEGLI INSERZIONISTI

MCmIcrocomputer n. 58 - dicembre 1986



Se ti abboni o rinnovi

Tabbonamento a

MCmicrocomputer, puoi

ricevere una confezione di

due minifloppy Dysan,
doppia faccia doppia densità, con
un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

Ritaglia e spedisci

oggi stesso il tagliando

per sottoscrivere

l’abbonamento pubblicato

nell’ultima pagina della

rivista. I minifloppy ti saranno

spediti in una robusta confezione a

prova di danneggiamenti postali.

I prodotti Dysan sono distribuiti in Italia dalla

Datamalic, Via Volturno 46, 20124 Milano



Modem libero
kI sisiemi e gli apparali di ulenie sono da tempo deregolamentali, con l'eccezione del

primo apparecchio (telefonico, n.d.rj e dei modem. Peraltro anche i modem, come
rallìvità di manutenzione, saranno presumibilmente deregolamentati in tempi brevi,

cosicché tutta railivilà concernente prodotti e sistemi d'utente potrà essere svolta in

regime di libera concorrenza».

Sulla base di queste parole pronunciale da Paolo Benzoni. vice presidente ed
amministratore delegato della SIP nel corso di un importante convegno sul tema «/

servizi telematici: quali indirizzi di sviluppo?» organizzato dal CEIIL (Centro Europeo
Informatica. Informazione e Lavoro) e svoltosi l'IÌ novembre 1986 presso l’Auletia dei
Gruppi Parlamentari della Camera, ho pensalo, per un attimo, che la campagna per la

liberalizzazione dell'uso del modem che da quasi un anno stiamo conducendo a nome
delle diverse decine di migliaia di utenti irregolari e delle molte centinaia di migliaia di

potenziali utenti che non hanno sino ad ora avuto il coraggio di porsi in tale posizione,

potesse considerarsi superala.

Un breve passaggio dell’iniervenio dello stesso Benzoni (smolli non sanno che. con
l'eccezione del primo, gli apparecchi telefonici sono stati da tempo deregolamentati»), la

sorprendente dichiarazione di Antonio Gava (ministro delle Poste e Telecomunicazioni)
che si è detto impotente ad interessare il governo alla riregolamentazione globale dei

servizi telematici (e quindi anche alTaMizione dell'iniquo balzello della lassa di

concessione ministeriale per sede di utente telegrafica), nonché vari problemi tariffari di

ITAPAC (la rete a pacchetto pubblica italiana), mifanno viceversa ritenere che sia

indispensabile proseguire tenacemente la nostra azione.

Affermare, come ha fatto Benzoni, che gli apparecchi telefonici sono completamente
deregolamentati i infatti quanto meno capzioso: una volta richieste le spine

supplementari l'utente che acquisti in proprio e colleghi alla rete un apparecchio
addizionale è tenuto I) ad accertarsi che l'apparecchio sia omologalo: 2) a pagare alla

SIP un canone di manutenzione di 825 lire al mese (9900 lire/anno).

Sul primo punto nulla da obiettare:falla salva la necessità che le procedure di

omologazione siano rapide ed efficienti (il che, al momento, non è), la sicurezza degli

impianti e degli utenti impone la verifica della funzionalità (in termini di caratteristiche

elettriche e di isolamento dalla rete di alimentazione) di tutto ciò che viene collegato alla

rete telefonica.

Se però, sulla falsa riga della normativa attuale si dovesse imporre agli utenti l'obbligo

della manutenzione SIP ed il relativo canone, saremmo più o meno al punto di

partenza: un ipotetico canone di manutenzione compreso tra le 825 lire/mese di un
semplice telefono e le 10.000 lire/mese di una segreteria telefonica o di un terminale

Omega 1000. sarebbe comunque eccessivo.

Per nostra fortuna, quello che per un utente privato sarebbe un canone di manutenzione
troppo alto, per la SIP (obbligata a istruire un ceno numero di tecnici e a

immagazzinare ricambi per dieci anni per ciascuno dei modelli omologati), sarebbe

comunque un canone troppo basso: ed è probabilmente per questo motivo che l'ipotesi di

liberalizzare i modem avanzata dal suo amministratore delegalo si accompagna a quella

di deregolamentarne anche la manutenzione.

La sostanziale contergenza di interessi tra utenza e società conces.sionaria su questo

tema non è però sufficiente a garantire la soluzione dei vari nodi che. in Italia, si

frappongono alla diffusione di massa della cultura telematica: dobbiamo continuare a
batterci per ottenere sia un sostanziale accorciamento dei tempi, sia gli altri

provvedimenti che abbiamo elencato. In questo senso, se la dichiarazione di impotenza
del Ministro Gava preoccupa non poco, vari segni (fra cui lo presentazione negli ultimi

giorni di specifiche interrogazioni parìamentarij lasciano credere che qualcosa si stia

finalmente muovendo.
Paolo Nuti
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raffidabilità e la compatibilità, non il prezzo

SUSY 5 AT
16 Bit processor 80286
8 Mhz di dock (10 opz)

Espandibililà su slot:

I/O. Reli ed Emulazioni.

Controller video:

monocromatico e colore.

SUSY 5 AT
• per più posti di lavoro

• per una eccezionale

velocità di elaborazione

• per grossi volumi di dati

da trattare

• per l'installabilità di

più sistemi operativi

multiutertte.

COmPUTGR
COMPUTERLlhfF. srl 2’’ Univ. Romanina - 00173 Roma - Via U. Comandini 49



Beati i primi,

perchè sono ancora i primi

Primi nelle aziende di medie

dimensioni, come nella scuola di ogni

ordine e grado, i persOTal computer

Apple* II continuano ad essere i primi,

con oltre tre milioni di unità operanti

nel mondo.

Naturale, reqDandibile.^ple Ile e il

compio Apple Ile saio potenti, versa-

tili e hanno una scelta di più di lO.OOO

programmi, per ogni settore di attività.

Nella versione di base, Apple ile ed

Apple Ile hanno 128 Kbytes di

memoria, 0 mouse fornito di serie e

l’inter&ccia amichevole, per un aso

colloquiale ed immediato.

Af^le Ile, inoltre, può crescere

ancora in potenza fino ad 1 Mb di

memoria RAM e consentire quindi un

madore utilizzo delle innumerevoli

soluzioni di^nibili-

Una visita all’ale Center si rivelerà

molto interessante. Gli indirizzi sono

sulle Pagine Gialle.

». Apple Computer

Appiè e il marchio Af^le sono marchi registrati diApple Computer Iik.
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PUNTA IN ALTO!
CON ATARI E' FACILE PER TUTTI

AATARI

siat« stonchi dello vecchio tastiera e volete

un vero Personal Computer, potente, tecnologi-

comenie avanzato a, soprottutto, o bosso prez-

zo, non dovete più aspettarel

Oggi c'è ATARI Serie-ST, tecnologio ovonzato
olla portato di tutti.

650 soFtwore disponibili e centinaio di softwore

house che lavorano per voi in tutto il mondo vi

permettono dì operare In tutti i settori applicati-

vi, dal word processing olle applicazioni pro-

fessionali, dalla grafica CAD e pittorica alle

applicazioni musicali,

Con il mouse e GEM sarò facile imparare e se

siete già esperti, allora potrete sfruttare appie-

no tutto la potenza di ATARI Serie-ST.

Microprocessore Motorolo 68000-16/32 bit; I

o 2 drive da 3.5*; sistema operativo TOS inte-

ramente residente in ROM, grofica ad alta riso-

luzione in monocromatico o fosfori bianchi, o
media in 4 colori e a bassa in 16 colori contem-

poranei scelti do una palette di 5 1 2 tonalitò; in-

terfocce seriale, parallela, floppy, hord disk,

mouse, joystick e MIDI in/out, perii collegamen-

to con strumenti musicali.

E se volete saperne di più, andate do un conces-

sionario ATARI... avrò ancoro parecchie cose

do dirvil

Y040STF - ì Megabyte di RAM, drive incor-

porato da 3.5’ con 720 KByteformattoti, mou-
se e monitor monocromatico 640x400 a sole

Lira 1.790.000 (IVA esclusa).

520STM - con 512K RAM, modulatore per

il collegamento TV, mouse e drive esterno da
3.5' con 360 KByte formattati a sole

Lira 990.000 (IVA esclusa).

ATARI ITALIA S.p.A. - V.LE DEI LAVORATORI, 25-20092 CINISELLO BALSAMO (MI) - TEL. 02/6120851-2-3-4-5



Non inviate francobolli !

Per ovvi motivi dì tempo e spazio sul-

la rivista, non possiamo rispondere a

Un COnXpiL'tOr..* psr TiTin nu&iuoeosalenusaoperpolùvquen-
tare JVnJversltà cU hiformatloa a PlsavenuJia cu. «Hin • (a questopunto avrete capitochesono
moltoma molto appassionato di oom-

Gentile Redazione, puter). Poi, tramite unamlao, ho sapu-
sono un ragazzo di tredici anni ahi- to che forse sarebbe stata aperta una

tante a Prato, ohe a dicembre dovrà fa- scuola ài Informatica a livello di souo-
re laprelsciizlone alla scuola superlo- la superioreproprio ne! dintorni di oa-
re. sa mia Cma guarda ohe fortuna direte
Dapprima avrei pensato di Iscriver- voll),ma...manonsIsa3equestascuo-

tutte le lettere che riceviamo né, salvo in

casi del tutto eccezionali, fornire rispo-

ste private; per tale motivo, preghiamo i

Lettori di non accludere francobolli o
,

buste affrancate. Leggiamo tutta la cor-

rispondenza e alle lettere di interesse

più generale diamo risposta sulla rivi-

sta. 'Teniamo, comunque, nella massima
considerazione suggerimenti e critiche,

per cui invitiamo in ogni caso ì Lettori a

scrìverci segnalandoci le loro opinioni.

<
>4irW50 a! Lettori (2)

Niente listati troppo lunghi!

Come previsto, l'annuncio dato nel mese scorso ha suscitato

parecchie reazioni. Questo è ovviamente positivo, anche volen-

do prescindere dai contenuto dei vari mterventi.

Per chi avesse perso il numero scorso, riepilogo che la deci-

sione riguarda II software del lettori e consiste neiromettera, al-

meno in questa prima fase sperimentale, la pubblicazione del li-

stata dei programma descritto quando la lunghezza viene giudi-

cata eccessiva. Insisto sui fatto che copiare programmi troppo
lunghi è particolarmente gravoso e frequentissima causa di er-

rori di digitazione; ne abbiamo conferma ogni mese, dalle tele-

fonate che giungono in redazione da parte di lettori che. dopo
ore di paziente lavoro, non riescono loro malgrado a veder gira-

re un programma pubblicato e ci chiedono conferma dell'esat-

tezza del listato, quando II problema nasce in realtà da un bana-

le e giustificatissimo errore di copiatura. L'altro problema ó che
un listato molto lungo può occupare molte pagine, troppe, tali

da precludere la possibilità di lasciare spazio ad altri argomenti
altrettanto o più interessanti: o semplicemente al software per

altri computer...

Molti ci dicono: togliete questo, togliete quello. Chi ce l'ha

con la Guidacomputer, chi con il software per una macchina
che non ritiene interessante, chi con le prove, chi con la pubbli-

cità, che non c'entra assolutamente niente, perché chi la com-
pra la paga e quindi non influisce sul numero di pagina di reda-

zione. se non anzi In maniera positiva, perché più pagine di

pubblicità ci sono più é opportuno e possibile inserire pagine di

articoli, anche semplicemente per non sbilanciare II rapporto

pubblicità/redazione (nel caso di MCmicrocomputer. vorrei sot-

tolineare. molto favorevole per la redazione visto che la pubbli-

cità occupa airincirca il 30% della rivista, e che comunque le pa-

gine di redazione sono circa ISO che è quello che molte altre ri-

viste. anche di costo superiore, offrono compresa la pubblicità,

e impaginando gli articoli in maniera spesso particolarmente

«ariosa- e con contenuti criticabili o superficiali).

Ripeto; i listati troppo lunghi, e sottolineo solo quelli troppo
lunghi, sono stati tolti per migliorare MC, per aggiungerle qual-

cosa. non per togliergliela. I listati non pubblicati II mese scorso
erano lunghi più di venti metri, avrebbero occupato una ventina

di pagine se li avessimo pubblicali anche In formato abbastarua
ridotto da provocare problemi di leggibilità. E quindi non avrem-
mo in ogni caso potuto pubblicarli. Cosi, abbiamo pubblicato In

poco spazio la descrizione (credo abbastanza esauriente) dei

programmi, aggiungendo anche qualche foto delle schermate
(cosa che di solito non veniva latta), e chi vuole può ottenere li

programma sicuramente funzionante acquistandolo su suppor-
to magnetico o scaricandolo da MC-Unk.

A quest'ultimo proposito, segnalo che si è lavorato per risol-

vere I problemi che hanno complicato il downloading dei listati,

per cui questo mese i nostri lettori telematizzatr dovrebbero In-

contrare minori difficoltà (li ringraziamo comunque della parte-

cipazione e della collaborazione). Continueremo a migliorare,

anche con il vostro aiuto che è (davvero) prezioso.

Se a qualcuno interessa che vengano messi in vendila i listati

su carta, per favore ci segnali la cosa; a noi non è sembrato op-
portuno, ma possiamo sempre cambiare idea se siete voi stessi

a richiederlo. Considerate, comunque, che sebbene il materiale

cartaceo sla poco costoso è tuttavia necessario del tempo per

produrlo, quindi non é purtroppo possibile avere un costo trop-

po contenuto: diciamo che, anche tenendo conto di quelle che
sono la tariffe postali, il listato di un programma potrebbe avere
per il lettore un costo deil'ordlne delie cinquemila lire, che ci è
sembrato ripeto poco conveniente rispetto all'acquisto del sup-
porto magnetico e conseguente risparmio di qualche ora di la-

voro di copiatura, dal risultato come già detto per forza di cose
incerto.
Un po' diverso è il discorso, effettivamente, per i «traduttori-;

cosi si sono autodefiniti, nelle loro lettere, coloro che, o perché
posseggono una macchina per la quale MC non pubblica nor-

malmente software, o perché sono particolarmente interessati

ad un programma pubblicato per una macchina diversa, parto-

no daf listato pubblicato per adattare il programma al proprio

computer. Questo é affettivamente un problema risolvibile, pro-
babilmente. solo con l'Invio dei listato su carta.

In conclusione vorrei sottolineare di nuovo che non sono sta-

ti aboliti brutalmente tutti I listati da MC; semplicemente, la de-
cisione di non pubblicare quelli troppo lunghi apre le porte alla

presentazione di software più corposo e impegnativo di quanto
sarebbe aitrimenti possibile. E ripeto anche che si cercherà,

per quanto possibile, di pubblicare anche un programma com-
pleto di listato quando ne compare uno con la sola descrizione.

Il mese scorso la situazione è. in effetti, stata particolarmente
problematica perché ci slamo ritrovati, fra capo e collo, con una
grossa quantità di listati troppo lunghi. Questo mese lo stato

delle cose è molto migliore, anche se questo riveste solo la rivi-

sta nel suo insieme e non il singolo utente, ovviamente coinvol-

to solo per quanto riguarda la propria macchina: se ho la mac-
china X e II listato per la macchina X non c'è, poco mi importa
se c'é quello per V. Non fa una piega.

Continuate a scriverci e continuate a dirci cosa ne pensate
(ma. per favore, pensate prima di dire cosa pensate...), e chi

ha... minacciato di non comprare più la rivista se non cl saranno
i listati, per favore aspetti a farlo. Forse verrà fuori, insisto an-

che dai vostri contributi, un sistema ottimale in grado di risolve-

re le esigenze di tutti; programmi da trasportare su altre mac-
chine ce ne saranno anche se non di lunghezza drammatica
(ma mi sembra un vantaggio), e forse (speriamo) succederà ef-

fettivamente che la scelta si rivelerà conveniente per tutti per-

chè contribuirà ad elevare la qualità del contenuti della rivista e

consentirà di dare spazio anche ad argomenti che attualmente

non ne trovano. Noi e voi dobbiamo avere un po' di pazienza e

impegno per migliorare MCmicrocomputer, ci conviene...

Marco Mahnacci
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DA OGGI LA QUALITÀ NUMONICS
DISPONIBILE ANCHE IN ITAUA

O NUMONICS
Ecco finalmente un plotter di

grande formato a basso costo che grazie alle

^ tecnologie più moderne è più vicino ai plotters

•più complessi come velocità e precisione.

Questo plotter si chiama

NUMONICS 5600 ed è robusto

e affidabile.

É anche veloce (250 mm/sec)

e silenzioso grazie al sistema di trascinamento

carta. Accetta formati A1/A2 e ha un magazzino
per quattro penne. La selezione dei comandi è

ampia e sono anche disponibili emulazioni di altri linguaggi per integrare il vostro sistema.

NUMONICS è

affidabilità e

compatibilità con

VERSACAD,
AUTOCAD, P-CAD,
BG GRAPHICS, ROBO

1500E, LL PLOT.

2S 5600 ed è robustoO
COMPUTER GRAPHICS DIVISION
MILANO: Vio L. do Vinci, 43 - 20090 Trezzono S/N
Tel; 02/4455741/2/3/4/5-Tlx: TELINTI 312827

ROMA: Via Sobria, 1319-00138 Roma
Tel. 06/691 7058-691931 2 -Tlx: TINTRO 1 614381



lasprlràin tempoperiiprosBlmoanno
eoolastloo 87-8d. Voi ooea mi oonsl-
gllate ai fare?
ApproOUo di questa mia letteraper

porvi alcune domande:
1: esistono altre scuole di questo ti-

po nel miei dintorni (Firenze o giù ài
11)9

8: quale computer mi consigliate di
acquistare, pens^doohelo utilizzerò
alle scuole superiori, all'università e
probabilmenteper 11mio lavoro (avrei
pensato ad una macchina MS-DOS o a
un compatibile)?

S: nterendoml alla domanda prece-
dente, In quale configurazionemi oon-
BlgUate di acquistarlo, eoonquallperl-
ferlche?
Scusatesemisono dilungato, ma sa-

pere queste coseperme èmoltoImpor-
tante eperciò viprego di rispondermi,
pubblloandolaletteraoscrlvendomla
casa. Complimenti per la nvlstal

Sandro Talami
Prato (Firenze)

OentUisslmo(ma soprattutto Blmpa-
tlclsslmo) Sandro, con sommo piacere
rispondo allatualetterache adire 11ve-
ro, non oso nasconderlo, mi ba com-
mosso un poco. H fatto che tu, alla tua
età, abbia preso così di petto una tua
situazione, è davvero esemplare. Pur-
troppoperò nonho ben capito cosa eia
la “preiscrlzlone», ma se non ho sba-
gliato 1 calcoli starestifrequentando la
terza media e ti è chiesto di decidere
sin da ora dove vorrai continuare gli

studi. Sai, al tempimlelnon era cosi: cl

si Iscriveva solo dopo l'esame di licen-

za, magari dando uno sguardo (ma
non troppo) anche al giudizio formula-
to dalla commissione esaminatrice.
Nel caso mio, io e 1 miei «prof» la pensa-
vamo proprio allo stesso modo: volevo
andare al liceo solentlQco e sul giudi-

zio trovaiun consiglio analogo. Meglio
di cosil

In parlamento gli iniqui balzelli

sul Modem

Negli ultimi tempi, il mondo politico

italiano t apparso interessarsi concreta-

mente ai problemi pratici che ostacolano
in Italia una più rapida difTusione popo-
lare della cultura telematica.

Pochi giorni dopo quella presentata da
tre parlamentari socialisti (Paris Dall'Un-
to, Giampaolo Sodano e Mauro Seppia)
che, sottolineato il continuo scadimento
dei servizi olTerti dalla SIP, concludono
chiedendo di sapere «se corrisponde al

vero che vengono finanziati studi e pro-
getti (come il Videotel) che non hanno al-

cun nesso con le attuali esigenze degli

utenti», i deputati radicali Rutelli. Bandi-
nelli, Calderìsì, Corleone, Pannella, Stan-
zani Ghedìni, Teodori e Tessati hanno
presentalo al Ministro delle Poste e delle

Telecomunicazioni una dettagliatissima

interrogazione parlamentare nella quale,

riassunta la iniqua situazione tarifTaria

che ritarda il rapido inserimento nel mon-
do della telematica degli 800.000 posses-

sori di home computer e dei 400.000 pos-
sessori dì personal computer, si segnala:
«la sproporzione fra il costo di un siste-

ma dì scarsa utilità come Videotel (3.000

lire l'ora) ed il sistema «a pacchetto»
(IS.S03 lire l'ora) trova la sua ragione nel-

la volontà della Sip di conservare non so-

lo il monopolio delle reti ma anche quel-

lo delle informazioni e dei servizi che
possono essere ofTerti al pubblico» e che:

«sono in vendita in Italia e all'estero Mo-
dem a prezzi non superiori a 300.000 lire

(e talvolta inferiori alle 100.000 lire) e in

Italia ne vengono utilizzati da privati, in

violazione di un monopolio ingiustificato

che contrasta con gli articoli 9S e 3S del
Trattato di Roma perché discrimina fra

fornitori e danneggia i concorrenti di altri

paesi, almeno 30.000» e si chiede: «per
quali ragioni vengono effettuati investi-

menti consistenti nel sistema Videotel,

nonostante la sua scarsa diffusione nel

mondo industrializzato, a scapito del si-

stema Itapac (i ritardi negli allacciamenti
rappresentano un indubbio danno per lo

sviluppo deU'economia italiana):

per quali ragioni viene penalizzata la

diffusione popolare dei sistemi telematici
e l'ampliamento della distribuzione delle

informazioni per i sempre più numerosi
possessori di home e personale computer:

per quali ragioni viene imposto un ca-

none annuale di noleggio del Modem pa-
ri al doppio del valore dell'apparecchio:

per quali ragioni il canone di abbona-
mento a Itapac ha lo stesso costo per il

singolo utente e per le imprese pubbliche
e private:

se il ministro interrogato non inten-

de provvedere a:

abolire o differenziare il canone di

concessione ministeriale e l'obbligo di

noleggiare Modem di proprietà SIP;
stabilire tariffe differenziale per

l'uso del sistema Itapac.

DRIVE ESTERNO PER
AMIGA

La BYTEC elettronica presenta con disponibilità Immediata II drive
«intelligente» per I'AMICA.
Potrete apprezzare la realizzazione di tipo professionale con
componenti di prima qualità. Garanzia 6 mesi.

Disponibile in 2 versioni complete di Interfaccia e cavi:
A) 1 drive L.396.000 * IVA - B) 2 drive L.650.000 + IVA
Kit di facile montaggio per portare la versione a due drive
completo di cavi e integrati L.290.000 + iva

vendita diretta per corrispondenza • vendita ail'ingrosso

Pagamento a mezzo vaglia telegrafico, assegno circolare
0 contrassegno.
Spese di spedizione a carico del destinatario.
Per ordini e maggiori informazioni scrivere o telefonare.

Via E.Brizio, 42
12042 Bra (CN)

Tel.(0172) 421130
Telex 211811
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PC 128 S.

TUTTO DI SERIE.

Personal Computer. Per Casa.

Tutto di serie vuol proprio dire

avere tutto insieme e compreso nel

prezzo: tastiera, monitor, disk dri-

ve e software. E più precisamente,

una tastiera Qwerty a 64 tasti,

più 10 tasti funzione e tastiera

numerica a 19 tasti separata. Un
monitor monocromatico da 12”

e disk drive da 3,5” con capacità

formattata di 640 kbytes e com-

patibilità di lettura/scrittura di

file MS/DOS. In più, già com-

presi nella confezione, WP,
Spread-Sheet e altri programmi

di software. Perché il PC 128 S è

il primo vero personal subito

pronto per l’uso a casa vostra.

Nato da chi ha sempre fatto

grandi computer, vi fata entrare

in grande stile nel mondo dei perso-

Provatelo presso i migliori riven-

ditori. A L 1.295.000 Iva esclusa

lo troverete anche con monitor

a colori da 14".

A voi la scelta.

PC128S

L 995.000
m ESCLUSA

CON MONITOR IN B/N



^ A

Veniamo al dunque. MI cbledl se nel
pressi di Firenze esistono scuole di In-

dirizzo Informatico- Beh, penso pro-
prio di si. Sicuramente la ricerca do-
vrebbe Iniziare presso gli Istituti tecni-

co oommerclall; so per certo ohe esiste

l’Indirizzo Informatico per queste.
Purtroppo però non tutti gh Istituti

posseggono tali sezioni quindi non ar-

restarti allaprima porta (al fa per dire)
chiusa. Analogamente per gli Istituti

tecnico Industrlail con Indirizzo Infor-

matico .A questi aggiungerei, anche se
sono rari, 1 licei scientlflol sperimenta-
li dove pare che si faccia anche un po'

di Informatica. A proposito, tl place la

matematica? Perché al licei scientifici

sperimentali se ne fa davvero tanta,

molta di più che In un normale liceo.

E passiamo alla tua seconda e terza
domanda. TI Interessa un computer
perle superiori, da usare all’universi-

tà e poi per 11 tuo lavoro. Occhio e croce
per 1 tuoi prossimi dieci-venti anni se
non di più. DI primo acchito potrei ri-

sponderti ohe una macchina MS-Dos
farebbe al caso tuo, anche se mi sem-
bra im po’ esagerata come tua prima
macchina. Ma soprattutto vorrei con-
sigliarti di non fare progetti troppo a
lunga scadenza, può darsi ad esemplo
che quando uscirai dal liceouncompu-
ter MS-Dos sla semplicemente ridicolo

cosi come oggi potrebbe sembrare ridi-

cola ima TI-89, nell’Ipotesi che tu ne

abbia mal sentito parlare, m voga al

tempo della mia licenza liceale 6 anni
orsono.
Comprati dunque un 64, un MSX

qualsiasi, uno Speotrum con registra-

tore e nonpensare troppo a questo tipo
di "domani”. Gioca con questo a tutti 1

tipi di battaglie spaziali che riuscirai a
trovare e quando 1 tuoi amici saranno
andati via dopo le interminabili sfide

Una precisazione sullo

streamer Memtec 420/90

Nella prova degli sireamer pubblica-

ta sul numero di novembre di MC, non
abbiamo parlato di una Interessante ca-

ratteristica del sistema di back-up Mem-

Si tratta della possibilità di poter ese-

guire il «file restore» su disco rìgido

partendo da un «image back-up».
Attualmente il Memtec sembra essere

l’unico tape streamer in grado di poter

disporre dì questa possibilità.

Con l'occasione annunciamo anche
la disponibilità, grazie alla Contradata,

distributrice in Italia dei prodotti Mem-
tec e Redime, di un dischetto dimostra-

tivo dell’unità di back-up. in grado di

emulare perfettamente tutte le funzioni

del «vero» sistema.

che potrai orgazilzzare, prendi 11 ma-
nuale deUa tua macchina e impara a
scrivere qualche programmino In Ba-
sic. MI sembra U modo migliore di fare
Informatica alla tua età. Promettimi
però di Inviare in redazione 1 tuoi ela-

borati, sicuramente Interessanti, che
avremo il piacere di pubblicare sulle

pagine della rivista. Inbocca allupo.
adp

Programma
di comunicazione

Commodore

Il programma Link-64, presentata il

mese scorso su MCmicrocomputer, è

stato dotata della possibilità di gestire il

trasferimento file in X-modem diretta-

mente dal/al disco.

In questo modo, diventa possibile

trasferire anche file più lunghi dell'at-

tuale buffer di lavoro (23.040 byte— 90
blocchi da 2S6 byte), fino alle dimensio-
ni consentite dal dischetto.

Chi ha ordinato il programma su di-

sco, riceverà direttamente la nuova ver-

sione 1.3. La stessa i già stata inserita

su MC-Link nell'area programmi
«Commodore».

PC/XT (compatibile IBM 100%)

- CPU 8088 INTEL

- MAtNBOARD 640K TURBO 6/8MHZ 8 SLOT CON RAM
- FLOPPY DISK DRIVE 360K CON CONTROLLER
- RACK APRIBILE COMPASSO
- TASTIERA XT
- ALIMENTATORE 130W 220V
- MONOCROM CRAPHIC ADAPTER CON PRINTER
- SISTEMI OPERATIVI MS/DOS, PC/DOS, CP/M86

LIRE 1.272.000

PC/AT (compatibile IBM 100%)

- CPU 80286 INTEL
- MAIN0OARD 512K ESPANDIBILE 1MB 6/8MHZ CON RAM
- FLOPPY DISK DRIVE 1 ,2MB
- CONTROLLER FD/HD AT
- H.D. 20MB SECATI 225
- RACK AT METALLIC CON CHIAVE
- TASTIERA AT
- ALIMENTATORE 200W 220V
- MONOCROM CRAPHIC ADAPTER CON PRINTER
- SISTEMI OPERATIVI MS/DOS, PC/DOS, CPM/86, XENIX

LIRE 4.072.000

INOLTRE; SCHEDE DI ESPANSIONE, HERCULES, PRINTER, MULTI FUNZIONE, CONTROLLER, HARD DISK, COLORE, NETWORK DI

COLLEGAMENTO,
COPROCESSORI MATEMATia, RAM, ALIMENTATORI, TASTIERE, DISK DRIVE. FLOPPY DISK, JOYSTICK, MOUSE, STAMPANTI, CARTA,

Il prezzo è escluso IVA 18% e franco TRIESTE - il marchio IBM è registrato dalla INTERNATIONAL BUSINESS MACHINES.

LA SPESA A CASA S.A.S. - DALL’IMPORTATORE DIRETTAMENTE AL CONSUMATORE
VENDITA PER CORRISPONDENZA - VIA DEI PORTA 8 • 34141 TRIESTE - 040/762626
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Ad accettare tutto II software

sviluppalo per I computer

IBM PC/XT* e PC/AT* con una CFC-2000 PC/XT
— CPU 3088 • 4.77 Mhz: coprocessort

1 sistemi operativi utilizzati matematico,

sono l'MS-DOS*. il GW‘BASIC*, — 2S6 KB RAM espandibile a 640 KB
il CPM/66* eco. (tutte le versioni). su piastra madre a 4 lay-out.

CFC-8000 PC/AT
-CPU 80286 16/24 BIT clock

6-8 Mhz, coprocessore matematico

(opzionale). ' '

— 640 K RAM espandibile a 16 MB,
piastra madre a 5 lay-out

— Un Floppy disk drive da 1 .2 MB
DS/DD.
— Un Hard disk drive da 20 MB.
— Una porta seriale/Una porta

— Tastiera (IBM* compatibile).

— Espandibilltà della memoria di

MASSA (HDD) fino a 1 18 Ma
— Monitor 12” grafico monocromatico.

CA CO.

• CPU 8C“ ''
' -

• ale

— BIOS (IBM* compatibile).

— 8 K ROM espandibile a 48 KB.
— Due floppy disk drivers da 5 1/4"

KB DO/DS.
— Scheda per grafica a colori 6845
con porta parallela per stampante.
— Tastiera IBM* compatibile.

Monitor 1 2" grafico monocromaticc

Hard disk drives da 10-20-33 MB
ipzionale).

Vìa Roggiuzzole 1 , 33-f70 Pordenone, Tel. 0434/550340-550044 Nome.

Telex 460848 - Telefax 0434/550044 Cognome

-fSM 0 IBM PC/XT sono msrcM regairall dallA Inlamallonà] BusIneM Macnmefl -MS-DOS, GW-BASIC, CPM/86 i Indirizzo

Telefono



IL NOSTRO SOFTWARE
BACIA’

TUTTE LE RISPOSTE.



ALTRE DOMANDE?
Che cosa si potrebbe chiedere a un’azienda che ha stabili-

to lo siajidard qualitativo nel software? Ovvio. Di ripeter-

si con tutto il resto.

I PRODOTTI COMPLEMENTARI.

Ce tutta una serie di prodotti Lotus creati apposta per

aiutarvi ad ottenere ancora di più dai programmi che

state usando. Sono Symphony Link. 1-2-3 Report Writcr,

Symphony Text Outliner e Spotlight. tiuito per citarne al-

cuni. E oltre ai prodotti che vi forniamo noi esistono ap-

plicazioni diverse, reperibili già pronte presso fornitori

indipendenti.

LA LINEA DIRETTA.

Di qualunque risposta o consiglio voi abbiate bisogno.

02-6888228. Un gruppo di nostri tecnici è al telefono per

aiutarvi. Gli altri sono a vostra disposizione presso lutti i

nostri Centri Software e presso il nostro Distributore Au-

torizzato. Perche, provate a immaginare di avere un dub-

bio 0 un problema: potrebbe succedere con qualunque

pacchetto softw;ire. Adesso, immaginate di avere un

dubbio, 0 un problema, e di non poter contattare nessu-

no che possa aiutarvi: con alcuni pacchetti potrebbe suc-

ceder\i anche questo. Con Lotus, no.

LA FORMAZIONE.

Abbiamo Centri di Addestramento Autorizzati in tutta

Italia e la gente che ci lavora è stata istruita ad istruirvi, il

vostro training non finisce con il nostro corso, perché

lutto il materiale originale resta a voi. Chi preferisce

svolgere il training direttamente sul luogo di lavoro può

trovare il programma e tutto quello che gli serve presso

uno qualunque dei nostri Centri.

I CENTRI SOFTWARE E I CONSULENTI.

Anche i rivenditori dei nostri Centri Software sono alta-

mente specializzali. Così possono aiutarvi concretamen-

te a far crescere il vostro software e il vostro lavoro insie-

me. Sono persone selezionate perché già molto esperte,

specialmente nel campo delle comunicazioni micro-

mainframe. e che abbiamo provveduto ad addestrare

ulteriormente. Se poi aveste bisogno di adattare il vostro

software ad esigenze particolari, o di qualcuno in grado

di elaborare diverse e nuove possibilità di applicazione,

abbiamo una rete di Consulenti Autorizzati capaci di fare

anche questo.

I LIBRI.

1 nostri testi sono facili e piacevoli, fatti apposta per gui-

diirvi senza sforzo attraverso tulle le caratteristiche in cui

vi imbattete nell' uso quotidiano dei nostri prodotti. Dopo

le guide Symphony, 1-2-3 e Jaz^, ecco altre tre guide

Symphony; perché oggi si può avere ancora molto di

più. basta sapere qualcosa in più. Tutti questi libri saran-

no presto disponibili anche in italiano nelle librerie spe-

cializzate.

EROI?

La sola cosa che il software Lotus non sa fare è invecchia-

re. Per chi usa Lotus, ogni nuova idea porta ad una evo-

luzione; è già successo con 1-2-3 e Symphony, lo sarà an-

che con i nuovi Graphwriter e Freelance, i programmi di

grafica più apprezzati in assoluto che potete usare da soli

0 insieme a Symphony e 1-2-3- Insomma, il contenuto è

fondamentale, ma anche tulio quello che gli sta attorno è

importante. La differenza fra Lotus e gli altri sta in questa

semplice ma non piccola intuizione.

j~\'orrei avere maggiori diiarimenti su: !

1
I

I
Nome

I

I Professione I

I

inoirizzo
.

Spedire a; J. SOFT DISTRIBUTORE AUTORIZZATO LOTUS

-

l^'iale Restelli, S - Milano - Tel. 02/688.82.28 ^

ÒLotus"^
SOFTWARE LOTUS. PENSIERO APPLICATO.



Pagemaker: versione MSDOS

La Aldus Corp-, distrìbuiia da Itaiware.

dopo il successo della versione per Macin-
tosh. sta approntando la versione del noto
programma per IBM AT e compatibili.

La nuova versione sarà disponibile entro

la fine del 1986 negli Stati Uniti e lavorerà

in ambiente MS Window.
Molte sono le innovazioni presenti ri-

spetto alla versione 1.2 per Macintosh (è

già in preparazione la versione 2.0). in par-

ticolare riguardano; il controllo della spa-

ziatura tra le parole e le singole lettere, lo

sconiomamento automatico del testo intor-

no alle figure, il formato del file che hanno
una capacità di 128 pagine con una nume-
razione fino a 9999; la possibilità di poter

lavorare con la doppia pagina sullo scher-

mo e di poter creare il testo direttamente da
Pagemaker; visualizzazione sullo schermo
dei menu del tipo WYSWYG (Whai You
See What You Get). Molti sono i program-
mi in grado di dialogare con Pagemaker:
Windows Wriie, Paint, Draw, GDI Metafi-

les. MS Word. Wordstar 3.3, Muliimate,
XY Write III. Word Perfect. ln«a*Vision.

PC Paint, PC Paintbrush. AutoCAD. Lotus
123, Simphony. Per l’output sono previsti

una serie di dispositivi che comprendono
dalle stampanti a matrice alle apparecchia-
ture orofessionali per fotocomposizione.

SG1200C per IBM e compatibili

Con quesu sigla è disponìbile sul merca-

to una scheda di espansione, inseribile in

uno slot dei PC IBM e dei compatibili, che
svolge funzioni di «modem intelligente».

La completa programmabilità via software

di tutte le funzioni, consente la massima
versatilità nella connessione del PC con
terminali remoti.

Gli standard impiegali consentono di

operare collegamenti in full duplex sia a

bassa velocità (300 baud, CCITT V.21 e

Bell 103) sia a velocità elevate (1200 baud.
CCITT V.22 e Bell 2I2A). Sono possibili

autodial (con le modalità pulse e touch te-

ne), auioanswer, auto speed (ossia la sele-

zione automatica dello standard e del baud
rate del chiamante), ripetizione dell'ultimo

numero selezionato e controllo della linea

telefonica.

La scheda SG 1200C, di produzione Esse-

gi. assicura la totale compatibilità Hayes
Smartmodem ed è prevista per l'utilizzazio.

ne con i più diffusi software di comunica-
zione (Crosstalk. PC Talk, Smancom II,

ecc), inoltre un altoparlante montato «on
board» consente di monitorare lo stato del-

la linea telefonica senza dover ricorrere al-

l'ausilio di un telefono esterno. Un'inter-

faccia seriale montata sulla scheda permet-
te la connessione di altre periferiche quan-
do il modem non è in funzione.

La Essegi è in grado di fornire, abbinati

alla scheda, diversi pacchetti software per

il login e l'interrogazione automatica di

particolari banche dati.

Nuova versione 4.0 di Multilink

e LANLìnk

La «The Software Link, Ine» di Atlanta,

creatrice del programma di multitasking e

multiutenza Multilink, il primo pacchetto

software ad offrire queste caranerìstiche in

ambiente DOS standard, ha presentato la

versione 4,0 di Multilink e LANLìnk, una
rete software per il collegamento di PC dal

prezzo contenuto ma dalle prestazioni me-
dio alle.

Entrambi i programmi sono distribuiti in

Italia dalia Channel srl. già distributrice

dei prodotti software Auiocad, Borland In-

ternational. MicroPro. SPSS.
Le novità più significative del Multilink

in versione 4.0 sono: supporto del DOS
3.02; possibilità dì fino a 17 partizioni con
memoria centrale di 8 Mbyte e partizioni dì

640 Kbyte ciascuna; velocità massima di

comunicazione con altri PC o terminali dì

ben IIS.OOO baud: grafica e colore con
emulazione EmuLink; un secondo spooler
(Super Spooler); Sidekick richiamabile dai

terminali; gestione di un discoRAM; com-
patibilità Nelbìos IBM (record-locking):

indirizzamento fino a 4 Mbyte con scheda
AT GITZMO (solo su AT e compatibili) e

rìcostnjzione hardware delle «vìdeate clan-

destine» sui terminali.

Con la nuova versione di Multilink e

l'immissione sul mercato di LANLink è

possibile l'impiego della multiutenza in

campo gestionale negli ambienti come dBa-
se III plus. Delta Net B/Trievc e, ultima-

mente Dalog della Daialog srl (distribuito

da Itaiware), già predisposti per la mulliu-
lenza.

I prezzi sono di L. 1.160.000 per il Mulil-
link avanzato 4.0, L. 990.0(W per LANLink
Starter Kit (server -f satellite -I- cavo), L.

340.000 per EmuLink.

Tl-74 Basicalc:

il primo pocket in PASCAL

Dopo una cena latitanza della Texas In-

struments nel settore dei pocket computer,
appare ora sul mercato un prodotto dalle

caratteristiche interessanti: si tratta del

nuovo TI-74 Basicalc. una calcolatrice

scientifica avanzata ed un computer tasca-

bile programmabile in Basic o, con il mo-
dulo specìfico, in una versione ottimizzata,

ma nel pieno rìspeiio in termini didattici,

della versione UCSD Pascal standard.

La calcolatrice scientifica avanzata offre

ben 70 funzioni, compresa l'analisi statistica

a 2 variabili, ed impiega il sistema operativo

algebrico AOS tipico delle calcolatrici scien-

lìliche di produzione Texas: la precisione è
di 13 cifre e la capacitàdi trattamento dei

numeri è di 10 elevalo a 127. Programmi di

matematica e statìstica sono disponibili su

appositi moduli. La sezione computer com-
prende una memoria RAM di 8 ICbyie

espandibile a 1 6 fCbyie e due connettori per

espansioni di memoria RAM/ROM e pilo-

taggio unità periferiche. La memoria ROM
è di 36 Kbyte in versione base, espandibile

con gli appositi moduli SSS da 32 Kbyte. Il

linguaggio Basic avanzato sfrutta un set di

istruzioni dì 1 13 parole chiave e la velocità

di esecuzione dei programmi è 2/3 volte

maggiore di quella di prodotti analoghi.

Tra gli accessori disponibili è compresa
una stampante termica, denominata PC-
324; il cavo di interfaccia CI-7 per registra-

tore a cassette, il modulo di espansione
RAM da 8 Kbyte CM-8, l'alimenialore

AC920I per la stampante e, in derivazione,

il pocket computer.
I prezzi, IVA compresa, sono dì L.

299.000 per il TI-74, L. 249.000 per la stam-
pante, L. 149.000 per il modulo Pascal. L.

129-000 per l'espansione e L. 98.500 ciascu-

no per i moduli di Matematica e Statistica.

Quattro anni di Radiosoftware

Per il quarto anno di seguito prende il

via il ciclo di trasmissioni Radiosoftware su
RAI Radiotre.

Rispetto alle edizioni precedenti i stato

spostato l'orario di messa in onda, assecon-
dando le numerose richieste di molti ascol-

tatori che avevano avuto difficoltà a segui-

re la trasmissione negli orari precedenti.

II programma radiofonico, curato da Pa-

squale Santoli e Roberto Masiroianni. sarà
trasmesso ogni Domenica alle ore 23.00 e

presenterà alcune innovazioni; per tutto il

mese di dicembre verranno replicali I mi-
gliori programmi trasmessi nei cicli prece-

denti e, continuando la consuetudine delle

passale edizioni, saranno proposti pacchet-
ti software per Commodore 64, Sinclair

Specirum, MSX. Acorn BBC, Apple II,

Macintosh, Olivetti M24 e MSDOS compa-
tibili.

Sarà presente anche la ormai tradiziona-

le «Rivista delle Riviste» che settimanal-

mente, con la collaborazione di esperti del

settore, offrirà una rassegna delle novità

hardware e software.

Radiosoftware continuerà ad offrire la

possibilità di scoprire le potenzialità del

computer in campo didattico, applicativo,

tecnicoscientiflco, stabilendo un «dialogo»

con gli appassionati dell'informatica che
troveranno nel programma «l'interfaccia

radiofonica» del proprio sistema.
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AVETE
MAI PENSATO
DI TRASFORMARE
IL VOSTRO
PERSONAL COMPUTER
IN UN INGEGNERE,
UN COMMERCIALISTA,
UN AGENTE DI BORSA,
UN ECONOMISTA,
UN RAGIONIERE...

Lotus 1-2-3 è il più diffuso e più potente programma di

produttività personale oggi presente sul mercato: veloce,

flessibile, e adatto a ogni tipo di applicazione.

Questa sua grande flessibilità ha permesso di sviluppare
una grande quantità di applicazioni diverse, specifiche alla

risoluzione di differenti problematiche legate a vari settori

di attività.

Non sempre è facile, soprattutto per chi ha poca dimesti-

chezza con il software, accingersi a creare un modello appli-

cativo su foglio elettronico in grado di soddisfare appieno le

proprie esigenze: per questo motivo J.so/t. distributore na-

zionale dei prodotti Lotus, ha realizzato una serie di modelli

o applicazioni già pronti per essere utilizzati su Lotus 1-2-3,

che riguardano le più diffuse problematiche finanziarie, di

analisi e controllo di gestione e budget.

I modelli - caratterizzati da un costo estremamente con
tenuto - possono essere utilizzati immediatamente per il

proprio lavoro, oppure liberamente personalizzati per otte-

nere i migliori risultati dal proprio Lotus 1-2-3.

Proprio per la loro completa “trasparenza” e ricchezza di

documentazione, questi modelli rappresentano un enorme
aiuto per coloro che desiderano rendere immediatamente
produttivo il proprio personal computer.

I modelli applicativi per Lotus 1-2-3 sono disponibili

presso tutti i Rivenditori Autorizzati ^.soft.

Modelli applicativi

attualmente disponibili

Multicrit: Il calcolo delle preferenze
Prezzo: Lire 109.000 IV.A inclusa

Minipert: Programmazione reticolare
Prezzo; Lire 109.000 IVA inclusa

Gestione patrimonio mobiliare
Prezzo; Lire 150.0(X) IVA incluBa

Gestione preventivi e consuntivi
Prezzo: Lire 109.000 IVA inclusa

L’analisi ABC
Prezzo; Lire 109.000 IVA incluaa

© Lotus 1-2-3 è un marchio della

Lotus Development Corporation

\ì.soft
Soluzioni senza problemi



ESSEGI
0 IMPORTAZIONE DIRETrA
0 Assistenza e documentazione

Modem ,

FRIENDLY:
$G 303P MODEMPHONE

300 baud. V 21 Full duplex

Lit. 270.000

SQ 1203P MODEMPHONE
300/1200 baud, V 21/N23
Full/Half duplex

Ut. 400.000

SG 1203C MODEMCARD
300/1200 baud, V21/N23
Full/Half duplex. Hayes
Smartmodem™ compalibile

L. 600.000

SG 1200P MODEMPHONE
300/1200 baud, V 21/N22
Full duplex, Hayes
Smartmodem™ compatibile

Lit. 6SO.OOO

PROFESSIONAL
SG 1200M MODEM 300/1200 baud.

V21/V22 Full duplex.

Hayes Smartmodem™
compiatibile

Ut. 750.000

SG 1200C MODEMCARD
300/1200 baud,

V21/V22 Full

duplex, Hayes
Smartmodem™
compatibile, monta
un'interfaccia seriale

RS32C
Ut. 650.000

Reti locali/
0 IO NET
0 3 COM • ETERNE !-

0 ATNET
ONE'rCOMP

000

Ut. 1.350.000

Ut. 1.450.000

U. UOO.OOO

La. 900.000

E se il problema non e' comunicare:

0 P/C IBM, OUVFITI. APPLE
0 Interracele stampami laser

000

Tutti I prodotti sono prevenliirtmeni» collaudali

I prerii si Intendono IVA 18% esclusa

w 000

ESSEGI VIA ATTIUO AMBROSINI, 72

00147 ROMA Tel 06/54.23.339

Cerchiamo Distributori per zone libera

XENIA: sistema informativo

integrato in UNIX

La caratierìsiica principale di XENtA. il

sistema inrormativo creato in seno alla Sl-

STEDA SpA adatto ad essere impiegato in

ambiente UNIX, è Tutìlizzo delle informa-

zioni gestite in tempo reale mantenendo
sempre aggiornate le situazioni amministra-
tive e statistiche.

I diversi problemi legati alla gestione

amministrativa sono risolti in modo effi-

ciente. completo e soprattutto con uno stru-

mento facile da Impiegare.

L'operatore ha a disposizione sul video,

in ogni fase del lavoro, messaggi e suggeri-

menti che permettono di ottenere i risultati

desiderati.

Tutte le procedure di inserimento dei da-

ti sono dotate di controlli per eliminare in

origine possibili errori, le informazioni ed i

risultati sono normalmente visualizzate sul

video, ma é altresi possibile utilizzare in al-

ternativa la stampante ed avere su carta le

statistiche, i bilanci, ed ogni altra situazio-

ne richiesta.

XENIA è particolarmente adatto a risol-

vere i problemi di aziende commerciali
(grossisti, centri di distribuzione, commer-
cianti, negozi) e di aziende industriali con
dilTicoltà di carattere amministrativo o le-

gate alla gestione del magazzino.
Altra interessante caratteristica di XE-

NIA è l'accesso selezionalo; solo il perso-

nale autorizzato é ammesso ad operare con
il programma e ad ogni operatore è asse-

gnato. in fase di installazione, un codice di

identificazione che evita la disponibilità di

Informazioni riservate o dati riguardanti la

gestione a chiunque.
Alcune operazioni possono essere riser-

vate solo a persone con funzioni direttive

per un maggior controllo di riservatezza.

XENIA è stato realizzato utilizzando tec-

niche di data base esclusive dei sistemi

operativi più avanzati, tipicamente XENIX
ed UNIX, sfruttandone al meglio le possi-

bilità.

n meglio del SOFTWARE
pubblicato su

MCmiczocomputet

n meglio delSOFTWAREdiMCmi-
crocomputer è una raccolta dei mi-
gliori programmi pubblicati su
MCmicrocomputer per l'Apple n e il

Commodore é4. Costa 14.000 lire e
ogni confezione comprende tre di-

schetti, una scatolina e un manualet-
to.

I tre minifloppy sono ODP adoppia
faccia e doppia densità, quindi pos-
sono essere utilizzati (eventualmen-
te riformattandoli) con il vostro per-
sonal qualunque esso sia (se, ovvia-
mente usa minifloppy da 5 pollici e
1/4). É chiaro che i programmi per
Apple nvengono lem solo da questo
tipo dimacchina (e compatibili), e lo

stesso vale per i due dischetti di pro-
grammi per il Commodore64.

Ciascun programma è stato pub-
blicato su MCmicrocomputer, e
quindi descritto in maniera sufficien-

temente ampia in quell'occasione.

Sui dischetti è stato comunque inclu-

so un file di help, che contiene le in-

formazioni fondamentali per l’uso.

Istruzioni più ampie si trovano nel
manualetto che fa parte della confe-
zione; specie per i programmi più
complessi ai quali si è interessati, in

ogni caso, può essere opportuno mu-
nirsi del numero di MCmicrocompu-
ter sul quale è avvenuta la pubblica-
zione (per ogni programmaèindica-
to U relativo riferimento).

Se non trovate nmeglio dei SOFT-
WARE pubblicalo su MCmicrocom-
puter in edìcola, richiedetelo diret-

tamente alla nostra casa editrice uti-

lizzando il tagliando nella pagina qui
a fianco (o una fotocopia, oppure
usate una richiesta su carta qualsia-
si) . La confezione vi sarà tempestiva-
mente spedita, inuna confezione suf-

ficientemente robusta, speriamo, da
resistere alle... intemperie postali.

Abaco:

una software house al Sud

In Calabria, a Castrovillari (CS). è nata
la Abaco Software, una etichetta indipen-

dente distributrice di software prodotto in

proprio o di altre marche.
Il primo programma realizzalo è ALBA

'86 Gestione Supermercati, un pacchetto
software per PC IBM e compatibili in gra-

do di rispondere ai requisiti della catena di

supermercati UPIM.
La Abaco, oltre che fornire assistenza

per il software di propria produzione, svol-

gerà anche servizi di consulenza EDP e si

occuperà della distribuzione, oltre che assi-

stenza, di software creato da altri produtto-

Pei chi ha un
Commodore 64 Executive

Se avete un 64 executive, le cui ROM so-
no diverse e quindi rion è totalmente com-
patìbile con il 64 normale, potete tranquil-

lamente usare i due dischetti a patto che
non cerchiate di utilizzale il programma
MENU che viene lanciato automaticamen-
le all’accensione. E sufficiente che richia-

miate i programmi secondo il loro nome,
specificatonelladirectorydei dischi (soli-

to load dollaro e poi list). Non dovreste
avere problemi per identificare ì nomi
(Reti Logiche si chiama RETI C*, Cross Re-
ference CR; questi due sono probabilmen-
te i nomi più «straiù»). Per <^an(o riguar-
da The Dark Wood, dovete nnunciare alla

schermata di presentazione e caricarlo
semplicemente con LOAD «DW», 6. Per
avere gli help caricate il programma
HELP: da questo, però, ricordate di non
cercare dìpassare alprogrammaMENU.
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Commodore 64 - (1)

PJT BASIC
AOP BASIC

SPREADSHEET
GESTIONE BIBLIOTECA
GESTIONE MAGAZZINO
ARCHIVIO PROGRAMMI

RUBRICA
ENALOTTO

RETI LOGICHE
SPEED BASIC

CROSS REFERENCE
SUPERLIST
CHECK-SUM
MAXI SCRITTE
MAXI PRINT

Tutti i programmi sono completi di HELP e Istruzioni per l\

rm Se il tuo edicolante ne tosse sprovvisto:

Inviatemi n copie di

Il meglio del SOFTWARE pubblicalo su MCmlcroeomputer
al prez20 di L. 14.000 cadauna

Scelgo la seguente terme di pagamento:

allego assegno di c/c Intestato a Tecbnimedia srl

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 1441400
intestato a Technimedia srl

ho Inviato la somma a mezzo vaglia postale Intestato

Technimedia srl - Via Carlo Perrier 9. 00157 Roma

Cognome I

Città/ Prov.

si effettusno spedizioni

IL MEGLI PUBBLÌCÀTO SU

Apple II

EDITOR
MC.P.A.

HGR PRINT
CATALOGO PARZIALE

MOTOMURO
TRAPPOLA

NUMERI IN LETTERE
BOOMERANG
UTILITY IN LM

heapsort
supervai

attributi video

rllocatore

and e or aritmetico

dump
turbo hgr
levados

input all

conversioni

Commodore 64 - (2)



Interfaccia SCSI per Amiga

La Computer Service Italia ha progettato

per la XEBEC, uno dei massimi produttori

mondiali di unità hard disk, una interfaccia

.SCSI (Small Computer System Interface)

che permette l'ìnterfacciamemo di fino ad

8 unità intelligenti su Amiga, con un «tran-

sfer rate» di 1.5 Mbyte.
L’architettura dell'interfaccia, che per-

mette lo scambio di dati da una porta ad
un'altra senza l'intervento della memoria
centrale, si adatta perfettamente, amplian-
dole. alle caratteristiche multitask dell'A-

miga DOS.
Mediante l'interfaccia in questione è

possibile il collegamento di dischi rìgidi di

produzione XEBEC con capacità comprese
tra II) e 40 Mbyte.

La scheda contiene tutta la logica neces-

saria airimerfacciamento con il bus di

espansione di Amiga, ed è possibile anche
rimplementazione di espansioni di memo-
ria (sempre di produzione CSI) fino a 2

Mbyte.
La «comunicazione» del bus SCSI con il

mondo esterno è assicurata da 2 connetto-

ri: uno a 50 poli ed uno opzionale a 57 o 25
poli che assicurano la compatibilità SCSI
con sistemi XEBEC. Olivetti Mld. Apple
Mac Plus, nel pieno rispetto dello standard
industriale 5380 o equivalenti.

La compatibilità del DOS è assicurata e

permette il collegamento in linea di più di 4
disk drive e la compatibilità di Kickstart e

Workbench in versione 1.2.

1 prezzi della configurazione completa
(interfaccia -f- hard disk) variano tra L.

1.630.000 per la versione da 10 Mbyte e

2.530.000. prezzi IVA esclusa, per la versio-

ne da 40 Mbyte.

Telematica e MSX

È offerta dalia Melchioni la soluzione di

terminale telematico più economica oggi

realizzabile.

Per 599.000 lire -t- IVA. con il computer
MSX Toshiba HX-22 è possibile accedere

oltre che al Videotel SIP, entralo ufficial-

mente in funzione lo scorso 15 luglio, an-

che ad altri servizi telematici.

Telemaco, tutte le informazioni legali e

legislative riguardanti i commercialisti: Te-

lebanca o Home banking. una vasta gamma
di operazioni bancarie effettuabili diretta-

mente da casa con un sistema di chiavi elet-

troniche multiple che assicura la rìseA’aiez-

za. con il vantaggio di poter effettuare le

operazioni 24 ore su 24 ore. 7 giorni a setti-

mana; Telesoftware per ricevere tutti i pro-

grammi per il computer: Borsavalorì. un
collegamento con la Borsa Valori dì Mila-

no con le quotazioni e gli andamenti di

mercato aggiornati in tempo reale: te Pagi-

ne Gialle Elettroniche consultabili secondo
ben 15 diverse chiavi di ricerca combinabili

tra loro: Vìdeocambi per sapere istante per

istante il valore delle monete, i tassi dì cam-
bio del dollaro nei confronti delle maggiori
monete europee; il servizio di posta elettro-

nica Mailbox c la Teledidattìca. un costan-

te aggiornamento professionale per gli in-

segnami.
Il Toshiba HX-22 offre anche la possibi-

lità di accedere ai nuovi servizi che saranno
presto disponibili sul Videotel: prenotazio-
ne biglietti aerei e ferroviari e. o prenota-
zione dei posti in teatro.

SANWFL-COMP
ENTERPRISE CO.. LTD.
P.O. BOX 7-5», Taipei, Taiwan. R.O.C.

TEL; (02)7682170-1. 7660884. 7663346

TELEX: 14618 SANWEL FAX: (886)-2-5634564
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Una prova d'uso del sistema HX-22 e Vi-

deotel è costituita dall'inserzione de! ma-
nuale operativo nelle pagine del Videotel.

Basta chiamare il Videotel per ricevere

tutte le istruzioni relative al sistema Toshi-
ba, che grazie al modem incorporato, omo-
logalo dal ministero PPTT, risulta essere il

primo home System completo in grado di

ricevere lutti i servizi telematici attualmen-

te disponibili.

Sìgrapb e Computer Art

La Sigraph distribuisce in Italia la gam-
ma completa di prodotti AT&T per l'elabo-

razione ed acquisizione digitale delle im-
magini.

Tra i prodotti che meritano di essere cita-

ti VDA, ICB e TARGA, le schede per cat-

turare e rìelaborare immagini reali, anche
utilizzando lo standard PAL ed in grado di

supportare numerosi software grafici:

TARGA 32 per la visualizzazione di imma-
gini con fino a 16 milioni dì colori contem-
poraneamente; VIDEOWORK per la grafi-

ca tridimensionale e l'animazione. In occa-
sione dell'ultima edizione del Siggraph, la

più importante manifestazione di computer
grafica tenutasi lo scorso agosto a Dallas,

la AT&T ha organizzato un concorso tra

tutti gli utilizzatori di schede grafiche al

quale anche la Sigraph ha partecipato con

un'opera di Mario Canali ottenendo il me-
ritaiissimo terzo posto. Canali i un artista

che da oltre 2 anni, in stretta collaborazio-

ne con la Sigraph, utilizza il computer co-

me mezzo espressivo e di lavoro.

Le opere sono .state suddivise secondo la

diversa risoluzione impiegala (2S6 x 236
punti con la ICB e 512 x 312 punti con la

scheda TARGA) ed in base all'uso o meno
della digitalizzazione.

••Viso», è questo il titolo dell'opera che
ha meritato il terzo posto, è una reìnterpre-

tazione di uno schizzo d'autore del '600 che
sfrutta pienamente le potenzialità cromati-

che della scheda TARGA e dimostra che é

possìbile innestare aH'ìniemo della tradi-

zione culturale europea un mezzo innovati-

vo e rivoluzionario come il computer, in

grado di seguire senza lìmiti qualunque in-

tuizione creativa.

Altos commercializzata

da MicroAge

La Altos Computer System, una delle

maggiori produttrici a livello mondiale di

mìcrocompuler per multiutenza, già forni-

trice del proprio sistema 3068 alla United

States Navy (la marina militare americana),
dopo aver acquisito la Comunicalions So-
lutions Ine., una delle maggiori produttrici

di programmi IBM compatibili per comu-
nicazione dati, ha siglalo un accordo con la

MicroAge Italia per la commercializzazio-
ne dei propri microcomputer e supermicro.
che verranno venduti attraverso la catena
di Business Center della MicroAge in alle-

stimento su tutto il lerrìiorìo nazionale.

L'accordo è una naturale estensione di

quello già operante negli Stati Uniti, dove
la MicroAge Ine., commercializza ì prodot-

ti Altos in oltre 170 punti di vendila.

I sistemi Altos saranno proposti a piccoli

e medi utenti professionali come soluzioni

complete, secondo la strategia MicroAge,
che ai prodotti hardware affianca sempre
software selezionato e servizi di consulen-
za. addestramento e assistenza.

La MicroAge ha scelto dei programmi ap-

plicativi nell'area gestionale, messi a punto
da software house italiane e realizzati su

macchine Altos con il data base Informix e

il linguaggio C.

Né originali, né copie.

Ristampe d’autore.

PCbit e PCbit at, i compatibili IBM con regolare licenza MS-DOS 3.2

della Microsoft Corp. e un conveniente rapporto prezzo-prestazioni,

sono garantiti dalla Bit Computers

A TORINO DA: CESIT - Corso Unione Sovietica 213 - 10134 TORINO - 01 1/3190920

INOLTRE TUTTI / PC OLIVETTI CON RELATIVE SCHEDE E PERIFERICHE
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Tektronix:

Digìtizing Camera System

Utilizzando una nuova tecnologia, deno-
minata CCD (Charge Coupled Device), la

Tektronix ha sviluppalo un nuovo sistema

per l'acquisizione dì segnali ad alta veloci-

tà.

Il Ditizing Camera System, è questo il

nome del nuovo prodotto, permette la digi-

talizzazione e la successiva elaborazione di

segnali provenienti da oscilloscopi analogi-

ci, aumentandone contemptoraneamente la

precisione di misura.

Il DCS permette la digitalizzazione sia di

segnali transitori che ripetitivi fino ad I

GHz.
Il sistema di ripresa, sistemato sullo

schermo come una macchina rotografica

convenzionale, è dotato di una scheda, che

inserita in un PC IBM, permette l'acquisi-

zione ed il campionamento con una veloci-

tà effettiva di 4 picosecondi utilizzando l'o-

scilloscopio da 1 GHz Tektronix 7104 o
7103.

La scheda è utilizzabile con i personal

computer IBM XT e AT e loro compatibili:

l'uscita video RS-170 permeile di impiegare

registratori video, proiettori su grande
schermo, e monitor video convenzionali.

Il software di gestione permette la com-
pleta analisi delle forme d'onda ed é com-
patibile con i sistemi MSDOS dalla vers.

2.1 alle successive; comprende una funzio-

ne di calibrazione per la correzione delle

forme d'onda digitalizzate; una funzione
«save on delta» per analisi comparative:
un set di funzioni per la manutenzione del

sistema e l'auiodiagnostica.

Sono disponìbili funzioni per l'analisi

dei parametri standard delle forme d'onda

come tempo di salita, tempo di discesa, in-

tegrazione, differenziazione e intervallo di

tempo Ira due punti. Alcune routine grafi-

che integrate nel software permettono la

funzione di ingrandimento di aree di parti-

colare interesse, due videocopiatrici termi-

che, opzionali, nei formati 10x12,5 e

20x25 cm consentono di ottenere l'hard

copy su carta,

È prevista l'integrazione del pacchetto

con una libreria software per elaborazioni

complesse come trasformale veloci di Fou-
rier, convoluzionì e correlazioni.

Microsoft Works per Mac

Sono quattro le applicazioni contenute
nel nuovo pacchetto integrato MS Works,
giunto finalmente sul mercato americano.

Rispetto agli annunci fatti dal chairman
e fondatore della Microsoft Bill Gates. il

programma giunge con un po' di ritardo,

ma Te applicazioni contenute: word proces-

sor, spreadsheet (incorpora anche il genera-
tore di grafici), data base e software di co-

municazione, e soprattutto il buon equili-

brio prezzo/prestazioni pongono il pac-

chetto in una posizione dì interesse rispetto

ad altri programmi dalle caratteristiche an-

che più versatili. Il software dalle prestazio-

ni eccezionali, non integrato in unico pac-

chetto. ma che dialoga con gli altri pro-

grammi. magari integrabili con strumenti
come lo Switcher, può risultare forse trop-

po esuberante nelle prestazioni e soprattut-

to nel prezzo. MS Works è staio posto in

vendita in America a 295 dollari (in Italia

la versione imemaiional dovrebbe essere

disponibile da gennaio ad un prezzo di po-
co inferiore alle 600 mila lire).

Le caratteristiche più interessanti riguar-

dano la possibilità dì lavorare con fino a 10

documenti di qualsiasi genere sulla scriva-

nia; inserimento di figure nei documenti,
mali merge tra data base e programma dì

scitlura per circolari personalizzale: help in

linea; generazione automatica a fine lavoro

di un file (Résumé Works) che memorizza
il nome dei documenti con i quali si stava

lavorando in modo da poterli richiamare
automatica riprendendo il lavoro.

Sperry regala un Explorer

airUniversìtà di Roma

L'Amministratore Delegato della Sperry,

Elio Cerini, e il Magnifico Rettore dell'Un-

viersità di Roma, Antonio Ruberti, hanno
formalizzato ufficialmente la donazione, da

parte della Sperry. di un sistema Explorer

per l'Intelligenza Artificiale.

Responsabile deH'ìmpiego del sistema è

la Prof.ssa Aiello, del Dipartimento dì In-

formatica e Sistemistica; nel progetto sono
stali coinvolti un gruppo dì ricerca del Di-

partimento di Medicina Interna della Se-

conda Università di Roma (Tor Vergata) ed

un gruppo dei Policlìnico di Roma. L'Ex-

plorer sarà infatti utilizzalo, come primo
impiego per la diagnosi e la terapia delle

malattie epatiche; è già stato realizzato SE-
ME, il prototipo del sistema esperto deno-
minato LIVES.

Ruberti si é soffermato, fra l'altro, a par-

lare della situazione degli Atenei, conclu-

dendo alla fine, simpaticamente ma forse

un po' sconsolatamente, «forse queste cose

le sapete già, ma se non altro è una confer-

ma che i problemi delle Università sono
sempre gli stessi...».

La Sperry, ricordiamo, si è fusa recente-

mente con la Burroughs e. come leggete in

queste stesse pagine, per la nuova società è

stato ufficializzato il IO novembre il nome

Metabo 1000 Program

Il regalo ideate per gli appassionati del

fai da (e: sì tratta del nuovo trapano «intel-

ligente» Metabo 1000 Program in grado di

scegliere, grazie ad un mini calcolatore in-

corporato. la giusta velocità di rotazione
per forare legno, mattoni, cemento armato,
senza alcun problema.

Il trapano pesa solo 2,8 kg ed ha una po-

tenza di 1000 watt; il mandrino autoserran-
le (quindi senza chiave), la carcassa degli

ingranaggi in allumìnio, la reversibilità

(che permette anche di svitare), una sonda
termica che provvede a spegnere automati-
camente il trapano in caso dì surriscalda-

mento sono solo alcune delle interessanti

caratierìsiiche del prodotto.

Sul dorso superiore del trapano è presen-

te una tastiera ed un display a cristalli li-

quidi. basta digitare il materiale che si vuol
forare ed il diametro della punta perchè il

trapano selezioni automaticamente la velo-

É possibile anche digitare direitarneme
la velocità desiderala, oppure preseleziona-

re una determinata coppia di avvitatura,

raggiunta la quale la macchina si spegne.
Una frizione di sicurezza evita, in caso di

bloccaggio della punta, che il trapano rice-

va un contraccolpo con effetti dannosi per
chi lo sta utilizzando.

Il prezzo di listino del Metabo 1000 Pro-
gram è di L. 504.000.
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Dati tecnici

Requisiti del sistema

PC IBM B comoatibili e quasi tutti i

sistemi su MS-DOS, CP/M 86. CP/M 80
(solo Z80) e MSX

Sistemi operativi

PC-DOS da versione 2.0

MS-DOS da versione 2.0

CP/M 86 da versione 1.0

CP/M 80 da versione 2.2

Memoria minima di

sistema

PC-DOS. MS-DOS. CP/M 86; 128 K
CP/M 80; 48 K

Ranges numerici
• integer da -32768 a

32767
• Reai da iE-38 a lE-t-38

con 8087 da 4.19E-307 a
1.67E-f308

con BCD- da lE-63 a

1E-I-63

• generazione del codice og-
getto In una passata
editor Incorporato

• rilevamento interattivo degli
errori

- occupa meno di 39 Kb in

memoria

Se siete dei programmato-
ri professionisti, questo è
il mezzo dalle alte presta-

zioni di cui avete bisogno.

Se invece non avete mai
programmato in un lin-

guaggio evoluto. Turbo
Pascal vi aiuterà a muove-
re i primi passi in un am-
biente di programmazio-
ne strutturata, caratteriz-

zato da un'estrema facili-

tà di utilizzo.

Con le sue 500.000 co-

pie vendute in tutto il

mondo Turbo Pascal e di-

ventato uno standard di

fatto nell'ambito di perso-

nal computer.

Con un massimo di 4.000
righe di codice al minuto,
il Turbo Pascal è il più ve-

loce compilatore Pascal

esistente. E occupa solo

39 Kb in memoria rispet-

to al 300 Kb occupati da

Turoo Pascsi, Turbo Database. Turbo Craobi»,

Turbo EOitor, Turbo Tutor sono marchi
registrati delia Boriano International
m/orOStar e un marchio registrato della
MicroPro miemacional

Il più veloce compilatore Pascal
Rivoluzionario nel prezzo
Ora con manuale italiano

alcuni altri compilatori

Pascal.

Il Turbo Pascal offre inol-

tre alcune estensioni signi-

ficative rispetto al Pascal

standard, tra cui i file ad
accesso diretto, le strin-

ghe dinamiche, gli overlay

e l'accesso all'hardware di

basso livello ed al sistema

operativo.

Il Turbo Pascal comprende
un full-screen editor, tipo

Wordstar, il compilatore
individua istantaneamen-
te gii errori, attiva auto-

maticamente l'editore e vi

indica la posizione dell'er-

rore all'Interno del codice

sorgente.

In più il disco comprende
il foglio elettronico Micro-

Cale con relativo codice

sorgente.

Su richiesta e disponibile la

versione Turbo Pascal

8087/BCD per supportare
il coprocessore 8087 e eli-

minare gli errori di arro-

tondamento.

Il Turbo Pascal e compati-
bile con quasi tutti i com-
puter sotto i sistemi ope-
rativi PC-DOS, MS-DOS,
CP/M 86, CP/M 80 e MSX.
Per il PC IBM offre alcune
estensioni come windo-
wing, grafica a punti e a li-

nee, grafica turtle ed ef-

fetti sonori.

"Dopo Quanto detto le

conclusioni sono scontate:

Si tratta di un pacchetto
eccezionale corredato da
un eccellente manuale di

circa 300 pagine venduto
a un prezzo incredibilmen-

te basso..e non si può
Quindi, che, raccomandar-
ne i'acQUisto... " Bit 74 /86

Ai clienti in possesso di

una versione con manua-
le inglese offriamo la sosti-

tuzione con quello italiano

ai prezzo di L. 15.000. Ba-

sta inviare l'originale ingle-

se a noi, allegando il mo-
dulo d'ordine compilato
sulla pagina seguente. Ri-

ceverete il manuale italia-

no nel giro di pochi giorni.

Per acquistare Turbo Pa-

scal e i suoi Toolbox basta
compilare e spedire il mo-
dulo d'ordine - scegliendo

il modo di pagamento a

voi più comodo oppure ri-

volgendovi ad un rivendi-

tore di vostra fiducia.

Per ulteriori informazio-
ni potete anche sempre
chiamare la nostra Hot-
Line 02/588523.

EDIA BORLAND
20 1 35 MILANO Viale Cirene, 1

1

- Tel. 02/588.523



Easylan Trust International

Il costo, la difficoltà di installazione e di

gestione, hanno frenato finora lo sviluppo
delle reti locali. La Trust International pre-

senta sul mercato italiano Easylan, una rete

che può essere installala ed utilizzata da
chiunque, con estrema semplicità.

Il costo molto contenuto, appena 390.000
lire per ogni PC, compreso il cavo di colle-

gamento. la rendono ideale per molle ap-

plicazioni.

Easylan utilizza l'interfaccia RS 232C
con una velocità di 19.200 baud per il PC
XT e 56.000 baud per l'AT, e sfrutta norma-
li cavi telefonici e schede di comunicazione
asincrona per lo più residenti aH'interno
del PC 0 . disponibili a costi estremamente
bassi in luogo di schede speciali e costose e

cavi coassiali per il collegamento.
Easylan consente l'utilizzo in comune di

periferiche costose (stampante laser, dischi

0 unità a nastro, ecc.) ed il trasferimento di

programmi ed archivi da un personal all'al-

tro. In configurazione a stella possono es-

sere collegati in rete fino a 18 PC. assicu-

rando una piena funzionalità operativa,

malgrado l'interfaccia RS 232C non con-

senta di utilizzare in comune programmi
e/o data base.

Easylan è giù stata impiegata con succes-

so in molte occasioni. Ira esse in uno studio

di progettazione dove più utenti di CAD/
CAM possono condividere l'utilizzo di un
plotter o trasferire disegni da un PC ad un
altro e. a fine giornata, effettuare il backup
del lavoro svolto su di un unico nastro, in

modo batch e senza alcun problema per
l'utente collegato alla rete.

Un nuovo sistema

per fotocomporre e disegnare

È staio aperto a Roma un centro per la

stampa in altissima qualità degli elaborati

Macintosh.
Chi è in possesso di un Macintosh e desi-

dera una qualità di stampa superiore, dopo
aver realizzato i propri lavori di composi-
zione 0 impaginazìone o disegno, può por-

tare il proprio dischetto finito alla Bottoni

& Pia dove la stessa provvederà a stampare
il contenuto con la LaserWriter della Apple
o con la nuovissima fotocompositrice laser

Linotronic 100.

E possibile la stampa su diversi materia-

li: carta comune, carta e pellicola fotografi-

ca anche per la Linotronic 100.

Tra i molteplici servizi messi a disposi-

zione dal centro molti programmi di com-
posizione conente, di impaginazione, di

realizzazione di grafici finanziari e di mo-
dulistica, di disegno a mano libera o in 3D
e di CAD.

Il servizio offre anche la possibilità, a chi

non conosce il Mac, dì poter avere a dispo-

sizione un operatore per chiarimenti ed in-

formazioni-

Mìcrosoft Word
vers. 3.0 per Macintosh

Dopo la nuova versione di Word per

MSDOS, era inevitabile un aggiornamento
dello stesso programma nella versione per

Mac. La nuova versione, rispetto alle pre-,

cedenti l.O e 1.05, è più veloce del 30% ed
offre possibilità che consentono di emulare
un piccolo programma di impaginazione.
Word 3.0 permette molle possibilità: in-

serimento dì ligure con testo affiancato:

funzione di quick switch per il richiamo di

figure provenienti da altri programmi senza
dover necessariamente passare per «Clip-
board», richiamo mediante utility di richia-

mo e lettura di file provenienti da PC IBM
e compatibili con formati DCA (Document
Coment Archiiecture), RTF (Rich Text
Format) e logicamente ASCII; manipola-
zione dei testi in colonne: sillabazione e
spelling con correzione (attualmente solo

in Inglese); c'è anche la possibilità di vede-
re l'impaginazione su due pagine e l'acces-

,so ad una serie di istruzioni per la stampa
del documento con cornici o altre caratteri-

stiche particolari (solo con LaserWriter o
.stampanti in PostScript).

La disponibilità negli Stati Uniti sarà en-

tro la fine del gennaio 1987 ed il prezzo do-
vrebbe essere di 395 dollari.

Dylog Del settore beni immobili

La Dylog Italia, già operatrice nella pro-

duzione e distribuzione a livello nazionale

di package standard, e neil'area della ge-

stione banche dati e realizzazione di soft-

ware su commessa, ha presentalo alcuni in-

teressami prodotti connessi alla gestione

del patrimonio immobiliare e la banca dati

per il proprio ufficio fiscale che possono
considerarsi di notevole interesse per gli

istituti bancari.

DYAMM è un programma di ammini-
strazione stabilì che permette una veloce e

dettagliata rìpanizione delle spese condo-
miniali- È in grado di gestire fino a 255 uni-

tà immobiliari per ogni condominio, con
calcolo ed emissione automatica dei pre-

ventivi. consuntivi, bollette race dì spese,

lettere di sollecito e di convocazione assem-

blea. DYAFF consente una semplice e ra-

pida gestione degli afTitti. Il programma
prevede la gestione di imponi di affìtto,

oneri accessori ed altre spese relative ad

unità dì unica proprietà. La stampa delle

bollette di affitto avviene automaticamente
e si ha la possibiiìlà di memorizzare tutti i

dati necessari al calcolo dell'Equo Canone,
li programma provvede ad aggiornare i ca-

noni di locazione secondo i tassi ISTAT e

la gestione delle spese si effettua sulla base
di un piano dei conti elaborato dall'opera-

FISBANK è invece una banca dati fisca-

le che consente di avere a disposizione bre-

vi sintesi con i vari riferimenti normativi di

tutti gli anicolì pubblicati a partire dal

1972 su «Il Fisco», «Corriere Tributario»,

«Consulenza», e «Dossier Pirola».

È molto facile da utilizzare poiché, per

richiamare gli articoli con i relativi riferi-

menti. è sufficiente digitare la parola chia-

ve dell'argomento richiesto (ad esempio;

IRPEF, IVA. ecc.): infatti la procedura di-

spone di un vocabolario interno dì circa

10.000 parole usale correntemente in ambi-

lo fiscale. Importanti sono ì costi estrema-

mente ridotti rispetto ad altri sistemi.

Relativamente alla realizzazione di soft-

ware «su commessa», la Dylog è in grado
di operare in ambiente MSDOS con una
conoscenza approfondita di BIOS. Lin-

guaggio C, Assembler 8086, Basic.

A FnCBNZE è

ATEMA
Via B. Marcello 1

(ang. F.te alle Mosse)
Tel. 055/5S2661-368678

DIMOSTRAZIOMI
TUTTI I LUNEDÌ

ORE 16,00

M3 Informatica
Vi presenta il suo PC/XT Turbo IBM compatibile made in

Japan, 2 disk drive ram 256 Kb all’incredibile prezzo di

L 1.1 90.000 + IVA

Prezzi inferiori per XT — Turbo — AT made in Taiwan
HARDWARE e SOFTWARE SHARP MZ 700/800

GARANZIA e ASSISTENZA TECNICA

M3 Informatica — Via Forlì, 82 — Torino — Tel. 011/7397035
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un Turbo Toolbox contiene una collezione di routine per la soluzione di problemi EOP
tìpici con Turbo Pascal, con ogni Toolbox viene fornito un programma professiona-
le già pronto come per esempio il text editor Microstar deM'Editor Toolbox. E tutto
questo in codice sorgente, così potete trasformare i moduli dei Toolbox, integrarli
nei vostri programmi di Turbo Pascal e rivenderli senza dover pagare nessun royal-
ty in più. Naturalmente tutti ì manuali sono In italiano!

Questo programma com-
prende tre moduli di riso-

luzione dei problemi per i

programmi database del

Turbo Pascal.

*
Il Turbo Access per indi-

viduare, inserire o cancel-

lare rapidamente record

aH'interno di un data-

base.

’
Il Turbo Sort presenta la

gestione della memoria
virtuale per l'ordinamento

di file di dati di grandi di-

mensioni.

Questo Toolbox contiene
tutto l'occorrente per co-

struire un text editore un
word processor. Con l'Edi-

tor Toolbox viene fornito

Microstar in codice sor-

gente - un editor integra-

le dotato di una completa
interfaccia utente tramite
menu pop-up e numerosi
usi professionali.

Noi forniamo tutte le rou-

tine-a voi spetterà poi inse-

rire le funzioni desiderate.

Inoltre l'Editor Toolbox

*
Il Cinst, programma di

installazione, grazie al qua-

le non dovete adattare i

vostri programmi ai diver-

si terminali.

Per MS-DOS. CP/M86 e
CP/M80 con Z80 e MSX),

possiede alcune caratteri-

stiche, come per esempio
routine video mappate in

memoria, finestre, multi-

tasking, l'editor residente
nella RAM...

(solo per PC IBM e compa-
tibili).

Questa libreria di routine
grafiche contiene tutto
per creare una grafica ad
alta risoluzione.

- diagrammi a torta e barre

- tutto lo spettro di forme
geometriche

- procedure di grafica com-
merciale e scientifica

- una varietà di curve con
possibilità di "smoothing"

-gestione dinamica delle

finestre

Per imparare il Pascal da
chi ha inventato il Turbo
Pascal.

Il Turbo Tutor vi condurrà,
per mano dalle nozioni di

base fino a concetti e tec-

niche avanzate.

Il pacchetto comprende
una guida autodidattica di

380 pagine per un rapido
apprendimento ed un di-

sco con il codice sorgente
di ogni esempio riportato

ne) manuale.

La prima parte vi aiuta di

- memorizzazione delle
schermate nella RAM

Solo per citarne alcune!
(Per PC IBM e compatibili.
Occorre IBM Graphics
Adapter or Enhanced Gra-

phics Adapter, Hercules
Graphics Card o schede
compatibili IBM).

fare i primi passi con il Tur-

bo Pascal, la seconda par-

te serve a potenziare la

capacità di programma-
zione degli esperti con
l'ausilio di utili routine,

(per MS-DOS, CP/M86,
CP/M80 con Z80 e MSX)

Vogliate sDedirmi. IVA esclusa IVA esclusa Chiedo solo ultenori informazioni sui prodotti senza alcun impegno

Turbo Pascal 3.0 8-Blt L 125.000 Turbo Craphix Toolbox L. 125.000
Turbo Pascal S.O 16-Blt L. 175.000 Turbo Editor Toolbox L. 125.000
Turbo Pascal 8087/BCD L. 275.000 Turbo Tutor L. 75.000
Turbo Database Toolbox L. 125.000 Sostituì, del Manuale L 15.000

Denominazione del Computen

Misura del dischetto:

Sistema operativo e numero di versione:

Azienda

Nome e Cognome

Via N

C A P Città .

Data Firma.

Pagherò contrassegno al postino (più L. 3.000 per spese postali)

Allego assegno non trasferibile della Banca N
Allego fotocopia di versamento su vaglia postale a voi intestato

C Con busta intatta del dischetto

SODDISFATTI O RIMBORSATI
entro 10 giorni

Si richiede l'emissione di fattura

PARTITA I.V A.

EDIA Dìo BORLAND
. J ' 35 ^^ìlANO V’ols C'rene. .r’/558.

'



UNISYS= Sperry+ Burroughs

Nuovi modelli di PC Bit

clock a 6 0 8 MHz e dispone di SI2 KBy-
te di RAM espandibili a 1024 on board.

Ad essa, nel sistema PC Bit mini at, van-

no ad aggiungersi l'alimentatore, i con-
troller e le periferiche standard del PC
Bit, ossia un drive per floppy da 545” per
360 KByte ed un disco rigido da 20 MBy-
te, oltre alla tastiera del PC Bit al.

Il sistema che ne risulta vanta presta-

zioni assai vicine a quelle del PC Bit at.

pur collocandosi come prezzo a metà fra

il PC Bit ed il PC Bit at.

È interessante notare che il PC Bit mini
at può in ogni momento e con facilità es-

sere trasformato in un PC Bit at mediante
semplice sostituzione dei controller e del-

le periferiche, ad un costo piuttosto ridot-

to. 11 suo prezzo di vendita é di Lire

3.750.000 IVA esclusa.

Il PC Bit Compact e PC Bit at compact
sono le versioni trasportabili dei modelli
PC Bit e PC Bit al. Coslruili in un case a
valigia dotato di maniglia, sono dotati di

monitor incorporato e relativo adattatore

video grafico. I loro prezzi rispettivi sono
di Lire 2.400.000 e 5.400.000, sempre IVA
esclusa.

Ricordiamo che lutti i prodotti Bit

Compuiers sono assemblati in Italia e go-
dono di una garanzia completa per il pe-

rìodo di un anno. Sono inoltre fomiti di

BIOS compatibile IBM e MS-DOS 3.20

(con relativo interprete GW-Basic) distri-

buito con regolare licenza sottoscrìtta con
la Microsoft.

La dinamica Bit Computers di Roma
annuncia nuovi modelli nella sua linea di

personal PC Bit: il PC Bit mini at. una
macchina intermedia fra il PC Bit ed il

PC Bit at, e le versioni Compaci dei mo-
delli PC Bit e PC Bit at.

Il PC Bit mini al è esteticamente ugua-
le al PC Bit ma si basa su una scheda ma-
dre compatibile AT di progetto e costru-

zione interamente nuove.
Questa scheda, denominata «smart

ATm. è di tipo uliracompatto con circuito

stampalo a quattro strati e circuiti ìnte-

grati ad altissima densità (VLSI); si basa
su un microprocessore Intel 80286 con

Sarà questo il nuovo nome del colosso
nato dalla fusione tra Burroughs e Sperry,

che opererà nell'area dell'lnformaiica e dei

sistemi elettronici per la difesa. La società

avrà un fatturato annuo di IO miliardi di

dollari e sarà un’organizzazione integrata

ed unificala che ha assorbito il meglio di

Buroughs e Sperry.

Nel corso di una conferenza svoltasi il 10

novembre a Detroit W. Michael Blumen-
thal. Chairman e Chief Executive Officer

della Bunoughs. ha comunicalo il nuovo
come e ricordato che UNISYS è uno dei

31.(X)0 nomi presentati dai dipendenti di

tutto il mondo, in una gara che prevedeva
un premio di 5000 dollari destinato alla pri-

ma persona che avesse proposto il nome
poi effettivamente scelta.

La gara tra i dipendenti si é svolta nel

mese di luglio, mentre il documento che
sanciva la fusione tra Sperry e Burroughs è

stalo firmato il 27 maggio e la fusione è sta-

ta portata a termine il 16 settembre.

Il nome UNISYS si basa su tre parole;

UNiied, Information e SYStem, le quali vo-

gliono esprìmere il fatto che la nuova socie-

tà è unica, solida ed integrata nell'area dei

sistemi informativi su base mondiale.
I costi necessari per gli obblighi finanzia-

ri derivami dalla fusione sono stati inferiori

al previsto, grazie in pane al favorevole an-

damento dei tassi di interesse nel periodo
successivo alla fusione, e sono previsti ri-

sparmi annui superiori ai ISO milioni di

dollari precedentemente preventivati nei

piani originali.

Computerland arriva in Italia

Costituita nel 1976, lo stesso anno in cui

Steve Jobs fondò la Apple, e solo un anno
dopo la nascita dell'Aliair. il primo PC.
Computerland è la più grande rete di ven-
dila di computer nel mondo con oltre 800

È proprio di questi giorni la notizia che
la Computerland Europe inaugura ufTicial-

mente il suo arrivo in Italia con l'apertura

dei primi due centri di Mirano (vicino a
Mestre) e Firenze.

Secondo recenti stime condotte dalla

Computerland Europe, l'Italia risulta esse-

re al quarto posto per importanza nel mer-
cato europeo ed il ruolo che avrà sarà di

notevole peso nello sviluppo della vendita
direna di prodotti informatici.

Computerland è stata la prima ad aver
realizzato un sistema di rete dì vendita
«chiavi in mano» offrendo una gamma
completa di servizi come l'assistenza pre e
postvendita, la formazione, la consulenza
software, la vendita di libri e manualistica
tecnica; Nel presentare i centri Computer-
land in Italia è stata esposta la politica dì

sviluppo dei prossimi centri che baseranno
la propria azione su una struttura centrale

flessibile; l'obiettivo per il 1987 è la crea-

zione di almeno 7 o 8 centri.

Il «franchising» adottato dalla Compu-
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* Microprocessore INTEL RQ2fl6 —
* Zoccolo per coprocessore matematico
* Memoria Ram 512 K.b (tópandibile-a

640 Kb sulla scheda madre) ^
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terland é un contratto rinnovabile alla sca-

denza stipulato dalla casa detentrice del

marchio e gli imprenditori che si impegna-
no a pagare un canone o royally in cambio
dell'utilizzo del nome o del marchio per la

rivendila di beni e servizi.

Gli imprenditori sono lìberi di attuare

una propria polìtica commerciale, indipen-

dentemente dalle iniziative della sede cen-

trale. 1 centri sono liberi dì adottare la loro

lìnea dì prodotti alle condizioni dì mercato
locale, dì determinare ì prezzi. Il carattere

dì uniformità deriva dalla comunanza di al-

cuni aspetti: lo stile, l'immagine esterna co-

me ad esempio l'arredamento oppure la

posizione centrale del punto di vendita.

Ampex 232

Già nello scorso numero avevamo an-

nunciato alcuni nuovi prodotti Ampex, ma
a quanto pare la nota industria americana
ha ancora una novità da proporre: si tratta

del terminale video 232 concepito per risol-

vere i problemi legati alla multiuienza in

ambiente PC IBM e compatibili.

La nuova unità video prevede la piena

compatibilità con il protocollo PC IBM
unita a molte altre caratteristiche che ne

fanno una macchina ideale per questo tipo

di applicazione: codici completi .ASCII, un

set completo di 256 caratteri come quelli

dciriBM PC, tastiere in versione PC o AT:
ed inoltre: emulazione Televideo 925, ta-

stiere di diversa nazionalità (inclusa quella

italiana), schermo aniirìflesso orientabile,

CRT saver, tastiera regolabile per il massi-

mo comfort.

Con questo tipo di terminale è possibile

realizzare stazioni e posti di lavoro compa-
tibili AT molto più potenti degli attuali ter-

minali. Aggiungendo altro hardware come
unità centrale e periferiche (tape streamer.

CENTRO RIPARAZIONI RAPIDE COMMODORE
C64 - C 16 Drive. Regleirgtori, StBmpanil eie

HON PIÙ MESI MA SOLO POCHI 6I0RNI PER UNA SICURA E QUALIFICATA MANUTENZIONE
Condizioni panicolari per dlalribulori e rivenditori

CENTRI ASSOCIATI ALGOBIT
MILANO ALQOeiT. C.SO Genova, 7 - Tel. (02) 83S0804 (SEDEI

LO STRE6ATTO. C.ao Porta Romana. 5S - Tel. (02) S4S0624
NUOVA NEWEL, Via Mac Mahon, 75 - Tel. (02) 323492

LODI COMPUTEHIA, Via Sollerino, 31 - Tei. (0371) 54452
BUSTOA. BUSTO BIT, Vie Qevinane. 17 - Tel. (0331 ) 625034
LEGNANO NEW GAME. C.So Gerlbaldl, 199 - Tal. (0331) 544142
GALLARATE COMPUTER SHOP, Via A. Da Brescia, 2 - Tel. (0332) 798612
VARESE SUPERGAMES. Via Carrobbio. 13 - Tel (0332) 241092
AHONA COMPUTER anc. Via Monte Zeda, 4 - Tel. (0322) 43013
BRESCIA SOFT 6 HARD SHOP, V ie Stazione, 1 6/C - Tel. (030)54015

VIQASIO, Via P Zanerdelli, 3 - Tel. (030) 55209
DAPFO B.T. MM COMPUTERS. Via Sonare, 19 - Tel. (0364) 532482
CREMONA PRISMA, Via Ghialerl. 55 - Tel. (0372) 436900
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COMPUTER HOUSE
di GiovanelB Claudio

IBM, OLIVETTI E MS DOS COMPATIBILI

20141 MILANO
Via Ripamonti 194 (ufficio interno)

Tel, uff.: 02/563105 - Tel. ab.; 02/636926

ATARI 520 ST • 800XL • 130XE

SHARP 700 - 800

Per questi computer

I

il piìj vasto assortimento di pro-

grammi e novità aggiornatissime.

Creazione programmi personalizzati

MSX Vendita IBM compatibili a prezzi eccezionali

COMMODORE 64 -128 -Te - PLUS 4 - 8000 ]
AMIGA

DOVE L'INTROVABILE È TROVABILE CON LA MASSIMA ASSISTENZA ED ESPERIENZA

hard disk, ecc.), si ottiene una workstation

in perfetta armonia estetica con la linea di

prodotti Ampex.
Per l'utilizzazione come workstation è

prevista un'altra novità denominata DBase
(DeepBase), cioè un terminale normale del-

la produzione Ampex, ma con la base più

alta, esattamente il doppio, tale da permet-
tere, grazie ad una serie di punti dì attacco

e guide, l'inserimento di componenti addi-

zionali e più ampi.
Rispettando la tradizione di ergonomici-

tà dei propri prodotti, l'Ampex ha dotato il

232 di uno schermo provvisto dì un «dyna-
mìc focus» che ne rende più agevole la visi-

bilità e riduce al minimo l'affaticamento

dell'operaiore.

Edia Borland: primi passi

Ne avevamo dato notizia in un numero
precedente: finalmente la Borland è rap-

presentata ufficialmente in Italia.

Amministratore è la signora Kristine

Rheìnberger. proveniente dalla sede tede-

sca della Borland International.

Secondo lo stile Borland è possibile, gra-

zie alla sede italiana, usufruire dell'opera

di assistenza tecnica tipica della Borland

sia prima che dopo l'acquisto.

SENSORI E STRUMENTAZIONE
METEOROLOGICA

RADIAZIONE SOLARE
VELOCITÀ & DIREZIONE VENTO

TEMPERATURA

PRESSIONE
BAROMETR.

PLUVIOMETRO

SISTEMI
PORTATILI

CONVERTITORI A/D D/A
COMPATIBILI RS-232

TEXAS
ELECTRONICS, Ine.

DISTRIBUTORE:
IRIAVE ELECTRONICS

VIA POTENZA, 8 - 70026 MODUGNO (BA)

TEL. 080/563391
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AFFIDABILI & CONVENIENTI
PC e AT compatibili con qualcosa in più

I
personal computer che sia

I
veramente compatibile con tutto il software esistente, che sia veloce, affidabile, e che

I mantenga nel tempo le sue caratteristiche, la soluzione è INTERDATA Sistemi.

I

n Personal AT viene offerto in varie configurazioni, con dischi rigidi

da 20 a 80 Mb, memoria RAM da 512 Kb espandibile suUa piastra a

1 Mb, con la possibilità di essere utilizzato in multiutenza con
XENIX e MULTILINK.
A tale scopo è stato messo a punto il TERM 1, che permette di

collegare posti di lavoro al Personal AT ad un costo veramente
contenuto.

TERM I - terminale asincrono per ambiente MULTILINK, XENIX. UNIX.

Velocità fino a 19200 baud, gestione printer, set grafico IBM, tastiera italiana.

Può essere collegato senza modifìche al software standard.

^mERDfflA
Inierdaca Sistemi s.r..l. - 00147Roma, via A. Ambrosini 72 - tei. 06.542338015402295



PERIFERICHE PER QL

QINTERAM
ewafiSe l'ncmoiu dH Ql a 640 Kb. Si nsensce all’inter-

no del Computer tema saktatuie o aleuna manomtslo-

ntMWARE da 16 Kb rewtente tuHa scheda che aggiunge
nuovi e polenti comandi al Q DOS

L 199.000

QC-DISK
il sistema e composto da
e da 1 dnveda 3.S" i mi

Come sopra ma con 2 drr

n'inlerfaccia per floppy drwes

L 420.000

L 670.000

QINTERCOM
nierfaccia multifumnne con una uscita per stampano
parallele, per joystidt standard, per modem con la possi-

bilità di operare da 300 a 1200 baud

L. 99.000

QCARPROM
cartuccia porta Eprom completa con [prom da 128 Kb

L 1S.500
Coppia Integrsd ROM IS L 35.000
Qt interciock si inserisce aU'mtemo del Ql senaa effettua-

re saidatuie, dissaldature o rnanomssioni Munita di una
batteria lampone ncancabrie ai W/CD permette di man-
tenere permanentememe in furiaióne l’orologio ed il da-
tano anche a Computer disinserito dalla rete

L. 39.000
Ql completo di manuali e programmi

L 380.000

QL VB
espartso a 640 Kb con 72 Kb ROM e.un dm da 3.5” i

Mb completo di disco utility

L 999.000

PERIFERICHE
per commodpre AMICA, dnve ette

Drive esterno da 5” 1/4 360 Kb

con emulatore MS DOS

I da 3,5" SSO K

L. 349.000

l. 399.000

Drive adapter adattaloie universale permette di conega-
re aH’AM'CA, quaisesi dove da 3.5” o 5” 1/4

L 69.000
SIDECAR emulalore MS DOS Hardvrare m oflerla ecce-

TELEfONARE
COMMODORE AMICA completo di monitor colore,

mouse espansione a 512 Kb, tastiera consolle con drrve

3,5 ’ SSO Kb. coupon sconto sofhvare e garanzia Corrv

L 2.299.000

ATTENZIONE SONO INOLTRE DISPONIBILI

TOHE LE ULTIME NOVITÀ SOFTWARE
per I suddetti Computer

Vendita solo per corrispondenza
TUTTI I PREZZI SOPRA ESPOSTI SONO

IVA COMPRESA

Per Ordinazioni o InfoiTnazIonl

S
OMpUTER
€NT€n
’e Forze Armate,

n. 260/3 - 20152 MILANO
Tel. 02/4890213

Edìa Borland offre ora, oltre alla struttu-

razione di una rete di vendica efficace, la

vendita per corrispondenza con il diritto di

restituzione, con busta intatta del dischetto,

entro 10 giorni. Tecnici ed esperti dei pro-
dotti sono a disposizione dei clienti su una
linea telefonica corrispondente al numero
02/58,85.23.

Tra i servizi offerti c'i la sostituzione dei

prodotti con versioni aggiornate a prezzi

speciali, la sostituzione entro il 31 marzo
1987 dei manuali inglesi con la versione ita-

liana, l'uscita con i manuali italiani della

famiglia Turbo Pascal comprendente Tur-
bo Pascal 3.0, Toolbox, Turbo Database.
Turbo Graphix, Turbo Editor e la guida au-

todidattica Turbo Tutor: sono disponibili

anche le versioni inglesi di Reflex, Side-

kicic. Turbo Prolog e Lightning.

Disponibili anche le versioni per i siste-

mi operativi CP/M 86 e CP/M 80 (Z80),

per esempio Apple II e Commodore 128,

del Turbo Pascal e del Turbo Tutor.

I prezzi sono molto contenuti ed oscilla-

no tra le 75.000 lire del Turbo Tutor in ita-

liano e le 298.000 lire del Reflex nella ver-

sione inglese.

Automa:

generatore di programmi

Automa è un programma che permette,

panendo dalle specifiche di progetto, di

creare un qualunque programma applicati-

vo: é stalo realizzato compietamence in Ita-

lia dalla società «Computer & Consulen-
za» di Milano.
È applicabile in tutte quelle aree in cui ci

siano da gestire delle informazioni con un
totale controllo delle stesse senza dover ri-

conere ad esperti di macrolinguaggio.
Automa i un generatore di programmi

totalmente interattivo, è sufficiente rispon-

dere alle domande che vengono poste sul

video per ottenere in brevissimo tempo una
applicazione completa, funzionante, da far

girare immediatamente.
Automa chiede in modo colloquiale le

sole informazioni necessarie alla realizza-

zione del programma.
Ogni procedura si compone al massimo

di 40 file. A loro volta, i programmi in cui

questa si articola, possono utilizzare fino a

IO file ciascuno e definire al tempo stesso

come questi saranno collegati fra loro, rea-

lizzando così una struttura complessa di ti-

po data base locale.

Per ciascun programma è possibile speci-

ficare il numero dei campi utilizzati, prele-

vandoli dai file precedentemente definiti.

Fra i vari campi è possibile stabilire delle

relazioni, anche complesse, utilizzando for-

mule espresse nella tradizionale notazione

Automa fa largo uso dei tasti funzione il

cui significato è sempre lo stesso, sia in fa-

se di definizione che di esecuzione dei pro-

grammi: in alternativa ai tasti funzione si

possono utilizzare i caratteri di controllo

previsti per Wordstar e l'editing avviene co-

me se sì lavorasse con un normale word
processor.

Prego, si accomodi

È questo il motto pubblicitario della

Dauphin. che tra i prodotti per ufficio, in

particolare sedie e poltrone, prevede anche
una poltrona «dedicala» alla postazione di'

lavoro di chi fa uso del computer.
Il modello Datasyncron è disponibile

con un rivestimento in tessuto conduttore
ed antislatico. con regolazione dell'altezza

del sedile mediante una cartuccia a gas. in-

clinazione sincronizzata del sedile e schie-

nale, con contatto permanente, sempre gra-

zie ad una cartuccia a gas.

L'inclinazione dello schienale e del sedi-

le avviene mediante una semplice leva azio-

nabile con un minimo movimento della

schiena.

I materiali impiegati per la scocca e per

le altre parti componenti sono ABS, plasti-

ca, alluminio e ferro.

II prodotto, dal design elegante, risulta

essere particolarmente adatto, per i requisi-

ti di ergonomia, alle esigenze dì chi lavora

per molto tempo con un terminale o con un
computer. sic

Nelle News di questo numero
abbiamo parlato di:

Abaco Soflwort
Via C. Aversa, 18 • Casirovillari (CS)
Ahos Compiier System
Southern Europe HQ
Via Cassanese, 210 - 20090 Sagrate (MI)
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Computer é Consulenea srl

V.le Monza. 226 • 2012$ Milano
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Via Gramsci, 52 - 30035 Mirano (VE)
Computer Service Italia
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Dauphin Italia
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da «Penonat Compalrr Woridi. onobrr /9*6

Amstrad PC 1512

Il mese scorso avevamo parlato della Amsirad per il lancio na-

talizio deH'ottimo Sinclair l28K-t-2, ma pare proprio che Sugar &
soci non dormano mai. visto che il nome della loro ditta è impres-

so anche su una nuova macchina che. stando a quanto ci dice Guv
Kewney dalle colonne di PC World, avrà sul mercato un impatto
come minimo dirompente.

L'autore della prova era stato consultato dalla casa costruttri-

ce inglese sin da prima deH'uscita del PC 1512 sul mercato, affin-

chè esprimesse il suo parere su ciò che a suo avviso sarebbe stato

criticabile nel progetto del nuovo personal: il suo appunto princi-

pale fu che gli sembrava opportuno prevedere la possibilità di ag-

giunta della scheda EGA (Enhanced Graphic Adaptor). Purtrop-
po la scelta finale della Amstrad fu di rinunciare alla compatibili-

tà con TEGA e giustamente, la prova inizia proprio col porre in

evidenza questa mancanza.
Per il resto, il nuovo PC 1512 della Amstrad riunisce in sè tutto

ciò che l'utente IBM aveva sempre desiderato e aveva sempre do-
vuto, pagare extra.

E più veloce del PC IBM. occupa meno spazio, sul video mo-
stra colori migliori e ha di serie molte funzioni addizionali che il

capostipite dei personal non offre: ma il vero asso nella manica è

il prezzo: 460 sterline compresa la VAX.
La configurazione minima prevede il processore 8086 della In-

tel. 5I2K di RAM, porta seriale e parallela, tre slot di espansione,
un drive da 360K, tastiera, monitor tipo «paper-whìte» e mouse.

Sono disponibili le versioni dotate di doppio drive e quelle

con monitor a colori, mentre è annunciata quella con disco rigido.

Il software accluso comprende sia l'MS-DOS 3.2 che il DOS
Plus della Digital Research, quest’ultimo funzionante sotto GEM
(Graphic Environmeni Manager), poi c'è il Basic-2 della Locomo-
tive Software e l’applicativo GEM-Paint.

Kewney passa quindi a valutare singolarmente le componenti
hardware, partendo dal monitor.

È un display grafico dalla resa molto migliore rispetto ai nor-

mali fosfori verdi (per cui se si vuole utilizzare questi ultimi, biso-

gna provvedersi anche di una scheda video standard): al suo in-

terno ospita l'intera sezione di alimentazione e per questo motivo
ha il pannello posteriore fortemente inclinato così che l'utente

non possa coprire accidentalmente le feritoie di raffreddamento
appoggiando dei fogli di carta sopra il monitor. Sul retro è presen-

te l'interruttore generale.

La scelta di alloggiare nel monitor l'aiimeniatore ha reso pos-
sibile la semplificazione delle operazioni di inserzione delle sche-

de al punto che pare sia sufficiente sollevare un pannellino per ac-

cedere agli slot d'espansione.

Sul retro del cabinet principale si trovano i connettori delle

porte seriale e parallela oltre alla presa per la corrente continua in

uscita dal monitor ed all'ingresso video, il lato sinistro reca l’attac-

co della tastiera e del mouse (condividiamo lo stupore di Kewney.
perché il mouse a sinistra?) e per completare il quadro dei collega-

menti esterni, sulla parte posteriore della tastiera è situata la presa
per il joystick: quest’ultimo non è di tipo analogico e imita sola-

mente la pressione dei tasti.

Accanto alla porta joystick c’è il controllo di volume dell'aito-

parlanie. che a detta dell’autore fornisce una variazione estenden-
tesi dalla soglia di udibilità a quella del dolore.

La tastiera si chiude ad incastro e funziona co) principio della

membrana a bolle, tanto caro ai costruttori britannici, fortunata-

mente pare che la sua risposta sia veloce e consenta una battitura

accurata, il suo attacco non segue lo standard IBM.
Il mouse ha due tasti ed è improntato allo standard Microsoft.

m EEKlPinn’DQIDILE DEM = =

Per corrispondenza

puoi fidarti ma . . .

se è prodotto

in Italia e

garantito dalla

organizzazione : [H](3[0](D[i'

Porigrtano-pi- 0587-6 160S4

Perchè : -e coperto 03 garanzia integrale di 12 mesi a norma Oi legge

Parxthé : -è davvero un compatibile lOOX anche nell’accettazione di tante

scheOe particolari oltre al coporocessore matematico

Perchè : -sul proOotto Italia esiste davvero la garanzia 'SODDISFATTO
0 RIMBORSATO’ e noi la facciamo valere

Perché : -solo il 'prodotto Italia' ha una fabbrica vicino che risponde e

garantisce oltre le promesse del commerciante

Perxihé : -è facile ottenere, anche dopo l'acquisto, Informazioni tecniche

da fonte sicura, basta telefonare In fabbrica

Perché : -ogni accessorio, periferica o scheda aggiuntiva, saranno in ogni

momento facilmente reoeriDili presso il fornitore

Perché : -un eventuale guasto, se dovesse capitare non sara mai un

proDlema, In pochi giorni II tuo computer tornerà come nuovo

Perché : -IN OFFERTA PROMOZIONALE, TUTTO COMPRESO, costa

solo 1.355.000 « iva (computer, monolor, tastiera, disk -

drive, scheda grafica, interfaccia oer stampante e accessori )

E... pagando con assegno aU'ordine è compresa anche il trasporto.

TE1.EFM&
per ottenere listino completo inviare richiesta scritta allegando lire 5000
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La macchina dispone anche di un orologio in tempo reale e

l'alloggiamento per le batterìe è stato ricavato nella parte superio-

re del contenitore, là dove si appoggia il monitor.
Dal lato dell'elettronica si nota subito come la piastra madre

risulti molto meno a<Tollata di integrati di quella del PC ; array lo-

gici fatti costruire appositamente, fanno il lavoro che nel PC viene
svolto da non meno di 20 chip. Questo fatto costituisce il princi-

pale motivo dell'incredibile prezzo di vendita, ma quasi certamen-
te, in circostanze particolari, ci si deve aspettare che il 1512 si

comporti differentemente dal suo precursore.

Il cuore del computer è il processore 8086, pilotato da un
clock a 8 MHz. come sull'Oliveili M24.

Il motivo tecnico che impedisce l'impiego delVadaitaiore gra-

fico potenziato è che non risulta possibile disabilitare l'uscita gra-

fica a colori standard e inoltre che il segnale di scansione di linea

richiesto dall'EGA prevede che il sistema abbia il clock a 4.77

MHz.
La filosofia di progetto che sta alla base del 1512 prevedeva

sin dall'inizio di includere nelle caratteristiche di serie della mac-
china quante più funzioni fosse possibile, evitando all'acquirente

di dover spendere somme ulteriori; e al tempo in cui questo perso-

nal era ancora in fase di progettazione, la scheda EGA era un'in-

terfaccia costosa e poco diffusa che non veniva utilizzata da nes-

sun pacchetto software, d'altronde Kewney fa notare che è diffici-

le che il potenziale acquirente di un elaboratore in questa fascia di

prezzo desideri poi realmente affrontare la spesa necessaria per

una scheda EGA; in ogni caso se questa compatibilità dovesse es-

sere indispensabile, non è necessario scegliere l'Amstrad; di cloni

IBM sono pieni i rivenditori.

Per quanto concerne eventuali espansioni della RAM (5I2K di

base), Amsirad consiglia di rivolgersi ai rivenditori autorizzati, da-

to che non è sufficiente inserire gli integrati negli zoccoli liberi ma

ci sono degli aggiustamenti da effettuare sulla piastra madre.

L'autore dell'articolo ha provato sul 1512 due dischi rìgidi su

scheda ottenendo risultati soddisfacenti. Praticamente non do-

vrebbero sorgere problemi per questo tipo di espansioni, tranne il

caso in cui esse derivino il segnale di clock direttamente dal sisie-

L'interfaccia utente offerta dal OEM non è niente di speciale e

dalla prova emerge che averlo in linea serve solo nel caso in cui si

vaglia usare il Basic-2, altrimenti ha l'unico effetto di portar via

un sacco di memoria.
Tra i moduli DOS c'è da segnalare l’NVR.EXE a cui è devolu-

to il compito di memorizzare in una pane di RAM non volatile al-

cune informazioni concernenti la configurazione iniziale del siste-

ma, tra cui le dimensioni del disco RAM. Ancora una panicolari-

tà del DOS è che qui é consentito formattare un disco senza il pa-

rametro /S e poi aggiungere le tracce di sistema in un secando
momento.

Il Basic-2 realizzato su commissione dalla Locomotive Softwa-
re risulta panicolarmente veloce e potente, specialmente nel trat-

tamento dei file su disco c tramite il GEM riesce a gestire le fine-

stre video, il mouse e I grafici <<a tartaruga»; i benchmark impie-
gati dalla rivista inglese per saggiare la velocità di esecuzione mo-
strano cifre addirittura migliori di quelle deH'Apricui Xen e anche
guardando con occhio smaliziato, i risultaci rimangono pur sem-
pre notevolissimi.

Tirando le somme l'articolista conclude che probabilmente
non ci sarà nemmeno in futuro una macchina in grado di miglio-

rare il rapporto qualità/prezzo di questa: per chi desidera avere

un personal IBM compatibile da non adoperare come stazione

grafica professionale, la scelta logica è una sola: l'Amstrad PC
1512.

Manlio .Severi

ELSICO alta qualità

alta convenienza

- EPSON è una delle grandi firme inter-

nazionali nei Computers e nelle Stam-

panti. ELSICO Italia è in grado di of-

frirvi prodotti di alta qualità, garanti-

Non esitate. Telefonate o scrivete™ -

STAMPANTE EPSON FX 105
ISO caratteri al sec. BicSirezionale/Testo. Mo-
nodirezionaie/Grafica. Testina 9 aghi Densi-

tà: Pica 136 per linea, Condensato 233 In-

terlaccia Standard Centronics compatibile

8 bit paralleli. L 990,000

r_

EPSON PC
CPU eoe 88 (4.77 MHz) - ROM 16 KB-
RAM di base 256 KB Tastiera alfanu-

merica QWERT'i' configur. italiana - In-

terfacce Parallela Centronics Seriale RS
232 C. Sisi Operativi Epson MS-DOS
versione 2,11 Opzioni/perlfenche Sche-

da video colore/scheda video monocr./e-
spansione RAM ' opzione e periferiche

IBM PC

STAMPANTE EPSON LX 80
100 caratteri al sec. Bidirezionate/Tesio.

Monodirezionale/Graflca. Testina a 9

aghi. Densità: Pica 80 per linea. Allar-

gato 40, Compresso 137. Interfaccia

Standard Centronics compatibile 8 bit

paralleli. L. 580.000.

Spett.le

ELSICO ITALIA S.r.l.

Via Cavour 351 -21040 CislagolVal

Desidero informazioni su

Cognome/Nome
Indirizzo

(Spedire in busta regolarmente

Tel 02/9638213U
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Kj Philips Personal Monitors

MIGLIORI PER DEFINIZIONE
il monitor è la via più diretta per dialogare con il computer.

Per dare la migliore definizione ai grafici, ai testi, ai dati visua-

lizzali dal computer è indispensabile il monitor migliore.

Ecco perchè avete bisogno di un monitor PHILIPS, che vi

garantisce:

— elevate prestazioni in risposta alle richieste dei maggiori

computer in termini di risoluzione, caratteri per linea, lar-

ghezza di banda etc.

— schermo scuro per migliorare il contrasto dell’immagine e

la le^ibilità dei testi

— uscita audio

— compatibilità con la quasi totalità dei computer presenti

sul mercato
— scelta completa con modelli monocromatici e a colori

E PHILIPS vi garantisce anche la qualità della tecnologia e dei

componenti e la più vasta esperienza nel campo dei video

display.

PHILIPS
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Guida al PC AT IBM
di T. J. Byers

Me Grave Hill, Libri Italia s.r.l.

Piazza Emilia. 5 - 20129 Milana

356 pagine. 38.000 Lire

Dopo il «fenomeno PC» sembra proprio
che stiamo vivendo l'era del «fenomeno
AT». Il mercato degli AT è infatti ben av-

viato e, grazie anche ai «soliti» cinesi, sem-
bra che stia coinvolgendo parecchio l'uten-

za professionale anche se non ancora quel-

la semiprofessionale o degli hobbysti ric-

chi. Forse sta per avvenire un «lurna-

round» simile a quello per cui un annetto

fa il PC IBM é diventato un computer hob-
bystico. soppiantato nell'utenza professio-

nale proprio dall'AT e soppiantando a sua
volta il C-64 nel mondo degli hobbysti più

evoluti. Fatto sta che oramai si parla del-

l'AT come una macchina normale e non co-

me un mostro da fantascienza, consideran-

dolo quindi un oggetto di normale ammini-
strazione. Ecco quindi che nel panorama
deH'editoria tecnica cominciano a spuntare
i primi libri dedicati specificamente all'AT

:

finora si erano viste solo opere incentrate

sui PC/XT in cui tutt'al più all'AT erano
frettolosamente dedicale una manciata di

pagine in appendice. E chi è tra i primi a

parlarci dell'AT se non mamma Me Graw?
Dai suoi tipi, e con la consueta cura, ci

giunge infatti questo «Guida al PC AT
IBM» (titolo originale «Inside thè IBM PC
AT») che si propone come guida onnicom-
prensiva all'ultimo successo di Big Blue.

Nei suoi tredici capitoli si trova un po' di

tutto; dalla tastiera al video, dallo Xenix al-

le reti, dal DOS 3 alle comunicazioni. La

SOFT
MAIL

UN CATALOGO RICCO DI ACCESSORI, PROGRAMMI
DI UTILITÀ E...GI0CHI PER TUTTI I GUSTI E

TUTTE LE TASCHE!
DAI GRANDI CLASSICI ALLE ULTIME NOVITÀ: UN

ASSORTIMENTO DI SOFTWARE ORIGINALE MAI VISTO
PRIMA D’ORA!

RICHIEDI SUBITO IL NOSTRO CATALOGO: NON FARTELO
SFUGGIREI

Per ricevere il catalogo SoftMail telefona allo OS/463659
• ore ufficio o invia una cartolina postale specificando,

oltre al nome cognome e indirizzo, il tipo di computer in

tuo possesso.

Lago divisione SoftMail Viale M. Masia, 79 - S2100 Como

descrizione dei vari soggetti è sempre com-
pleta e ben chiara, anche se non sempre co-

si approfondita nei particolari tecnici come
qualche «smanettone» si auspicherebbe.

Lo stile dell'autore è puro didaitico-ameri-

cano con sane tirate retoriche sul tipo di

«Esattamente tre anni dopo aver stupito il

mondo con la presentazione del proprio

personal computer. l'IBM realizzando il

modello AT ha rivoluzionato per sempre il

modo di considerare i personal computer»,

espressioni forse eccessive non mitigate

nella peraltro correttissima traduzione ila-

indirizzato a lettori non particolarmente

esperti, il volume si lascia leggere volentieri

ed è ricco di informazioni spesso già note a

chi non è proprio a digiuno della materia

ma talvolta nuove ed interessanti; e comun-
que grazie alla sua organizzazione categori-

ca rappresenta anche un buon testo di rife-

rimento su cui andare a cercare quel parti-

colare che non si riesca proprio a ricordare.

Alcuni brevi programmi (in Basica) illustra-

no alcuni punti salienti del testo e già da
soli basterebbero a rendere utile il volume:
mostrano infatti come riprogrammare i ta-

sti funzione, come scambiare logicamente

le due porte parallele tra loro, come modi-
ficare il ritardo e la velocità di autorepeai

della tastiera e cosi via. Quasi inutile sotto-

lineare che tutti i listati sono riprodotti fo-

tograficamente dai priniout originali e lutti

i programmi sono stati completamente tra-

dotti in italiano.

In definitiva questo non sarà forse «II»

libro sull'AT ma non ha alcun difetto. Ci
sentiamo quindi di consigliarlo senza riser-

ve a qualunque possessore di AT; il prezzo,

tra l'altro, non dovrebbe spaventare nessu-

no e tanto meno chi ha già speso diversi

milioni per il suo computer...

Corrado Giu-tiozzi

Office Automation

il manager e le nuove tecnologie

di Rod Stone
McGraw-Hilt Libri Italia ari

Piazza Emilia 5 - 20129 Milano
1986, 230 pagine, lire 25.000
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T2100 Portatile “Made in Japan”: il miglior rapporto peso-potenza,

ovunque eon voi, quotidianamente.

L’intelligenza portatile

Toshiba

Da sempre, il sogno di chi aspira a lavorare con un

Personal Computer, è di possederne uno che sia realmen-

te all'avanguardia, loialmente compatibile ed in grado

di comunicare con lo standard più diffuso, leggero e ma-

neggevole, silenzioso e di piccole dimensioni.

La Toshiba, sempre auenia alle esigenze del mercato,

ha compreso mito questo per prima ed ècosi l'unica ca-

sa al mondo che rivoluzionando il mercato dei compu-

ters presenta tre portatili in altrettante classi diverse.

Il Toshiba T.2IOO, per esempio, grazie alla memoria

di massa più grande della sua categorìa, mamieneil rap-

porto qualità-prezzo vantaggioso anche nei confronti di

Personal Computer esclusivamente da tavolo, molto più

pesami ed ingombranti.

La totale compatibilità operativa con lo standard da

640 X 400 pizels sia con quello da 640x200pixets, il di-

splay al gasplasma ad alta risoluzione particolarmente

riposante e dì ottima leggibilità e il potente processore

che consente elaborazioni particolarmente complesse e

veloci fanno di questo piccolo "giapponese" portatile,

un polente Professioni Computer d'uso quotidiano.

Caratlerislicbe tecniche

Processore 8086-2 con Clock di'8 MHZ/4 MHZ seìezio-

Alimemazione a 115/200 volt

Video al gasplasma ad alta risoluzione da 640 x 400 pbels

Sistema operativo MS/DOS 2.11

Memoria centrale da 256 KB espandibile a 64Ò KB
Due FDD interni da 3.SO" per un totale di I .S MB
Hard Disk opzionale

Porta Seriale/Parallela, Orologio/Calendaiio, Pona Vi-

deo RGB. Videocompogto. Modem
Peso kg. 5.9

TOSHIBA
compuTCR

I ooissnono-Tai oe/ezseni

I OtMaro maggiori lolermazlenl wl pgrUUM TOSHIBA I

I
TZ1M

I

Indktao

MC
I



INFORMATICA

À. Sifvestn 160 ' Mnuaii d< Irriornutca Masson
1988. 160 psg.L lB.OOO(c«f 0607)

Il lesto, pur occupandosi dei linguaggi di prO'

s.afl'onta II temami

dall, presentando in modo comparato i d
linguaggi e cercando di dare anc^e alcune no-

zioni sulla loro traduzione e su ciò che avviene
in fase di esecuzione.

IL LINGUAGGIO C

L A. WortrMii^.O. SideDottom • Edizione ita-

liana acura diF.A SchreiOer-TraduziOnadiA

Canciani Manuali di Informatica Masson
1986. 288 pag

.
L 36.000{COd 0606)

quisitadi programmazioneCd

menti sonware",ossiaaicunipro6r3mmichea&’

bianociascunocomeobietl IVO la realizzazione

di una Ben precisa funzione, csn caratteristiche

quanto più gereieli possibile. Ognisingoiostru-

tetopdown.passandoda una descrizione delle
• —

n uno pseudo-codice simile

ale, finoallBstr-

I MICROPftOCESSfMIDEUA FAMIGLIA lAPX

Madema-Mam'''^'^
tormatice Masson
1986. 240 pag.. L. 27.0X(cod. 0567)

La descrizione del l'architettura dei diversi ele-

menti e le analisi delle soluzoni hardware, del-

le metodologie di sviluppo del software.dei lin-

guaggi di programmazione adoRabili. nonché
dei problemi retivi alleappliozioni in tempo
realee all'impiego di un sistema operativo, lor-

nscoho un compendio che pud esseredivalvM

1. Cavallotto - Mas-
soniAzioison-wesiev

1965. 350 pag.. L 34.000 (COd 0568)

L approccio del lutto generale rende possibile

utilizzare li testo nelle appi i:aioni più diverse

dalla ricerca e dalla didattica alla or^nizzazio-

nedi strutture commercili e^vemative. L'Au-

presiilfilesystem.l'editordilestielr''''-"
‘

capitolo apposita illustra le caratter

linguaggi: C. elemerto strettamente legato al

STRUMENTI SOFTWARE IN PASCAL
B.Kemghan, P.J. Ptauger - Edizione ita linea
curadiF.A S^reiber. Traduzione diM.Cabrr

GRAFICA PER MICflOCOMPUTER
Roy E Myers Edizone ilelina a cura di P
SchivoCampo . Traduzione diG. Ugolini . Mas-

1985. 288 pag
.
L 31 GOOlCOd 0578)

Il presente volume vuole insegnare le tecniche

matematicneedi programitiZKine che sono alta

masson editori I

20133 Milano - Via G. Pascoli, 55 '

Un libro che tratta un argomento tecnico

ed è scritto da uno specialista non deve ne-

cessariamente esporre r concetti in un ger-

go ineomprensibile ed in quest'opera Sione

ne da' la prova evidente.

Con Tobbieiiivo dichiarato di fare il

punto sulle po.ssibilità. le implicazioni ed i

pericoli connessi al fenomeno deirOffice

Automalion, questo volume é dedicato a

chi. per la sua posizione airintemo di una
azienda, si trova a poter beneficiare delle

vastissime prospettive di sviluppo che lo

strumento Informatico mette oggi a disposi-

zione. ma ancora, per un motivo o per un

altro, non ha affrontato i) problema del-

l'automazione d'ufficio.

Nel primo dei sette capitoli in cui si arti-

cola il lavoro, l'autore porta avanti un'acu-

ta analisi dei motivi che hanno originalo la

paradossale frattura tra il prodotto compu-
ter ed il suo potenziale mercato: Stone in-

vestiga sulle cause che hanno portato le ca-

se cosiruitrìci di hardware a lanciarsi in

una sfrenata corsa al miglioramento tecni-

co senza tener conto dei bisogni reali del-

l'uienza.

Il discorso procede con una definizione

dell'Office Automalion e con il suo inqua-

dramento nell'ouica deH'ottimizzazione del

rendimento di un qualsiasi sistema infor-

mativo: il ragionamento é semplice: più

tempo si strappa ai lavori ripetitivi e più ne

rimane per il pensiero creativo.

Panendo dal concetto che avere tutte le

informazioni di cui si ha bisogno a portata

di mano i sicuramente un vantaggio econo-

mico. Il naturale riscontro pratico è la vali-

dità economica di uno strumento che rag-

gruppa In sé tutte le funzionalità del media
visuali e uditivi tradizionali, che rappresen-

ta insomma per la sua stessa natura un
«media globale».

L'autore tocca tutti i principali motivi di

perplessità che oggi frenano II dirigente

d'azienda che sia per decidere l'auiomatlz-

zazione del sistema informativo.

In definitiva un discorso estremamente
utile a coloro che stanno rendendosi conio
che l'Office Automalion è l'inevitabile fu-

turo del lavoro d'ufficio, ma che si sentono
abbandonati a se stessi nel momento in cui

devono compiere una scelta importante in

un campo per forza dì cose a loro ignoto.

Manlio Severi

Errata Corrige

In merito alla recensione del libro

«La Nuova Informatica» di M. Milita

apparsa su MC n. S7, la frase «Questo
Insomma non è un libro da leggere e
poi riporre quasi nuovo sullo scaffale, è
un libro “da battaglia" da tenere accan-

to alla tastiera» é stata involontaria-

mente accorciata in «Questo insomma
non è un libro “da battaglia'' da cenere

accanto alta tastiera» esprìmendo il giu-

dizio esattamente opposto. Chiediamo
scusa ai lettori e aH'ediirìce Gremese.

MS.
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ALLA
ASTER L’INDIRIZZO

E’ NUOVO
Certo abbiamo un

nuovo indirizzo ma non solo: nuovi sono gli uffici,

più belli, più grandi, nuovo è il laboratorio di assi-

stenza tecnica, nuovo è il magazzino.
Insomma tutto è nuovo, di

vecchio siamo rimasti solo noi come
il buon vino.

E dalla nostra nuova sede, augu-
riamo a tutti i nostri affezionati

clienti e non, un 1987 tutto



L'attenzione posta dalle

istituzioni sovranazionali ed

intemazionali al problema
della tutela della privacy in

relazione alla formazione ed

allo sviluppo di banche dati

su base elettronica rìsale or-

Le iniziative intraprese da
queste istituzioni hanno avu-

to un lungo periodo di gesta-

zione e soltanto negli ultimi

anni sono stati prodotti alcu-

ni atti e documenti finali.

Per meglio comprendere la

genesi delle varie Convenzio-
ni e Raccomandazioni porta-

te a compimento e delle quali

parleremo nei prossimi mesi,

é opportuno conoscere la sto-

ria delle varie attività svolte.

La nostra indagine si rivol-

gerà principalmente alle azio-

ni condotte in ambito euro-

peo del Consiglio d'Europa,
dalla CEE e dall'OCSE.

Di questi organismi i primi
due risultano sicuramente
noti mentre appare opportu-
no illustrare brevemente il

terzo. L'OeSE è l’Organizza-

zione per la Cooperazione e
lo Sviluppo Economico dei

paesi membri: ad essa aderi-

scono tutti ì paesi europei e
le principali potenze indu-
striali extraeuropee. L'OCSE
venne istituita in base alla

Convenzione di Parigi dei 14

dicembre del I960, in sostitu-

zione della precedente Orga-
nizzazione Europea per la

Cooperazione Economica
(l'O.E.C.E.j, creata a comple-
mento del Fhano Marshall.

Divenuta operativa dal 30
settembre 1961, l’OCSE si

propone appunto di favorire

l'espansione economica dei

Paesi membri e quindi impli-

citamente opera allo scopo di

evitare il manifestarsi di tutti

quei fenomeni che tale

espansione rischiano di ral-

Detto questo possiamo
passare in rassegna i vari pas-

saggi che, relativamente al

problema della tutela della

privacy in presenza di un
sempre maggior numero di

banche dati, hanno portato

di Eivezio Petrozzi

problema della tutela della privacy

alle più recenti formalizza-

zioni nel campo del diritto

pubblico e privato.

Iniziamo dal 1968, quando
la terza Conferenza ministe-

riale sulla Sciertza, organizza-

ta proprio dall’OCSE, rico-

nosce che io sviluppo della

tecnologia degli elaboratori

comincia a rivestire un'im-

portanza vitale.

In seguito a questa consi-

derazione viene quindi creato

un gruppo di esperti per l'in-

formatica, che nel 1970 esa-

mina le questioni legate alla

necessità di proteggere le li-

bertà individuali di fronte al

rìschio di divulgazione delle

informazioni contenute nei

sistemi automatizzati.

Ne risulta un primo rap-

porto che fìssa la situazione

al gennaio 1971; L’informa-

lion numérìque et la protec-

lion des libertés individuel-

les, Parigi, 1973.

intanto, nell'ambito del

Consiglio d'Europa, un sotto-

comitato del Comitato di

Cooperazione Giurìdica

(C.C.J.) viene incaricato, nel

1971, di studiare gli aspetti

civilisti del diritto alla vita

privata in correlazione con le

realizzazioni scientifiche e tec-

niche moderne.
I lavori vengono conclusi

con l'afTermazione della prio-

rità del problema della prote-

zione della vita privata del-

l’Individuo di fronte alle ban-
che automatizzate di dati;

per lo studio dì un'azione ap-

propriata in questo particola-

re settore viene creato un ap-

posito Comitato che si riuni-

sce a partire dal 1972.

Le proposte formulale da
tale Comitato vengono esa-

minate dal C.CJ. tra il 1972
ed il 1973 e quindi sottoposte

al Comitato dei Ministri del

Consiglio il quale, il 26 set-

tembre 1973 adotta il testo di

una risoluzione (la 73-22) re-

lativo alla protezione della

vita privata delle persone fisi-

che nei confronti dei dati

elettronici nel settore privalo.

La risoluzione riconosce la

necessità di misure legislative

per la proiezione degli indivi-

dui e raccomanda agli Stali

membri di informare il Con-
siglio d'Europa di tutti i

provvedimenti adottati per

quel settore.

Dal canto suo la Comunità
Economica Europea (C.E.E.),

in una comunicazione del 21

novembre 1973, affronta il

problema del flusso trans-

frontiera di dati di carattere

personale e afferma testual-

mente; «La creazione di ban-
che di dati con ramificazioni

intemazionali obbligherà la

Comunità a prendere provve-

dimenti comuni per protegge-

re il cittadino. Quando gli

schedari di polizìa, le infor-

mazioni fiscali, le schede me-
diche e gli schedari delle so-

cietà riguardanti i privati ver-

ranno immagazzinale nelle

banche dei dati, le norme
d'accesso a tali informazioni

acquisteranno una importan-
za vitale: tale questione do-
vrà essere ampiamente di-

scussa nella Comunità».
A questo punto siamo arri-

vati a 13 anni fa, praticamen-

te all’alba della moderna era

informatica: continueremo
nei prossimi numeri il nostro
cammino, ma ora appare im-

portante osservare da vicino

il documento più importante
dì questo primo perìodo, la

risoluzione 73-72 del Comita-
to dei Ministri del Consiglio
d'Europa già citata.

In essa vengono fissati die-

ci prìncipi fondamentali che
ancoraggi rappresentano ì

pilastri dì tutti gli interventi

legislativi intervenuti in se-

guilo.

Ecco tali princìpi:

1) Qualità delle informazio-

ni registrate.

Le informazioni concer-
nenti l'intimità delle persone
0 che potrebbero discriminar-

le non devono generalmente
essere registrate e comunque

2) Finalità delle informazio-

Le informazioni devono
essere adeguate e pertinenti

alle finalità per le quali sono
raccolte.

3) Metodo di ottenimento

delle informazioni.

Le informazioni non van-

no raccolte con mezzi fraudo-

lenti e sleali.

4) Durala del periodo di

conservazione delle informa-

Vanno stabilite regole per

la determinazione del perio-

do di conservazione ed utiliz-

zazione dei dati.

5) Autorizzazione per l'uti-

lizzo delle informazioni.

Senza autorizzazione, i da-

ti non possono essere utiliz-

zati per fini diversi da quelli

originali, né possono essere

comunicali a terzi.

6) Informazione delle perso-

ne registrate.

1 soggetti delle registrazio-

ni hanno il diritto di conosce-
re le informazioni acquisite,

il loro scopo, la loro eveniua

le comunicazione a terzi.

7) Correzione e cancellazio-

ne delle informazioni.

Le informazioni inesatte

vanno corrette e quelle obso-
lete od ottenute con mezzi il-

leciti cancellate.

8)

Misure per prevenire

gli abusi.

Vanno prese le massime
precauzioni per evitare ogni

abuso 0 cattivo uso delie in-

formazioni immagazzinate.

9)

Accesso ai dati.

L'accesso al dati deve esse-

re limitato alle persone che
hanno un interesse legìttimo

a prenderne conoscenza.
IO) Dati statistici.

Eventuali dati statistici

non possono essere diffusi

che in forma aggregala e

quindi in modo che risultino

inaitrìbuibili a persone deter-

minale.

Come si può vedere, si trat-

ta di un documento dalle li-

nee portanti profonde e ca-

raiterìzzanlì. Ciononostante
risulta carente rispetto ad al-

cuni problemi, ma di questo,

come detto, parleremo nei

prossimi appuntamenti.

50 MCmicrocomputer n. 58 - dicembre 1986



gualche
pagina

per una scelta intelligente, firmata Bit Computerà.



f/Faim

S'rinhra di essere inrnaii ai...

tempi J'iim am ifueiia eJizmne

oiiliiniiale del Comdex. E italo

uairumeiile la maiiileMiiziiiiiv

licmiìai più dgrulìcaiira dei-

ranno. dì gran lunga iupennre

allWSC di giugno i redi reporta-

ge iu! numero di liiglioi sotto

tutti gli aspetti: spazio e\po.iiti-

10
, numero di espositori e ih lisi-

lulori. interesse degli operatori,

del puhhiiai e dei prodotti espo-

\ii. Il nome Comdex sta per

COMputer Dislrihution EXpo. c

la prima edizione della manije-

stazmne. ozonizzata dal Elie

Interlace Oroup. si tenne nella

primarera del pralieaniente

agli albori delVinformatiea per-

sonale in llalia e ifiiaiido in

Imeriia si era da poco ajlerma-

ta come lenomeno che in paco

tempo avrebbe assunto dimen-
sioni entirmi. Il successo hi subi-

to buono, in parrieolure per il

mercato degli OEM. tacendo su-

bito del Comdex un punto di ri-

l'erimenio per ehiimqiie fosse in

cerca di pnidiiili da importare e

distribuire nel proprio paese:

tanto per dare un'idea, è la mo-
stra estera più visitata dagli ope-

ratori del .settore italiani '«/kc-

si'aniio mi e eapiiaio di meoii-

irarne ifuasi una venlinai. Del

C omdex a sono due edizioni m
.Imerieu 'MI e spring. autunno e

primavera i, che si tengono in va-

rie località ima ormai sembrano
siahilizzaie in Las ^egas e

.4llania. nel senso che anche

tre edizioni straniere > Comdex
International in Europa. Com-
dex tn Giappone e Comdex .4u-

siraliai, tjuesie tre molto meno
signilhviive delle edizioni ame-
ricane e III particolare di lineila

di autunno, che arrisa nel mo-
mento di massimo lerinenlo an-

nuale del merailo.

Qualche dato: il Cumdex
fall ha mcupaio. oltre aU'ìn-

di Marco Marinacci

ieri) spazio del Convention Cen-
ter e dell'onnes.sa U'e.si Hall, sa-

loni negli alberghi Hilwii Las
l'egiis. Ballv'.s Las t'ega.s le.x

MGM Grandi. Riviera e Saha-
ra. per un totale di uno spazio

espositivo enorme 'più grande
del Con.sumer Electronic Show,
che pure è dedicalo al settore

mollo più vasto di lana l'elettro-

nica di consumo, gadget coni-

presii e un numero di espo.siinri

che superava i I.2IHI: i risiialuri

attesi erano dell'ordine degli

RO.OtHI, e la previsione dovrebbe

essere siala rispettala secondo i

primi dati in pasiesso dell'orga-

nizzazione. Da lunare che fin-

gre.\.so al Comdc.x era a paga-
mento per gli operatori «norma-
li'' 'ossia esclusa stampa e ospiti

di esposilorn: Ut S per il solo

^iiallm gmriiii, IV.t S per ehi era

interessato onehe al ciclo di una
ijuaraiiiina di conferenze tenute

da e.sperii del settore sugli argn-

menti di maggiore auualità.

H'diiam Lane, vicepresidente

della IBM e presidente della En-
try Svstein Divisimi, ha lemilo la

sessione inaugurale: due semi-

nari «ndl lime- sono .stali dedi-

Las l 'egas. 10-14 novembre 1986

cali al CAD C.4M e al desk top

puhitshing. a proposito del quale
ha parlalo anche John Schuiley.

presidente della .Apple che in

queslo settore aveva visto lungo
ormai da tempo.

E. venendo ai temi e alle im-

pressioni generali sulla mastra,

tre SI possano identUicare come i

dominanti di quesia edi-

zione. d già ricordato desk top

piihlislung. i portatili 'tipicamen-

te lap top. ossia portatili per dav-
vero. da tenere sulle ginocchia -

di qui il nimiei e rS03H6. il nuo-
vo microprocessore a 32 bit della

Intel che tulle le premessefanno
ritenere destinata a far sorgere

una nuova generazimte di niac-

diine compalibili con l'AT IBM
ma molla più polenti e veloci e

capaci di yero ed efficace multi-

tasking. E stala la Compaq, tra-

dizionalmente produttrice di

eompalihili IBM. ad impiegare

per prima questo nuosy prvce.s-

da qualche me.se. E in questa
edizione del Comdex si sono vi-

sti pareecht sistemi basati sul

386, prodotti da numerose case
tra le quali, tanto per dirne una.

la Muliiieeh. In una preview del

Comde.x era scritto che. proba-

bilmenie. questa sarebbe potuta

essere ricordata come ’l'edizio-

ne del .m-, cosi come avvenne
nell'82 per il 68000. e una visita

alla mostra non poteva smentire

questo ipotesi, visto anche l'ele-

valo numero di schede aggiunti-

ve acceleralrici. basate su 386.

per eseguire upgriide delle mac-
chine AT. compresa quella della

slessa Intel venduta per un paio

di migliaia di dollari. Quanto ai

piiriiiiih. sempre maggior iiiie-

resse VI dimostra, sia da pane
dell'industria che del pohhhco,
per macchine piccole, polenti, al-

lìdahili e lacili da usare, oltre

che naiuridmenie del tulio com-
patibili con il mondo IBM PC. Il

desk top publi.shing. iniìiie. va

ufiermaiidosi sempre più come
dato di hiiio di un'applicazione

utile t’ redditizia, piuiiosio che
come fenomeno sporadico di.,

gente che ha tempo da perdere a
scrivere case in maniera eslelica-

menie più curata del «ircwi/W»

angoli dedicali a questo selUire

m numerosi stand ‘compresi ad
esempio quello dell'HP e dellA-

ca ed interessante per la sene

STi. da segnalare, in particola-

re. la presentazione u/lleiale in

piibhlieo del Page Maker della

Aldus per i v/v7e'«n IB.M campa-
libili, che apre le porle di un
mondo mollo più vasto ad un si-

stema il cui impiego era sialo Jì-

nora relegalo all'uso con il Ma-
cintosh. Se è vero che alla Apple
va lasciato d merito di aver per
prima creduto nelle applicazioni

di editoria personale, con sistemi

relativamente economici in asso-

luto ed eccezumalmenie econo-
mici se rapponali ai maechinan
prqlessionali. è alirelianlo vero

che... era ora che anche il «resto

del mondo" si desse da lare ain-
vumenie in questo settore.

Atari

Notevoie lu calca di visilatorì. in uno
\(and piullo^(o grande dedicalo in gran

parte, anzi praticamente dei tutto, a «terze

parti», ovvero produttori e distributori di

prodotti hardware c software. Cerano pa-

recchie cose interessanti, ovviamente perla

linea ST (520 e 10401. La Meiacomco pre-

sentava utility e linguaggi: fra questi ultimi

il Lattice C. il Cambridge Lisp. un Macro
Assembler, un MCC Pascal. Ancora, da se-

gnalare, Il Chess Master per giocare a scac-

chi. qualche spreadsheet, più di un pro-

gramma per desk top publishing come ad
esempio Pieci Street, della Mirror Soft. Ty-

peSetter delia Xlent Software. DB man. da-

ta base relazionale con sintassi dei coman-
di compatibile per il 90°o con quella di

dRin. un bel gioco di basket della Activi-

sion. F.asy Draw della Migraph a 79.95S.

PC Board Designer, della Abacus Softwa-

re. per disegnare circuiti elettrici. Generic

CAD per il disegno in generale, qualche di-

gitalizzatore video, parecchi giochi vari,

disk tool della Soft Lab. The Graphic .Artìsi

della TCA per il desk top publishing. gioco

di dadi particolarmente realistico (con tan-

to di tavolo da casinò) delta Aegis Deve-

lopmeni. Space Quest delta Digital Vision

(una specie di avventura animala in tre di-

mensioni). Donald Duck Playground della

Sierra (con licenza della Walt Disney), e

Order Entry Systems per la gestione degli

ordini tramile touch screen. Ma rimeresse
del pubblico è stalo particolarmente solle-

citalo da una realizzazione della Amie, ca-

pace di produrre reffetio tridimensionale

dalle immagini provenienti dal monitor:

l'uienie deve indo.ssare degli appositi oc-

chiali. le cui lenti sono in apparenza traspa-

renti. Se però si osserva meglio si osserva

un flickering; nei due vetri sono contenuti

dei cristalli liquidi che oscurano aliernaii-

vameme, con una frequenza di 30 Hz. le

lenti; sul monitor compaiono, in perfetto

sincronismo, le due immagini (diverse) ne-

cessarie a dare reffetlo sieroscopico. Il pro-

gramma dimostrativo ha mostralo un risul-

tato piuttosto buono: ovviamente, perché

realizzazioni di questo genere siano utili

(sìa pure per gioco) è necessario che vi sia-

no applicazioni in grado di sfruttarne le

possibilità. C'è da tener presente anche che
un dispositivo di questo genere non può es-

sere troppo economico, vista la necessita

degli occhiali speciali.
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Zenith

Alla Zenith Data Systems c'erano i «soli-

ti» portatili (del bellissimo Z-I8I avete let-

to la prova il mese scorso) c un sistema ba-

sato sul microprocessore 80386. nel classi-

co stand di legno che la Zenith utilizza in

tutte le manìrestazioni fieristiche.

Canon

Presso lo stand Canon l'attenzione veni-

va attratta soprattutto dallo scanner che vi

mostriamo e da due stampanti: la A-6S.

con testina a 18 aghi, 200 caratteri al secon-

do in draft (matrice 11x18), 100 in NLQ

eia parallela PC compatibile o RS-232. e la

BJ-80A che stampa 220 cps in draft (9 x 24
punti) e 1 10 in NLQ (18x24), 80 caratteri

per linea, due versioni: P con interfaccia

parallela. S con interfaccia seriale: auto
sheei feeder in dotazione.

Archjve Corporation

Industria leader nella produzione di na-

stri streaming da '^4 di pollice e relativo

conlroller, fondata nel 1980. la Archive ha
presentato nuovi tape drive a mezza altezza

con controller incorporato. La nuova serie

Viper presenta il più grande miglioramento
nell'applicazione della realizzazione LSI
(Large Scale Integration) e SMT (Surface

Mouni Technology) agli sireamer da '4 di

pollice, secondo quanto affermato da Mr.

Thomas Makmann, vice presidente del

marketing della Archive. La capaciiù dei

nuovi Viper 60 e 120 è rispettivamente di 60
0 125 megabyie; l'interfaccia può essere

QIC-02 o SCSI. Il irasferimerno avviene a

9(1 Kbyte al secondo di media, con una
punta massima di 1.25 Mbyte al secondo:
le unità comprendono 48 K di data buffer.

Il formato è di 15 tracce a serpentina per il

Viper 120. 9 tracce a serpentina per il 60; la

velocità del nastro è di 90 pollici al secon-

da.

Borland

Le «solite cose» nello stand Borland, il

che significa immancabilmente un sacco di
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ottimi prodotti software e un sacco di gen-

te. Lo stand era realizzalo come un grosso'

salotto, con • dimostratori dei vari pacchet-

ti negli angoli e al centro una colonna con
il materiale illustrativo lungo il perimetro.

Polaroid

Nel Palette Plus è stala migliorala la qua-
lità dell'Immagine grazie ad una risoluzio-

ne ora più elevala: sono state aumentate
anche la facilità di uso e la compatibilità'

sia hardware sia software; vista nello stand

anche la stampante a getto di inchiostro

Chroma jet 40(>0. Interessante il Color Pho-
lohase. che preleva le immagini dal video e

ie immagazzina su disco ottico.

Alps

La Alps è notissima quale produttrice di

meccaniche per stampanti; da un po' di

tempo ha presentato delle stampanti... tutte

Alps. Al Comdex ha completato la propria

gamma introducendo sei modelli di stam-

panti ad aghi, da 595 a 1.395 dollari. La se-

rie P-2400 C comprende la P-2424 C a 24
aghi e 360 cps. e la P-2418 C a 18 aghi e 250
cps. La serie ALQ-300 comprende la 24
aghi LQ-.324,24<) cps.la ALQ-318 a 18 aghi
200 cps; la serie ALQ-200 è infine compo-
sta dalla ALQ-218 a 18 aghi 200 cps. la

stampante a colori ad alta risoluzione più
economica attuale, e dalla ALQ-224 a 24
aghi. 24(1 cps.

Intel

La Intel aveva tappezzato Las Vegas di

simpatici cartelloni pubblicitari con la

scritta «386 your AT». che più o meno si

può tradurre «fai diventare il tuo AT un si-

stema basalo sulT80386». Nello stand pre-

sentava. infatti, la scheda Inboard 386/ AT;

si inserisce in uno slot, e da essa parte un
cavo con un connettore da inserire nello

zoccolo dell'80286. ovviamente dopo aver
rimosso quest'ultimo. Nella scheda è pre-

sente uno zoccolo vuoto, predisposto per
accogliere il coprocessore matematico
80386. Costa 1.795 dollari senza memoria,
2.295 dollari con I MB di RAM; più.per
entrambe. 200 dollari di cavo. Non poco
ma «ti fa diventare un mago quando rical-

coli con il Lotus 1-2-3», dice la pubblicità,

«e il tuo server di rete ij serve più veloce-

mente. e con il software di gestione del 386
puoi apprezzare le sue eccezionali capacità
di multitasking, come mettere insieme una
presentazione mentre il tuo computer sta

scaricando dei dati...» , É stato presentato
anche un nuovo processore grafico.

]'82786. per il quale alcune case avevano
realizzalo software alto a dimostrarne le

notevoli possibilità.

T^axan

La Taxan ha annunciato una stampate a
cristalli liquidi. La Crisial Jet avrà una riso-

luzione di 300x300 punti per pollice e

stamperà alla velocità di 8 fogli al minuto.
La Cristal Jet è basala su una migliorata te-

cnologia LCS (liquid cristal sy.stem). dice
Tack Shimizu presidente della Taxan USA,
e riempirà le crescenti necessità di una
stampante che possa soddisfare a tutte le

esigenze del mercato del desk top publi-

shing. Il sistema LCS consiste in una stam-

pante LCS. un PS board scanner e un mo-
nitor da 16" ad alta risoluzione. La stam-
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panie è usata in «dry lype elecirography».

con una tendina a cristalli liquidi per il pro-

cesso di sviluppo, e consente una larghezza

massima dì stampa di 8 pollici e 'fi. Il PS
board avrà una memoria di 1.5 MB che po-

trà essere usata come un EMS memory bo-

ard ed essere indirizzabile Uno a 16 MB; la

risoluzione è di 300 x 300 punti per pollice,

con pagina bit-mapped; il controller é ba-

sato sul PC e può essere ponato a 480x480
pumi per pollice sotto Microsoft Windows.
Lo scanner userà uno sheei feeder ed avrà
una risoluzione selezionabile da 300 a 75
punti per pollice, velocità di 12 secondi
(per 300 pumi per pollice), 32 livelli di gri-

gio e gira sotto ambiente Windows; é pie-

namente compatibile con scheda EGA e

pacchetti già in produzione, come il popo-
lare Page Maker. Il .sistema sarà in vendita

probabilmente per la fine di febbraio ad un
prezzo complessivo di 5.629 dollari (moni-

tor. controller grafico, mouse, scanner,

printer scanner controller e page printer).

Western Digital

Molto bella questa «catasta» della We-
stern Digital, denominala Stack: dall'alto

in basso il lettore di CD-ROM (Versa-

ROM), poi Versa-Tape 60. Versa-Disk 170

e infine Versa-Stack, la «base» (di nome e

di fatto) di tutto.

Kodak

La Kodak entra nell'arena delle stam-

panti non ad impatto con la Ektaprini

1392. Annunciala ufficialmente in settem-

bre dalla Eastman Kodak, genera testi e

grafici alla velocità di 92 immagini a minu-
to. Usa un «dispositivo di scrittura di im-

magini a matrice di LED» |LED array ìma-

ge wriier), pilotato da segnali elettronici

dal front end deU'«image processor». Non

ha parti mobili ed è quindi particolarmente

affidabile; può scrivere linee di 3.584 punti

in una soia volta e la sua risoluzione è di,

300 X 300 pumi per pollice. È stata pensala

per volumi di stampa da 400.000 a 800.000

pagine al mese e può essere interfacciata

con mainframe per produrre lesti e grafici

di qualità molto elevala su fogli singoli. È
stato attivato inoltre il servizio «Kodak Te-

leassisiance Network», un servizio che per-

mette la diagnosi remota dell'unità.

Unisys, da Sperry e Burroughs

Il IO novembre è stato... proclamalo uffi-

cialmente il nome della nuova società, nata

dalla fusione della Burroughs con la Sper-

ry. La mattina dell'l I. negli stand delle due
società facevano mostra dì sè numerose
scritte Unisys, spesso con lo slogan «now
we're Unisys», ora siamo Unisys. Cera un
drappo rosso con scritta bianca appeso al

sofllito, cartellini alle pareli e sui compu-

ter. e perfino un nastro (sempre rosso con
scritta bianca) appeso ai cartellini di idenii-

licazione degli addetti allo stand. Più tem-

pestività di cosi... Vi piace il nuovo nome'.’

ho chiesto a un signore della Sperry. «Non
particolarmente, ma ricorda un po' Uni-

vac... e poi non è mollo importante, uno si

abitua al nome che ha».

Rodine

La Rodime. i cui prodotti sono disirìhuili

in Italia dalla Contradata, ha presentato
varie novità. Due nuovi hard disk interni

per Appiè Macintosh Plus, i Rodime 20!

Plus e 45 1 Plus, rispettivamente da 20 c da
45 megahyte; usano la SCSI che li ta essere

dieci volle più veloci del drive microfloppy
interno e fino a sei volte più veloci degli

hard disk che non usano la SCSI ma la por-

ta del floppy esterno. Un rivenditore quali-

ncaio può eseguire l'installazione in meno
di quìndici minuti; Talimentazione è indi-

pendente. 11 201 Plu.s costa 1.295 dollari.

1.695 il 451; il 201 é a due dischi ed ha 4 te-

stine. il 45 1 ha quattro dischi e 6 testine; la

capacità è dì 21.3 e 45.5 MB formattati; le

velocità di rotazione sono di 2.750 e 3.600

giri al minuto: il seek lime medio è di 85 e

di 28 millisecondi. Il 20 Plus e 45 Plus sono
praticamente equivalenti al 201 e al 451.

ma vengono installati all'esiemo del Mac;
costano 1.195 e 1.595 dollari. Due hard
disk per PC IBM .sono R-gard 3 e R-gard
45: caratteristiche fondamentali sono l'oc-

cupazione di un solo slot di espansione,

elevala capacità e velocità (28 ms di tempo
di accesso medio). Un «full device driver

and ìnsialler software» elimina il problema
del limite dei 32 MB che possono essere vi-

sti normalmente dal DOS. Le unità costano
1,295 e 1.495 dollari. La Rodime ha annun-
ciato anche famiglie dì dischi Winchester

da 3 pollici e mezzo e da 5 e '/i con control-

ler SCSI incorporato.

Epson

Anche la Epson, che è stala la prima ca-

sa a mettere in commercio stampanti eco-

nomiche ma dì buone prestazioni, ha final-

mente presentato la sua stampante laser. Si

tratta della GQ-35()0, capace di stampare 6

pagine al minuto con una risoluzione di

300 punti per pollice; possiede 64<l K di

RAM. 7 font residenti e 3 software di emu-
lazione: l'interfaccia è parallela e la vita

del motore é di I80.01HJ pagine; opzioni so-

no l'emuiaiore di HP LaserJet Plus e Dia-

blo, l'interfaccia seriale, 1.5 MB di memo-
ria e l'unità «color dcveloping»; le dimen-
sioni mollo compatte ne fanno una cosid-

detta macchina «desk top», ossìa da tenere

su un tavolino.

Softeat

Tra gli altri prodotti della dinamica soft-

ware house, è da segnalare il programma
che consente di realizzare strip a fumetti:

nienlepopodimeno che con i personaggi dì

Walt Disney (quindi con regolare licenza,

ovviamente); Topolino. Paperino. Pippo e
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Tandy Radio Shack

La Tandy Radio Shack è una di quelle

case che. come si suol dire ... non cresce e

non crepa. Protagonista, con Apple e Com-
modore, del boom dei primissimi tempi
(americani), si è via via raffreddata fino ad
uscire dai novero dei più grandi. Questo è

accaduto particolarmente nel nostro paese,

dove i prodotti Tandy Radio Shack non
hanno mai potuto beneficiare di una distri-

buzione efficace e quindi non hanno potu-

to fare una grande presa sul pubblico. A
questo proposito, un responsabile dello

stand ha affermato che è possibile che ven-

gano co.siituite delle sedi in varie località

del mondo, quindi qualche speranza c'è an-

che per l'Italia. A nostro parere, però, que-

ste sono cose che quando partono male é

difficile aggiustare ... Lo stand al Comdex
era piuttosto grande e molto ben curato; i

prodotti esposti erano fondarnentalmeme II

1000 e il 3000, oltre ai più datati mod. 3 e

mud. 100. Il 1000 é un compatibile PC
IBM. ma esiste anche una scheda Apple; Il

3000 è compatibile con PC/XT-286. Inte-

ressante il portatile, che esiste già da un an-

no e costa 999 dollari ; si chiama Tandy 600
e ricorda un po' il Bondwell 8 provato nel

numero scorso; il coperchio si apre ed in-

corpora un display a cristalli liquidi, abba-
stanza leggibile anche se non eccezionale;

su un lato si trova un'unità microfloppy e

sul retro i connettori per il drive esterno e

per le interfacce seriale c parallela. L'aspet-

to è forse un po' dimesso ma il prezzo è in-

teressante.

Kaypro

La Kaypro ha prodotto, qualche anno fa.

uno dei primi portatili a «valigione». Que-

sto nella foto, il 2000. appare molto più so-

fisticato; ha la tastiera staccabile e può es-

sere espanso grazie a numerose unità ester-

ne di vario genere. Nello stand c'era anche

una macchina basata su 386.

Compaq

La ditta che ha praticamente inventato il

compatibile PC IBM aveva al Comdex un
grosso stand con una gigantesca maquetle

del sistema basalo sul 386, il nuovo micro-

processore della Intel che la Compaq ha
applicato per prima in un computer, piece-

dendo la stessa IBM.

Star

Cinque nuove stampanti nello stand del-

la Star: la NB24-15 a 24 aghi. IHO cps |60

eps in NLQ), compatibile con Epson LQ-
1000, IBM Graphics e Proprimer. e capace

di emulare Diablo 630, Qumc Sprint 11 c

Toshiba P3.3! ; è offerta con interfaccia pa-

rallela. ma la seriale è disponibile come op-

zione. Come ormai tradizione Star, la mac-
china è dotala di un comodo pannello di

controllo che consente di selezionare 19

funzioni di stampa e formattazione; font

accessori possono essere aggiunti tramite

apposite cartucce; il prezzo suggerito è dì

1.099 dollari. La NR-15 scrive a 240 cps in

drafi e 60 in NLQ e costa 799 S; la ND-15
ha un prezzo di 649 S e una velocità in

draft di IKO cps (45 in NLQ); la NX-15 è

stata pensala per impieghi «small-busi-

ness» o «husìnes-at-home»; le velocità so-

no dì 120 e di 30 cps in draft e in Near Let-

ter Qualiiy; costa 499 dollari ma. nonosian-
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te il prezzo contenulo, comprende un buf-

fer di 4 K e il classico, utilissimo pannello

di controllo delle funzioni; l'inierfaccia è

parallela (seriale in opzione). Infine la NP-
10 costa solo 279 S,.è a 9 aghi, scrive a 100

e 25 caratteri al secondo, ha il pannello di

controllo e 2 K di buffer.

Nec

Non si può non definire stupendo il nuo-

vo portatile della Nec, il Muliispeed. Costa

1 .995 S con 640 K di RAM e due drive mi-

crofloppy incorporati; il display, abbastan-

za quadrato, è realizzato con tecnologia su-

pertwist e, pur non essendo back-lii. è leg-

gibilissimo. La costruzione è ottima e il fee-

ling della tastiera particolarmente piacevo-

le; è dotalo di maniglia nella pane poste-

riore e di lasiierino numerico indipendente,

comodissimo, con tanto di tasti cursore di-

sposti in croce: da segnalare anche la pre-

senza del tasti funzione disposti in due fili

venicali, come sull'IBM.

Hewlett Packard

Lo stand della prestigiosa casa era diviso

In «angoleiti». ciascuno dedicato ad un'ap-

plicazione. Ma più di uno di essi era dedi-

cato al desk top publishing. mostrando so-

luzioni diverse. Interessantissimo, in pani-

colare. Page Maker sul Vecira: veloce, a co-

lori e con un'ottima risoluzione. Le novità

hardware erano rappresentate da alcune

stampami a getto di inchiostro; la Quietjet

Piu-s. da 192 cps. esiste in versione con car-

rello largo e con carrello stretto (la prima

da luglio, la seconda era una novità del

Comdex), e la Thinkjet portatile, con ali-

mentazione a batteria, pensata particolar-

mente per l'uso con il portatile III) Plus

(ma non necessariamente solo con questui

e dolala di una borsa mollo bella e funzio-
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Microshare

'•Le prestazioni di una Ferrari» é lo slo-

gan del basic multiulenie presentalo dalla

Microshare. Con tanto di Ferrari 308 espo-
sta (che se ne faranno gli americani, con i

loro dannali 88km/h di limile ...).

Microvitec

La Microvitec ha presentato nuovi moni-
tor: il 20" Aulosync va da 15 KHz a 36
KHz ed è utile per gli utenti di PC che han-

no bisogno di un monitor che possa essere

usalo con qualunque scheda grafica, e che
selezioni automaticamente la sincronizza-

zione richiesta.

Aldus

Il nome Aldus non è forse noti.ssimo:

molto di più lo è quello di Page Maker, il

software di desk top publishing che questa
casa, fondata nel febbraio deH'84. produce.
Page Maker, lanciato nel luglio dell'gS e

venduto a 495 S, consente di produrre pagi-

ne di qualità tipografica, formattando i te-

sti e inserendo a piacimento illustrazioni.

Finora, il pacchetto è stalo disponibile solo

per Macintosh; a settembre di quest’anno
la Aldus ha annuncialo la versione per
IBM. che gira sotto ambiente Microsoft
Windows e costa 695 dollari; nello stesso

tempo é stala annunciata la versione 2.0

per Mac, dotata di alcune caratteristiche in

più rispetto alla precedente versione; ad
esempio ora é possibile lavorare su due pa-
gine affiancale contemporaneamente, ese-

guire in maniera manuale o automatica il

kerning (ossia variare la spaziatura fra le

lettere, utile soprattutto nei titoli), realizza-

re più facilmente testi che «girano» intorno

alle illustrazioni, eccetera; ovviamente, tut-

te queste caratteristiche sono implementate

anche nella versione per IBM. Negli Stati

Uniti è stato messo a punto un interessante

sistema per consentire il passaggio alla

nuova versione da pane dei vecchi utenti;

chi ha acquistato Page Maker 1.2 dopo il 3

settembre, data deU’annuncio del 2.0. rice-

ve gratuitamente la nuova versione: gli altri

possessori di 1.2 hanno lo sconto del 50" n.

Il prezzo è, in ogni caso, molto conveniente

considerando le caratteristiche del prodot-

to. Non sappiamo cosa sarà deciso in Italia

dalla llaiware, che distribuisce Page Maker
nel nostro paese. L’arrivo nel settore PC
IBM, poi, apre ovviamente nuovi e ben più

ampi orizzonti aH'ediioria individuale, sia a

causa della maggior diffusione dei compa-
tibili IBM rispetto al Mac, sia per il minor
costo dell’hardware, sia perché molle mac-
chine di questo tipo sono già impiegale in

uffici in cui a questo punto, con un piccolo

impegno in più. può venire voglia (e valere

la pena) di usare il sistema anche per pre-

parare pubblicazioni di qualunque genere
(lettere, comunicati interni, materiale infof-

mativo-pubblicitario ecc.) di ottimo livello

estetico e qualitativo.

Supra Corporation

Finalmente un Mac. un Amiga e un Ala-

ri. Siamo nello stand della Supra Corpora-

Mousetrap

Annunciato Mouseirap, un nuovo pro-

dotto software che emula l’interfaccia soft-

ware del Microsoft Mouse, e comprende
anche una routine di tight pen per Auto
Cad: molto software che gira con il Micro-
soft Mouse può cosi essere utilizzato con la

tight pen FT-156. Mouseirap è venduto per
39 dollari, ma per un periodo limitato di

tempo sarà dato in omaggio a tutti gli ac-

quiremi di uno dei tre modelli di penna ot-

tica della stessa casa: PXL-350/1, I49S. per
PC IBM standard; PXL-350/2, I79S. per
uso con scheda EGA: PXL-350/3. I89S.

per PC Olivetti a AT&T 6300. Il presidente

della FTG, Doug Lippin coti, ha dichiarato

«abbiamo avuto molte richieste per un’in-

terfaccia per penna ottica per Aulo Cad, ed
abbiamo deciso di includere anche un emu-
latore di mouse. La lighi pen è un dispositi-

vo di input ideale per manipolare dati gra-

fici. e Mouseirap significa che noi possia-

mo offrire un supporto lighi pen per un va-

sto numero di pacchetti software».

Subtogic

Ecco uno stand presso il quale ci si fer-

ma volentieri ... La Sublogic è la casa del

Flight Simulator e di Jet (a parere di chi

scrive non all’altezza del primo).

Datavue

Sull'aereo per Las Vegas, scambiando
quattro chiacchiere con il mio vicino di po-

sto viene fuori che è il responsabile del set-

tore portatili della Datavue. E dalla valiget-

ta tira fuori uno degli apparecchi esposti

anche al Comdex; abbastanza compatto,
con un bel display supertwisl (normalmen-
te non back-lii, back-lii su richiesta) con 4

livelli di grìgio. Si chiama Spark, é basato

sull’8088 ed è compatibile PC' IBM; nasce

con 384 K di RAM che può essere espansa

a 64(1 ed ha un prezzo molto interessante

995 dollari. Il KeyStyle 80 ha invece un di-

splay, sempre LCD supertwisl, da 80 colon-

ne per solo 8 linee (grafica 480 x 64 punti);

costa solo 369 dollari e comprende in ROM
software di word processing, e di comuni-
cazione, orologio, calcolatore. Una porta

seriale a infrarossi gli consente di comuni-
care senza cavo con il Datavue 25 (desk

top), mentre tramile un apposito cavo può
essere usato come tastiera di qualunque PC'

compatibile. Usa uno Z-81) CMOS a 4

MHz, e nasce con 16 K di ROM e 8 K
(espandibile a 96 K) di RAM. Particolar-

mente per l'uso in unione con il KeySlile è

stala realizzata la stampante Wrìte Siyle,

349 S, 80 colonne, buffer 256 K, 14 cps, lei-

(er quality; può essere coliegata tramite le

classiche interfacce seriale e parallela e.

con il KeyStyle. tramite connessione a in-

frarossi. quindi senza cavo. Ancora, lo

Snap I -I- 1 è simile allo Spark, ma può esse-

re separalo in due parti; una contiene la ta-

stiera e il display, e può funzionare autono-
mamente, l'alira può contenere due micro-
floppy e un hard disk da 20 megabyte; con
doppio drive e 640 K di RAM il prezzo è di

2.095 S. Si basa su 80C88 a 4.77 MHz e può
contenere 512 K di RAM CMOS nel modu-
lo principale, denominato Lap Module. al-

tri 640 K nel modulo di espansione che
comprende anche un «mezzo slot» (cioè

uno slot cono) compatibile IBM. Infine, un
altro modello portatile è il 25. più grande,
simile all'Osborne Pivot e allo Zenilh Z-

181 per intenderci. Esiste sia in versione

con i microfloppy che con i normali floppy
da 5 pollici e I

-'4. La Datavue produce an-

che dei desk top, sempre nel settore IBM
compatibile, e con la Quadram. cui è colle-

gata. vari tipi di schede di espansione. MC
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Medicina: laser & computer

Chi ci segue con attenzione ricorderà che
ci siamo occupati, nel dicembre deil'84,

della vicenda di uno sfortunato ragazzo ri-

dotto in condizioni di grave handicap da
un errore medico. L'articolo si intitolava

«Handicap e computer: un'interfaccia per

vivere» e intendeva mettere in luce il ruolo
fondamentale giocato da questa macchina
nella scomoda esistenza di una persona im-

possibilitata. praticamente del tutto, a muo-
versi, nel tentativo di limitarne per quanto
possibile l'isolamento dal «resto del mon-
do». Non si è trattato di un articolo tecni-

co: l'estrema specificità dell'applicazione

avrebbe, probabilmente, reso poco utile

una trattazione anche solo lievemente ap-

profondita del «come» questa sia stata rea-

lizzata. Quello che era più importante, e

più utile, era ed è richiamare l'attenzione

sul fatto che quello dell'ausilio agli handi-

cap è uno dei settori in cui il computer può
essere usato con maggior successo e utilità.

Questa macchina, spesso sotlouiilizzata. o

utilizzata in cose nelle quali se ne potrebbe
benìssimo (a volle convenientemente) fare

a meno, succede a volte che non venga im-

piegata quando invece il suo uso sarebbe

molto vantaggioso. Per spostare un grosso

peso, possono bastare un sasso e un basto-

ne usali come leva. Per alleviare un proble-

ma di una persona che non può muoversi,

può servire una leva per il cervello. Perché

é il con il cervello che non solo si decide di

dire una cosa, ma si eseguono anche i com-
plessi movimenti per farlo. E se dal cervel-

lo agli organi per parlare qualcosa non fun-

ziona, perchè non utilizzare uno strumento
che faccia le veci di una parte del corpo
che non si riesce ad usare? Allora: ad una
persona che può solo muovere lievemente

la testa, sì può fissare sulla fronte una bac-

chetta lunga una trentina di centimetri con
la quale, certo a fatica, chi altrimenti non
avrebbe alcun mezzo per comunicare può
premere dei tasti. I tasti possono essere

quelli di un'apparecchiatura dedicata, ap-

positamente costruita per lo scopo: ad ogni

tasto, una ed una sola funzione; oppure
possono essere,perchè no, ì tasti di un com-
puter. Che costa probabilmente mollo me-
no. e che può essere programmato in modo
da essere più versatile possibile, c di cui si

può mutare in maniera spesso semplice o
relativamente semplice il modo dì funzio-

namento. e quindi il sistema di applicazio-

ne. E contemporaneamente si oiierrà un al-

tro importante risultato: quello di motivare
il portatore di handicap ad impegnarsi il

più possibile nel fare la sola, ridicola se si

vuole, forma di ginnastica che gli è consen-

tita. e che é importantissima. Migliorando
il movimento migliorerà aulomutìcameme
e di conseguenza la sua capacità e possibi-

lità di esprimersi. Non è fantascienza, nè

una baliura, né un discorso accademico. È
semplicemente quanto è avvenuto nella vi-

cenda in questione, quella di David Borel-

lo, che come già detto è stata descritta su
MC'microcompuicr in maniera sufficiente-

mente ampia esaiiamenie due anni fa. e al-

la quale non è probabilmente il caso di de-

dicare più che un rapido riepilogo, riman-
dando i più interessati al numero in que-

Comìnciamo dalla fine: il 27 luglio scor-

so. David ha cessato di vìvere. La causa è

solo indiretiameme da cercare nel male che
lo aveva colpito rìducendolo in handicap:
ma a questo punto andiamo all'inizio. Tut-

to cominciò nel 77. quando David aveva 13

anni ed era un bambino sano. Mal dì testa,

perdila di equilibrio e disturbi visivi duran-
te una vacanza in Sicilia ne provocano pri-

ma il ricovero a Catania e poi il rientro a
Roma: allTstiiuio di Neurochirurgia del

Policlinico il direttore, prof. Guidetti, è cer-

to trattarsi di un tumore del tronco encefa-

lico e, senza alcun accertamento preventi-

vo. sottopone il ragazzo ai pericoloso pneu-
moencefalo. David ne esce quasi totalmen-
te paralizzato e gli vengono date poche ore

Il laser in medicina e chirurgia

LASER, Lighi Amplificaiion By Stimula-

led Emtssion of Radlaiion: un acronimo
entrato come neologismo ne! vocabolario

corrente, avvolto da quell'alea di mistero e

paura che la psiche umana, ancora cosi vi-

cina alle rappresentazioni magiche, riserva

a quanto, scarsamente conosciuto, riecheg-

gia la possibilità che le immani forze della

natura a stento controllate dall'uomo pos-

sano da un istante all'altro sfuggirgli cata-

stroficamente.

in realtà l'energia laser, al di là di malau-
gurati usi militari più o meno fanlascienlifi-

ci, è un'energia di potenza variabile che
trova convenientemente impiego in medici-
na in virtù delle sue caratteristiche specifi-

che.

Come l'acronimo lascia intendere, i laser

sono dispositivi capaci di intensificare on-
de eleuromagnciiche a frequenza ottica, fa-

cendo loro assumere caraneristiche parti-

colari: l'emissione laser è coerente nello

spazio, come se l'energia fosse emessa da
una sorgente puntiforme posta aH'inflniio:

è assolutamente monocromatica: ha una
brillantezza elevatissima è fortemente pola-

rizzata: è ahumenie collimata, cosi da poter

essere concentrata su aree di interesse di di-

Per ottenere una emissione laser, è neces-

sario che si verifichino particolari condizio-

ni fisiche. Normalmente, una radiazione è

generata dal riaggiustamento energetico di

un atomo che da una condizione eccitata

tcioé ad un livello energetico superinrei

torna ad una condizione stabile (cioè ad un
livello energetico inferiore) con cessione di

energia all'esierno. Ciò può avvenire sia

naturalmente, per l'esistenza di atomi che
si trovano spontaneamente in una condi-
zione energetica instabile, con tendenza a

cedere energia sia artificialmente, eccitan-

do un atomo che poi tende a restituire l'e-

nergia fornitagli. La radiazione, dì norma,
è la risultante di lutti gli atomi del materia-
le eccitati, ed è caruiierizzaia dalla mancan-
za di coerenza spaziale e temporale. Se in-

vece sì fornisce arbitrariamente energia agli

atomi dì un materiale, per mezzo di artifici

tecnici si può fare in modo che gli atomi ec-

citali emettano energia in modo cooperati-
vo: un fotone, che interagisce con il mate-
riale eccitato, produce una serie di transi-

zioni «a valanga» dallo stato eccitato alto

stato stabile, con conseguente emissione di

una cascata dì fotoni tutti delta stessa lun-

ghezjia d'onda e della stessa fase. Que.siu

radiazione viene, poi. focalizzata attraverso

sistemi onici, in modo da renderla adatta

agli usi desiderali: è la condizione che si

verifica nei laser che hanno trovato impie-
go in medicina e biologia, e che usano co-

me materiale attivo sostanze gassose, solide

o semiconduttori.

Laser allo stato gassoso

Si tratta di strumenti che usano, come
materiale attivo, gas puri o miscele gassose

racchiuse in un tubo dì vetro le cui estremi-

tà sono costituite da uno specchio comple-
tamente rìflellente e da uno semitrasparen-

te. da cui fuoriescono le radiazioni. Con
meccanismi diversi a seconda del ga.s o del-

la miscela usata (campì eiciiricì. fasci di

elettroni ecc.l. si determina una eccitazione

del materiale attivo (neon, argon, anidride
carbonica) che poi emette in continuo n ud
impulsi radiazioni su varie lunghezze d'on-
da con energie sino a circa 1.000 joule e po-

tenze intorno a 100 kW. I laser più usati in

medicina sono quelli ad argon e ad anidri-

de carbonica, che sviluppano potenze in

continua del valore di pochi kW (laser chi-

Laser allo stato solido

I! capostipite di questi è il laser a rubino,
in cui il materiale attivo è costituito da una
barretta di rubino, le cui estremità sono pa-
rallele e lavorale otticamente in modo da
avere una superficie completamente riflei-

leme ed una semitrasparente. L'elemento
attivante è costiluiio da una lampada a

flash avvolta a spirale attorno al rubino. In

tali condizioni, si ottengono radiazioni di

alcune decine di J con picchi di potenza
dell'ordine del centinaio di kW. In medici-
na. trovano impiego laser allo stato solido

al neodimio-Y.A.G (Vilrium. Aluminium.
GarneU-

I.aser a semicondullure

In questi strumenti, l'elemento attivo è io

stesso materiale che si usa per la costruzio-

ne di transistor e diodi, ed è attivato da un
campo elettrico. Le radiazioni ottenute so-

no di potenza modesta. deU'ordìne del

Laser allo stato liquido

Questi strumenti non trovano impiego in

medicina, mentre vengono usali in altre ap-
plicazioni a causa della loro grande versati-

lità e delle grandi potenze che possono for-

nire. Il materiale attivo più comunemente
utilizzalo è un colorante organico, la Roda-
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0 pochi giorni di vita. In realtà dopo qual-

che giorno è. si. mal ridotto, ma vivo, bersa-

gliato da terapie antitumore violente e di

tutti i generi. I genitori lo trasferiscono a
Villa Margherita, dove tra l'altro viene ef-

fettuato il primo TAC che conferma l'esi-

stenza di una massa anomala che potrebbe
anche essere un tumore. Tre mesi dopo ne
esce, praticamente miracolato o almeno vi-

vo per miracolo: sembra migliorare ma il

trauma del pneumoencefalo e le terapie

manifestano i loro effetti distruttivi e, som-
mandosi alla malattia in realtà non curata,

ne provocano la paralisi totale, impossibili-

tà di parlare compresa. Un paio di anni (di

problemi) dopo, i professori Giulio Tarro
di Napoli, neurologo e virologo, Gianfran-
co Pamellini di Firenze, biologo, e Luigi

Catalano di Roma escludono, in tempi di-

versi. la presenza di tumore, attribuendo

con certezza lo stato in cui il ragazzo è ri-

dotto alle cure sbagliate. Si trattava, in real-

tà, di una encefalopatia con stato infiam-

matorio, curabilissima e molto meno dram-
matica, e che anzi sarebbe forse passata da
sola in assenza di cure... Mentre i genitori

di David ricorrono in giudizio contro Gui-
detti che aveva l'obbligo di informare i ge-

nitori della pericolosità del penumoencefa-
lo e chiedere l'autorizzazione ad eseguirlo,

dopo aver eseguito gli opportuni accerta-

menti. nel frattempo David combatte per
vivere meno peggio possibile; è in questo
perìodo che arriva il computer, un Commo-

mina G6. Con opportuni arifici tecnici, é

possibile con tale sistema ottenere elevate

energie di picco, della durata di un picose-

condo.

Applicazioni terapeutiche

Il motivo fondamentale per cui si è deci-

so di impiegare il laser in medicina è quello

di poter trasferire quantità note di energia

in zone estremamente ben definite. La ra-

diazione laser viene assorbita dai tessuti

biologici e degradata localmente in calore:

a seconda del livello di energia usato, il suo
effetto è quindi quello di provocare un'in-

cisione o una coagulazione. L'assorbimen-
to deU'energia è selettivo e dipende dalle

qualità fisiche (composizione, colore) del

tessuto in rapporto al tipo di radiazione la-

ser usata.

A seconda del tipo di energia utilizzala si

distinguono due tipi di laser: quelli a bassa
energia, che trovano impiego in dermatolo-
gia. camerologia, llsiairia, e quelli chirurgi-

I primi vengono u.saii nella terapia di al-

cune affezioni della pelle, nel trattamento
di piaghe torpide, neirasportozione di par-

ticolari pigmentazioni cutanee. Fondamen-
talmente, però, hanno trovato impiego nel-

la terapia del dolore ortopedico e nel tratta-

mento di particolari processi inilammatori.

Per tali trattamenti, è di solito necessario

un operatore che manualmente, per mezzo
di sistemi particolari, diriga il raggio nella

zona interessata. Attualmente sono dispo-

nibili laser computerizzati, che automatica-

mente sono in grado di delimitare la zona
da trattare con estrema precisione e di for-

nire l'energia richiesta per i tempi prefissa-

li. È il computer che pilota, in pratica, lo

spazzolamento del raggia laser nella zona

dorè Pel, con il quale il padre e alcuni ami-
ci volenterosi gli realizzano una serie di

procedure, che gli consentono un almeno
parziale inserimento nella società e nella

scuola; David ha frequentato l'istituto tec-

nico e conseguito, nelI'S4, il diploma di pe-

rito elettronica: con tanto di disegno di cir-

cuito elettrico, eseguito tramite computer,
ploiter e programma appositamente realiz-

zato da un suo amico, Giancarlo Quarchio-
ni. Oltre al Pel in casa, David ha anche uno
Sharp K'-I500, con plotterino CE-150 e

macchina per scrivere Olivetti Praxis .)5,

per uso come sistema di disegno e word
processor portatile. Usare il computer per

lui è scomodo ma... è piu difficile, almeno
per un certo periodo di tempo, convincere
le ottuse autorità della scuola che è lui e

non il computer che sta svolgendo i compi-
li. e che quindi il risultato è «farina del suo
sacco». Pazienza: il padre, fortunatamente
(per se stesso e per il figlio) energico e giu-

stamente cocciuto come un mulo, riesce a

sfondare una dopo l'altra le porte che lo

scarso cervello e la poca disposizione altrui

gli chiudono. Sono passati parecchi anni, e

le condizioni di David sono praticamente
stazionarie, quando si apre uno spiraglio: il

laser. Il prof. Victor Fasano verso la fine di

giugno opera David, col laser tridimensio-

nale, alle Molinctie di Torino. A.sporta l'an-

gioma calcificalo che preme sul tronco en-

cefalico, e dimostra definiiìvamenie che era

lutto sbagliato e inutile (cioè dannoso). Nel

mese successivo David migliora incredibil-

mente: sparisce la spasticìtà. riesce a dire

qualche parola (pasta, ciao per una perso-

na che prima non andava oltre un
«mmmm»), respira meglio, controlla bene
la roteazione degli occhi e riesce ad esegui-

re qualche movimento. Quando, con lui e
lutti al colmo della gioia, sta per lasciare

l'ospedale, gli viene una laringite che qual-

cuno aveva sconsigliato fermamente di trat-

tare con antibiotici, ma i medici che lo han-
no preso in cura gliene somministrano uno
molto energico. Gli viene un blocco renale

e in due giorni muore. Nulla conferma che
la colpa è deiraniìbiolico. ma il padre ri-

corre comunque alla Procura della Repub-
blica che il IS agosto fa riesumare la salma
ed eseguire l'autopsia. Gli accertamenti so-

no tuttora in cono e non si sa ovviamente
quale sarà l'esito finale, ma forse non è poi
cosi importante visto che si sa come si è

conclusa la vicenda per il suo protagonista,

che se non si sa di cosa è morto è certo al-

meno che non è morto per la malattia che

L‘inter\’cmo con il laser, perfettamente
riuscito nonostante il tragico epilogo della
vicenda, ha dato lo spunto per il breve arti-

colo che segue, per il quale ringrazio l'ami-

co Carlo de Michele. Aiuto di Medicina In-

terna presso l'Ospedale San Pietro Fatebe-
nefratelli di Roma.

Marco Marinacci

interessata, con l'energia e per il tempo sta-

biliti.

Quando si usa il laser

I laser chirurgici impiegano energie mag-
giori. in grado di determinare coagulazione
cellulare. La estrema definizione dei raggi

laser consente al chirurgo di agire in un
punto estremamente circoscritto, con ovvio

risparmio di tessuti sani. Nello stesso tem-
po consente di determinare uno scarsissi-

mo sanguinamenio. perchè il laser nell'atti-

mo stesso in cui taglia riesce anche a coa-
gulare. di non diffondere infezioni poiché
la radiazione laser ha potere sterilizzante,

di ottenere una cicatrizzazione mollo rapi-

da, di impedire la diffusione di cellule tu-

I casi in cui vantaggiosamente può essere

usala la tecnica laser sono i seguenti:

— interventi chirurgici in cui deve esse-

re limitata il più possibile la perdita emati-

ca (soggetti anemici, emofìlici. chirurgia or-

topedica inirarticolarc);

— interventi di chirurgia endoscopica:
— interventi su formazioni ampiamente

vascoiarizzate (zone vascolari del corpo,

estirpazione di angiomi):
— interventi di chirurgia oculistica;

— interventi chirurgici su zone infette;

— interventi su particolari tipi di lumo-

— interventi di neurochirurgia.

Nella chirurgia neurologica, il laser trova

impiego quasi di elezione, perchè consente
il massimo rispetto delle strutture non inte-

ressate dall'evemo patologico: infatti il «ta-

glio» avviene senza contatto fisico, sotto la

guida di un microsopio. interessando sola-

mente il limitatissimo numero dì cellule co-

stituenti il piano di clivaggio tra parte sana

e pane malata. Inoltre, il «taglio» avviene

senza provocare emorragie, risparmiando
quindi i tessuti sani da eventuali e dannose
infiltrazioni ematiche. C'è da rilevare, infi-

ne. che mentre il bìsturi elettrico, usalo co-

me caulerizzatore nella chinirgia tradizio-

nale. non consente la rilevazione dcH'elei-

irocardiogramma durante il suo funziona-

mento. a causa dei campi elettrici che gene-

ra interferendo con l'attività cardiaca rile-

vata dall'eleitrocardiografo. ciò non avvie-

ne con il laser che funziona senza produrre
alcuna interferenza.

Per quelle che sono le attuali esigenze te-

rapeutiche. i laser chirurgici non hanno in

effetti bisogno di particolari sistemi di

computerizzazione, se si prescinde ovvia-

mente dal fatto che. trattandosi di uno stru-

mento estremamente sofisticato e il cui im-

piego deve avvenire in maniera precisa e ri-

gorosissima. il controllo delle funzioni vie-

ne realizzato da circuiti che possono certa-

mente essere considerali una sona di com-
puter dedicalo che è parte integrante del-

l'apparecchiatura; l'elaboratore entra co-

munque indirettamente in maniera signifi-

cativa in un intervento di neurochirurgia,
perchè la perfetta localizzazione delia mas-
sa da estirpare può avvenire solo attraverso

il ricorso alla Tomografia Assiale Compu-
terizzata (TAC): una sona di radiografia a

strali delia zona interessata, digitalizzata ed
elaborata da un computer. Tale tecnica

consente di ottenere immagini dell'iniemo

del corpo umano che hanno la chiarezza

quasi di un fotogramma; quindi, accop-
piando la possibilità dì localizzare esatta-

mente la massa da estirpare alla possibilità

del laser di determinare con estrema preci-

sione la sede e la profondità del «taglio», si

realizza la possibilità di limitare al massi-

mo il danno terapeutico, cioè l'indispensa-

bile lesione prodotta dal medico.
Carlo de Michele
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Quarto ed ultimo articolo della serie

dedicata alla descrizione di MC-Link.
Questo mese facciamo la conoscenza
dell’area dedicata alle nostre riviste ed a
quella che consente agli utenti di

personalizzare la propria interfaccia col

sistema.

a fl*QQ’'à(3 t!!Jl)3Quài]0

dì Corrado Giustozzi

Con la puntata di questo mese termi-

niamo it lungo viaggio alla scoperta di

MC-Link intrapreso lo scorso settembre.

Passeremo infatti in rassegna le ultime

due aree funzionali del sistema, quelle

dedicale alle R)iviste ed agli Wtenti. /

più allenti, a questo punto, avranno no-
talo che all'appello manca l'area S)ervi-

zi: in effetti questa è un'area riservata

che non contiene opzioni di tipo pubbli-

co. per cui... non ve ne parlerò. Tra l'al-

tro, come sa bene chi ha provato a farlo,

nessun utente «normale» può accedere

all'area S)ervizi in quanto questa è

aperta solo ai componenti la redazione
di MC-Link. Consideratela quindi un
elemento «di sistema» ed ignoratela...

almenofino a quando non ve ne riparle-

rò in futuro. Per il momento lasciamola
come si trova.

Prima tuttavia di passare all'argo-

mento della puntata vi do qualche ag-

giornamento sulla situazione di MC-
Link. Sono a buon punto le sperimenta-
zioni di un sistema mutiilinea. che do-
vrebbe consentire un'adeguata riparti-

zione del carico di chiamate. Per la pre-

cisione il buon Bo sta attualmente met-
tendo a punto un sistema a due linee,

basalo sul medesimo programma del-

l'attuale versione di MC-Link adattalo
ad un ambiente multitask su un hard-

ware potenzialo. I nostri studi sono
tuttavia orientati a cose più grosse. Ne
riparleremo a! momento opportuno.

L’area R)iviste

Poteva mancare su MC-Link un’a-

rea istituzionale dedicata alle riviste

Technimedia? No, certo. E quindi nel-

la struttura del sistema è stata prevista

un'area Riviste, primo embrione di

quella che potrebbe essere tutta una
serie di aree funzionali finalizzate alla

fornitura di servìzi aU’utente. In que-

ste ipotetiche aree si potrebbe stabilire

un più stretto legame fra l'utente e la

rivista, con dialogo in entrambi i sen-

si; è facile pensare alia sottoscrizione

di abbonamenti, alla richiesta di arre-

trati, all'ordine di kit, dischetti, circuiti

stampati, all’invio di testi per le rubri-

che MicroMarket, MicroMeeting e

MicroTrade, e cosi via dicendo. I pro-

duttori potrebbero inviarci i listini ag-

giornati per la Guida Mercato, e voi

potreste consultare la Guida diretta-

mente su MC-Link essendo certi di

trovarvi gli ultimi prodotti agli ultimi

prezzi. Stiamo correndo troppo? For-

se, ma non poi cosi tanto come sembra
a prima vista. Tutte queste cose, ed al-
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tre, sono già maturate a livello di pro-

getto: al momento attuale sembra pre-

maturo implementarle, ma stiamo la-

vorando anche in questo senso. Tor-

nando a bomba, l’unico «servizio» re-

dazionale attualmente fornito tramite

MC-Link è quello, del tutto sperimen-
tale. della consultazione degli indici di

MCmicrocomputer ed AUDIOreview.
Ci tengo a precisare «sperimentale»,

come d’altronde è ancora MC-Link
stesso. In effetti la consultazione degli

indici non è particolarmente sofistica-

ta, in quanto i dati non sono inseriti in

un vero e proprio data base: per que-

sto non ho parlato di «interrogazione»

nè di «ricerca» ma di sola «consulta-

zione». Ciò che si può fare è, sempli-

cemente, scorrere l'elenco dei titoli de-

gli articoli pubblicati nell'anno in cor-

so. isolando quelli nei quali ricorre

una certa parola o stringa dì ricerca.

Ad esempio indicando «IBM» come
chiave (vedere il listato pubblicato) vi

verrà presentato l'elenco di tutti gii ar-

tìcoli nel cui titolo (o nel sottotitolo o

descrizione) compare la parola

«IBM». Non è molto, ma non si può
fare di meglio se non con un impegno
di risorse molto più elevato: e tuttavia

questo tipo di ricerca si dimostra suffi-

ciente in un'ampia percentuale di casi.

Attenzione al fatto che un comando
di ricerca può produrre ampi volumi
di output: in questo caso vi ricordo

che è possibile in ogni momento bloc-

care lo scorrimento del video con
Control-S e riprenderlo con Control-Q,

e che qualunque comando può essere

interrotto istantaneamente con Con-
trol-C. Molti utenti non lo ricordano,

e quindi spesso si sorbiscono liste lun-

ghissime di materiale che potrebbero
tranquillamente evitare. A questo pro-

posito vi invito caldamente a ricorrere

all’help dì sistema quando non sapete

cosa fare o che funzione scegliere.

MC-Link è estremamente user-frien-

dly, se solo gli si chiede aiuto.

Sull’area R)iviste non c’è, per ora.

molto di più da dire se non che cresce-

rà presto, per cui possiamo passare

senza altri indugi al secondo punto del

discorso.

Le coordinate per collegarsi

yelociip: 300 baud, full duplex.

Parola: i bit di dati, I bit di stop, nes-

Eclw:i\ sistema genera l’eco.

Handshake: Xon-Xoff, receiver-dri-

Caraiieri: accettabili maiuscole e mi-

nuscole indifferentemente.

/Vo/ocoWi; ASCll-iext, Xmodem. Nib-
ble.

Telefono: {.06) 45.10.211.

Orario: 24/24 h, tutti i giorni (salvo

manutenzione).

L’area U)tenti

Ogni sistema telematico che si ri-

spetti deve comportarsi nei confronti

dell’utente in modo trasparente e ver-

satile. Trasparente vuol dire che il suo
funzionamento deve essere il più pos-

sibile indipendente dalle caratteristi-

che de! particolare computer dell’u-

tente: versatile vuol dire che, ferma re-

stando la trasparenza, il sistema deve
potersi adattare alle esigenze dell’u-

tente, modificando entro certi limiti il

suo comportamento. MC-Link è. nelle

nostre intenzioni, sia trasparente che
adattabile. La sua trasparenza è dimo-
strata dal fatto che il parco macchine
degli utenti del servizio è quanto di

più vario si possa immaginare; si va
dairiBM AT al Sinclair Spectrum,
passando per Apple II, Macintosh, C-
64. Amiga, Atari 520 e 1040, Sinclair

QL, PC IBM e cloni vari. Per quanto
riguarda l'adattabilità esistono alcune
funzioni di base con cui ogni utente

può, entro certi limiti, modificare «la

faccia» del sistema per trovarsi più a

suo agio con esso. (Queste funzioni di

configurazione si trovano nell’area

U)tenti, che come dice il nome è quel-

la dedicata alle operazioni di servizio

per gli utenti del sistema. Essa com-
prende in tutto tre funzionalità, deno-
minate rispettivamente E)lenco, S)tato

e C)onfigurazione.

L’E)lenco

Con la funzione E)lenco si richiede

al sistema la lista di tutti gli utenti at-

tualmente abilitati. La lista ottenuta

può essere totale (ed è piuttosto lun-

ga...) 0 parziale: in questo caso è pos-

sìbile impostare delle semplicissime
estrazioni, ossia listare solo quei nomi-
nativi che soddisfino certi requisiti di

ricerca. La cosa funziona come per le

R)iviste: la chiave di ricerca è una
stringa, ed i nominativi listali sono tut-

ti e soli quelli che comprendono que-

sta strìnga in uno dei campi «pubbli-

ci». Dicevo nella prima puntata che
MO.Link mantiene un anagrafico dei

suoi utenti; i^Iati che vengono richie-

sti al- momento del primo login sono
molteplici ma solo una minima parte

sono «pubblici», ossia possono essere

visti dagli altri utenti: gli altri sono
mantenuti rigorosamente riservati. I

campi pubblici sono Cognome e No-
me, Città, Computer e Hobby. Questi

dati, assieme al codice utente, vengo-

no listati a video dalla funzione E)len-

co: il listato pubblicato chiarisce la co-

sa meglio dì ogni altro discorso. C'è
solo da dire che l'elenco viene presen-

tato in ordine discendente, ossìa dal-

l'ultimo utente abilitato (più recente)

fino al più anziano: in questo modo si

può celermente cercare qualche... col-

lega di interessi fra 1 nuovi arrivati, o
si può controllare il numero di utenti

di MC-Link (siamo quasi a mille!).

Notate che nel preparare il dump di

sessione che illustra l'articolo ho inter-

rotto la lista dopo la terza riga con un
semplice Control-C.

Lo S)tato

Con il comando S)tato si entra in

una sezione dì MC-Link che permette
di controllare ed eventualmente varia-

re i propri dati anagrafici, ed esamina-
re un certo numero di dati statistici re-

lativi all'uso che si è fatto del sistema.

Come si vede dal listato pubblicato,

i dati presentati sono suddivisi in due
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MC-Unk: l'area Riiris (Jirenii

gruppi; nel primo sono compresi i soli

dati anagrafici deirutenie, ne) secon-

do i contatori e gli altri valori di siste-

ma. Differenza fondamentale fra i due
gruppi è che i primi sono gestiti dall'u-

tente e possono essere variati in ogni

momento, mentre i secondi sono gesti-

ti dal sistema e possono solo essere

letti. Unica eccezione è il campo En-
tryDat (data del primo login) che vie-

ne considerato un dato anagrafico an-

che se, ovviamente, non può essere

modificato dall'ulente.

Vi faccio notare in modo esplicito

che in questa lista non appare la pass-

word dell’utente: in effetti MC-Link
non visualizza mai la password, come
è giusto, neppure durante la funzione

di modifica (che vedremo tra poco).

Generalmente i dati presentati dalla

funzione S)tato sono autoesplicativi, e
quindi non sto a spiegarveli uno per

uno; vorrei però soffermarmi su un
paio di essi che sono piuttosto interes-

santi e meritano qualche considerazio-
ne particolare. Il primo è il Credito in

KByte, che si riferisce alla quantità di

programmi che si ha il diritto di prele-

vare. Ne abbiamo parlato la volta

scorsa discutendo dell'area P)rogram-
mi; vi rimando pertanto a quell'aitico-

lo per una dettagliata spiegazione del

funzionamento dei meccanismo di ad-
debito/accredito di KByte. Richiamo
invece la vostra attenzione sul parame-
tro denominato «Tentate violazioni

Password», che rappresenta un... cam-
panello d’allarme sul fatto che qualcu-
no stia tentando di collegarsi ad MC-
Link spacciandosi per voi. Vi ricordo
che, durante il login, il sistema chiede

all'utente dapprima il suo codice per-

sonale e poi se questo risulta valido

(ossia esiste davvero un utente con
quel codice) chiede come convalida la

password; se questa non risulta corret-

ta il sistema la richiede altre due volte

dopodiché al, terzo tentativo errato si

disconnette dalla linea. Ogni volta che
questo accade viene incrementato un
contatore di «password errate» nella

scheda di stato dell'utente, il quale
può cosi sapere se qualcuno ha tentato

di collegarsi col suo codice (senza co-

noscere la password, ovviamente). Co-
me potete ben vedere il mio contatore

è piuttosto aitino: segno che più di un
utente ha pensato bene di cercare di

collegarsi ad MC-Link passandosi per
me, forse nella speranza (peraltro fal-

sa) di ottenere chissà quale sessione

privilegiata! Visto comunque che gii

utenti «spiritosi» non mancano mai, il

mio consiglio è quello di controllare il

proprio contatore di tanto in tanto,

nonché modificare la propria pass-

word con una certa frequenza (evi-

tando quelle facilmente indovinabili!).

Al termine della lista il sistema chie-

de se sì vogliono variare i dati anagra-

fici. In caso di risposta affermativa sì
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MC-Unk: l'arto Rlìvislt e l'area Vllenli

entra in una routine di richiesta simile

a quella per la quale sì passa durante

il primo login. Gli ultimi due campi
(larghezza schermo e livello di aiuto)

sono invece modificabili dalle funzio-

ni di C)onfigurazione, che andiamo
subito a vedere.

La ponfigurazione

Sotto questa voce sono raggruppate
tre funzioni che consentono di variare

altrettanti parametri di sistema; rispet-

tivamente la Password, il Livello mne-
monico dì aiuto e la Larghezza dello

schermo.
La funzione di variazione password

è piuttosto importante per garantirvi

la massima sicurezza contro accessi

fraudolenti. Il sistema vi chiede la vec-

chia password per conferma e quindi

vi fa impostare quella nuova (due vol-

te per sicurezza), che da quel momen-
to sostituisce completamente l'altra.

Ovviamente nessuna delle due viene

visualizzata sullo schermo, per cui at-

tenzione a non commettere errori e so-

prattutto non dimenticatevi la nuova
password! Per ovvi motivi NON esau-

diremo telefonate (a voce) del tipo

«sono l'utente Tal dei Tali, ho dimen-
ticato la password datemene una nuo-
va» 0 cose simili. Utente avvisato...

Il livello mnemonico dì aiuto rap-

presenta la quantità di informazione

che il sistema presenta nei suoi menu
a riga. Solitamente, come siete abituali

a vedere anche dai listati, le righe dì

menu di MC-Link sono formate da
una lista di parole scrìtte per esteso,

nelle quali la lettera iniziale è eviden-

ziata in modo particolare. Questo mo-
do dì indicare le opzioni disponibili è

certamente il più chiaro anche se ha lo

svantaggio di essere piuttosto verboso;
potrebbe darsi il caso di un utente ora-

mai esperto il quale preferirebbe che il

sistema scrivesse ancora di meno in

modo da risparmiare tempo. Bene, ciò

è fattìbile con estrema semplicità; ba-

sta abbassare il livello di aiuto. Per de-

fault questo parametro assume il valo-

re massimo (3) che corrisponde a me-
nu per esteso. Portandolo a 2 il menu
si contrae e comprende solo le iniziali

delle parole, dalle quali non è difficile

(con un pò dì pratica) ricordarsi le op-

zioni che rappresentano. Il livello 1,

per superesperti magari appassionati

Il primo login

Vediamo in dettaglio la procedura da
seguire all'atto del primo collegamento.
Una volta stabilita la connessione,

MC-Link pane automaticamente propo-
nendo il suo greetìng ed il messaggio del

giorno, per poi chiedere il codice utente.

A questo punto rispondere «NEW» per

indicare die siete nuovi utenti. Il sistema
vi chiederà quindi tutta una serie di dati

anagrafici: questi dati, a pane nome, co-

gnome, hobby e computer usato, sono
mantenuti rigorosamente riservati e non
compariranno in pubblico né potranno
essere conosciuti dagli altri utenti; vengo-
no richiesti sia per permetterci di contat-

tarvi direttamente (in caso si rendesse ne-

cessario) che ai fini statistici. Al termine
delle domande il sistema vi assegnerà il

vostro codice utente (fisso ed immutabile)
ed infine potrete scegliervi una password,
ossia la parola d'ordine che servirà a con-
fermare la vostra identità. A questo punto
verrete riportati alla fase iniziale, e vi ver-

ranno nuovamente chiesti il vostro codice
utente e la password; rispondete ovvia-

mente con quelli appena ricevuti, facen-

do attenzione al fatto che la password
non i visibile mentre la scrivete, ma al

suo posto compaiono tanti puntini quanti
sono i caratteri che la compongono (in ef-

fetti la password non è mai visibile sullo

schermo). A questo punto siete entrati nel

sistema e potete liberamente curiosare.

Esiste solo una limitazione: potete solo
«leggere» e non «scrivere», ma questo so-

lo per un primo periodo di tempo; in bre-

ve riceverete il livello di pieno accesso al

sistema, col quale potrete anche inviare

materiale oltre che riceverne.

Muoversi nella struttura ad albero di

MC-Link è facilissimo; per andare
«avanti» o «giù» si seleziona l'iniziale

dell'opzione desiderata, per tornare «in-

dietro» 0 «su» si preme «Q» (ogni nodo
tranne il primo comprende questa opzio-

ne che corrisponde a Quit); inoltre da
ogni nodo è possibile tornare immediata-
mente alla «linea di comando» (la radice

dell'albero) premendo la barra dritta «/».

Ricordate che non è necessario premere
Return dopo questi caratteri, e che co-

munque in ogni momento è disponibile

un aiuto che potete invocare premendo
«H» (per Help).

Per uscire da MC-Link basta tornare

alla linea di comando e premere «B» (per
Bye); il sistema saluta e si disconneiCe,

preparandosi alla prossima chiamata. At-

tenzione, non basta togliere semplicemen-
te la portante (ossia staccare la linea), è

necessario uscire ordinatamente dal siste-

ma per dar modo al programma di ag-

giornare le sue registrazioni e chiudere

correttamente i file aperti.

Per maggiori informazioni sulla proce-
dura di chiamata e sult'itnposiazione dei
parametri di comunicazione per MC-
Link vi rimandiamo all'articolo «Il pro-
gramma di comunicazione», MCmicro-
computer n. 53 (giugno 86) pag. 45 e se-

guenti.

Attenzione: non dimenticate il vostro

codice utente e la password personale!
Essi infatti sono i soli mezzi con cui il si-

stema può riconoscervi e concedervi l'ac-

cesso. Ricordate che il codice utente è fis-

so mentre la password è modificabile in

ogni momento a vostra discrezione.

di enigmistica (?) corrisponde a nessu-

na indicazione e andrebbe adoperato
solo in casi estremi. L'uso del primo li-

vello è comunque più semplice dì

quanto appaia, in quanto ci viene in-

contro una delle caratteristiche nasco-

ste di MC-Link. Qualcuno si sarà ac-

corto che premendo il solo Carriage

Return su una linea di comando si ot-

tiene la rìscrìttura della medesima ri-

ga. Bene, ciò è stato fatto apposita-

mente: al terzo livello non si nota, ma
la riga cosi ripetuta è sempre scritta

per esteso. Così anche trovandosi al

primo od al secondo livello di aiuto

basta premere Return per avere istan-

taneamente la visione della linea di

comando completa.
Il parametro W)ìdth, ossìa larghez-

za, serve infine per definire l'ampiezza

del proprio schermo. Può essere un in-

tero qualunque compreso fra 16 e 128

circa, ma in pratica andrà impostalo a

40 od 80. Questo valore serve in quan-
to MC-Link possiede la singolare ca-

ratteristica di formattare i messaggi al-

l'ultimo momento, ossìa sul video del

destinatario. La formattazione consì-

ste in un elegante wraparound, ossia

nell’andare a capo correttamente fra

una parola e l'altra. Per fare questo ad
MC-Link servono due prerequisili; il

primo è conoscere la larghezza dello

schermo sul quale sta scrivendo, il se-

condo è disporre di un testo privo di

Carriage Return aH'infuori che nei

punti a capo. Questa seconda necessi-

tà è automaticamente soddisfatta con
l’uso dell'editor incorporato nel siste-

ma (vedi descrizione dell'area M)es-
saggi su MC 56, ottobre 1986) mentre
quella precedente sì risolve comuni-
cando al sistema la larghezza (in co-

lonne) del proprio schermo con la fun-

zione W)idth.

Abbiamo proprio finito?

Bene, per quanto riguarda la descri-

zione funzionale del nostro sistema

abbiamo finito. Naturalmente la serie

di artìcoli sulla telematica non finisce

qui, e neppure quella dedicata specifi-

camente ad MC-Link. Nei prossimi

mesi tornerò a parlarvi di MC-Link
quando saranno attuate quelle novità

di cui vi ho accennalo in precedenza,
od in caso dì modifiche al sistema di

altro genere. Dal prossimo mese ri-

prenderò comunque a parlarvi dei

protocolli di comunicazione, affron-

tando i cosiddetti protocolli binari

(Xmodem, Kermit) che sono rimasti in

sospeso da qualche mese. Inoltre, co-

me potete vedere sin d’ora, vi presen-
terò ad intervalli più o meno regolari

le prove dì alcuni modem disponibili

sul mercato.
Per cui, rimanete sintonizzati e...

buoni collegamenti!
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Parliamo di modem
Parlando di lelemaiica il discorso cade prima o poi sul modem. E se è vero che il modem da solo noti

basta per «fare telematica» è pur sempre sacrosanto che senza modem non c'è proprio nulla da fare.

Per cui abbiamo deciso di sdoppiare in due parti complementari la sezione di MC dedicata oramai
istituzionalmente alla telematica, una più softwareoriented e l'altra invece maggiormente

hardwareoriented. Nella prima troveranno posto gli articoli teorici, le presentazioni di servizi, le notizie e

gli aggiornamenti sul mondo telematico. Nella seconda presenteremo sia articoli di taglio più pratico

(come farsi il cavo RS-232. tanto per dirne una) sia schede tecniche e descrizioni di apparecchi. Non
«prove» nel senso tradizionale, come quelle che trovate solitamente .su MC: anche se ovviamente gli

appparecchi di cui vi parleremo saranno certamente stati collaudati e verificati da noi. Piuttosto delle

«miniprove» o presentazioni approfondite, una strana formula redazionale dettala sia dalla relativa

semplicità di alcuni apparecchi che dall'oggettivo poco spazio a disposizione.

Per alcuni mesi, a cominciare da questo, parleremo di modem. Contiamo di presentarvi cosi una
esauriente panoramica dei più interessanti prodotti disponibili sul nostro mercato. L'occasione sarà

buona per discutere dal punto di vista pratico anche di argomenti interessanti e di attualità, quali l'uso

dei «codici AT» per la programmazione dei cosiddetti «modem intelligenti». Crediamo che questa

formula impostata in modo teorico-pratico renda lo spazio della telematica di MC più completo e quindi

più utile ed interessante. Come sempre, attendiamo eventuali commenti e/o suggerimenti in merito.

\ /

Modem Digital Devices Eclipse

di Corrado Giustozzi

Digital Devices è una linea di prodotti

ed apparali eleiironici progettati e co-

struiti a Roma dalla Microlab e distri-

buiti dalla Discom. Fra le apparecchia-

ture di maggior successo di questo mar-
chio vi sono diversi tipi di modem. Ri-

cordiamo ad esempio i modelli «Com-
municaior». una linea economica, da
noi provata giusto un anno fa (vedi MC
47. dicembre I985j comprendente mo-
delli a 300 o 300/1200 baud disponibili

in versione già predisposta per PC IBM.
Apple e Commodore 64.

Questo mese vi presentiamo l'ultimo

nato di casa Digital Devices. Si chiama
Eclipse ed è un modem multifunzione e

multistandard. di livello più allo rispetto

ai modelli Commiinicator. caratterizza-

to dalla presenza di un dispositivo auto

answer e dalla possibilità di funziona-

mento a 300. 600 e 1200 baud (Ifalf du-

plex) secondo le norme CCITT o Bell.

Descrizione esterna

L’Eclipse viene fornito in un robu-

sto contenitore di plastica e metallo

dalle dimensioni di circa 16,5x5,5x14.5

cm. Sul pannellino frontale si trovano

numerosi comandi e spie a led; da si-

nistra abbiamo la spia di alimentazio-

ne, il commutatore di modo (Answer o

Originate) o di equalizzazione (a se-

conda della velocità), il commutatore
di velocità (300, 600 o 1200 baud), il

selettore di duplex, due coppie di spie

collegate alle linee RTS e DCD dei

due canali (primario e secondario)

della RS-232 ed infine il selettore di

funzione (modem, linea o auCo-an-

swer) con relativa spia che si accende
selezionando la risposta automatica.

Posteriormente, sempre da sinistra,

troviamo due coppie piuttosto spor-

genti di morsetti a vite (necessari per il

collegamento alla linea ed all'apparec-

chio telefonico), il connettore DB-25
femmina per la RS-232, la presa da

pannello per l’alimentazione di rete e

rinterruttore di alimentazione. Lungo
la parte alta del pannellino posteriore

si trova, molto opportunamente, una
fila di fessure di aerazione. Altre due

file si trovano sotto il mobiletto, e per-

mettono l'ingresso deH'arìa in circolo

grazie ai quattro piedini antiscivolo

Coslniitorc :

Microtab s.n.c.

Via Duchessa di Galliera. 52 - Roma
Disirìbulore;

Via Padre C.A. Filippini. 119 - Roma

Preno: L. 520.000 tira inclusa)

che mantengono la base del mobiletto

stesso leggermente sollevata rispetto al

piano d'appoggio.

L’interno

I quattro piedini gommali celano al-

trettante viti a croce, rimuovendo le

quali si può accedere aH'interno del-

l’apparecchio. Come si vede dalle foto

la costruzione interna è molto pulita,

priva com'é di qualsiasi cablaggio che

non sia su circuito stampato. La mag-
gior parte dello spazio interno è occu-

pata dalla sezione alimentatrice, col

pesante (relativamente) trasformatore

dietro il quale è disposto un fusibile di

sicurezza. Tutto il modem è in pratica

«dentro» il grosso integrato che si ve-

de quasi al centro della piastra, il resto

essendo solo circuiteria di contorno.

Si notano, nell’angolo posteriore de-

stro. i due piccoli relè posti sui termi-

nali linea e telefono mediante i quali il

modem è in grado di effettuare le

commutazioni automatiche. Notiamo
esplicitamente che tutti gli integrati so-

no montati su zoccoli, indice secondo
noi dì buona cura nella costruzione.

Due jumper ed un dip-switch posti

sulla piastra consentono di modificare

la configurazione di default del mo-
dem. Specificamente, i jumper servo-
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no a forzare un loopback (modo in cui

il modem è chiuso su se stesso, utile

per testare la funzionalità del sistema

computer + modem) ed a commutare
10 standard di funzionamento da quel-

lo a norme CCITT (europeo) a quello

Bell (americano). Il dip-swifch invece

permette semplicemente di scegliere

dopo quanti squilli il modem deve ri-

spondere quando è predisposto il fun-

zionamento auto-answer (da uno a

quattro, due è il defaull). È infine pre-

sente sulla piastra un trimmer che con-

sente di variare il livello d'uscita del

segnate, nel caso in cui quello predi-

sposto in fabbrica non risulti sufficien-

te.

11 funzionamento

Dobbiamo dire che l’esemplare di

Eclipse in nostro possesso è uno dei

modelli di pre-serìe, consegnatoci dal-

la Discom con un certo anticipo ri-

spetto alla prevista data di commercia-
lizzazione definitiva proprio per con-
sentirci di effettuare una prova «sul

campo» per un perìodo piuttosto lun-

go. Ed in effetti il collaudo è stato

piuttosto severo: circa tre mesi in linea

ventiquattr'ore al giorno, con funzio-

namento auto-answer durante la notte.

Il fatto che in questo periodo non sia

mai capitato alcun inconveniente ci fa

ritenere che sì tratti di un'apparecchia-
tura decisamente affidabile.

Per quanto riguarda i modi di fun-

zionamento il modem ci sembra versa-

tile quanto basta, pur senza raggiunge-
re le sofisticazioni cui ci hanno abitua-

to i cosiddetti «modem intelligenti»

(tipo Hayes, per intenderci). L'autoan-
swer funziona egregiamente, e per for-

tuna in modo hardware, ossia segna-

lando al computer i'awenuta connes-
sione per mezzo delle opportune linee

di controllo della RS-232 e non invian-

dogli messaggi via software. Ciò con-
sente un completo controllo del mo-
dem da computer se si usano program-
mi di comunicazione che gestiscano

tutte le linee della RS-232 (ad e.sempio
CrossTalk). In questo caso, tra Taltro,

è possìbile lasciare sempre il modem
in modo auto-answer: ci pensa il pro-

gramma ad impedire che il modem ri-

sponda a sproposito, controllandolo

appunto tramite l'interfaccia seriale.

La presenza della velocità interme-

dia (600 baud half duplex) ci sembra
poco interessante; più utile è quella al-

ta. anche se soffre del vizio di fondo
costituito dall’essere configurata se-

condo lo standard CCITT V.23. Ciò si-

gnifica che non potete usare questo
modem per collegarvi a servizi pubbli-

ci che vadano anch'essi a 1200 baud in

quanto loro sono V.22 (full duplex con
segnate modulato in fase) mentre l’E-

clipse è appunto V.23 (half duplex mo-
dulato in frequenza). Tuttavia potete
usare il Communicator alla massima
velocità con un corrispondente an-

ch'esso V.23. diciamo un vostro amico
con un modem analogo, sia per telefo-

no che per realizzare collegamenti

punto-punto più o meno fissi.

Per concludere, se c’è un apparec-
chio che non ci ha dato problemi è sta-

to questo Eclipse. Effettuati i dovuti
collegamenti e data corrente ha fun-

zionato al primo colpo, con due fra i

più diffusi programmi di comunicazio-
ne disponibili sotto MS-DOS. Nell'u-

so abbiamo solo rimpianto la mancan-
za di una funzione dì auto-dial (lo sap-

piamo che avrebbe complicato tutto,

però sarebbe stata comoda) mentre

non ci è stata dì alcuna utilità la velo-

cità intermedia. Ottimo invece il fun-

zionamento auto-answer. sempre pre-

ciso e senza errori grazie alla ferrea in-

terazione tra modem e programma di

comunicazione.

Conclusioni

Per tirare giù una valutazione con-
clusiva, ci sembra che questo Eclipse

si situi parecchio più su rispetto ai mo-
dem amatoriali che cominciano a ve-

dersi in giro. Lo si può certamente de-
finire semiprofessionale: per le sue ca-

ratteristiche e la sua affidabilità può
tranquillamente collocarsi in ambienti
di lavoro anche piuttosto intenso. Il

suo costo è forse un pò aitino ma cer-

tamente proporzionato a ciò che offre.

Il discorso è che forse all'hobbysta

non serve avere un apparecchio dotato

di auto-answer e velocità superiori,

può certamente farsi bastare un eco-

nomico modem manuale a 300 baud.
Quindi per un hobbysta mezzo milio-

ne per un modem che sarebbe sottouti-

lizzato sono senz'altro troppe. Certo,

per avere caratteristiche ancora più so-

fisticate (autodial. programmabilità) ci

si deve rivolgere agli «smart modem»
che, secondo noi, costano ancora trop-

po (tipicamente dalle ottocentomila in

su).

Per cui possiamo concludere col se-

guente consiglio; se vi serve un mo-
dem auto-answer V.23 che non sia ul-

trasofisticato ma funzioni come si de-

ve, fate un pensierino a questo Eclip-

se: va molto bene e non vi tascerà per
strada. Se ve ne basta uno manuale
V.21 forse potete risparmiare un paio
di centomila lire indirizzandovi verso

modelli più semplici. ^
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S.H.R. SuperWiz

di Corrado Giustozzi

Una delle più notevoli incongruenze

del mondo deWinformaika é la singola-

re mancanza di strumenti automatici di

assistenza al programmatore. Infatti

mentre quasi ogni categoria di tecnici

umani può sfruttare l'elaboratore come
sussidio ad allo livello nello sviluppo o
nella progettazione dei prodotti più di-

sparati {Computer Aided Design, Com-
puter Aided Manufacturing eccetera ec-

cetera), lo stesso non sipuò dire per i tec-

nici del software, analisti e programma-
tori. i quali continuano ad usare i soliti,

vecchi, strumenti di programmazione.

Questa considerazione non è affatto

banale: attualmente l'evoluzione dell'

hardware è decisamente preminente ri-

spetto a quella del software, ma que-

st'ultimo rappresenta sempre più la par-

te principale di ogni sistema informati-

vo. La domanda di software è pertanto

in rapida crescita, ma il modo «rudi-

mentale» con cui questo viene ancora
prodotto ne rallenta la produzione, au-

mentando altresi il costo del prodotto fi-

nale per via dei lunghi tempi di sviluppo.

In un mercato in rapida evoluzione ciò

può essere un fattore estremamente
svantaggioso. Ecco quindi che da qual-

che tempo la ricerca si è occupata di

mettere a punto tecniche e strumenti di

supporto allo sviluppo di software appli-

cativo. per poter permettere ai program-
matori di produrre programmi di buona
qualità con minore sforzo ed in tempi
maggiormente ridotti. L 'idea in sé non è

una novità, anche se gli strumenti che la

realizzano vengono pomposamente defi-

niti «linguaggi di quarta generazione».
Si tratta semplicemente di trovare una
schematizzazione delle varie attività di

elaborazione (moltofacile da trovare ne!

caso di applicazioni di tipo gestionale), e

di definire in ambiti separati i tipi di da-
ti dell'applicazione («data dictionary»),

le loro relazioni reciproche («data base
relazionale») ed i modi di intervento su

di essi («funzioni»). Con questi input si

può mettere a punto una procedura che

produca in modo automatico dei «pro-

grammi» che implementino le funzioni

specificate.

Il prodotto che vi presentiamo questo

mese, sviluppato dalla S.H.R. di Raven-
na. è un rappresentante di questa cate-

goria di «programming toois» di quarta

generazione. Esso permette di sviluppa-

re complesse applicazioni gestionali in

modo guidato da menu, a partire da op-

portune descrizioni dei dati e delle fun-
zioni di calcolo. Si tratta di uno .stru-

mento piuttosto nuovo nel mondo dei

personal anche se. come dicevamo poco

fa. ben conosciuto in quello dei mainfra-
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I linguaggi

di quarta generazione

In efTetti già da diversi anni esisto-

no elaboratori di classe media e medio
grande, indirizzati ad applicazioni ge-

stionali, sui quali una struttura relazio-

nale come quella descrìtta poco sopra
è implementata in modo nativo: ad
esempio il Sistema /38 IBM e l’HP
3000 Hewlett & Packard. In queste

macchine le funzionalità di «diziona-

rio dei dati» e di «data base relaziona-

le» sono incorporate nel sistema ope-
rativo, e quindi il compito del pro-
grammatore consiste semplicemente
nel descrìvere i vari insiemi dì dati e le

funzioni da eseguire su di essi. In que-
sto ambiente di lavoro estremamente
standardizzato la ridondanza delle in-

formazioni è minima (ad esempio te

descrizioni degli archivi vengono fatte

una volta per tutte e sono quindi note
a tutto il sistema) ed inoltre gran parte

delle funzioni dì gestione sono primiti-

ve del sistema operativo, per cui l'atti-

vità del programmatore è estremamen-
te semplice, molto veloce e soprattutto

meno soggetta ad errori. Le fasi che
maggiormente risentono dei vantaggi

di questa struttura sono ovviamente
quelle di prototyping e debug delle ap-

plicazioni. ma è chiaro che un softwa-

re sviluppato tramite strumenti se-

miautomatici è anche più documenta-
to e quindi più facilmente modificabi-

le e manutenibile.

Perché dunque strumenti del genere
non sono stati subito disponìbili anche
per computer dì classe inferiore? Per

diversi motivi, legati alla dilTusione

commerciale dei personal neH'ambito
lavorativo professionale ed alle loro

capacità operative. Sappiamo tutti co-

me sol» da poco tempo ì cosiddetti mi-

eto siano diventati macchine di note-

vole potenza di calcolo ed abbiano
quindi seriamente preso piede presso

l'utenza commerciale, magari come sa-

telliti di un preesistente sistema infor-

mativo centralizzato. Quindi solo in

tempi recenti è diventato fortemente
redditìzio l’investimento di risorse nel-

lo sviluppo di pacchetti dì alta quali-

tà: come riflesso sì è cominciata a sen-

tire anche in questi ambiti la necessità,

avvertita molti anni prima nel mondo
dei mainframe, di dotare i program-
matori di strumenti dì sviluppo del

software efficienti ed il più possibile

automatici.

Il primo passo verso nuove possibi-

lità dì sviluppo di software applicativo

sui personal è stato il buon vecchio

dBase 11, che non era solo un data ba-

se ma disponeva di un vero e proprio

linguaggio di programmazione. Que-
sto linguaggio, presente in versione

migliorata anche nelle nuove versioni

dB III e dB HI Plus, mette in grado
l’utente di scrìvere programmi di im-

missione, variazione ed interrogazione

sugli archivi dB, nonché di produrre
stampe di tabulati e riepiloghi vari; os-

sia tutto ciò che serve in una «vera»
applicazione gestionale. Il fatto che il

successo dì dB II (e III) sìa stato lega-

to praticamente solo al suo uso come
semplice gestore di archivi piuttosto

che come sistema di sviluppo evoluto
dipende in parte dalla controprodu-
cente politica protezionistica della

AshtonTate (la quale impone il paga-
mento di royalty in caso di commer-
cializzazione di programmi scrìtti in

dBlanguage), sia dalla effettiva diffi-

coltà di scrìvere e manutenere applica-
zioni complesse scrìtte in questo mo-
do.

Il passo successivo al dBase consi-
sterebbe nel far si che il programma di

gestione degli archivi dì dati non ve-

nisse scrìtto dall'utente ma dalla mac-
china stessa; o, meglio ancora, non ve-

nisse scrìtto affatto, risultando niente

altro che una semplice «conseguenza»
od un sottoprodotto implìcito delle ac-

curate descrizioni degli archivi e delle

operazioni su di essi. La struttura idea-

le è quella in cui il sistema sia total-

mente integrato con la macchina, in

cui cioè il sistema operativo stesso si

faccia carico dì gestire la struttura del
data base e del dizionario dei dati, co-
si come avviene sull'IBM /38 e sul-

l’HP 3000 prima citati. Ciò è probabil-
mente impossibile da realizzarsi sui

micro, ma ci si può comunque avvici-

nare abbastanza. È impossìbile da rea-

lizzarsi perché, tanto per dime una.

5UPEEUÌZ
8) Fine lavoro

2) Geoerizione prosruMi gestiono

4) EsecoziOBO profruaii gettiooe

6) EsecotioDe Stwpe
8) RiQrgaiiisz.'ridiBens. archivi

Ì0J Stanila docunentazione

•A'

1) CestioM deocrittorl trehivi
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5) Gostiooo éoacrittori staape

7) CoHpilts. utoa. opplicozioBo

9) Preparazione docunentazione
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SuperWi:

Lmiiio del lavoro ron
Superm:. Vediamo in

questa breve sequenza
il modo di funziona-
memo dell’inlerfacda

due linee sul tipo di

quelli del Lotus 1-2-3.

In questa fase siamo
nella prima opzione

la descrizione degli ar-

chivi.

appare commercialmente impraticabi-

le proporre ad un utente di sostituire il

suo sistema operativo standard (but-

tando a mare tutto il software di cui

già dispone) solo per poter sviluppare

o al limite solo far girare sul suo siste-

ma i nuovi programmi gestionali. E
quindi, per forza di cose, qualunque
strumento programmativo «di quarta
generazione» deve sovrapporsi al si-

stema operativo e convivere con esso.

Ciò significa aumentare la ridondanza
delle descrizioni dei dati (una copia
per il sistema operativo ed una per le

applicazioni) ma significa anche poter

mantenere un S.O. standard e relativo

software senza troppi svantaggi.

Cos’è il SuperWiz

Preso a prestito il nome dal celebre

personaggio di Parker e Hart, Super-
Wiz è un sistema di sviluppo di proce-

dure applicative modellato sulle strut-

ture, appena viste, di dizionario dei

dati e data base relazionale. Nato da
una esperienza di diversi anni, e svi-

luppato originariamente per computer
Alpha Micro e relativo sistema opera-
tivo multiutente Amos, SuperWiz è se-

condo i suoi autori un «linguaggio» dì

programmazione di quarta generazìo-
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ne. In realtà il termine linguaggio è

piuttosto impreciso, in quanto il pro-

dotto si interfaccia con l'utente me-
diante una struttura interattiva orga-

nizzata a menu: comunque non è del

lutto errato in quanto SuperWiz dispo-
ne di un proprio linguaggio di pro-
grammazione interno, fortemente Ba-
sic-Iike, che serve per descrivere i pas-

si computazionali della procedura in

corso di sviluppo. 11 modo migliore di

definire SuperWiz è «Generatore di

Applicazioni»: uno strumento in gra-

do di aiutare il programmatore nella

costruzione di procedure gestionali.

SuperWiz è quindi un DBMS (ge-

store dì data base) ed un report gene-
rator (generatore di prospetti); en-

trambe queste funzionalità sono im-
piantate su di un substrato comune
ispirato alle già citate architetture di

dizionario dei dati e data base relazio-

nale. Il tutto ovviamente si inserisce

nell'ambito del sistema operativo stan-

dard dell'utente: MS-DOS nel caso
specìfico della versione in prova, ma
anche Amos, Unix e Xenix. Una volta

definite le strutture di dati e le proce-
dure dì calcolo (vedremo tra poco co-

me), il lavoro del programmatore pra-

ticamente è finito: SuperWiz, a questo
punto, in pratica «conosce già» il pro-

gramma da eseguire! Questo viene ef-

fettivamente «scritto» dal SuperWiz,
ossia memorizzato in un formato inter-

no su uno dei molti file di lavoro che
esso crea. Questo «programma» può
tuttavia essere eseguito solo da Super-
Wiz stesso, in quanto è semplicemente
un’insieme di direttive di SuperWiz
che il pacchetto stesso interpreta ed
esegue. Non è quindi possibile esegui-

re procedure sviluppate tramite Super-
Wiz se non tramite SuperWiz, che per-

tanto deve essere installato sulle mac-
chine ospiti. A questo proposito esiste

una versione perticolare di SuperWiz
che comprende solo i moduli di run-ti-

me, cioè tutto ciò che serve per man-
dare in esecuzione programmi creati

in precedenza ma non per prepararne
di nuovi. La cosa serve se si ha inten-

zione di sviluppare procedure da di-

stribuire ad altri utenti, come nel caso
della software house che intenda uti-

lizzare SuperWiz come strumento di

sviluppo delle proprie procedure ap-

plicative. In un caso del genere non ha
senso obbligare ogni acquirente della

procedura all'acquisto contemporaneo
di SuperWiz; basta fornirlo del nucleo
di run-time per metterlo in condizioni

di lavorare correttamente.

L’architettura di SuperWiz

Prima però di procedere nella de-

scrizione operativa di SuperWiz è op-

portuno cercare di inquadrarne il prin-

cipio di funzionamento, nonché spie-

gare il significato dei termini, «dizio-

nario dei dati» e «data base relaziona-

le» più volte citati.

Cominciamo dal dizionario dei dati

(«data dictionary» in inglese), il quale
rappresenta, per così dire, la base dì

conoscenza formale degli oggetti su

cui il programma o la procedura do-
vranno lavorare. Esso elenca e descrì-

ve tutte le strutture dì dati che forma-
no l'insieme degli archivi gestibili, sia-

no essi dell'utente, del sistema o del-

l'applicazione. È un po' il successore

del «tracciato record» di buona me-
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morìa, (anto caro ai programmatori
COBOL 0 RPG che ancor'oggi girano

con un pacco di schede a 96 colonne
nel taschino del camice; solo che in

questo caso la descrizione dei dati è

più minuziosa e soprattutto più gene-

ralizzata, ossia estesa all'insieme di

tutti i dati dell'applicazione e non solo

a quelli che interessano un particolare

programma.
Una volta che nel dizionario siano

stati descritti tutti i campi e tutti i re-

cord deH'applicazione, è possibile rife-

rirsi ad essi dai programmi in modo
mediato, tramite appunto il dizionario

stesso. Il vantaggio di questa struttura

è triplice. Innanzitutto consente di

schematizzare con chiarezza tutti gli

archivi usati dall'applicazione, costi-

tuendo implicitamente una sorta di

documentazione dell'applicazione

stessa, in secondo luogo evita inutili

duplicazioni di descrizioni, in quanto
non c'è più la necessità di descrìvere

uno stesso record in tutti i programmi
che lo usano ma basta che ogni pro-

gramma faccia riferimento al medesi-
mo traccialo catalogato nel dizionario.

Infine semplifica eventuali modifiche
alla procedura: se ad esempio cambia
la struttura di un campo occorre modi-
ficare solo la sua descrizione nel dizio-

nario e non tutti i programmi che ad
esso fanno riferimento.

Il data base relazionale funge da
collante fra le semplici descrizioni dei

dati e le procedure di gestione, in

quanto comprende sia i dati veri e pro-

pri (cioè gli archivi fisici) che le descri-

zioni delle relazioni fra gli archivi stes-

si. Cosi indici, chiavi di accesso, tabel-

le di decodifica e cose del genere tro-

vano la loro descrizione funzionale

completa. Non è il caso ora di adden-
trarci nella discussione di cosa sia un
data base e quali siano le sue possibili

strutture logiche (relazionale, gerarchi-

co, reticolare ecc.). L'importante è

avere chiaro che il data base è la reale

struttura fisica descrìtta nel dizionario.

Già a questo punto si vede come sia

possibile sfruttare questa architettura

per operare realmente sui file; in effet-

ti non servono altre informazioni per

effettuare semplici operazioni di routi-

ne quali immissioni o ricerche «diret-

te». Se tuttavia si richiedono capacità

elaborative supplementari allora oc-'

corre completare le informazioni in

possesso del programma mediante
una «guida», costituita da opportune
istruzioni, che metta il programma
stesso in grado di effettuare quelle ela-

borazioni non deducibili dalla sempli-

ce conoscenza della struttura dei dati.

È il caso in cui, ad esempio, si debba-
no effettuare certe elaborazioni piutto-

sto che altre a seconda del segno di un
saldo, o ricavare alcuni valori a calco-

lo durante l'input. In queste evenien-

ze, in realtà piuttosto comuni in ogni

applicazione reale di complessità poco
più che minima, si deve ricorrere ad
un «programma», che nel caso parti-

colare del SuperWiz va redatto in un
linguaggio estremamente simile al Ba-
sic. Più che un vero e proprio pro-

gramma generalmente occorre solo in-

dicare ì calcoli che servono per ricava-

re un valore da un altro, sia mediante
calcolo che mediante ricerca in archivi

collegati.

Manca aH'appello ancora un'impor-
tante funzione, ovviamente presente in

SuperWiz: il cosiddetto «report gene-

rator» o generatore di prospetti. Si

tratta della possibilità di preparare ta-

bulati e/o riepiloghi a partire dai dati

estratti ed elaborati mediante le altre

opzioni del programma. È evidente

che ogni applicazione che si rispetti

non può basarsi sulla sola interroga-

zione a video ma ha bisogno anche
della stampa su carta. Un report gene-

rator accetta in input la descrizione

«tipografica» della pagina scampata,
(quali e quanti campì vanno stampati,

formato della stampa, tipo di totalizza-

zione, operazioni da effettuarsi a rot-

tura di livello e cosi vìa) e produce un
tabulato a partire dai dati reali degli

archivi. Il suo compito è piuttosto fa-

cile in quanto molta parte delle infor-

mazioni sui dati da stampare sono già

conosciute al programma in ampio
dettaglio.

La struttura del programma

SuperWiz è suddiviso in diversi

«moduli» accessibili da un unico me-
nu iniziale. Tutta la struttura dei pro-

gramma è organizzata in modo gerar-

chico, e l'interazione con l'utente av-

viene sempre tramite menu. Le funzio-

nalità principali presenti nel menu ini-
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grammo applicalhii.

Come si vede si ha lu

scelta Ira generazione

le. Nel primo caso Su-
perU-iz crea un pro-

gramma standard che

le l'inserimento e lo

senza particolari «/u-

nel secando è possibile

impostare dei »pnt-

grammi- da eseguire

zìale di SuperWiz si possono classifi-

care a grandi linee in tre gruppi: ge-

stione dei descrittori (di dati, program-
mi o stampe), applicazione dei descrit-

tori (per creare archivi, programmi o

stampe) e funzioni di servizio.

Una ampia pane di SuperWiz si oc-

cupa, ovviamente, di «raccogliere» i

dati che serviranno nella costruzione

deirapplicazione. Le funzioni di «de-

scrizione» consentono aU'uiente di de-

scrivere i dati, gii archivi ed i prospetti

dell'applicazione, registrando le defi-

nizioni in appositi file interni creali

dal programma. Questa parte é intera-

mente gestita a menu e sfrutta un'in-

terfaccia utente vagamente rassomi-

gliante a quella di Lotus 1-2-3: la pri-

ma riga del video lista le opzioni di-

sponibili. su cui si può muovere il cur-

sore per effettuare la scelta, mentre la

seconda riga presenta le varie sotto-

scelte su cui si articola l'opzione di

primo livello attualmente selezionata.

In questa fase, sempre muovendosi in

diversi menu dalla medesima struttu-

ra, l'uteme via via passa a descrivere i

tracciati deH'applicazione che intende

scrìvere, definire la struttura degli ar-

chivi, indicare le formule di calcolo

opportune ed i modi di elaborazione
delle varie entità cosi descritte.

La seconda grande famìglia di ope-

razioni è quella delle «esecuzioni». Si

va dalla creazione fisica degli archivi

al loro riempimento con i dati reali,

dalla esecuzione di programmi alla

stampa dei tabulati. Tutto il lavoro di

queste opzioni sfrutta le descrizioni

impostate in precedenza. Infine esisto-

FINE CONPILflZIOHE DI PROCRI

HO TROMTO I CAMPI

PSORT'ORD'ATT 0

STAMPI. SSP

STAMPI, SSR

STAMPI, SSD

STAMPI, SSl

STAMPI, SS2

STAMPI. SS3

STAMPI. SS4

STAMPI. SS5

STAMPI. SS6

STAMPI. SS?

0 I messaggi di sialo che SuperWiz e

la fase di compilazione dei progra

no le opzioni di «servizio», non tutte

delle quali sono abilitate nella versio-

ne del pacchetto in prova (una delle

prime a quanto ci è stato detto). Fra

queste troviamo la riorganizzazione

degli archivi con eventuale ricostruzio-

ne degli indici, e la possibilità di stam-
pare le definizioni incluse nel diziona-

rio a mo’ di documentazione dell'ap-

plicazione.

Impressioni d'uso

Non possiamo addentrarci oltre nel-

la descrizione di SuperWiz in quanto
servirebbe un libro solo per elencare le

varie funzionalità su cui si articola: il

manuale di riferimento del pacchetto,

tanto per fare un esempio, consiste di

circa duecentosessanta pagine. Vedia-

mo invece cosa succede usandolo.
Iniziamo col dire che la versione

MSDOS in nostro possesso, secondo
quanto comunicatoci dalla S.H.R., è

quasi una prerelease in quanto non
implementa alcune funzioni mollo im-

portanti disponibili nelle altre versioni

(Unix e Xenix): ciò si vede nella foio

del menu principale, in cui alcune voci

compaiono in bassa intensità. Anche
certe funzioni operative del pacchetto
non sono operative nella nostra versio-

ne (ad esempio i controlli di validità

del codice fiscale) ma lo dovrebbero
essere in quella che in effetti verrà

venduta al pubblico.
L’installazione di SuperWiz è quan-

to mai semplice: basta creare una di-

rectory denominata WIZ e copiarvi

tutti i file di sistema contenuti sui tre

dischetti forniti col programma. Il Su-
perWiz non è protetto contro la copia

e quindi non crea alcuno di quei fre-

quenti problemi di strane interazioni

con l'hard-disk che i programmi pro-

tetti danno. Avrete già capito a questo
punto che senza hard-disk non è possi-

bile usare SuperWiz; non solo perché
vuole avere sempre in linea i suoi file

di programma, soprattutto perchè crea

e mantiene un certo numero di archivi
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interni che contengono le descrizioni

delle vostre applicazioni e tutto quan-
to gli serve per lavorare.

Durante il lavoro con SuperWiz è,

vitale avere a portata di mano il ma-‘

nuale in quanto le varie opzioni che
via via si presentano non sono sempre
di immediata comprensione. In erfetti

il lavoro andrebbe portato avanti, co-

me sempre in questi casi, in due fasi:

dapprima un'analisi particolareggiata

della procedura (dati disponibili in in-

put. file necessari, elaborazioni, risul-

tati desiderati) e solo in un secondo
tempo la preparazione del programma
seguendo le specifiche cosi messe a
punto. SuperWiz aiuta a schematizza-

re il lavoro ma non fa tutto lui, per cui

se si comincia a «passeggiare» nel

programma giocando con i menu si fi-

nisce presto per non capirci più nulla.

A questo proposito ci sembra criticabi-

le l'assenza di un manuale tutoria! ; è

vero che S.H.R. organizza dei corsi di

istruzione per l'uso di SuperWiz, ma
un manuale, anche succinto, che non
sia il dettagliatissimo reference ci sem-
bra utile averlo.

Le applicazioni definibili con Su-
perWiz possono essere complesse in

misura notevole. Fra l'altro nei sistemi

che prevedono la multiuienza (Unix e

Xenix) SuperWiz è in grado di sfrut-

tarla completamente, creando proce-

dure effettivamente molto efiìcaci. Per

il mondo MSDOS è forse sprecato,

sembra di star usando una corazzata

per sparare ai passerotti: forse su mac-
chine del genere, e per applicazioni

non particolarmente elaborale, qual-

cosa sul tipo del dB III rappresenta
un'alternativa più economica ed altret-

tanto efficace.

Conclusioni

Senz'altro la considerazione princi-

pale da fare su questo pacchetto è

quella relativa al suo target di merca-
to. A chi si rivolge SuperWiz? La ri-

Le due immagini h

nuale , i progra,

Come si vede si posso-

no definire archivi col-

legali eformule da as-

da gestire. L'uluma
immagine è relativa

alla gestione dei de-

scrittori di stampa Ire-

pori generatori.

sposta, secondo noi, è ovvia: alle soft-

ware house 0 ai concessionari che in-

tendano proporre ai propri clienti pro-

cedure sviluppale in modo autonomo.
Non ci sembra, nonostante le afferma-
zioni della S-H-R, che SuperWiz possa
essere un prodotto da affidare all'u-

tente finale non programmatore. Già
spesso è difficile «far digerire» all'end

user non informatico un Lotus 1-2-3,

figuriamoci un SuperWiz! Invece la

sua veste di «generatore di applicazio-

ni» lo rende ovviamente adatto a chi

professionalmente sviluppa software,

sia ad uso interno (analisti/program-
maiori inseriti in ambiti aziendali) che
esterno (software houses). A questo
proposito ci sembra limitante la neces-

sità del run-time per far girare le ap-
plicazioni SuperWiz: sarebbe stato più
interessante che il prodotto finale fos-

se stato svincolato dalla presenza del-

l'interprete di comandi di SuperWiz.
Ciò sarebbe fattibile se il programma
venisse generato direttamente in un
qualche linguaggio ad alto livello piut-

tosto diffuso, diciamo C o COBOL o
qualcosa del genere. II passaggio in

più (compilazione del codice sorgente
creato dal SuperWiz) verrebbe certa-

mente compensato dall'indipendenza
del prodotto finale dal modulo di run-

time e da una sua probabile maggiore
efficienza.

Tuttavia anche cosi non ci si può ef-

fettivamente lamentare.
Alla luce dei soldi, SuperWiz appa-

re inizialmente un po' caro. Quando
però si ragiona sul fatto che costa al-

l'incirca il doppio dì un dBase III pur
offrendo prestazioni ben diverse le co-

se cambiano e si riequilibrano. Sempre
nell'ottica in cui l'acquirente è un
VAR, comunque: per un utente finale

il prezzo ci sembra troppo alto sia per

il sistema di sviluppo completo che
per il solo modulo di run-time.

Per cui la conclusione potrebbe es-

sere la seguente: se il massimo delle

vostre gestioni è l'agenda telefonica

non comprale SuperWiz. non sapreste

che farci.

Se intendete usarlo per sviluppare

software da rivendere valutate bene il

vincolo del run-time ma comunque fa-

tevele mostrare. Se infine intendete
scrivere una procedura gestionale se-

ria per voi 0 la vostra azienda, magari
in ambienti di multìutenza (sotto Xe-
nix o Unix), fateci un pensierino piut-

tosto serio.

Nulla al mondo è indispensabile, e

SuperWiz non fa eccezione; ma a vol-

te averlo è meglio che non averlo, mc
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L’Apple II Gs

di Valter Di Dio

Narrano le leggende come nel Ionia-

no 1976 due ragazzi, ancora studenti

universitari, con i soldi ricavati dalla

vendila di un pulmino Wolkswagen e di

una calcolatrice HP. iniziassero, in un

garage di Cuperiino. la costruzione del

primo Apple ...

A dieci anni di distanza la società al-

lora costituita ricava ancora la maggior
parte dei suoi guadagni dalla vendila

degli Apple II: che. sebbene rivisti e cor-

retti. restano sostanzialmente identici al

loro lontano predecessore. Il tentativo

di sostituire questa gloriosa macchina
con altre .simili o più potenti sinora non
è riuscito /parliamo ad esempio dell'Ap-

ple III), anche il recente Ile non ha avu-

to il .successo che meritava, forse perchè

chi acquista un Apple 11 non desidera in

genere un computer 'chiuso', ma cerca

una macchina facile da usare, aperta

alle personalizzazioni, espandibile e

semplice da programmare.
Si comprende a questo punto la deci-

sione dei progettisti Apple. neU'accinger-

si a realizzare una nuova macchina, di

mantenere inalterate tutte le capacità

sia software che hardware del vecchio

Apple II e presentare contemporanea-
mente un nuovo modello con soluzioni

tecnologiche innovative e. in certi casi,

quasi rivoluzionarie.

E ci sono riusciti, anche se per fare

ciò sono dovuti ricorrere addirittura ad
alcuni processori periferici in grado dì

emulare perfettamente il comportamen-
to del vecchio Apple Ile. In compenso le

nuove possibilità del neonato Apple si

avvicinano talmente tanto a quelle del

Macintosh da permettere infuturo l'uni-

ficazione delle due macchine sia come
software che come periferiche collegabi-

li.

Questo nuovo Apple II si discosta

completamente dai precedenti, tanto da
essere praticamente un nuovo computer,

.seppure compatibile con i vecchi Apple
UÀ- . Ile e Ile. Già esternamente si no-

tano le prime novità: intanto il conteni-

tore è del tutto nuovo ed abbastanza
originale, nuovo anche il colore che è

ora grigio metallizzato, la tastiera è se-

parala ed il mouse, collegato alla tastie-

ra. viene fornito con la macchina e non
più come accessorio. Le novità «inter-

ne» sono meno evidenti ma decisamente
interessanti. Per prima cosa il micropro-

cessore è un 16 bit con la capacità di

emulare il 65C02 (quello de! He e de!

11+ /e), il suo nome (tanto per la crona-

ca) è fV6SC8l6. dove W sta per Western

Design Center's, 65C è la famiglia

CMOS de! 6502, e 816 indica la possibi-

lità di lavorare a 8 o a 16 bit.

Il nuovo microprocessore permette-

rebbe di gestire fino a 16 Megabyte di

indirizzi divisi in 256 banchi da 64K.
ma la Apple ha limitato la massima
RAM del Ilgs a 8 Megabyte ed ha riser-

vato l Megabyte per la ROM.
Alla nascita la macchina viene forni-

ta con 256K di RAM e I28K di ROM.
ma è già in distribuzione una scheda di

espansione RAM da un Megahvie e in

fase di sviluppo quella da 4 Megabyte.
Eccellente la grafica che raggiunge,

nella massima risoluzione, i 640 per 200
pixel in quattro colori per riga e 256 per
pagina, scelti tra i 4096 disponibili.

Il generatore .sonoro è un 'altra grossa
novità. ba.sato .su un chip utilizzata dal-

la Ensoniq Digital nei suoi sintetizzato-

ri musicali, permette la gestione con-
temporanea di quindici voci stereofoni-

che e possiede una .sua propria RAM da
64K per contenere leforme d'onda e gli

inviluppi di ciascuna voce, in pratica si

può far suonare una intera orchestra.

Seppure in sé non sia una novità, il
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Mouse, che fa pane del sistema, viene

ora utilizzalo appieno da! software in

ROM isolo però nel modo lóbit) e non
d sono quasi differenze tra l'uso del-

l'Apple Ilgs e quello di un Mac (come
ben si vede nella foto di apertura). Pro-

prio come il Mac l'Apple Ilgs possiede

ora il Finder (il cuore del sistema opera-

tivo ad icone e mouse) mentre è rimasto

l'Applesoft in ROM ma solo per quanto

riguarda il funzionamento ad otto bit.

non è cioè possibile gestire le nuove ca-

pacità sia grafiche che sonare che di si-

stema direttamente da Basic, e non so-

no previsti ampliamenti del vecchio Ap-
plesoft: a questo punto è sperabile che

arrivi ben presto il Basic Microsoft de!

Macintosh (quello senza numeri di riga

e con tutte quelle cose carine che lofan-

no assomigliare al Pascal).

Il sistema operativo scelto dalla Ap-
ple per il nuovo Ilgs è il noto ProDOS
ora convertito a sedici bit e chiamato

ProDOS 16. ne è stata poi realizzata

una versione ad otto bit (ProDOS 8) che

consente di lavorare con i vecchi pro-

grammi utilizzando anche alcune delle

nuove risorse del Ilgs. tipo il Finder. Nel

manuale una novità, o meglio un ritor-

no alle vecchie abitudini, nelle appendici

sano riportate le piedinature delle uscite

e il loro significato.

Due macchine...

A questo punto appare evidente che

chi acquista un Apple Ilgs si ritrova

con due differenti computer: un clas-

sico Apple II e il nuovo Ilgs. Quasi

SupervalutazioDe

dell’usato

Come «à è accaduto in occasione del>^

l'introduzione sul mercato del Macin-

tosh Plus, la Apple Italiana ha avviato

una campagna promozionale intesa ad

incoraggiare i possessori di un vecchio

Apple il che desiderano passare al nuo-
vo Ilgs.

Chiunque, acquistando un Apple Ilgs

nella configurazione (minima) con un
disco da 800 Kappa e il monitor B/N,
rende indietro la propria CPU Apple II

(di qualunque tipo, anche il vecchio

Apple ll + l) Ottiene uno sconto di

700.000 lire sul prezzo della nuova mac-
china. Un vecchio Drive (con control-

ler) vale altre centomila lire, e un moni-

tor altrettanto. Il tutto ovviamente fun-

zionante.

Costruttore:

Apple Computer Ine. 10260 Boudtev Drive

CuperUno Catifornia 9S0t4 - USA)
Distributore per l'Italia:

Apple Computer S.pj4. - Palano QS
MUanofiori - 20089 Razzano IMI)

Freni (IVA esclusa)

Apple Ilgs - 2S6K 1.700.350

Apple Ilgs 5I2K 1.800.350

Monitor 12" fosfori bianchi 350.000
Monitor 13" colore RGB 990.000

Unilà disco 800K. 3" 1/2 850.000
Vnilà disco !40K. 5" 1/4 500.000
Scheda espansione RAM 250K 250.000
RAM aggiuntive 256K (Max 3) 140.000

Hard Disk 20M SCSI
con interfaccia 2.7(X).000

tutti i vecchi programmi possono gira-

re in emulazione sulla nuova macchi-
na, e, anche se può sembrare strano,

più sono vecchi e più facilmente gire-

ranno.

In queste condizioni la prova non
può che essere separata tra le due
macchine e più esattamente riguarde-

rà principalmente le nuove capacità

tenendo sempre però sott'occhio la

compatibilità con i vecchi Apple II o
la possibilità di gestire le nuove risor-

se dai vecchi programmi (che sono ol-

tre 20.000). Molto presto dovrebbero
comunque apparire le nuove versioni

per Ilgs dei programmi più diffusi

che. sebbene non potranno sfruttare

appieno le nuove risorse perchè an-

drebbero riscritti a proposito, guada-

gneranno sicuramente in velocità visto

che il nuovo clock è di due volte e

mezza più veloce, e in flessibilità gra-

zie all'uso del mouse e dei nuovi drive

da tre pollici e mezzo che possono
contenere 800K di dati.

Si parte ...

L'estetica della macchina, come
precedentemente accennato, si diffe-

renzia completamente da quella dei

suoi predecessori, il colore è nuovo, la

forma è nuova e nuova diventa anche
la disposizione sulla scrivania dovuta
alla tastiera separata e all'uso intensi-

vo del mouse. La CPU è un parallele-

pipedo grigio platino (ricorda un po’

l'HP 9000) che si apre (molto facil-

mente) per accedere agli slot interni;

ma dato che il Ilgs nasce praticamen-

te completo questa operazione do-

vrebbe essere talmente rara da per-

mettere di posizionare la CPU in un
angolo della scrivania o addirittura in

un ripiano sottostante. Nessun rumore
all'accensione, infatti l'Apple Ilgs non
è munito di ventilazione forzata (e

non scalda nemmeno!) ma se dovesse
lavorare ininterrottamente è già predi-

sposto per l'istallazione di una ventola

a fianco deU'alimentatore (ci sono i

fori, gli agganci e l’alimentazione).

La tastiera è decisamente bella,

semplice, sobria ed elegante: forse un
tantino scomoda da utilizzare a causa
dei tasti troppo vicini al bordo e tutti

della stessa altezza, ma in fondo con il

nuovo software basato sul mouse la si

utilizzerà sempre meno. II tastierino

numerico comprende il tasto di return

(marcato con un simbolo strano) e tut-

te e quattro le operazioni più l’uguale

nsrirH|R^iii'BTW'ST'aTii]i”s
I Él WB B B B Bf fi! Bf B! Bi B

mmmm JuyyliLil

La tastiera dell Apple Ilgs. munita di tastierino numerico completo, si collega alla CPU con un cordonefles-

sibile tramite la porla Desk Top Bus. Il grosso tasto in allo, vicino alla mela, é il Reset e va premuto contem-

poraneamente al control per avere effetto. Nuovo anche il primo tasto in alto a sinistra del tastierino nume-

rico che corrisponde al vecchio Control X e quindi al Delcie Line.
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L'unità da an<?u« pollici e un quarto è umile alle precedenti, saliti l'uscita tin cascolai per ulteriori unità. Chi

L'unità da tre pollici e mez:o permeile di immagazzinare/ino ad 80<> Kappa. Deve sempre essere la prima de

canto all'eniraia del cavo permette di ancorare l'unità al computer ed eteniualmenie al tavolo con un anii/u

e (finalmente!) la virgola. I tasti mela
vuota e mela piena si sono spostati a

sinistra della barra spazio e mentre a

quello mela vuota è stato aggiunto il

simbolo command (quello del Macin-
tosh) quello mela piena è stato brutal-

mente sostituito dalla scrìtta option. Il

I] video a colori è in stile con la ba-

se ed è particolarmente luminoso, con
colori incisivi e un ottimo dettaglio,

unico appunto scalda un tantino (a

Roma si dice «ci si cociono le ova»)
l'abbiamo comunque tenuto acceso
per molto tempo senza alcun proble-

ma. Nuove pure (come estetica) le due
unità a disco, quella da cinque pollici

è simile al duodisk dell'Apple Ile,

mentre quella da tre pollici e mezzo è

identica a quella aggiuntiva dei Mac
salvo le righine sulla superficie supe-

riore e la presenza del tastino di espul-

sione. Si collegano alla CPU con un
unico connettore in cascata; sui con-

nettori è riportata, come pure sulla

porta, l'icona del disco, anche se non

è possibile sbagliare dato che le uscite

sul computer sono tutte di grandezza
differente.

L'interno

Aperto il coperchio delia CPU. che
è a scatto con due piccole clip di tenu-

ta. si nota immediatamente la cura che
è stata posta nei realizzare il layout

della piastra madre, non ci sono fili

volanti, componenti aggiunti all'ulti-

mo momento o piste tagliate, sintomo
di un progetto poco curato o di una
realizzazione frettolosa; l'Apple llgs

deve aver avuto un tempo dì sviluppo

notevolissimo, ogni più piccolo parti-

colare è stalo pensato e ripensato, e

solo la soluzione migliore è poi stata

utilizzata.

Basta guardare, tra l'altro, i tappi di

plastica con chiusura a baionetta che
coprono le uscite posteriori per ren-

dersi conto di quanto sia curata que-

sta macchina; qualunque altro co-

struttore se la sarebbe cavata con i

classici coperchietti da due lire.

Molti degli integrati montati sul

llgs sono di tipo planare, si saldano
cioè direttamente sulle piste del cir-

cuito stampato senza forare la piastra,

questo ha consentito di aumentare la

tastino di shift lock è un normale in-

terruttore (resta giù quando si preme)
la cui l'unzione può essere selezionata

dal pannello di controllo (vedi riqua-

dro) sia come shift lock. sia come al-

pha lock, che come alpha lock inverti-

to (normalmente maiuscole e minu-
scole con lo shift premuto). Qualche
piccola difficoltà la può incontrare chi

non conosce bene la tastiera per il fat-

to che le scrìtte sui tasti sono molto
sottili, e se si scrive cercando le lettere

sulla tastiera dopo un po' sembrano
tutte uguali. 11 tasto di reset (da pre-

mere insieme al tasto control) si trova

sul bordo superiore della tastiera, e

quindi ben staccato dagli altri tasti,

ma, a mio giudizio, è fin troppo appa-
riscente. 11 lungo cavo flessìbile con-
sente di posizionare agevolmente la

tastiera in qualsiasi posizione, ma oc-

corre tenere presente che alla tastiera

è attaccato il mouse e non si può quin-

di esagerare.

icuna unità può contenere fino a I4S Kilobue format-

ila catena di drive. Lo strano occhiello che si vede ac-

complessità dello schema elettrico

senza dover ricorrere a piastre madri
gigantesche o multistrato.

Il grosso alimentatore switchìng sul-

la sinistra della macchina è pressoché

identico al vecchio, tranne una note-

vole quantità di fori per l'aerazione e

l'attacco laterale per una ventola (con-

sigliabile in caso di funzionamento
continuo o con numerose espansioni

montate); a macchina accesa è l'unico

componente che diventa tiepido, tutti

gli integrati restano praticamente a

temperatura ambiente anche dopo di-

verse ore di lavoro (persino le RAM).
In lutto il nuovo Apple consuma tipi-

camente solo 1 1 watt.

Anche questo fatto denota una pro-

gettazione accurata che non sovracca-

rica nessun componente, un grosso

aiuto in questo è stato portalo dall'uso

esteso di componenti CMOS e dal fat-

to che adesso il refresh delle RAM
non viene più effettuato dalla circuite-

tramue il Desk Top Bus‘7a'as°ieraVisimn^^^
ingressi.'useila equivalenti ai due angoli superiori,

si può allora installare il mouse sia a destra che a
sinistra. È possibile collegare fino a sedici lasliere

in un unico Desk Top Bus. il mou.se. se c'è, deve
sempre essere l'ultimo.
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ria video (cinque volle più in fretta del

necessario) ma da un apposito chip di

controllo della memoria. Questo di-

stacco della RAM dalla circuiteria del

video ha permesso tra l'altro le nuove
possibilità grafiche.

Leggendo le sigle degli integrati si

scoprono due particolari chip: il Me-
gallel'IWM.

11 primo integrato è l'artefice princi-

pale della compatibilità dì questa

macchina ed è stato definito «Un Ap-
ple Ile in un chip»; contiene infatti

circa 3000 porte e 2K di ROM e gesti-

sce la memoria (quella lenta), tutto

ri/O del vecchio Apple Ile. la genera-

zione dei vari clock, l’orologio in tem-

po reale e dialoga con il controller vi-

deo. Ogni volta che il 65C8I6 deve
utilizzare una delle risorse dei vecchi

Apple II deve passare attraverso il

Mega II che sì preoccuperà di adatta-

re le velocità e far corrispondere le

vecchie periferiche ai nuovi indirizzi.

Il secondo integrato non è poi una
gran novità, originale è il fatto di tro-

varlo dentro un Apple II. si tratta in-

fatti della famosa Integrated Woz Ma-
chine realizzata da Steve Wozniak per

il Macintosh e che qui sì occupa delia

gestione delle unità a disco.

La RAM
Un discorso a parte merita la RAM,

anzi forse sarebbe il caso di parlare

‘delle RAM'. Infatti nelTApple Ilgs

esistono tre banchi distìnti di RAM:
La Fast RAM, la Slow RAM e la

RAM audio. La Fast Ram comprende
128 di RAM ad accesso rapido diret-

tamente interfacciata con il 65C8I6 ed

espandibile (con continuità) fino ad 8

Mbyte. Questi I28K sono allocati nei

primi due banchi da 64K che compon-
gono la paginazione di memoria del

microprocessore, che. come accennato
precedentemente, vede la memoria co-

me 256 blocchi da 64K. I banchi 0 e 1

(appunto i 128K fomiti di serie) corri-

spondono perciò a quelle che nei vec-

chi Apple Ile ed Apple Ile venivano
chiamate Main memory e AUX me-
mory. In questi 128K (ed eventual-

mente nell'area espansa) il micropro-
cessore lavora alla massima velocità:

2.8 MegaHertz (anche se in effetti si

riducono a 2.5 per alcuni problemi di

sincronismo col ciclo di refresh), tutti

i vecchi programmi gireranno cosi a

velocità doppia, fatta salva la possibi-

lità dì selezionare dal pannello di con-

trollo il modo «Slow».
Altri I28K di memoria, definita

«lenta», sono quelli di Mega II:

questi contengono le aree video, i buf-

fer di I/O e i programmi di gestione

delle periferiche, corrispondono in

pratica alla vecchia RAM degli Apple
Ile e Ile. e sono mappati nei banchi
224 e 225. poco più sotto dell'inìzio

ROM (banco 240). Dovendo emulare
perfettamente il comportamento di un
Apple II vecchio stile questa RAM la-

II pannello di controllo

Una delie principali novità dell'Apple

Ilgs è la presenza di un programma resi-,

dente in ROM che permeile di configura-,

re praticamente tutti i principali parame-
tri di lavoro della macchina.
Ih-cmendo contemporaneamente mela-
vuota control escape (il tasto escape leg-

germente in ritardo rispetto agli altri) si

entra nel «Pannello di Controllo» che da
menu tipo Applework, consente la modi-

fica dei parametri in atto e il loro salva-

taggio in una RAM che viene mantenuta
costantemente in lampone dalla stessa pi-

la che alimenta l'orologio calendario (che

i di serie e viene riconosciuto dal Pro-

DOS).
Il menu del pannello di controllo contie-

ne le seguenti voci:
* VIDEO - seleziona il tipo di monitor
utilizzato (a colori o b/n) la frequenza di

rete, ì colori del testo, del fondo e del bop
do, il numero di colonne standard e il set

di caratteri da utilizzare (USA. Italia, GB
ecc.).

* SUONO - compaiono due potenziome-
tri slide con cui regolare il volume e la

frequenza del Beep di sistema.
* VELOCITÀ - cambia da veloce a nor-

male, e viceversa la frequenza del clock

di sistema.

* OROLOGIO • con questa scelta si può
sellare l'orologio calendario e cambiare il

formato della data.

* OPZIONI • permette di specificare va-

rie cose tra cui il tipo di tastiera utilizzata,

la velocità del mouse, l'auiorepeai dei ta-

sti e del doppio click ecc.

* SLOT - con questa scelta si possono di-

sattivare le routine interne di controllo

degli slot e abilitare perciò l'uso di pro-

prie periferiche (ad esempio una scheda
parallela sullo slot I al posto della seria-

le).

* PRINTER - si selezionano cosi i para-
metri della stampante.

* MODEM - è praticamente identica alla

precedente ma riguarda l'uscita seriale

numero 2.

* RAM - da qui si sceglie la dimensione
del RAM disk, il disco da cui effettuare il

Boot (è possibile partire anche da RAM
disk o da ROM disk), l'espansione di me-
moria installata ed altre cose.

Si può accedere al pannello di controllo

in qualsiasi momento, anche durante
un'operazione su disco, ma a volte, al

rientro si perde il tipo di schermo prece-

dentemente in atto.
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vora sempre ad un megahertz (non si

potrebbero altrimenti gestire le perife-

riche). Chi conosce l’Apple Ile ben sa

come molte delle risorse della macchi-
na fossero controllate tramite soft-

switch. particolari locazioni dì memo-
ria che semplicemente indirizzate ac-

cendevano o spegnevano le unità a lo-

ro associate: ad esempio per leggere

un tasto bastava leggere il contenuto
della locazione- 16384 o per attivare

l’Alta risoluzione grafica occorreva in-

dirizzare la locazione- 16296 e altre co-

se del genere.

Tutte queste cose nel nuovo Apple
Ilgs sono ovviamente eseguite da con-

troller dedicati in modo del tutto di-

verso, occorre quindi, per mantenere
la compatibilità con il vecchio softwa-

re, un sistema che riconosca le chia-

mate a questi indirizzi particolari ed
esegua le nuove operazioni equivalen-

ti.

Inoltre il microprocessore lavora

nei banchi 0 e 1 (ad alta velocità) men-
tre le risorse del Mega II si trovano

allocale nei banchi 224 e 225 (lenti)

come è possibile che tulio funzioni re-

golarmente? La risposta sta in un ap-

posito integrato (Fast Processor Inter-

face) che, ogni volta che il 65C816 ac-

cede ad una cella di memoria, control-

la se l'indirizzo in oggetto è uno dì

quelli «particolari», se è cosi ogni

operazione fatta sulla RAM veloce

viene ripetuta (dal FPI che lavora a 14

MHz) anche sulla RAM lenta, sicché

nelle due RAM, quella veloce e quella

lenta, tutti gli indirizzi che contano
contengono la stessa informazione.

Per quanto riguarda invece la RAM
audio (ben 64K) questa è accessibile

solamente attraverso il controller Au-
dio (che interfaccia il microprocessore
con la sezione audio) e viene utilizzata

unicamente per contenere le forme
d'onda dei vari generatori sonori.

Periferiche e slot

L’Apple Ilgs nasce con tutti gli slot

già utilizzati, nel senso che sulla pia-

stra madre esiste sia il software dì ge-

stione che l’hardware deH’interfaccia.
Agli slot 1 e 2 corrispondono le due

uscite seriali configurate di default

per la stampante Imagewriter e per un
modem, l'interfaccia per il modem,
seppure realizzata con un chip diffe-

rente, viene tuttavia riconosciuta dal

software in commercio come una Su-
per Serial Card. Le uscite seriali di-

spongono ora dei nuovi connettore
miniDIN a 8 pin identici a quelli del

Macintosh e delia Imagewriter II, e si

possono configurare tramite il pannel-

lo di controllo.

Allo slot tre corrisponde la scheda
ottanta colonne che consente anche la

doppia alta risoluzione e l'utilizzo dei

128 kappa di RAM (ex RAM ausilìa-

ria): questo slot non può essere utiliz-

zato per altre applicazioni.

Nello slot quattro si trova l'interfac-

cia e il programma di gestione del

mouse, solo per il mouse attaccato al-

la porta giochi, mentre il programma

per il mouse attaccalo alla tastiera si

trova nel microcontroller del desktop
Bus. 11 vecchio mouse si attacca come
sempre nell’uscita del joystick, nel ca-

so si adoperi il nuovo mouse questo sì

attacca alla tastiera (a destra o a sini-

stra) e il software del Mega II si pre-

occuperà di farlo apparire esattamen-

te identico al vecchio.

Gli slot 5 e 6 sono destinati alle uni-

tà a disco, il cinque per l'unità da tre

pollici e mezzo, il sei per quella da
cinque pollici e un quarto. Tutte e due
le unità vengono però collegate trami-

te un unico connettore (Cannon a 19

poli) e in cascala, nel caso sì adoperi-

no sia unità da cinque pollici che da
tre pollici e mezzo queste devono esse-

re le prime della catena onde poter ef-

fettuare correttamente il Bootstrap.

Lo slot sette è occupato dal control-

ler per la porta AppleTalk con cui è

possìbile collegare l'Apple Ilgs ad
una rete AppleTalk o ad una stampan-
te LaserWrite o ad un Macintosh op-

pure, con un IBM munito della sche-

da AppleTalk. Dal pannello di con-
trollo sì destinerà poi una delle due
uscite seriali alla funzione dì rete, non
si possono quindi usare contempora-
neamente la stampante, il modem e la

rete AppleTalk.

È possìbile, sempre tramite una op-

zione del pannello di controllo disabi-

litare ciascuna delie interfacce interne

e utilizzare al suo posto una nostra

scheda.

Un ottavo slot è riservato al collega-
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mento deile schede di espansione
RAM fino ad 8 Megabyte, la Apple
fornisce già quella da I megabyte co-

stituita da 32 chip da 256K per 1 che
sostituiti dai nuovi chip da IM x 1

permettono di espandere fin d’ora il

proprio Apple llgs a 4 Megabyte di

RAM, una quantità impressionante
per chi è abituato a lavorare su un Ap-
ple Ile con 48 Kappa effettivi.

Una novità nella gestione delie peri-

feriche è la SmartPort, si tratta di un
insieme di routine per la gestione di

periferiche a trasferimento veloce (ti-

picamente un Hard Disk), ma consen-
te contemporaneamente la gestione

ottimizzata delle attuali unità a disco

da 5 e da 3‘A. Le routine SmartPort ge-

stiscono anche il RAM disk (chiamato

/RAM) e un originalissimo ROM disk

che può contenere fino a 256 kappa di

routine scritte su memoria non volati-

le (utility, compilatori o programmi
gestionali) accessibili attraverso un
nome come normali programmi su di-

sco (ovviamente protetti in scrittura).

La Smartport esegue trasferimenti ve-

loci a blocchi di 512 byte, avendo un
contatore di blocco a 4 byte può gesti-

re teoricamente unità con capacità di

2.199.023.255.552 caratteri. Tramite
questa routine e una scheda SCSI si

può collegare fin d'ora il disco rigido

da 20M realizzato per il Macintosh.

Tutto il software di gestione delle

periferiche, salvo le routine Smart, è

contenuto un un unico chip denomi-
nato SlotMaker che si occupa anche
della generazione dei segnali di con-

trollo per le schede di espansione in

modo da garantire la perfetta compa-
tibilità hardware di tutte le schede di-

sponibili ( e sono tante!).

La Grafica

La grafica dell’Apple llgs compren-
de ovviamente tutte le vecchie possibi-

lità dell'Apple Ile espanso a 128 kap-

pa; dispone cioè delle seguenti risolu-

zioni:

Bassa risoluzione

40 X 48 pixel in 16 colori senza limita-

zioni sulla scelta del colore;

Doppia bassa risoluzione

80 X 48 pixel sempre in sedici colori;

Media risoluzione

140 X 192 punti in sedici colorì senza

limitazioni;

Alta risoluzione

280 X 192 punti in 6 colori con alcune
limitazioni;

Doppia alta risoluzione

560 X 192 punti in sedici colori con al-

cune limitazioni.

Oltre a questi, con l'uso di una area

RAM destinata alla grafica dì trenta-

due Kilobyte, l'Apple llgs dispone di

una nuova definizione chiamata;
Super alta risoluzione

640 X 200 pixel associati ciascuno a

due bit, equivalenti perciò a quattro

colori. Altri 512 byte contengono 16

tavolozze da 16 colori ciascuna scelti

tra i 4096 disponibili, sicché è possibi-

le avere su uno stesso schermo fino a

256 colori differenti e ciascuna riga

può pescare i suoi quattro colori da
una di queste tavolozze. Una novità,

per chi vuol realizzare da sé il proprio

software grafico, è che la RAM video

della Super Alta risoluzione è organiz-

zata linearmente, il primo byte della

seconda riga viene dopo l'ultimo della

prima, e cosi via.

Una particolare circuiteria permette
inoltre di settare un interrupt all'inizio

dì ciascuna riga di schermo sì da poter
gestire facilmente finestre multiple
senza sovraccaricare di lavoro il mi-
croprocessore. Un nuovo modo (defi-

nito sperimentale) di interpretare il

colore è l'auto fili mode. In questa
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condizione il processore video neces-

sita. per ogni riga, solamente del pri-

mo punto colorato a sinistra e riempie

hardware la riga dello stesso colore fi-

no al prossimo punto non nero. Se ad
esempio abbiamo in una riga i seguen-

ti punti colorati:

803000005000709000
in fili mode è come se avessimo scrit-

to:

883333335555779999
Da notare che nella RAM i valori

rimangono quelli originali, per cam-
biare colore ad un'area basta perciò

ridisegnare solamente i contorni (in

genere poche centinaia di pixel).

Cambiando il primo 3 dell'esempio

precedente in 6 la riga visualizzata di-

venterebbe istantaneamente:

886666665555779999
Niente male!

l.e l'ermw di usala degli eveniuali tua u per mori-

lare i connclWn Klandard RS 2J2 wnn chiuse da
lappi di plastica bloccali da una clip a haioneiia. Se
aressero reoli::aio pure una sede dare mellere i co-

perchi rolli sarebbe sialo reramenie il massimo

I

LAppìe llgs HI2 SI differenzia dal 2S6 solo per la

presenza ìli i/uesia scheda di espansione RAM
Quella m fotografia è stata ulteriormente espansa
ad I Mcga semplicemente inserendo i Ire banchi da
2S6 K mancami. La memoria espansa fino a 512 K
e indispensabile per l'uso de! QuickDrosr II.

11 Suono

Questa volta alla Apple hanno fatto

le cose in grande: un intero sintetizza-

tore musicale è stato inserito in un
personal computer (meno la tastiera I).

Il cuore del generatore sonoro è un
chip della Ensoniq utilizzato nel sinte-

tizzatore Mirage. Questo chip possie-

de trentadue oscillatori controllati ne-

l'inviluppo dalla descrizione in RAM
del suono da ottenere.

Il software interno consente di uti-

lizzare coppie di oscillatori in modo
da avere l'effetto stereofonico. In real-

tà non si vede bene perché sprecare

un intero oscillatore; per avere l'im-

magine stereo sarebbe stato sufficien-

te un controllo di volume separato

(destro e sinistro) per ciascuna voce
(l'equivalente del Pan Pot sui mixer)

lasciando cosi disponibili trentadue

voci stereo.

Oltre al solito modo di definire gli

inviluppi, scrivendo nella RAM la for-

ma d'onda equivalente, è possibile,

sfruttando un attacco interno al Itgs

fare in modo che il chip stesso cam-
pioni un segnale reale e ne utilizzi poi

la descrizione ottenuta per generare i

nuovi suoni.

Si può allora far ascoltare all'Apple

llgs il suono di un pianoforte Stein-

way e poi dirgli di suonare nello stes-

so modo (o quasi) oppure campionare
un rumore qualsiasi (un piatto che si

rompe, un cane che abbaia ecc.) e suo-

nare poi le note con quel «rumore».
Anche il limite dei 64K di RAM de-

stinate al campionamento può essere

superato utilizzando parte o tutta la

RAM utente, in questo caso 800 Kap-

filo è quella che collega l’alioparlaniino interno. Negli USA la piastra madre riene venduta da sola come up-

grade dell'Apple Ile.
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pa di dati permettono 24 secondi di

vera musica.

II segnale di uscita del sintetizzato-

re, oltre che ascoltato con il suo alto-

parlante interno, può essere prelevato
da una presa a jack stereo con una
cuffia tipo Walkman o inviato ad un
amplificatore (tramite un cavetto ap-
posito) oppure può essere estratto in-

ternamente addirittura prima del fil-

traggio di uscita. Non tutti e trentadue

gli oscillatori sono disponìbili all'u-

tente, uno di questi è infatti utilizzato

per generare la temporizzazione degli

interrupt, dato poi che il llgs vede i ri-

manenti solo a coppie di voci stereo-

foniche restano a disposizione «solo»
IS canali stereo.

Il software di base

Per la prima volta le routine conte-

nute nella ROM sono talmente tante e

talmente specializzate da realizzare di

per sé un ottimo software di sviluppo.

Per cominciare è stato riscritto anche
il Monitor, che consente ora di disas-

semblare le routine del 65C816 a sedi-

ci bit ed è inoltre in grado di muoversi
in tutta la RAM utente senza il proble-

ma di attivare o disattivare banchi
strani o RAM fantasma.

È stato poi aggiunto tutto il softwa-

re necessario alla gestione del Finder.

Quindi le icone, i menu pulldown, i

fondini, i testi ecc. sono tutti accessi-

bili tramite semplici chiamate alla

routine di accesso, scritta in ROM,
che si chiama ToolCall e che. a secon-

da del numero passatole, chiama la re-

lativa routine del ToolSei. Il ToolSet
è costituito da molte delle routine del

Macintosh copiate pari pari nella

ROM del llgs ed una parte che viene

integrata, in RAM. al caricamento del

sistema operativo.

Oltre al ToolSet è stato importato

dal Mac anche il QuickDraw ora chia-

mato QuickDraw II e, allocato par-

zialmente in ROM e parzialmente in

RAM. contiene tutte le routine di ge-

stione della grafica MacLike.Tanto
per rendersi conto della parentela tra

Apple llgs e Macintosh delle 146 rou-

tine QuickDraw originali Mac 1 14 so-

no equivalenti nell'Apple llgs, 22 so-

no simili e le altre 10 sono compieta-
mente differenti o mancano del tutto.

Tutto ciò dovrebbe consentire il tra-

sporto agevole del software del Ma-
cintosh sull’Apple llgs in tempi relati-

vamente brevi. Negli Stati Uniti sono
già al lavoro per questo oltre 1 50 soft-

ware house.

Il software

Appena acceso l’Apple llgs emette
un BONG. esattamente come il Mac,
dopodiché esplora le unità a disco

presenti (tutte) alla ricerca di un disco
col sistema operativo. Trovatolo que-

sto viene caricato e determina auto-

maticamente il modo di funzionamen-
to. Se si tratta di un vecchio disco

DOS 3.3 o ProDOS 1.1 ci si ritrovèrà

automaticamente in modo emulazione
Apple Ile, unica differenza il fatto che
sullo schermo esiste un bordo colora-

to di blu attorno all'area di testo (si

può tuttavia selezionare uno schermo
tutto nero dal pannello di controllo).

Se invece il disco di Bootstrap contie-

ne la nuova versione a sedici bit del

ProDOS viene automaticamente cari-

cato il Finder (già proprio quello del

Mac) e l'Apple llgs lavora nel modo
definito 'nativo', quindi a sedici bit.

con il mouse e le icone.

Il ProDOS

Appositamente per il llgs è stata rea-

lizzata una versione del ProDOS de-

nominata ProDOS 16 e in grado di ge-

stire tutte le risorse della macchina
nella sua massima configurazione. Il

ProDOS 1 6 dialoga coi Finder e con il

QuickDraw II e viene da questi chia-

mato quando serve un accesso ai file.

Nel caso si lenti la lettura di un disco
scritto col ProDOS ‘vecchio stile' il

Finder carica automaticamente una
versione aggiornala del sistema ad ot-

to bit ribattezzata ProDOS 8 che è in

grado di leggere i vecchi file e contem-
poraneamente dialogare con il nuovo
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Una fase di lavoro sulla Tavolozza del programmo
GS-Poini, disiribuilo dalla llalvare. Tramile gli sli-

de dei tre colori base Rosso. Verde e Blu iRGBl è

possibile scegliere i 16 colori ulilizzabili ira i 4096

che l'Apple llgs può generare.

Una classica schermata che sembra provenire dal

Macintosh. Tra le icone dei drive isulla destra) .si

legge un 'unità da! nome RAM $: si traila del RA .M

disk allocato nella memoria espansa che viene visto

come collegato allo slot 5.

Finder e le nuove periferiche. Tutta
questa operazione è comunque traspa-

rente all'utente che se ne rende conto
solamente dalle varie scritte di copy-
right che si alternano sul vìdeo al mo-
mento del Bootstrap.

Il Finder

È il cuore del sistema operativo ad
icone del Macintosh, attraverso di lui

si può caricare il QuickDraw II e lavo-

rare sull'Apple llgs esattamente come
sul Mac. unica differenza una leggera

riduzione della velocità apprezzabile
solamente se si mettono a fianco le

due macchine e si compiono le stesse

operazioni su ambedue. Abituati co-

munque alla velocità dei vecchi Apple
questa nuova macchina sembra una
formula uno.

Fa comunque una certa impressio-

ne rileggere il catalogo dei propri di-

schetti scritti in ProDOS su un Apple
Ile sotto forma di icone in una scher-

mata Maclike. A proposito delle icone

non é per ora possìbile definirle a pro-

prio piacimento, ma é in fase dì svi-

luppo una versione del QuickDraw II

che permetterà di associare al nome
dei file una icona disegnata con il

MacDraw (o l'equivalente Apple
llgs). Per poter utilizzare il Quick-
Draw Il occorre disporre della espan-
sione di memoria a 512 K.

1] DOS 3.3

Nessun problema per le applicazio-

ni in DOS 3.3. funzionano regolar-

mente in modo emulazione, avvantag-

giandosi comunque della maggiore ve-

locità e della flessibilità garantita dal

pannello di controllo. Non è però pos-

sibile avviare nessun programma scrit-

to in un disco DOS 3.3 dal Finder o

dal QuickDraw II, salvo eseguire dal

Finder stesso un Boot del di.sco DOS.
quindi senza il rientro automatico al

modo MacLike.

L’ Applesoft

Il vecchio basic Applesoft è rimasto
in ROM unicamente per garantire la

compatibilità con il vecchio software,

e nulla è stato fatto per potenziarne le

capacità di gestione delle periferiche.

Peccato perché sarebbe stata l'occa-

sione buona per riscrivere le routine

grafiche in modo da poter utilizzare

direttamente dal Basic le nuove dop-
pie risoluzioni del Ile e la super alta

del llgs.

Prezzi

Quanto può valere una macchina
che funziona come un Macintosh e di-

spone di oltre 20.000 programmi già

sviluppati; a cui. inoltre, si possono
collegare tutte le periferiche possibili

e immaginabili tramite le centinaia di

interfaccie appositamente realizzate

per l'Apple 11?

Conviene risparmiare qualche lira

nell'acquisto dell'hardware. o piutto-

sto non è meglio munirsi della mac-

Manuali di Riferitnento Tecnico

per .Apple IIg.s

In generale

Apple llgs Technical Iniroduciioii

Pmgrammer's Guide w Apple llgs

Hardware e Firmware

Apple llgs Hardware Re/erence

Apple llgs Firmware Reference

Programming thè 65816 by David Eyes
and Ron Lichly. New York:
Brady Communications
(a division of Simon & Schus(er), 1986.

Ambiente di Sviluppo

Apple llgs Referent e: Pari I

Apple llgs Reference: Pan II

Apple llgs Programmer's Workshop:

Shell and Utilities Reference'
Apple llgs Programmer's Workshop:
Assembler Referente'

Apple llgs Programmer'.i Workshop:

C Language Reference'
ProDOS/STechnical Reference

ProDOS 16 Technical Reference

china più versatile che il mercato ci

offre in questo momento?
Dalla risposta a queste domande, e,

perchè no da molivi estetico-persona-

li, dipende il giudizio sulla convenien-
za 0 meno del prezzo d'acquisto del-

l'Apple llgs.

I tre milioni circa della macchina
completa (manca solo la stampante)
possono sembrare tanti, soprattutto se

paragonaci a quello di molti 'cinesi

IBM* che sono anche MSDOS. ma la

possibilità di utilizzare tutto il proprio
software (per chi viene da un Apple) o
di lavorare con un si.slema operativo

Maclike (per chi inizia ora) vale forse

altrettanto; se poi si considera l'offer-

ta della Apple per chi vuole passare
dal Ile alla nuova macchina, il prezzo
diventa particolarmente vantaggioso.

Che dire poi di molti utenti Apple
Il che hanno installato sulla loro mac-
china gli applicativi e le interfacce più

strane, e die si sono trovati, almeno fi-

nora. nella impossibilità di sosciture la

loro macchina per non dover ricomin-

ciare tutto daccapo (e senza garanzie

di riuscita)? Anche per costoro il costo

della macchina è molto inferiore al-

l'impegno (anche economico) richiesto

dalla scrittura del software e, spesso

anche dalla modifica deU'hardware.
Altri utenti potrebbero essere colo-

ro ì quali si occupano dì CAI (Istru-

zione Assistita al Computer), infatti

grazie al DeskTop Bus si possono col-

legare all'Appie llgs fino a sedici ta-

stiere, consentendo la creazione di

programmi multìutente (quasi) a costi

limitali.

Conclusioni

Se fosse arrivata un paio d'anni fa

non ci sarebbero stati dubbi sulla riu-

scita di questa macchina. Ora come
ora, con gli IBM che dilagano e l'Ata-

ri e l'Amiga che dispongono del

68000, la fortuna dell'Apple llgs è

vincolata più che altro alla politica

della Apple. Se sarà supportato come
Io sono stati finora i suoi frulelli, e sa-

rà in giusta misura pubblicizzato e in-

trodotto sul mercato, ci sono ottime

possibilità. Se invece sarà abbandona-
to a se stesso, più o meno come è ac-

caduto inizialmente per il Macintosh,
o se uscirà troppo presto il nuovo
Mac a colori, l’Apple llgs rischia pur-
troppo una fine prematura, che non
meriterebbe. mk
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SCEGLI DALLA NOSTRA

SAVING COMPUTER

Anche il Vostro PC
potrà' finalmente

avere un vero hard

disk con streamer tape

da 40 Mbyte.

Oltre ad aumentare la

velocita’ delle Vostre

applicazioni riduce

i rischi di perdita dei

dati con un sistema

automatico di back-up.

("dIsco rigido per Macintosh Plus^

Novità' assoluta sul mercato degli Hard Disk questo

prodotto, distribuito in esclusiva dalla Saving

Computer, accresce la velocita’ e la capacita’ di

immagazzinare dati del Vostro Macintosh Plus.

Si collega alla porta SCSI del Vostro Apple e

associa all’affidabilita’ della tecnologia Winchester

la flessibilità' delle cartucce removibili.

Con oltre 40 Mbyte di memoria in linea e con uno

streamer tape di altri 40 Mbyte vedrete girare le

Vostre applicazioni 10 volte piu' veloci e quando

avrete finito il Vostro lavoro l'Hard Disk tara’ il

Back-up dei Vostri dati automaticamente.

Telefons subito e tì daremo la possibilità ' di

avere uno speciale sconto promozionale e di

ricevere informazioni su altri prodotti sla

hardware che software.

041/434976
Spedisci i luci ordini a :

Saving Computer - Via Gramsci 52

30035 Mirano - Venezia

( disponibili)

• ARTtST 1 0: scheda gra-

fica ad alta risoluzione

1238x1024x4 con

1 Mbyte di memoria.

Per fare della grafica pro-

fessionale con il Vostro

PC esaltando le caratteri-

stiche del Vs. software

Schede Dream Board

da 2 Mb perlBM/XTe
Compatibili

• Schede per reti beali

Racore

• Software per Incremen-

tare le possibilità' grafi-

che della LaserWriter

• Hard Disk esterni ed in-

terni per Macintosh e IBM

• Monitor Mitsubishi ad alta

risoluzione 1 024 x 1 024

• Plotter AO - A4 e tavolet-

te grafiche Roland e

Hewelett Packard

Computerland-Saving Computer, Via Gramsci 52 - 30035 Mirano (VE)



Epson LX-86

di Massimo Truscelii

La diffusione del personal computer
(IBM a compatibile che sia) ha inevita-

hilmenie condotto alla conseguente

maggior diffusione e commercializzazio-

ne di periferiche capaci di soddisfare le

esigenze più disparate. In questa ottica

si colloca anche la produzione di perife-

riche che. pur offrendo caratteristiche di

buona levatura, sono, contemporanea-
mente. anche economiche, rappresen-

tando in tal modo quasi una scelta ob-

bligata per l'utente che non voglia sacri-

ficare parte eccessiva de! proprio budget
per l'acquisto di stampanti adatte ad
applicazioni gravose o comunque sovra-

dimensionate rispetto alle esigenze del

cosiddetto «hohbysta informatico».

Non si sono .sottratti a tale logica di

mercato nemmeno nomi famosi e ap-
prezzati. e dopo la prova della Citizen

I20D. apparsa lo scorso mese sulle pagi-

ne di MC. è ora il turno di un altro pro-

dotto della tecnologia de! Sol Levante:

si tratta della LX-86 di produzione Ep-

Descrizione generale

Rimossa dall'imballo, la scampante
Epson LX-86 si presenta immediata-
mente molto bene, ostentando una li-

nea filante e molto gradevole. Le di-

mensioni sono abbastanza contenute,
almeno nello sviluppo verticale, men-
tre invece la base di appoggio ha di-

mensioni tipiche nella categoria delle

scampanti ad 80 colonne. In ogni caso
lo spazio occupato sulla scrivania non
è assolutamente eccessivo.

L'impostazione generale ricorda quel-
la dei modelli di produzione Epson di

maggior gl^ia, anche se poi, sollevan-
do lo sportellino anteriore, sul quale
spicca la marca ed il modello, si co-

minciano ad avere le prime sorprese,

nel caso specifico riguardanti il tipo di

cartuccia del nastro inchiostrato ed il

conseguente sistema di avvolgimento.
La LX-86 è una stampante che offre la

doppia possibilità, ormai consueta sui

prodotti della stessa categoria, di ali-

mentazione della carta per frizione o
trazione, quest’ultima mediante la for-

nitura a parte del solito meccanismo

dotato di trattori da installare a cura

dell'utente.

Sul pannello anteriore, del quale una
parte è incernierata per permettere

l'accesso alla testa di stampa ed al na-

stro inchiostrato, è presente il solito

pannellino di controllo delle funzioni

principali: ON LINE, FORM FEED e

LINE FEED; gli ultimi due pulsanti,

in unione al precedente, permettono
anche la selezione del modo di stampa
(draft o NLQ).
Una caratteristica per alcuni aspetti

negativa è l'assenza del solito inserto

trasparente per controllare la stampa
in corso: sarebbe bastato usare del

plexiglass per la parte mobile dei pan-
nello frontale, ma probabilmente si è

preferito impiegare della plastica rìgi-

da dello spessore di circa 4 mm per ra-

gioni inerenti la rumorosità.

Sulla sinistra, all'altezza del rullo di
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stampa, è presente la levetta di sbloc-

co del carrello che viene azionata au-

tomaticamente montando i trattori di

avanzamento della carta.

Sul pannello posteriore sono presenti

il solito connettore di interfacciamen-

to (parallelo Centronics) ed il cavo dì

alimentazione terminante con un con-

nettore a vaschetta a norme lEC. Nel-

la dotazione di accessori è compreso
un pannellino plastico per la separa-

zione, impiegando il modulo conti-

nuo, dei fogli stampati da quelli da

stampare; in proposito, agendo su una
piccola tacca presente sulla parte po-

steriore, si estrae un piccolo supporlo

mobile che facilita le operazioni di tra-

scinamento del supporto cartaceo al-

l'ingresso nella stampante.

L'hardware

Accedere alTìnterno della stampante è

piuttosto semplice: aperto il pannelli-

nò frontale, basta svitare due viti ed

agire sugli incastri presenti nella parte

posteriore del cabinet ed il gioco è fat-

to.

Costruttore:

Seiko Epson Corporolion

80 Harashinden. Hirooka. Shioji

Sagano-ken - 309-07. Japan

Dislributort:

Epson-Segi SpA
Via Timaro. ì! - 20124 Milano

Pretto ilVA esclusa).

Siampanie LX-86 e iraiiore

Alimenwiore per fogli singoli

L 730.000

L 210.000

Il cablaggio delle parti elettroniche è

molto ordinato e non sono presenti

grovigli, ma tutti i collegamenti sono
realizzati con trecciole multicolori ter-

minanti con connettori e della lun-

ghezza minore possibile.

La parte meccanica è realizzata impie-

gando materiali diversi: metallo e pla-

stica con una certa predominanza di

quest'ultima, specialmente negli ingra-

naggi che determinano il movimento
di carrello, testina e rullo di stampa.

Spiccano i due soliti motori passo-pas-

so per il movimento del rullo e per la

testa di stampa a 9 aghi dalle dimen-
sioni ridotte, ma dotata di un generoso

dissipatore termico. Il movimento di-

rezionale del gruppo cartuccia-nastro

e testina avviene mediante una cinghia

dentata, mentre per l'avanzamento del

nastro viene impiegato un sistema di

ingranaggi che sfrutta una cremagliera

metallica posizionata con due viti nel-

la pane più anteriore della stampante.
Il motorino impiegato per ì movimenti
della sezione fin qui descritta sarebbe
potuto essere forse di dimensioni più

generose, ma anche così ci sembra che
assolva alla sua funzione. La pane
elettronica è costituita da una sola

scheda che ospita le sezioni dì filtrag-

gio e rettificazione delle tensioni di

alimentazione (ben tre diverse), il ge-

neratore di caratteri in ROM, l'inter-

faccia per il «dialogo» con il PC, il

«driver» di controllo per i due motori.

Subito a sinistra della sezione di ali-

mentazione (che a dire il vero ha una
seconda pìccola scheda, ubicata a ri-

dosso del trasformatore, contenente
un nitro antiinterferenze, il fusibile e

l'interruttore) sono posizionati due
dip-switch con i quali è possibile sce-

gliere i set di caratteri disponìbili, il

formato della pagina, il carattere Pica
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oppure Condensato, il funzionamento
del sensore di fine carta e numerosi al-

tri parametri che variano tra il funzio-

namento del cicalino interno e la scel-

ta dello zero con o senza lo «slash».

Logicamente, molle delle scelte effet-

tuabili tramite dipswitch possono tran-

quillamente essere effettuate via soft-

ware utilizzando le procedure di

ESCape.

Le caratteristiche e l’uso

La LX-86 è una stampante che rientra

per caratteristiche generali nella me-
dia, con qualche seppur piccolo van-
taggio rispetto a dirette concorrenti.

In termini di velocità siamo sui soliti

120 caratteri per secondo in modo
draft, con matrice del carattere di 9 x
9 dot, e stampa bidirezionale, mentre
in modo grafico (con una matrice di 6
X 8 dot) la stampa avviene in modo
unidirezionale con una conseguente
maggior lentezza, riscontrabile anche
in NLQ. il massimo numero di carat-

teri per linea varia tra i 40. utilizzando

il Pica doppia larghezza, ed i 160 ca-

ratteri in Elite condensato- Come già

detto, in modo NLQ la velocità dimi-
nuisce notevolmente, 20 caratteri per
secondo, ma il carattere, con una ma-
trice di 11 X 18 dot, è piuttosto bello e

le prove di stampa io dimostrano am-
piamente.
L’uso è immediato e semplice, non
presenta nessuna particolare difficoltà

e l'impiego è facilitato nella possibilità

di selezionare alcune «features» diret-

tamente dal pannellino frontale.

Una piccola pecca riscontrata, ma tut-

to sommato di ordinaria amministra-
zione su stampanti di questo tipo, è

l'assenza di un buffer di stampa vero e

proprio: la LX-86 si limita ad avere un
«mini-buffer» di solo IK. Non é la fi-

ne dei mondo, però può essere utile a

risparmiare qualche piccola fetta del

proprio prezioso tempo nelle opera-
zioni di stampa (specie in NLQ).
Tornando al pannellino, è possibile la

selezione della stampa draft o NLQ e

mediante appropriate sequenze di

pressione dei vari pulsanti, è possibile

anche selezionare il «double-strike».
Via software sono possibili apici e pe-

dici. doppia larghezza, corsivo: logica-

mente è possibile definire anche dei

caratteri ex-novo sfruttando le possibi-

lità grafiche delia LX-86.
A proposito di possibilità grafiche, la

stampante è completamente compati-
bile con le precedenti MX-80. RX-80 e

FX-80, quindi per chi sia in possesso
di programmi grafici adatti a pilotare

le «vecchie» Epson non si pone nes-

sun problema utilizzando la LX-86.
Anche il set di caratteri grafici (prati-

camente quello IBM) consente, in

unione al «line spacing», una buona

varietà di effetti e si adatta perfetta-

mente ad essere utilizzato per la crea-

zione di tabelle.

Logicamente, la LX-86 offre, oltre ai

caratteri grafici dei SET IBM, altri 32

caratteri compatibili con il set dei por-

tatili della stessa Epson.

Conclusioni

Supponiamo di dover acquistare una
stampante abbastanza economica da
collegare al nostro PC per un uso non
prettamente gestionale, senza rinun-

ciare alla grafica, ad una buona quali-

tà di stampa ed una discreta velocità:

la scelta comincia a diventare difficile

vista la buona produzione di stampan-
ti dalle caratteristiche indicate.

La LX-86 si inserisce a pieno diritto

tra i modelli «papabili»: la tradizione

Epson in fatto di stampanti gioca un
ruolo determinante nella scelta. È inu-

tile dirlo, la possibilità di montare l'a-

limentatore di fogli singoli, un bei ca-

rattere di stampa nonostante l'appa-

renza «plasticosa» della stampante e

soprattutto, un prezzo abbastanza con-
tenuto, non possono che convincere
favorevolmente all'acquisto.

Senza dubbio questa nuova Epson,
che sembra avviare una nuova politica

della ditta giapponese rivolta ad una
più vasta schiera di utenti PC, è sicu-

ramente da consigliare a coloro che
desiderano una vera stampante, ma
anche economica nel prezzo. ac
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— MPM AT e MPM XT:compatibili assemblati accuratamente sce-
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Hercules

Graphics Card Plus

di Francesco Petroni

Nella rubrica MC News di settembre

è stato annunciato che la Editrice Italia-

na Software (E.l.S. che, tra gli altri, di-

stribuisce i prodotti della Ashton Tale) è

diventala distributore per l'Italia dei

prodotti Hercules Computer Tecnotogy.

La fama di questa casa è legata fon-
damentalmente ad un solo prodotto, la

Hercules Graphics Card, scheda grafica

per PC della classe IBM e compatibili,

che ha avuto un tale successo di merca-
to da diventare anch 'essa uno standard,
provocando anche la nascila di schede
compatibili di tipo «cinese».

Il perché di tale successo sta nelfatto

di aver fornito una valida alternativa al

dilemma della scelta, per chi acquistava

un IBM. tra scheda monocromatica, ri-

gidamente alfanumerica, e scheda grafi-

ca, a colori ma dì prestazioni medie e

senza porta stampante.
L'aliemativa è costituita da una sche-

da grafica, dotala anche di porta stam-
pante, totalmente compatibile con la

scheda monocromatica, e quindi con i

pacchetti software che lavorano in alfa-

numerico. In più la Hercules offre la op-

zione grafica, monocromatica, con una
definizione particolarmente spinta di

720 per 348 pixel

Tate definizione è la stessa utilizzata,

ma solo in modo alfanumerico, dalla

scheda IBM che visualizza 80 caratteri^

su 25 righe ciascuno in una matrice 9'

per 14. per cui la Hercules non necessita

di un monitor particolare, anzi utilizza

al meglio quello, ottimo, standard del-

riBM.
La nuova scheda, che si chiama Her-

cules Graphics Card Plus, a sua volta

conserva la piena compatibilità con la

precedente, ma offre, ovviamente, una
serie di prestazioni in più rese possibili

dalla nuova tecnologia con la quale è

realizzato l'hardware e con i nuovi sup-

porti software.

Per quanto riguarda il software, la

scheda è fornita di due dischetti, uno di

software «interno» che ne permette l'uso

di Basic e in RamFont (come vedremo
subito) e uno di software per installazio-

ni specifiche dei quattro pacchetti più

diffusi (Lotus 123. vers. 2.0, Symphony
1.1, Framework II e Word 3.0).

Ma è evidente che nel giro di pochi
mesi tutti i pacchetti più importanti e

tutti quelli nuovi «usciranno» con driver

specifici, per cui la scheda, che oggi in

certi casi è necessariamente sottoutiliz-

zata, non lo .sarà più.

La confezione

e contenuto dei dischetti

La confezione è costituita da una
scatola rossa che contiene, oltre alia

scheda, anche un cavo per stampante,
una bustina con ì due dischetti in do-

tazione, un manuale tecnico {di SO pa-

gine) e un catalogo di tutto il software

che riconosce la Hercules in fase di in-

stallazione, e quindi ne utilizza le ca-

ratteristiche grafiche.

li primo dischetto contiene il soft di

base (versione 3.0) e, in una subdirec-

tory, il software per gestire il RAM-
FONT. Il software di base consiste in

una serie di file:

READ.ME testo con gli ultimi aggior-

namenti al manuale
HGC con il quale si attiva la Her-

cules

PRINT con II quale si attiva la

Hardcopy dello schermo
grafico

SAVE con il quale si attiva una
routine di utilità, che •spe-
gner il video dopo 5 minuti

di Inattività della tastiera

DIAGNOSTIC e

USERDIAG per la diagnostica sia della

scheda sia del PC
HtASCII che permette di caricare i

caratteri ASCII dal 128 al

255, anche se si lavora in

modalità grafica

HBASIC parte Hercules del Basic

Nella subdirectory RAMFONT so-

no presenti il Font Editor (FONT-
MAN). il file di configurazione (SET-
MODE), e il Font Leader (RAM-
FONT), poi oltre 20 set di caratteri

preconfezionati (suffisso *.FNT) e un
demo, che presenta un’esemplificazio-
ne d’uso del Ramfont, in un program-
ma di scacchi.

Nel secondo dischetto sono presenti

i driver di configurazione citati in pre-

cedenza che possono essere installati

seguendo le istruzioni, del tipo passo
passo, dell'apposito opuscolo supple-
mentare.

Caratteristiche Hardware/Software

La novità hardware della scheda
Hercules Graphic Card Plus è costitui-

ta dal microchip video processor

VI 12, che rende possibile una modali-
tà di lavoro intermedia tra quella testo

e quella grafica.

infatti con la modalità TESTO clas-

sica si può lavorare esclusivamente
con il set di caratteri presente nel C’ha-

racter Generator del PC, e quindi con
solo 256 caratteri, e tutti delie stesse

dimensioni. Con la modalità GRAFI-
CA si possono utilizzare generatori di

caratteri software che non risentono

quindi della limitazione numerica e di

formato, ma la cui gestione, avvenen-

do per mezzo di routine grafiche, risul-

ta particolarmente lenta.

92 MCmicrocomputer n. 58 - dicembre 1986



Con la modalità RAMFONT, in

pratica, si sostituisce il Character Ge-
nerator in ROM, con uno in RAM. ge-

stibile via software, sia in termine di

dimensioni (8 o 9 pixel in orizzontale e

da 4 a 16 pixel in verticale) che di nu-

mero di caratteri (3072 contempora-
neamente e di varie dimensioni), senza
dover lavorare in modalità grafica e

quindi conservando tempi di visualiz-

zazione ottimali. Questo permette di

costruire set di caratteri adatti alla

particolare applicazione.

Immediatamente sotto il VI 12 sì no-

ta il CRT controller 6845, e infine è in-

teressante notare come rinierfaccia

parallela per la stampante sia stata

condensata in un singolo chip
(LPT1 12).

Basic

Per lavorare in Basic interprete con
la scheda Hercules su un PC IBM non
occorre nessuna procedura particola-

re, se si lavora in modalità alfanumeri-

ca. Invece bisogna integrare il BASI-
CA con il software Hercules se sì vuo-

le lavorare in modalità grafica. I passi

da eseguire sono:

HGC FULL PRINT per setlare la scheda e I'

hard copy
HIASCII se si lavora con i caratte-

ri ASCII da 128 a 255
HBASIC per caricare II Basic della

Hercules, che richiede

però la presenza del Ba-
sica su dischetto.

Una volta in Basic si ha una com-
pleta compatibilità in termini di istru-

zioni. Per quanto riguarda la grafica

l'attivazione dello schermo grafico si

ottiene con l'istruzione SCREEN 2 (in

quanto lo SCREEN I [quello a colori]

non è riconosciuto), e ì pixel visualiz-

zabili variano da 0 a 7 19 in orizzontale

e da 0 a 347 in verticale.

Eventuali conversioni di programmi
scrìtti per la scheda grafica IBM, com-
portano la necessità di usare solo lo

SCREEN 2 e di eliminare l'istruzione

COLOR. Se si prevede di usare il pro-
gramma in ambedue gli ambienti in

genere conviene paramctrizzare gli

elementi e inserirli immediatamente
dopo l'istruzione di SCREEN 2. La
paramelrizzazione si può evitare se si

usa una istruzione WINDOW (xl,

yl)-(x2, y2) che riporta te coordinate

CoslruKore:
Hercules - Berkeley. USA.
Distributore per rilalia:

Edilrice Iratiana Soflware
yia Fieno 8 - 20123 Milano.

Freno: L 545.000+ IVA.

sempre aH'interno dei range fissati

dall'hardware.

Altro problema di conversione sta

nel fattore dì schiacciamento dei cer-

chi, che passa da 5/6 a 2/3.

Presentiamo un programma grafico

definito multistandard, in quanto, uti-

lizzando in fase di definizione dell'am-

biente di lavoro l'istruzione WIN-
DOW, può girare al meglio su ogni ti-

po di scheda. Di tale programma mo-
striamo l'hardcopy ottenuto con la

funzionalità della Hercules Plus (figu-

ra 2,e 3).

La Hercules offre in listino una li-

breria di routine grafiche, chiamata
GRAPH-X, con la quale è possibile

sfruttare le capacità grafiche della

scheda anche da linguaggi «high-Le-
vel», ad esempio da Basic Compiler,
Fortran, ecc.

Ramfont

Passiamo a parlare della vera inno-

vazione offerta dalla scheda Hercules
Plus, e cioè la modalità Ramfont. La
filosofia della modalità è quella di

permettere di costruire ed utilizzare in

applicativi complessi set di caratteri

(fino a 3072, anche in vari formati)

che, costruiti utilizzando le possibilità

tìpiche offerte dalla modalità grafica

(pixel per pixel), vengono poi usate

per mezzo dì semplici e rapide routine

di print.

Foro 1 - Lo schedo. Si
notano il grosso mi-
erochip VII2. il video

controller 6845. e Fin-

terfoccia parallela, tut-

ta nel chip UT 112.

Inoltre il Buffer Ramfont può essere

manipolato via software moltiplican-
do le possibilità applicative.

Premettiamo che per ora l’uso del

RAMFONT e quindi dei set di carat-

teri in dotazione o dì eventuali set au-

tocostruìti è limitato a quei programmi
che utilizzano il modo text standard, e

quindi un vero sfruttamento di queste
potenzialità si avrà quando saranno
disponibili 0 programmi specifici o
programmi che prevedono, per mezzo
dì opportune installazioni, di utilizzar-

lo. Nelle figure 4 e 5 vediamo un'uti-

lizzazione in DOS e una in Wordstar.
In modalità RAMFONT, i 64 kbyie

della memoria video (da BOOOO a

BFFFF) sono ripartiti in 16 kbyte di

display buffer e in 43 kbyte riservati ai

caratteri.

Le modalità di lavoro del Ramfont
mode sono due. La prima sì chiama
4kbyte mode ed è del tutto parallela

alla modalità testo, in quanto utilizza

256 caratteri e attributi normali. In

questo caso ovviamente si sottoutilizza

la memoria riservata ai caratteri.

La seconda è la 48kbyie che attri-

buisce ad ogni carattere 12 bit. I primi
quattro specificano un tipo (e quindi
fino a 16 tipi) e gli altri otto specifica-

no il carattere secondo il codice
ASCII. Gli attributi sono identificati

dai rimanenti 4 bit, e sono Normale.
Alta intensità. Grassetto, Lampeggian-
te, Inverso, Sottolinealo e Barrato.

Quest'ultimo e Grassetto sono nuove
specifiche. Gli attributi sono anche
«sommabili» per un totale di 16 com-
binazioni.

In questi 48 kbyte possono essere

immagazzinati quindi fino a 3072 ca-

ratteri dilTerenii suddivisi in 12 tipi

ciascuno di 256 caratteri, e ogni tipo
ha un suo formato specifico. Quindi
ad ogni carattere, indipendentemente
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Herculet Graphics Card Plus

M Figura 2 - Programma in Basic Lisiolo. Programma dimosiraiivo Muliisian-

dard Mcdiame ruiili::ii dellisiruzione WÌNDOW ii oiiiene rallliieamenio

delle coordinale calcolate con guelle ’^Jlsiclie" permesse dall'hardware.

da! SUO formato sono riservati 16 kby-

te.

Per quanto riguarda il display buf-

fer la sua occupazione dipende dal

formato dei caratteri che può variare

in orizzontale da 8 a 9 pixel e in verti-

cale da 4 a 16 pixel. Poiché il numero
dei pixel è di 720 per 350 il numero di

caratteri varia in conseguenza. Usan-
do set di caratteri 8 per 8 si hanno 90
per 43 caratteri e usando un set 9 per

14. 80 per 25 caratteri.

I! programma dimostrativo di scac-

chi. scritto in assembler e fornito an-
che in formato sorgente e ampiamente
commentato, permette di valutare le

possibilità offerte dalla modalità

RAM FONT 48 kbyte. non solo in ter-

mini di costruzione di caratteri ma so-

prattutto di velocità di esecuzione e di

possibilità di costruire effetti tipici de-

gli schermi alfanumerici, come lo

scroll (vedi fig. 6).

Fonlman

Il Character Generator fornito con
la scheda si chiama Fontman ed è un
sofisticato strumento che permette l'e-

ditazione e l’organizzazione dei set di

caratteri, mediante numerosi comandi.
Per l'editazione del singolo carattere si

utilizza una mascherina di pixel, men-
tre per l'ideniificazione del carattere si

utilizza una specifica sintassi tipoxo-
dice ascii. Ad esempio;

t3:4lh

indica il 65.mo carattere (A) dei terzo

tipo in uso.

I comandi sono divisibili in varie

categorie, quelli di composizione del

singolo carattere, quelli di scorrimento
e visualizzazione del set. quelli di In-

put Output su disco.

È molto facilitata la funzione di mo-
difica che può essere adottata per rea-

lizzare un nuovo set partendo da uno

già confezionato, ad esempio per in-

grandirne il formato. Con la funzione
MOVE, invece é possibile spostare i

caratteri airinterno del SET.
I comandi facilitano sicuramente il

lavoro, ma è evidente che la realizza-

Figura n - Programma esemplifnaiivo Scacchi. La

specifico sei di caraileri idei lipv 4S khyiei e com-
prenderne anche i caraileri alfanumerici
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Hercules Graphics Card Piu

Hgure 7, S - Fonrman.
È il pngramma Edili/-

Permeile di reoHezare

se! di 2S6 caraiieri

modo 4 kbyie) e set di

3072 carallen (modo
48 kbyle). Vediamo
l'ambiente Editor, che

è quello abiliiale a
matrice di pixel, e uno
funzionalità di di-

Eigura 1 1 Lotus. Tra

le installazioni Hercu-

les PLUS fomite è in-

eaprire- una finestra

grafica in un foglio d,

laroro LOTUS.

Figura IO - Selmode.
Maschera atirarerso

la quale si definiscono

le modalità di laroro

in RAMFONT.

zione di un set di 256 (o addirittura di

3072 caratteri), richiede principalmen-

te un'attività preliminare di tipo orga-

nizzativo. Nelle figure 7 e 8 vediamo
due situazioni di lavoro RAMFONT.

Setmode

Con il programma SETMODE si

specificano le caratteristiche RAM-
FONT con le quali si vuol lavorare.

Appare una maschera che va comple-
tata. Con il SETMODE non si attiva il

RAMFONT. ma se ne impostano i pa-

rametri operativi.

Per cui. ad esempio, se si impostano
dimensioni di caratteri differenti da
quelle usate nel FONT scelto, i carat-

teri possono venire tagliati o eccessi-

vamente separali.

La logica del setmode va vista all'in-

terno di un ambito software debita-

mente sviluppato, per cui la funzione
attuale interessa solo problematiche di

sviluppo.

Utilizzo con altri software

La scheda Hercules Graphics Card
Plus è «uscita» il primo luglio I9S6. Il

tempo di reazione tra l'uscita di un
prodotto hardware e l’uscita di pro-

dotti software specifici è di alcuni me-
si.

Nel caso della scheda Hercules Plus

è facile prevedere un notevole interes-

se dei produttori software, dovuto non
solo al nome ormai consolidato della

casa di Berkeley, ma dovuto aireffetti-

va novità in termini di prestazioni in-

termedie tra grafica e testo.

Questo, tra gli altri, è il campo in

cui operano i tool delTuliima genera-

zione. quelli che offrono all'utente

un'interfaccia grafica, ma che non ser-

vono solo per fare grafica. Parliamo
dei vari GEM Digital Research, Mi-
crosoft WINDOWS, ecc.. per i quali la

possibilità dì lavorare con set dì 3072
caratteri in modalità testo permetterà
un sensibile miglioramento delle pre-

stazioni.

L'altra categoria di software che ri-

sulta avvantaggiata dalla scheda Her-

cules Plus è quella dei word processor

dell’ultima generazione, quelli che of-

frono prestazioni alfanumeriche avan-
zate, come visualizzazione di effetti

speciali e utilizzo di set aggiuntivi di

caratteri.

Per questi ultimi è da prevedere uno
sviluppo in termini di creazione di dri-

ver per la stampante grafica.

Per quanto riguarda l’utilizzazione

possibile oggi, è limitata al software in

dotazione, tra l’altro non coordinato
in quanto ad esempio l'Hbasic non ri-

conosce il RamFont. oppure di una vi-

deata RamFont non sì può eseguire I'-

Hard Copy.
Risultano molto utili i Driver con i

quali si possono ottenere nuove instal-

lazioni di Lotus, Symphony. Frame-
work e Word. Nuove installazioni che,

oltre ad offrire nuove possibilità in ter-

mini di righe e colonne visualizzate,

lavorando in modalità RAMFONT,

eliminano la lentezza tipica dello

schermo grafico, che rendeva, in lavori

pesanti, estenuante l'uso della scheda
Hercules normale.

In figura 1 1 vediamo una delle pos-
sibili installazioni Lotus 123, che per^

mette una maggiore velocità di scrittu-

ra delia videata (8 volte), una defini-

zione, in termini di caratteri, di 90 per

38, e infine permette rapertura di una
finestrella, in cui appare il grafico pro-

dotto.

Conclusioni

È fin troppo facile pronosticare per

la nuova scheda Hercules Graphics
Plus un grosso successo dovuto a tre

fattori. La notorietà della casa, ormai
affermatasi come produttrice di sche-

de grafiche «standard», la tecnologia
avanzata del prodotto che apre nuove
prospettive all'uso della grafica anche
ia prodotti «non grafici», e. infine, la

nuova politica dei prezzi notevolmen-
te contenuti.

È quindi un prodotto che già oggi

interesserà gli appassionati e gli addet-

ti ai lavori per le numerose implicazio-

ni di carattere tecnico che il suo uso
comporta, soprattutto in termini di svi-

luppo software.

Per quanto riguarda invece il «gros-

so» del pubblico, quello degli utenti

finali, é prevedibile che anche loro,

entro qualche mese, saranno inondati

di novità software, che renderanno la

nuova scheda Hercules utilizzabile nei

più svariati ambiti applicativi. mc
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ACCESSORI:COMPUTER:
- ATARI 800/130/520/1040
- SINCLAIR QL/Spectmm 128
- COMMODORE 64/Amiga
- OLIVEni
- PC Compatibili XT/AT

STAMPANTI:
- EPSON (tutta la gamma)
- PANASONIC
- CITIZEN
- SEKONIC

RICHIEDETE IL CATALOGO
DEI NOSTRI PRODOTTI

i^ppk: ATARI MSX



di Francesco Carla

Dan Dare
Andy Wilson
Virgin GB

C 64. Spectrum, Amstrad

Mastertronic

Presentato dalla bella

Melissa Ravenflame, diret-

trice della rivista inglese di

videogame I.D.E.A.S. Cen-
tral, come una delle cose

più grandi di tutti i tempi.

Dan Dare è un videogame
tratto da un fumetto, un fu-

metto da culto per giunta.

Pilota del futuro per scel-

ta, attrezzato di una super
astronave personale, Ana-
stasia, che è un po' razzo

stellare e un po' macchina
del tempo, il nostro bell'uf-

ficiale di aviazione sbarca,

all'Inizio del gioco, sulla su-

perficie di un pianeta sco-

nosciuto. La scena, che é la

prima che potete vedere sul

videogame, è una delle cose

migliori mai viste nella vo-

stra tv interattiva; una pic-

cola sfera con riflessi rossi,

forse la terra, é immobile in

alto sulla sinistra; la super-

ficie del pianeta alieno è se-

note da Plcii^world
Qualcuno di voi ricorderà che giusto nel dicembre del 1985 usciva

per la prima volta su MC il mio fiayworid. Aveva quattro pagine e
delie rubriche un po' diverse, ma neila sostanza non si allontanava

troppo dalla confezione attuale. Pare che Playworld vi sia piatìuto e
credo che ancora dipiù vipiacerà nel corso del 1987: ci saranno i vi-

deogame delle nuove supermacchine A tari STe Commodore Amiga
e un panorama il più possibile completo, compatibilmente con lo

spazio, di tutto quello che succede nel mortdo dei software spetta-

colare. Questo mese c'é un assaggio dei videogame (molto belli)

dellAtari ST. Seguirà un vero e proprio articolo su questa macchina,
con molte immagini del software, gli indirizzi delle

case e i nomi degli autori.

Volevo dedicare ia foto di questa rubrica di ap-

punti a! bel computer delTAtari, e avevo l'imba-

razzo della scelta tra tante stupende immagini.

Alla fine ho scelto questa del famoso coniglio

della Warner Brothers, sempre in lotta con
Daffy l'anatra, quel volatile nero che di solito

si ritrova alla fine con una bomba nera tra

le maniche sta per esplodere. La foto mi
sembra simpatica e oltretutto dà l'idea

delle capacità estetiche delTAtari.

Tanti auguri dibuone feste, peruna volta

non simulate, ma vere.

ghettata più di quanto non
lo sia la grafica dei nostri

piccoli computer ad otto

bit; e la bestiola che segue
Dan Dare come un'ombra,
uno strano animaletto un
po' formichiere e un po'

elefantino, che sa farsi a

palla e rimbalzare, ma an
che saltellare svelto per an
dare dietro al tenente, quel

la bestiola, dicevo, mi ricor

da molto il meraviglioso as

sistente idraulico di Pipelì

ne del 1983 della Taskset

che non perdeva mai l’om
bra del suo capo, per dargi

man forte con chiave ingle

se e filo dì stoppa.

Gli altri personaggi d

questo videogame sono
Treen, esseri verdastri, mar
ziani nella più tradizionale

delle iconografie della vec

Ghia fantascienza, e il loro

capo, il Mekon, una testa

d’uovo, verde anche lui,

leader e mente del pianeta

cattivo.

Prima di continuare a

parlare del videogame, vor-

rei precisare che le tre ver-

sioni di Dan Dare non sono
del tutto uguali tra loro:

Dan Dare per lo Spectrum
è uno «spara e fuggi» tipi-

cissimo. Bisogna ammazza-
re i Treen, correre nel labi-
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rimo sono la superlìcie.

collezionare cinque pezzi di

un meccanismo e innescare

il dispositivo dì autudislru-

zìone del pianeta e della

base del Mekon. Dan Dare
per il Commodore 64 e

quello per l'Amstrad sono
invece abbastanza simili : la

grafica é un po' differente,

ma in entrambi i casi si trat-

ta di sistemare, in ore di

azione, i 4 pezzi di un ponte
che è necessario costruire.

Poi il problema è recupera-

re gli amici di Dan. Digby e

il professore Peabodv e fug-

gire dal pianeta prima che
il medesimo salti in aria: e

per riuscirci abbiamo due
minuti a disposizione, a

partire dal momento del-

l'innesco deil'espiosivo, In

ogni caso le tre versioni so-

no ugualmente molto belle,

anche se preferisco quella

per il Commodore 64 per-

chè ha un formato più vici-

no a quello del fumetto. A
proposito di fumetto, una
delle tante trovate di Andy
Wilson, che é l'autore del

videogame per il C64, è sta-

la quella di inserire nel con-

gegno di congelamento del

gioco, la tipica espressione

che appariva negli albi a fu-

metti degli anni cinquanta e

sessanta, cioè «to be conti-

nued..,>». «continua...».

A questo punto della let-

tura le cose dovrebbero es-

servi più chiare: Dan Dare
è un personaggio molto
amato nei paesi anglosasso-

ni; piuttosto conosciuto an-

che da noi. almeno dagli

appassionati di fumetti, è

comunque un misto di

Buck Rogers e Flash Gor-
don.

Nel suo carattere contlui-

scono le qualità del grande
eroe dell'aria senza mac-
chia e con la giusta quanti-

tà di paura, e le roboanti in-

venzioni tecnologiche del

biondo personaggio di Alex
Raymond.
E pure che di questa ven-

tala di nostalgia degli eroi

in fondo umani e teneri,

contro la moda dei body
builded alla Rambo e alla

Commando, il videogame
si stia facendo alllerc; si at-

tende fra brevissimo il vi-

deogame di Flash Gordon
della Mastertronic ed è già

uscito il software della Mel-
bourne Inspector Gadget,
tratto dal cartone animato
francese ispirato al perso-

naggio di Peter Sellers. l'i-

spetlore Clouseau. impi-

gliato come sempre nei suoi

stessi meccanismi, e un po'

sbeffcggiato daH'imprendi-

bile Pantera Rosa.

Insomma Dan Dare pare

il primogenito di una gene-

razione nuova di computer
game; super raflìnaii nella

grafica e nel concetto d'a-

zione lAndy Wilson assicu-

ra di avere impiegato due
anni a finire il videogame),
e affettuosamente curali in

ogni minimo particolare.

Lina nuova generazione che
troverà senz'altro, come del

resto contìnuo a dire da un
anno su queste pagine, la

possibilità di esprimersi al

meglio con la nuova gene-

razione di macchine da ca-

sa, l'Aiari ST e il Commo-
dore Amiga.

Per ora guardatevi queste

immagini della versione di

Dan Dare per C64; sono
forse gli screen più belli

mai comparsi sul vostro

monitor.

The Bard’s Tale
Interplay

Electronic Arts USA
C64, Apple, Atan 800

Siamo in una vecchia ta-

verna. una specie di pub
elisabettiano, ma anche
qualcosa dì simile alle oste-

rie delle antiche città me-
dioevali italiane. L'anno è

il più vicino possibile alla

line del l.t(K).

Da queste parli, in que-

sta taverna scura, si è fer-

malo un cantastorie, un me-
nestrello con la sua chitarra

antica, pronto a raccontar-

ci. cantando, vicende ap-

passionanti di popoli lonta-

ni. di gente in guerra, di re-

gni in pericolo.

E comincia a cantare, e
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noi lo vediamo sullo screen.

e continua fino ad avere la

gola secca. E allora ci vuole
un'altra birra per convin-

cerlo a continuare.

•Ambientato nei solili re-

gni deirorrore e del mito
che sono i cicli nordici, ma
intelligentemente costruito

attorno alla figura del bar-

do che racconta le sue sto-

rie mentre noi stessi le .si-

muliamo sullo .schermo.

The Bard's Tale é un auten-

tico capolavoro nel suo ge-

nere. Graficamente, mollo
più bello del caposiipite

The Hobhii. interattivo

quasi come un arcade, con i

personaggi animati mollo
efficacemente (il drago spu-
ta davvero le fiamme, l'orco

rotea una terribile frusta...).

The Bard's Tale non è solo

un adveniure per appassio-

nati. ma anche un intratte-

nimento gradevole per lutti.

Si pane dalla GILDA
deH'avvenluriere e soltanto

da li si può salvare il gioco
e creare nuovi personaggi.

Per la strada che porta al

cattivissimo Mangar. re ma-
ligno e decisamente antipa-

tico. s'incontrano molli si-

gnori in combutta con lui:

maghi, nani. elfi, gnomi,
hobbil. mezzi elfi e mezzi
orchi- Tutti tipi poco racco-

mandabili e comunque da

affrontare con il massimo
equipaggiamento e la mas-
sima cautela.

Ecco un elenco dei tasti

che dovete usare: f7. per
scegliere quale dei maghi
opera: f5. per scegliere la

cantata del bardo: U. per
usare lampade e oggetti

magici; D. per indicare

l'ordine di marcia: I 2 4 5

6. per vedere ciascuno dei

personaggi nelle loro carat-

teristiche; fi. per vedere la

strada che state attraversan-

do e l'ora del giorno o della

notte; V. per annullare la

funzione volume o ripristi-

narla; e infine K. per anda-
re avanti, J. a sinistra. [., a

destra: vi sconsiglio di usa-

re il joystick perchè in The
Bard's Tale non è molto
funzionale.

Come vedete nella map-
pa c'è un bel mondo da ve-

dere. e una bella distanza

da coprire e molli nemici
da affrontare, prima di arri-

vare da Mangar e ammaz-
zarlo. (A proposito, il siste-

ma migliore per arrivare

dalle pani di Mangar è

prendere la via delie fo-

gne...!. Ma intanto siamo di

nuovo nella taverna e il

bardo canta la sua canzone
migliore: è un dolce madri-
gale per la sua dama lonta-

na. Fuori c'è la notte!
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Space Harrier
Elite C8

Spectrum, Amstiad. C64. C16

Chris Wiicox, l'autore di

Ghost and Coblins e di

Commando, ha realizzato

questa conversione di Space
Harrier, uno dei piu grandi

successi arcade. E un buon
lavoro,

Thanatos
Durell CB

Spectrum, Amstrad, C64

È uno dei migliori video-

game di sempre per lo

Spectrum- Thanatos, che in

greco antico vuol dire mor-

te, è il successo di questo

Natale della Durell, la storia

di una donna e del suo dra-

gone.

Thai Boxing
Anco CB

C128, C64, Plus 4, Spectrum,

Amstrad, Alan st. MSX

Avevo avvisato qualche

mese fa, parlando dei video-

game sulle arti marziali, che
saremmo presto amvati al

sangue simulato: eccolo qui

in questo videogame, che
però è uno dei migliori del

genere.

game Kiews
Qiieuo me\e. lo spano delle

Vpin di Plavmirid è

\ideogome disirihiiiii nel

iiosiro paese dalla

Masleriroiiic.

Fungus
GB - C64

Di questo K. Hornell ho

già parlato qualche volta a

proposito dei suoi videoga-

me. che sono sempre abba-

stanza giocabili e freschi.

Anche Fungus è dello stesso

tipo, anche se non è niente

di eccezionale.

Breakthru
US Gold GB

C64, spectrum. Amstrad

Un’altra versione home di

un gioco da sala: Sreakthru.

la storia di una corsa furi-

bonda su un veicolo fuori-

strada in un discreto scena-

no di gole e di canyon. È

della US Cold.

Contact Sam Cruise
Mìcrosphere GB

Spectrum

Un bellissimo videogame
dagli autori dell'altrettanto

bello Skooldaze: Contact

Sam Cruise è la storia di un
investigatore privato anni

trenta, tra scalette antin-

cendio e pistole spianate.

Indoor Sports
Mindscape USA

C64

Tre sport simulati in uno,

in questo pacchetto Mind-

scape: freccette, bowling,

hockey per due persone.

Sono tutti ben riusciti, ma
non troppo interattivi. Otti-

ma la grafica anche se non
si può usarla.

Leader Board
Tournaments

Access USA
C64, Amiga, Alan ST

È uscito un dischetto con
altri quattro campi, per gio-

care al miglior golf della sto-

na degli home computer.
Vale la pena entrare in pos-

sesso per avere più spazio

di gioco.

Powerplay
GB • C64

Strano videogame con
scritte in greco antico. C'è

una scacchiera e bisogna

muovere meglio del nemi-

co, È ambientato sul monte
Olimpo, la sede degli dei

mitologici,
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The Sacred Armour
of Anttriad

Palace CB
C64

Dopo il successo interna-

zionale del bel labirinto

Cauldron 2, ecco il nuovo vi-

deogame della Palace di

Londra. L'azione si svolge in

uno strano paese, un po'

Atlantide e un po' Jungla

Druids
FIrebIrd CB

Amstrad, Spectrum. C64

Un altro gioco sui trucchi

dei maghi celtici e comun-
que britannici. Decisamente
non se ne può più, ci conso-
liamo con la bella grafica

della copertina

Leather Coddesess
of Phobos
Infocum USA

C64, Alari 800, C128

Splendida adventure con

solo testo di quei magici

scrittori interattivi che sono

I ragazzi della infocom. Sia-

mo nel 1934 e ci troviamo

nel bagno delle donne. Ol-

tretutto questo software è il

primo vietato ai minori.

Marbie Madness
Electronic Arts USA

C64. Amiga

Da uno dei piu famosi vi-

deogame della stona, uno
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dei migliori esempi di con-

vesione per home compu-

ter. La magia del celebre

pavimento inclinato e sdruc-

ciolevole rinasce in casa vo-

stra

Ace of Aces
Accolade USA
C64, Alari 800

Tra t tanti videogame che

hanno per tema l'aviazione,

questo dell'Accolade si clas-

sifica ai primi posti. Si tratta

di una stona di guerra, am-

bientata in una base ameri-

cana, attorno al 1945

Inspector Gadget
Melbourne GB

C64

L’ispettore Clouseau non

sa che pesci prendere ac-

cerchiato da tutta questa

tecnologia. Ma m fondo si

trova perfettamente a suo

agio tra congegni che fanno

pasticci; lui li ha sempre fat-

ti

1942
Elite GB

C64. Spectrum, Amstrad, C16

Abbiamo già parlato di

giochi arcade, e dobbiamo

riproporre il discorso per

questo videogame aereo:

una supersparatoria nevra-

stenica e alla lunga insop-

portabile. 32 livelli di pura

follia nervosa, rna l'aereo si

manovra benissimo.

Pi flVwnRin

Arriva Atari
// momento tanto atteso da tutti voi è arrivalo: qui ci sono tre. solo tre. lo

spazio è strettissimo, dei migliori videogame già in circolazione per Alari

520/104(1 ST. Ma prima di parlare del .software vorrei fare alcune

considerazioni sulle macchine. Oggi come oggi, un Alari 520 con drive,

monitor e tastiera, cioè tulio l'occorrenie per vedere e interagire i videogame

che vedete in queste pagine, costa attorno al milione. Spendete addirittura

meno se fate a meno dei monitor e vi collegale al televisore di casa vostra.

Con quella cifra, dicevo, siete già pronti per usare i videogame che vi

presento, e vi garantisco che ne vale la pena,

lo ho già circa sessanta videogame e non riuscirei più a tornare indietro alla

qualità degli otto hit /gli Atari sono Ì6 hin.

Sundog
FTL, USA
Doug Bell.

Bruce Webster e Wayne
Atan ST - Disitaco

Ci troviamo alTinterno

della nostra astronave da
carico, e siamo ben inten-

zionati a commerciare con
gli abitanti delle zone colo-

nizzale su questo pianeta. E
quando dico siamo all'in-

terno. intendo, aH'interno.

cioè proprio dentro in .sen-

so stretto. Da li posso spo-

starmi con un eccezionale

senso deM'imerazione. (con

il mouse, l'altro me stesso

del videogame mi segue co-

me un cagnolino!) e posso
dare un'occhiaia in giro. E
cosa vedo'.’ Direi che il pae-

saggio è una della migliori

creazioni simulate in cui

abbia avuto la fortuna di

imbattermi. Sono installa-

zioni umane rimpicciolite e

viste datl'alto. costruzioni

che servono ad un po' di

tutto, magazzini, depositi,

abitazioni, laboratori. E ve
ne potete andare in giro

usando il mouse, muoven-
dovi con una facilità davve-
ro ottima, sperimentando

lutto quello che trovate per

strada, dal momento che
quasi ogni oggetto che in-

contrate sul vostro cammi-
no è interattivo.

Ma forse l'emozione
maggiore la si prova a cor-

rere sulla mappa simulata:
una splendida costa extra-

terrestre, con un mare pro-
babilmente non inquinato,

è il terreno della vostra

esplorazione, E c'è davvero
un gran gusto ad esplorare
tutta la zona, alla ricerca di

altri insediamenti umani.
Almeno finché dura l'ener-

gia.
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Contestant

Winter Cames
Richard ed EIaìne Ditton,

Timothy Skelly,

David Thiel

Epix

Alari ST - Disitaco

Questo videogame é già

ben noto nella versione ori-

ginale per Commodore 64 e

per altri computer per casa,

ma ve ne voglio parlare

ugualmente, proprio per

farvi notare la differenza

che passa tra questa mac-
china (e quindi il suo soft-

ware) e i microcomputer
della vecchia generazione.

Le immagini probabilmente
parlano da sole; ogni spe-

cialità nordica, qui ce ne

sono sette, é completamen-

te rinnovala in fatto di este-

tica e di immediatezza di

interazione. Provate a dare

un’occhiata al trampolino

della prova di salto: sembra
quasi di toccare i ghiaccioli

che pendono dai bordi del-

lo scivolo, e la neve ha una
consistenza praticamente

reale, vera come la vera ne-

ve e più bianca perchè è si-

mulala. Lo stesso discorso
vale per le altre sei gare; I'

hot dog. il biathlon, il patti-

naggio veloce, il pattinag-

gio artistico nelle due ver-

sioni. figure e stile libero, e

la corsa con il bob: sono
tutti molto più interattivi,

più facili da capire e da gio-

care, più belli da guardare.

Lìtte Computer
People

David Grane
Activision

Atari ST

La storia di Richard, il

piccolo omino che vive net

nostro computer insieme al

suo cane, ve l'ho già rac-

contata qualche mese fa.

Ma adesso abbiamo scoper-

to che Richard vive anche
neir.Aiari ST e che ci vive
meglio, ton più comfort, in

una casa più bella, più mo-
derna. Anche il vecchio
LCP per Commodore 64
era un grande videogame:
un amico elettronico che
suonava per noi, che gioca-
va con noi a poker, che
adorava ricevere i nostri re-

gali, e che aveva anche lui

un computer nel quale for-

se abitava qualcuno.
E la' storia si ripete sul-

l'Atari. più bella più colora-

ta. più maneggevole. Qui
Richard ha più spazio per
muoversi e può rispondere

alle chiamale telefoniche

dei suoi amici, anche se

non si è mai capito né con

chi parli né che cosa dica.

Particolare curioso; men-
tre prima il bagno era solo

immaginato aldilà di una
porta, ora è piazzato in

mezzo al secondo piano
con tanto di doccia e anche
la sua stanza dei giochi è

molto cambiata: l'orologio

contro il muro é diventalo

un pendolo e c'è un'anatra

impagliala sopra la librerìa.

Che non sia anche un cac-

ciatore il nostro Richard?
Provate a chiederglielo, sa

sempre scrivere mollo bene
a macchina, e ora ha una
macchina elettrica.
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Arena
lan Etherington

e Colin Rushby
Psygnosis GB

Atan ST

Disitaco

Arena è il prototipo di un
videogame realizzato con

il microprocessore 68000,

cioè con il chip che alimen-

ta l’Atari ST. La grafica, lo

vedete, è eccezionale rispet-

to a quella che siamo abi-

tuati a vedere e gli sprite so-

no enormi se si pensa ai mi-

croscopici omini con i quali

eravamo soliti interagire.

Mi viene in mente un pa-

ragone: Hyper Oiimpics è

stato un celebre videogame
di soggetto olimpico, realiz-

zato dalia nipponica Kona-
mi e poi ridotto per gli ho-

me computer daH’inglese

Imagine. Bene, se ricordate,

in quel caso gli screen vi-

sualizzavano tiratori con

l'arco piccolissimi, nuotato-

ri in corsia lillipuziani e fu-

cilieri al piattello altrettan-

to minuscoli. Qui le cose

sono ben diverse: nelle sei

specialità che avete a dispo-

sizione, 100 metri, salto con
l'asta, salto in alto e in lun-

go, lancio del giavellotto e

del peso, potete guidare un

baldo esatleia contro i re-

cord mondiali, o contro un
altro essere umano, libera-

mente interpretato da uno
sprite delle stesse gigante-

sche dimensioni.

E l'interazione è buona,
cosi come la sceneggiatura

del software, anche se sì ha
un po' l'impressione che lo

schermo sia stretto per pro-

tagonisti cosi grandi, una
prova è il fatto che nei lanci

e perfino in alcuni salti, gli

attrezzi o gli atleti escono
fuori dallo screen e con
uno scrolling non efficacis-

simo, si proiettano nello

schermo seguente che arri-

va un po' troppo violente-

mente sotto gli occhi. Forse

sono gli svantaggi del mul-
titasking, 0 sì tratta soltanto

dei nostri antiquati appar-

tati sensoriali, notevolmen-
te in ritardo sullo sviluppo
tecnologico.

Comunque stiano le cose
Arena, della già da me re-

censita software house Psy-

gnosis di Liverpool, è il

nuovo standard in fatto di

videogame olimpici e in

ogni caso atletici; è insieme

a Leader Board, il già leg-

gendario simulatore di golf

della Access americana dei

fratelli Carver, è la migliore

simulazione sportiva mai
realizzata. mc
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VIDEOTEL SIP:

la nuova filosofia del lavoro.
La differenza tra ricevere dati e lavorare con i dati.

"Tutto scorre' diceva un filosofo greco. Anche i sistemi di

telecomunicazione, che hanno subito una notevole

evoluzione per migliorare sempre piu la qualità del lavoro.

VIDEOTEL è un esempio di questa filosofia. Un televisore

opportunamente predisposto o un terminate specializzalo ma
anche il vostro home o personal computer con un semplice
collegamento della linea telefonica al Centro Videotel vi

consente di inviare e ricevere dati e informazioni, visualizzati

sotto forma di pagine sul vostro monitor. VIDEOTEL non solo

fornisce servizi e informazioni in tempo reale, selezionati per
argomenti, aggiornali costantemente e disponibili 2A ore su
24. ma vi consente anche di interrogare la vostra banca e
compiere tutta una serie di operazioni, chiedere consulenze
finanziarie e personalizzate, ricevere e registrare programmi
per il vostro computer e richiedere tanti altri servizi e
informazioni indispensabili per lavorare meglio ed essere piu

informati. VIDEOTEL: il nuovo servizio creato dalla SIP per
portare i vantaggi deirintormatica anche dove c'è solo un
telefono.
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II feedback che InielHGIOCHI riceve dai lettori non è costituito sempre e solo da
spunti originali: una buona parte degli interventi si limita a proporre varianti e

migliorie ai programmi pubblicati nei mesi precedenti, suggerendo generalmente
algoritmi più efficienti o presentando versioni per altre macchine dei medesimi

programmi. Spesso questi interventi sono piuttosto interessanti, anche se dijfìcilmente

è possibile dedicare ad ognuno di essi una puntata intera.

Questo mese ve ne presento due. scelti in quanto mi danno lo spunto per introdurre

due linguaggi diversi dal solito Basic.

I lettori col Turbo

di Corrado Giustozzi

TurboPascal e C per chi non sopporla più

il buon vecchio Basic

Q uesta puntata di In*

telligiochi è dedicala, quin-

di. a due fra ì linguaggi più

moderni nonché più di mo-
da del momento: C e Tur-
boPascal. In effetti già da
qualche tempo anche nel

nostro panorama piccolo-

informatico cominciavano
ad alzarsi segnali di insoffe-

renza nei confronti del soli-

to Basic buono-a-tutto-ma-

non-troppo. Gli appassio-

nati più giovani, soprattut-

to. tentano la fuga verso

linguaggi più stimolanti e

più potenti di quello nativo

dei nostri PC. Uno dei ter-

mometri che misurano que-

sto interesse sono proprio

le lettere che giungono alle

varie rubriche di software,

e quindi anche ad Intelli-

giochi che raccoglie lettori

in possesso dei computer
più svariali. Da qualche

tempo in qua nelle vostre

lettere hanno cominciato ti-

midamente a spuntare i pri-

mi programmi scrìtti nei

moderni «linguaggi alterna-

tivi»; TurboPascal e C. La
cosa mi fa personalmente
molto piacere, in quanto di-

mostra la grande maturità

soprattutto dei giovani che
seguono MC. Per cui. es-

sendo da lungo tempo un
sostenitore della necessità

di apprendere e sfruttare

linguaggi migliori del Basic

(buono per imparare ma
non per lavorare seriamen-

te), dedico volentieri una
puntata di Intelligiochi alla

pubblicazione dì algoritmi

redatti rispettivamente in

TurboPascal ed in C, spe-

rando di farvi cosa gradita

nonché di stimolarvi ad in-

viare ulteriore materiale in

questi (e volendo altri) lin-

guaggi. Ciò forse non pia-

cerà molto ai possessori di

macchine che non consen-

tono evasioni dal Basic na-

tivo; tuttavia credo sia giu-

sto accontentare anche co-

loro i quali vorrebbero sen-

tir parlare di linguaggi di-

versi. D'altronde oramai è

rimasto forse solo il C64 ad
imporre la legge del «Basic

o niente»; praticamente tut-

ti gli altri computer in cir-

colazione consentono, ma-
gari aggiungendo una sche-

da. di cambiare S.O. o lin-

guaggio. Pascal e C sono
oramai disponìbili, oltre

che su PC IBM e compati-
bili, anche per Macintosh,

Apple II, Amiga, Spectrum.
QL. Alari 520 e i040, tanto

per citarne alcuni; e spesso

a prezzi competitivi (Turbo-
Pascal insegna). Per cui...

perchè non provare?

Ma veniamo agli argo-

menti in scaletta. Quello
principale è una versione

completamente nuova del

programma Voters già di-

scusso su queste pagine nel-

l’aprile scorso; l'autore è

Riccardo Gerardi di Ma-
genta (Milano), che l'ha

scritto in TurboPascal sotto

MSDOS. Questa scelta, ol-

tre ad una accurata realiz-

zazione del codice, consen-
te una velocità impressio-

nante della simulazione,

che può raggiungere quasi i

600 cicli al secondo. Il se-

condo argomento, in realtà

poco più di uno spunto,

trae origine da un suggeri-

mento di Vincenzo Carinci

di Crecchie (Chieti) in me-
rito al programma CATE-
NEOI di ricerca delle cate-

ne di numeri socievoli pub-
blicato nella rubrica dì lu-

glio/agosto. Il suggerimen-
to in questione permette dì

migliorare drasticamente
l'efficienza del programma,
ed è in realtà indipendente
dal linguaggio adoperato; a

questo punto, però, anziché
pubblicare la nuova versio-

ne in Basic ho pensato di ri-

scriverla in C, e così ve la

presento.

r" TiirhrTVntprel^^

Per la descrizione di que-
sto programma vi lascio di-

rettamente nelle mani dì

Riccardo.

Del gioco di simulazione

Voters se n'é parlato nella

rubrica Intelligiochi sul nu-

mero 51 di MC. Lo scenario

è quello di una popolazione

di votanti, .schematizzala in

una griglia dalle dimensioni

variabili a piacere, in questa
versione con una estensione

massima di 80x25 celle. Tale

grìglia è convenientemente
illimitata, nel senso che i lati

opposti .sono considerali

adiacenti, cosa non nuova in

questo genere di simulazioni.

Ogni cella rappre.senta un
elettore dotato dì una deter-

minala opinione politica e

quindi appartenente ad un

partito. Si stabilisce che ogni

individuo possa abbandona-
re da un momento all'altro

la propria opinione politica

sotto l'influenza di un altro

elettore che gli sta vicino. In

termini applicativi viene scel-

ta una cella a caso sulla grì-

glia. che è quella che verrà

influenzala, dopodiché se ne
sceglie un'altra, sempre a ca-

so. fra le otto adiacenti alla

prima casella scella (.sono

considerale adiacenti le celle

confinami con essa per un
lato o per un angolo, analo-

gamente alla definizione di
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intorno di Moore). La prima
cella diventerà quindi dello

stesso partito di quella scelta

nel suo intorno, se già non lo

era. muterà cioè la suo opi-

nione politica. Quello de-

scritto è un ciclo della vita

della popolazione, ed e.sso si

ripete finché lutti gli elettori

non sono d'accordo e di con-

seguenza è rimasto un solo

partito che ha prevalso su

tutti quelli di partenza. Tale

risultato viene definito, mol-

to discutibilmente. «Fine del-

la Democrazia».
Questa versione di Voters

è stata scritta in TurhoPa-
scal. Essa assicura una buo-

na velocità di esecuzione,

unita ai pregi del Pascal, lin-

guaggio evoluto altamente
algoritmico. Se non avete

mai usalo il Pascal per diffi-

coltà pratiche (stesura della

sorgente difficoltosa, compi-

lazione comple.s.sa ed esaspe-

rante. debugging da suicidio,

scogli tipici del Pascal Mi-
crosoft) vi consiglio di prova-

re il TurboPa.scal. che oltre-

lutto colma molte lacune del

Pascal Standard. Il sistema

è un PC IBM (almeno 128
Kb) con adattatore colore^

grafici. Anche se di grafica

non c'è n é proprio, vengono
utilizzati 1 16 colori che que-

sta scheda consente in modo
testo, che servono a rappre-

sentare i partiti sulla griglia.

Ho scelto i colori al posto dei

caratteri grafici perchè ho

notato che questi ultimi non
danno una chiara idea della

.situazione sulla griglia, men-
tre con i colori si capisce su-

bito chi sta vincendo e chi

sta perdendo, senza contare

che i colori hanno molto più

fascino dei pallini e dei pun-

Una volta lanciato il pro-

gramma vengono richiesti i

dati necessari all'avvio della

simulazione. Per prima cosa

si chiede .se si desidera il ri-

sultato aggiornato delle vo-

tazioni. che ho definito «cen-

simento automatico”, con la

relativa periodicità e.spressa

in cicli. Il cen.simento auto-

matico impone una drastica

riduzione della velocità di

elaborazione, a cattsa de!

tempo necessario alla stam-
pa dei dati. È stato inserito

per i più pigri, giacché è pos-

sibile censire la popolazione

di votanti quando lo si riten-

ga opportuno, semplicemente

premendo il tasto «S» in

qualsiasi momento della si-

mulazione, anche se non si é

.scelto il censimento automa-
tico. Vengono quindi richie-

ste le dimensioni della gri-

glia. per un massimo di 25
righe e un numero massimo
di colonne che può essere di

74 con il censimento auto-

matico la causa dello spazio

riservato ai dati quantitivi), e

di 80 senza. Si richiede poi il

numero di stati o partiti che

può arrivare ad un massimo

di 16. con un minimo, ovvia-

mente. di 2 stati. Per ogni
partito viene chiesto il nume-
ro iniziale di votanti. I vo-

tanti dell'ultimo partito sono
automaticamente calcolati

come il numero delle celle re-

stanti dopo l'inserimento de-

gli altri partiti. A questo pun-
to la griglia viene casual-

mente riempita rispettando

le quantità di votanti prefis-

sate. Potrete ora seguire l'e-

voluzione della comunità. La
simulazione può essere inter-

rotta in qualsiasi momento
premendo il tasto «F». senza
possibilità di riprenderla.

Nell'istante in cui avviene la

Fine della Democrazia la si-

mulazione termina automa-
ticamente.

Per la realizzazione del

programma non sono stati

utilizzati algoritmi degni d'e-

logio ma vi sono apprezzabili

accorgimenti. La direttiva

(’$C-*) disabilita il Ori-
Break favorendo inoltre l'ef-

ficacia della funzione Key-
pressed. Il vettore d va a con-

tenere i primi 4000 byte della

memoria video (la prima pa-
gina di testo ad 80 colonne)

quando si sfrutta l'istruzione

MOVE. Viene .sfruttalo l'ar-

ray di memoria MEM che

consente un 'elevata velocità

di output nella visualizzazio-

ne della griglia. Per chi non
lo sapesse le operazioni sul-

l'array MEM sono equiva-

lenti al POKE e al PEEK de!

Basic, a secondo che vi si

scriva 0 lo .si legga.

Parlando di velocità dicia-

mo che senza il censimento
automatico si viaggia sem-
pre a 585 cicli al secondo,

mentre con il censimento au-

tomatico si scende a 254 c/s

con due partiti e periodo di

censimento 1000. Con 16

partiti e periodo I si va ad
appena 12 c/s.

Inleressante. vero? Il li-

stato è abbastanza lungo, e

quindi non lo pubblico; co-

munque è possibile ordina-

re il dischetto alla Redazio-

ne o prelevare il listato sor-

gente da MC-Link (area

programmi TURBOPAS).
Chi volesse può lavorare

sui presupposti della simu-

lazione. come indicavo nel-

la puntata originariamente

dedicata a Voters, e manda-
re ad Intelligiochi ì

propri

studi: può darsi che torne-

remo a parlarne in futuro.
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Ricerca di catene socievoli

Di catene socievoli ne

abbiamo parlato poco tem-

po fa, quando abbiamo fat-

to conoscenza con diverse

classi dì numeri stravaganti.

In quella puntata presentai,

a titolo d'esempio, tre bre-

vissimi programmìni Basic
scritti per effettuare le ricer-

che numeriche descritte

neH’articolo. Per non com-
plicarli troppo avevo scelto

gli algoritmi più semplici

possibili, anche a costo dì

una certa inefficienza. Ciò
però non è andato bene al

nostro Vincenzo il quale,

dopo aver aspettato per 6

ore e 20 minuti che il suo
C64 terminasse di elaborare

la ricerca innescata da 498

(33 elementi ma non è una
catena), ha deciso di dover
fare qualcosa per diminuire

i tempi di calcolo. Ha per-

tanto scoperto che non è

necessario, per determinare
la somma dei divisori pro-

pri di ogni intero in esame,
iterare lungo tutti gli interi

compresi fra I e la metà del

numero in questione: basta

fermarsi molto prima, alla

radice quadrata: natural-

mente cambia rìniemo del

ciclo (sì sommano due divi-

sori alla volta, posti simme-
tricamente rispetto alla ra-

dice del numero), e si deve
tenere in conto l'eventualità

che il numero in esame sìa

un quadrato perfetto per

evitare dì sommare due vol-

te la sua radice. Il guada-
gno ottenuto è notevole; la

stessa ricerca a partire da
498 col nuovo algoritmo ha
impegnato il C64 dì Vin-

cenzo per meno di due mi-

nuti! Siccome il suggeri-

mento è interessante, e so-

prattutto molto semplice,

meritava di essere portato

all'attenzione dei lettori in-

teressati. Avevo pensato
quindi di riscrivere il mede-
simo programmino in Ba-

sic, ma poi ho optato per il

C per vedere cosa veniva

fuori. Beh, lo potete vedere
anche voi. 11 codice è stato

leggermente rimaneggiato
per una migliore efficienza,

ma data la ridottissima lun-

ghezza del programma que-

sto non impedisce dì rico-

noscere ad occhio la stessa

struttura leggìbile in quello

pubblicato su Intellìgiochì

di luglìo/agoslo a pagina

91. Certo, il «number crun-

ching» con interi a trenta-

due bit non è precisamente

l'ideale per il C (notare ol-

tretutto i problemi di con-

versione, 0 «cast» come si

dice in C). ma il risultato è

comunque apprezzabile:

dodici secondi, su un com-
patìbile AT. per generare la

medesima successione a

partire da 498. In questo ca-

so non si nota neppure l'e-

strema eleganza tìpica dei

programmi C. ma tant'è ve

10 pubblico lo stesso! Di

questo programma non esi-

ste la possibilità di ordinare

11 dischetto, tuttavia è repe-

ribile su MC-Link sia in

versione sorgente (area pro-

grammi C) che oggetto

(area programmi IBM).

Per finire...

Vi lascio con una pro-

messa: Intelligiochi si occu-

perà sempre più di Pascal

(Turbo 0 no) e di C. pur
senza abbandonare il Basic

ed i Basicofilì per vocazio-

ne o necessità. Vi invito

quindi ad inviare alla rubri-

ca i vostri lavori anche in

linguaggi diversi dal Basic:

voglio vedere se il tanto

proclamato interesse di

mercato verso i nuovi lin-

guaggi si concretizzerà in

qualcosa dì interessante an-

che per la nostra rubrica di

giochi intelligenti.

Nel frattempo vi do ap-

puntamento come sempre
tra trenta giorni, con tanti

auguri di buone feste a tut-
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La ELECTRONIC DEVICES, dopo il notevole successo ottenuto dai suol desk computerà LITHIUS PC e LITHIUS
AT, presenta I nuovi modelli LITHIUS'Portable nelle configurazioni PC ed AT. “Nati per viaggiare”, portano ovun-

que tutta la potenza di elaborazione e calcolo necessaria e la perfetta intercambiabilità con I modelli residenti.

Sbalorditivo il modello AT, che con volume e peso cosi ridotti, offre tutte le prestazioni “plus” degli analoghi AT da
ufficio nella configurazione:

— Microprocessore 80286, velocità 6/8/10/12,5 MHz
— RAM da 640 kByte a 4,5 MByte
— Controller per 2 Driver da 1,2 MByte o 360 kByte e

2 Hard disk da 20 MByte a 40 MByte
— 1 o 2 Hard disk 20/40 MByte

— 1 o 2 Disk Driver 1,2 MByte o 360 kByte
— Compatibile MS DOS 3.2, GW Basic e Xenix

(quindi anche multiutente)
— scheda video TTL o RGB con uscita printer...

— Monitor 9" alta risoluzione

Il modello PC portable si può configurare nello stesso modo, tranne per II

microprocessore che à un 8088, con velocità 4,77/8/10 MHz
con RAM sino a 640 kByte. Tutti I modelli Lithius,

compatibili a standard Internazionale,

sono fomiti di licenza
Microsoft Corp.



Si deve al genio di Piet Hein l'invenzione di uno dei più gratificami solitari del mondo:
il Cubo Soma

SOMA:
perdersi in un infinito cubico

diviso in sette pezzi

di Etvezio Petrozzi

D
camenie arretrato come il

nostro che un gioco è famo-
so, significa affermare che
coloro che lo conoscono
stanno tranquillamente nel-

la piazza principale di un
paesino dì provincia.

Naturalmente non mi ri-

ferisco a giochi tipo dama,
scacchi. Monopoli, brìscola

e vìa dicendo, ma a quelli

che presuppongono un mi-

nimo di curiosità e di amo-
re per la ricerca dì passa-

tempi, solitari e simili.

Detto questo possiamo
affermare che il Tangram,
un sufficientemente antico

solitario di orìgine orienta-

le. è sufficientemente famo-

Per evitare lunghe per-

plessità, ricordo che sto

parlando di quel quadrato
diviso in sette pezzi (fig. I)

con i quali si possono for-

mare infinite figure, simu-
lando su un tavolo, bidi-

mensionalmente, l'affasci-

nante divertimento delie

«ombre cinesi».

Esiste però una sorta dì

versione tridimensionale

dei Tangram, per la quale
non mi sento assolutamente
dì scomodare il termine
«famosa»: è il Cubo Soma.

Sì tratta di un cubo (che

per sua natura può essere

immaginalo come un insie-

me di 27 cubetti unitari) fi-

sicamente diviso in sette

forme diverse tali che. una
volta disassemblate, posso-

no venir riassestate a for-

mare in più modi il Cubo
originale.

Questa geniale intuizione

è dovuta a Piet Hein, fisico

teorico danese ed autore di

molti pregevoli interventi

nel mondo dei giochi (da ri-

cordare su lutti l’invenzio-

ne del gioco deil’Hex).

Durante una lezione di

fisica quantìstica, il giovane
Hein. scarabocchiando su

un foglio, si convìnse di un

curioso teorema geometri-

co: «Se prendiamo tutte le

forme irregolari che sì pos-

sono costruire combinando
in modo diverso non più di

4 cubi, otteniamo sette ele-

menti che. combinati tra lo-

ro possono dar vita ad un
cubo tre volte più grande
dei cubetti utilizzati».

Tornato a casa. Hein in-

collò 27 cubetti nei 7 modi
mostrati in figura 2 ed ebbe
l'immediata conferma della

sua intuizione. Nel detta-

glio osserviamo che la for-

ma I è l’unica irregolare ot-

tenìbile con tre cubetti,

mentre le altre sei sono
quelle diverse ottenibili con
quattro cubetti (le forme 5 e

6 non sono uguali, ma l'im-

magine speculare una del-

l'altra).

Il primo invito che vi fac-

cio è quello dì costruirvi

una serie di pezzi Soma, ga-

rantendovi. ovviamente se

siete un tipo che ama Ca-
rol, Loyd. Dudeney e Gar-
dner, un divertimento senza
limiti.

Tanto per darvi un’idea

dì quello che si può fare

con i pezzi del Soma, vi

propongo una breve serie

di figure ottenibili combi-
nando con pazienza le sette

forme (fig. 3). Altri impiegi

del corredo coinvolgono

capacità meno artistiche

ma risultano ugualmente
stimolanti.

Ad esempio uno dei pro-

blemi irrisolti del Soma è

quello di determinare in

quanti modi diversi (non
contando le rotazioni e le

riflessioni) sia possibile ri-

costruire il cubo originale.

Questo problema ne
comporta immediatamente
un altro e cioè quello della

notazione grafica del modo
in cui è stato ottenuto ogni

risultato.

Una soluzione possibile è

quella mostrata in figura 4.

che tra l’altro appare adatta
ad una tabulazione ottenu-

ta mediante computer, ma
essa sì rivela un po' macchi-
nosa quando la descrizione

deve riguardare figure di-

verse dal cubo e disposte su

più piani 0 comunque in

spazi meno compatti.

La notazione presentata

prevede infatti dì dichiara-

re, per ogni strato di cubet-

ti, l'appartenenza dei vari

elementi ad una delle sette

forme, richiamata con il nu-

mero utilizzato in figura 2.

Rimango dunque in atte-

sa di risposte ad entrambe i

quesiti: quanti sono i modi
diversi di comporre il cubo
e qual'è un metodo grafico

dì notazione più razionale

dì quello proposto.

Va detto che alla prima
domanda si è già cercato di

dare risposta e si è ottenuto

un parziale di 2.30 modi dif-

ferenti (la ricerca è di un
certo Richard K. Guy del-

l’Università della Malaya, a

Singapore), ma il dato risa-

le agli albori dell'era infor-

matica e giustifica una rivi-

sitazione un po' più attuale.

Altro problema tipico del

Soma è il seguente: se dal

set eliminiamo la forma n. I

è possibile, con i sei pezzi

rimanenti, costruirne una di

dimensioni doppie: anche
qui ci si chiede «In quanti

modi diversi?»

Il Soma, com'è normale,
è «veramente» famoso nei

paesi scandinavi ed è pro-

prio da quelle latitudini che
giungono in rari negozi le

rare copie in vendita, ma
questo splendido solitario è

conosciuto anche negli am-
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bienti psìcometrid, al pun-
to da essere inserito in alcu-

ni test di valutazione del-

l'intelligenza generale.

Alla versione originale

del Soma si sono in seguito

aggiunte altre proposte:

una delle più fortunate è ri-

sultata quella denominata
«tetracubi». inventata una
trentina d'anni fa da un let-

tore di Gardner, Teodoro
Katsanìs di Seattle.

Essa comprende otto

pezzi di quattro cubetti cia-

scuno: sei sono gli stessi

del Soma (manca ovvia-

mente la forma I), mentre
gli altri due sono una torre

rettilinea di quattro cubi ed
un quadrato di 2x2.
Con questi tetracubi non

è naturalmente possibile

costruire un cubo (il totale

di 32 cubetti unitari non
rappresenta il cubo di nes-

sun numero), ma si può rea-

lizzare un solido rettangola-

re di 2x4x4 che rappre-

senta il doppio esatto del

tetracubo quadrato (quello

di 2x2).
Si è poi scoperto che la

cosa risulta possibile per

qualsiasi altro pezzo della

serie.

Si è inoltre trovato che
dividendo il set in due sot-

togruppi di quattro pezzi

ciascuno si ottengono due
gruppi di forme ricomponi-
bili ciascuno in un solido di

2x2x4.
Chiedervi anche per i te-

tracubi limiti, teoremi ecc.

mi sembrerebbe troppo e

quindi non lo faccio.

Quello che invece mi sen-

to tranquillamente di fare è

promettervi di tornare tra

breve sull'argomento «cu-
bi»; cubilandia è infatti un
mondo affascinante, capa-

ce di nascondere segreti

dolcissimi ed inganni terrì-

bili. Per ora vi lascio al So-

ma ed ai suoi cloni; quando
avrete assunto familiarità

tale con i sette elementi da
essere capaci di provare a

mente le varie soluzioni, al-

lora vi propinerò un'altra,

micidiale razione di cuhi.iic

Striti del cu o

2 6 6

2 6 5

2 2 5

lattriora

7 4 6

1 4 3

1 5 5

meOio

7 7 3

7 4 3

1 4 3

P 4

Program Cup

Trilogy - Bollettino n. 3

Siamo ormai in prossimità

della conclusione di questa

prima Program Cup; il termi-

ne per l'invio dei programmi
era stato infatti fissato per il

31 dicembre di quest'anno

(MC n. 54) e quindi rimango-
no solo pochi giorni per dare
le ultime limatine ai vostri la-

vori prima che si accenda la

lotta conclusiva.

Nonostante il bollettino n.

2 (MC n. 56) fosse chiaro, de-

vo registrare l'invio di alcuni

programmi che. nelle partite

in cui giocano per secondi,
adottano la strategia della

specularità. atteggiamento

che garantisce la patta sicura.

Purtroppo questa scelta ga-

rantisce anche la squalifica

del programma e quindi invi-

to gli autori interessati ad in-

viare una versione che elimi-

ni questo stratagemma e con-

senta loro di prendere rego-

larmente parte al torneo.

A questo punto, prima di

lasciarvi, voglio rendere nota

un'interessante proposta for-

mulata per le prossime edi-

zioni della P.C. da Sergio Fu-

mich e sulla quale gradirei al-

tri interventi.

La questione riguarda la

regola 3 del torneo relativa al

tempo di riflessione: motto
giustamente l'amico Fumich
osserva che non è da trascu-

rare il ruolo che sui vari com-
puter assumono le frequenze
dì clock ed i parallelismi in-

in altre parole i 30 secondi

del Commodore 64 sono di-

versi dai 30 secondi di un PC
IBM o da quelli di un Apple
Il in quanto è ovviamente di-

verso il numero di istruzioni

eseguibili nello stesso tempo.
Altro aspetto del problema

«tempo» è quello legato ai

linguaggi interpretati, compi-
lati ed in codice macchina.
La proposta avanzata dal sìg.

Fumich, di fronte alla mac-
chinosità di un torneo diviso

per categorie, é quella di fis-

sare un set dì istruzioni Ba-

sic, il più possìbile esteso ed

il più possibile «comune» ai

vari computer, in modo da
consentire lo svolgimento
delle partite su un identico

«campo di gara».

La soluzione rischia di ri-

velarsi impegnativa in termi-

ni di tempo poiché si rende-
rebbe necessario in molti casi

il trasporto di programmi da
una macchina all'altra, ma se

il risultato lo meritasse, la co-

sa sarebbe ipotizzabile.

Attendo comunque altri

suggerimenti, anche in rap-

porto ad altri inevitabili di-

fetti affiorati in questa prima
edizione della Program Cup.

Intanto a tutti un beneau-
guranie «in bocca al lupo»
(crepi il lupo!).
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AZIONE INFINITA

Da oggi, Amiga vi dò nuova produftività.

Con rimmagtnazione di un computer che gestisce disinvoltamente calcoli

testi, bonche doti e rappresentozioni grafiche, ma con l'efficienza di un siste-

ma operativo che svolge tutti questi compiti simultaneamente, senza perdite

dì tempo né scollamenti.

Perchè Amiga ragiona cerne voi: per immagini colori e suoni con la stessa

facilità con cui gestisce cifree porole. Tutto ciò, grazie a una nuova concezione

di potenza, che alle normali funzioni di PC protessionale aggiunge le sconfina-

te possibilitò di tre chip custom che lavorano simultaneamente in multi-

tosking, quattro generatori di musica e voce, una gestione semplicissima tra-

mite il mouse e gli immediati simboli di ’lntuition".

Basta, le parole sono già superate dalle immagini: provate Amiga e vi

convincerete-

Qm.Commodore



Amiga Sidecar
di David laschi

altri sistemi di aggancio. Anche se

questo può sembrare un sistema non
troppo ortodosso, esso non ha creato

particolari problemi, a parte quello

dell'ingombro.

Fisicamente il Sidecar ha l'aspetto

di un grosso scatolone, più allo dell'u-

nità centrale dì Amiga e ì 2/3 della lar-

ghezza, ma la linea e il colore ripren-

dono l'estetica generale del sistema.

Il frontale è dominato da un drive

da 5.25 pollici con accanto una scritta

«Amiga». In basso, lungo tutta la

struttura, vi è una griglia di areazione

e la duplicazione delle due porte dì

controllo di Amiga, per il mouse e il

joystick. Sui retro vi è una grossa ven-

tola per l'areazione, più rumorosa di

quella di Amiga . una porta per Drive,

e tre spazi per l'uscita di schede di

espansione, tipici dei PC-compatibili.

L'alimentazione è data dal cavo di

Amiga, che viene collegato adesso al

Sidecar. Un cavo di lunghezza calcola-

ta porta poi l'alimentazione ad Amiga.
Anche questa è una soluzione rude,

ma che ci evita il problema di avere

due cavi da collegare alla rete. Vi è an-

che un interruttore di accensione, che
potremo usare per comandare l'accen-

sione dei due sistemi. lasciando quello
di Amiga su posizione ON.

Airinterno l'architettura è molto si-

mile a quella di un PC-Compatibile:

iìi-T

MCmicrocomputer n.*

Ed eccoci a parlare dì un argomento

che viene ormai discusso da lutti coloro

che si trovano ad orbitare, vuoi per un

motivo, vuoi per un altro, nel complesso

mondo della micro-informatica ; la com-
patibilità MS-DOS.
Ed una delle tante cose che Amiga

prometteva di fare al ,uio lancio, era

proprio quella di essere PC-IBM compa-
tibile. Tutti si chiesero, e si chiedono an-

cora: «E come fa? E quanto è compati-

bile?». La prima strada intrapresa dalla

Commodore fu quella de! cosiddetto

Tran.sformer. un'emulazione di tipo soft-

ware. Questa strada però si rivelò in.sod-

disfacente: solo pochi programmi pote-

vano essere usati, la grafica non era di-

sponibile e. soprattutto, la velocità arri-

vava ad essere anche 40 volte inferiore a
quella di un PC.

Il Transformer cede quindi il posto ad
un 'altra soluzione: il Sidecar.

Descrizione

CPU 8088 a 4.77 MHz, 256K di RAM
espandibili sulla scheda madre a 512,

tre slot dì espansione per schede stan-

dard. Vi è anche la solita serie di Dip-

switch per il settaggio delle varie con-

figurazioni e lo zoccolo per il copro-

cessore aritmetico 8087.

Utilizzazione

Il Sidecar, o «Amiga 1060», è un
box di espansione che contiene niente

di meno che... un PC compatibile!

Il collegamento aH'Amiga avviene

tramite la porta di espansione di que-

st'ultimo, che si trova sul lato destro, e

un connettore a cento poli presente sul

Sidecar. La connessione si effettua

semplicemente spingendo il Sidecar

sulla porta di espansione, senza viti o

Con il Sidecar viene dato l'MS-

DOS su dischetto da 5.25", con relati-

vo manuale (che risulta essere quello

dei PC 10/20 della stessa Commodo-
re), due dischetti da 3.5" contenenti il

Kickstart e il Workbench versioni 1.2

(vedi riquadro), e il «Sidecar User Ma-
nual», un libricino di 32 pagine scrii-



IO, con mia profonda gioia, in tedesco.

E già: infatti il Sidecar è prodotto in

Germania, e anche se la sua origine

teutonica mi fa pensare ad una prover-

biale robustezza (al tatto il Sidecar è

metallico, e non plastico come Ami-,
ga). il manuale in questa lingua mi la-

scia un po' perplesso. Anche se si rie-

sce ad andare avanti, usando non poca
fantasia, confidiamo in una pronta tra-

duzione. almeno in inglese.

Dato il solito boot alla macchina,
apriamo la finestra del Workbench e
troviamo delle nuove icone in aggiun-

ta alle vecchie, denominate PC-Mono
e PC-Color, con la forma di un PC.
Tramite questi due programmi è possi-

bile emulare sia lo schermo monocro-
matico che quello a colori di un PC-
IBM. Addentriamoci.
Clickando su PC-Mono si apre una

finestra contenente un messaggio di

copyright della Commodore e una ri-

chiesta di inserimento di un disco MS-
DOS. Inserito il disco nel Sidecar e

premuto Return, ci si ritrova, come
per incanto, in ambiente MD-DOS. E
restando in una finestra di Amiga, con
tanto di scrollbar e resizer!

Un programma MS-DOS può girare

in questa finestra mentre altre applica-

zioni Amiga gireranno in altre finestre.

E tutto senza che si alteri la velocità

nei due sistemi. Per esempio, se ese-

guiamo uno dei soliti benchmark in

GW Basic insieme al famoso demo
«boing!» (la palla che rimbalza), la ve-

locità risulterà essere quella standard

di un PC. Tramite i menu di PC-Mono
possiamo espandere la finestra a tutto

lo schermo, togliere i bordi e cambiare
i colori del testo e dello sfondo fino ad
ottenere il classico verde su nero di un
monitor IBM. L'unica differenza sarà

la presenza del cursore di Amiga, co-

mandato dal mouse.

Con PC-Color viene emulato lo

schermo a colori del PC in uno degli

schermi definibili di Amiga. Anche
questo nella sua finestra. Si può far gi-

rare il simulatore di volo della Sublo-

gic in una finestra e cambiare i colorì

scegliendoli tra i 4096 di Amiga!
Si possono aprire più finestre sulla

stessa applicazione: per esempio su

due parti diverse di un documento dì

Wordstar.

Il Sidecar è praticamente un altro

computer collegato in parallelo con
Amiga, di cui sfrutta la tastiera, il vi-

deo, la porta seriale e parallela. Non
essendo alcuni tasti dei PC presenti

sulla tastiera di Amiga si ricorre a stra-

tagemmi del tipo; PRT SC (per l’hard-

copy del video) sì ottiene con i Tasti

< Amiga > -i-<SHIFT>-l-P.
Le porte di comunicazione sono

«mappate» in speciali I2SK di Ram,
invisibili all'utente, che fungono da in-

terfaccia tra il Sidecar e l'Amiga. Il

primo dei due sistemi che accede alle

porte di comunicazione potrà utiliz-

zarle. È comunque possibile, tramite

una piccola utility fornita, allocare

permanentemente la porta parallela al

Sidecar.

Anche la memoria video del Sidecar
è «mappata» in quest'area di memo-
ria. Con questo sistema funzioneranno
anche le applicazioni MS-DOS che
scrivono direttamente sul video trami-

te il BIOS, e non si sottrae memoria ad
Amiga. Inoltre, tramite questi I28K ,

si potrà effettuare un trasferimento di

dati e file tra Amiga e PC. quando sa-

rà disponibile l'apposito programma
annunciato dalia Commodore.
Ma non è tutto. Al Sidecar sì può

collegare un'altro drive da 5.25", op-
pure il driver esterno da 3.5" di Ami-
ga. Con quest'uliima soluzione si

avranno 720K sotto MS-DOS. e si po-
tranno leggere e trasferire programmi
o dati in questo formato.
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Negli slot di espansione del Sidecar
possiamo inserire una scheda da
2Mbyte di RAM per espandere la me-
moria di Amiga, o per usarla come
RAM-DISK per L’MS-DOS. Si può
anche inserire una scheda Hard-Disk,
e dividere lo spazio tra MS-DOS e

Amiga DOS. cosi da avere una grande
memoria di massa per entrami i siste-

mi. È inoltre prevista una scheda AGA
(Advanced Graphic Adapter), che sarà

copatibile con varie schede grafiche

come la Hercules e la Plamronics.

Conclusioni

La compatibilità del Sidecar con
rMS-DOS è. da quanto mi è stato da-

to di verificare, del lOO^n sia per quei

che concerne il software che per l'hard-

É tuttavia possibile che con qualche
particolare scheda di espansione si

verifichino delie anomalie.
Il sistema funziona egregiamente, e

presenta un solo vero neo; il prezzo. Il

costo del Sidecar è praticamente quel-

lo di un PC-C'ompaiibile «cinese». È
vero che la combinazione Amiga-Side-
car permette di fare cose non possibili

con un compatibile, ma vale comun-
que la pena, quando si possono avere

due computer con lo stesso prezzo?
Certo se la Commodore abbassasse il

prezzo del Sidecar o quello di Amiga
tanto da avere i due per una cifra in-

torno ai ì. 3.5 milioni, potrebbe anche
non riuscire a costruirne abbastanza
da coprire il mercato.

Il software MS-DOS
su Amiga

Fin dalla sua apparizione Amiga ha
solleticato la curiosità degli appassionati
per la sua supposta compatibilità con
Ì'MS'DOS. Se avete ietto l'articolo di

! David laschi saprete già che la Gommo-
I dorè ha seguito due diverse strade; il

' Transformer in primo luogo, e successiva-
^ mente il Sidecar presentato in queste pa-
gine. ma qual'è efreitivamence la reale

compatibilità del software MS-DOS con
Amiga, quali i vantaggi e gli svantaggi?

Abbiamo effettuato qualche prova, e

bisogna dire che non c'è stato pratica-

mente nessun problema. Iniziando dal

classico Wordstar del quale ampiamente
si è già parlato a proposito della possibili-

tà di poter cambiare i colori dello sfondo
e dei caratteri da un menu apposito con
uno qualsiasi dei 4096 colori a disposizio-

ne su Amiga, si finisce irresistibilmente

per provare anche altri programmi più o
meno conosciuti; dBASE HI. Multiplan,
PC Talk, ecc.

Svolte le solite procedure di inìzializza-

zione del Sidecar, durante le quali viene
caricato anche il DOS (praticamente lo

stesso dei PC IO e PC 20 Commodore) ed
appare la solita scrìtta di copyright del
BIOS, di produzione Phoenix, si può sce-

gliere se visualizzare lo schermo del PC
nella finestra delimitata nel modo classi-

co di Amiga, oppure a lutto schermo.
Da questo momento in poi si può tran-

quillamente lavorare in ambiente MS-
DOS.
Con Wordstar non c'è nessun proble-

Kickstart

e Workbench 1.2

Abbiamo delio che insieme al Sidecar

vengono dati due dischetti formato Ami-
ga. contenenti il Kickstart e il Workbench
versioni 1.2. Perchè 1.2? Una versione

speciale per far funzionare il Sidecar?

No. È vero che nel disco Workbench 1.2

troviamo anche le routine di inizializza-

zione del Sidecar, ma lutto il resto fa par-

te di quello che verrà ad essere il nuovo
sistema operativo di Amiga. Infatti la ver-

sione 1.2 (di cui molte edizioni di prova

sono in circolazione) dovrebbe comincia-
re ad essere distribuita con i prossimi

Amiga. La nuova versione sarà fornita

gratuitamente ai vecchi utenti. Si parla

anche dì una ulteriore modifica (chiamasi

forse 2.0) che potrebbe sostituire il WCS,
la pane spedale di RAM dove viene cari-

cato di Kicksian. con una ROM comenen-
le la versione finale. Speriamo che questa

soluzione non venga mai attuala, in quan-
to pur avendo una maggior velocità nel

booi del sistema, perderemmo la possibi-

lità di mantenere aggiornato il sistema
operativo. Perderemmo anche la possibi-

lità dì cambiarlo con un altro completa-
mente diverso, se qualcuno lo mettesse in

commercio; si vocifera addirittura di

Unix.

Ma vediamo cosa cambia con i nuovi
Kicksian e Workbench in dotazione col

Sidecar.

La prima cosa positiva è che sono stati

ma, ma data la grande adattabilità del
pacchetto forse non fa molta impressio-
ne. Abbiamo provato con il classico dBA-
SE III vers. 3.10; entrati in ambiente
dBASE e richiesta la funzione ASSIST
non abbiamo avuto alcun problema, tutto

si svolge in maniera perfetta, con in più
alcune opzioni non disponibili diretta-

mente su un PC compatibile «normale».
Le caratteristiche in più riguardano la

visualizzazione ed il lampeggìo del curso-
re, i colori dello schermo, del bordo, il re-

fresh del video nel caso che si aprano
troppe finestre e la gestione sia diventata

Àncora Wordsiar. ptró con i coiori dirmi.
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corretti numerosi errori che affligevano la

precedente versione. Sono state aggiunte
altre «primitive» grafiche nel sistema, che
adesso supporta per esempio il traccia-

mento di ellissi e cerchi, riempili e non. Il

manuale del «ROM Kernel» è quindi
raddoppiato come numero di pagine, e

diviso in due volumi; Library e Devices.
La cosa probabilmente più interessan-

te è che l'accesso ai dischi è stato reso no-
tevolmente più veloce. La tecnica usata
dal sistema è quella di bulTerìzzare i bloc-
chi più frequentemente usati dei disco, in

modo da leggerli direttamente da RAM,

È come avere a disposizione un RAM
Disk intelligente, con il vantaggio che
ogni effettiva scrittura avviene su disco e

non su RAM. Possiamo anche decidere
quanta memoria allocare al buffer tramile

un nuovo comando CLI.
Il RAM Disk vero e proprio è invece

ora disponibile, sotto forma di icona, di-

rettamente dal Workbench. Nel Work-
bench parecchie cose sono state migliora-
le. Se adesso selezioniamo un'icona, a
seguirci sarà una sua copia e non il solito

«mirino». È possibile sellare l'interlaecia-

mento da Preferences. e anche i parame-

tri della porta seriale. Il Notepad è ades-
so quasi un Wordprocessor, con opzioni
di Cut e Paste, di ricerca, e di giustifica-

zione automatica.
Possiamo anche scrivere con più Font

nello stesso testo.

Altra cosa interessante è che il sistema
sfrutta adesso tutta la risoluzione delle

macchine PAL europee: possiamo avere
un Workbench con una risoluzione di
640x M2. con 64 linee di testo da 80 ca-

Amiga diventa insomma ancora più ve-
loce. versatile e piacevole da usare.

Ambiente dBASE III in Assisi.

nel frattempo troppo complicata, addirit-

tura da uno dei soliti menu a discesa si

può scegliere di salvare i dati oppure atti-

vare (usando il PC MONO e quindi l'e-

mulazione di un PC monocromatico) la

visualizzazione a 2 o 4 colori, o, ancora,
attivare l'interlace video per una migliore

definizione deirimmagine, non esente pe-

rò da qualche sfarfallamento. Lo stesso

discorso vale per il Multiplan della Mi-
crosoft, tutto funziona perfettamente,
peccato di non aver avuto a disposizione

un secondo drive da S.2S per poter effet-

tuare qualche operazione più complessa.
Unico intoppo, se di intoppo si può

parlare visto che molti compatibili incap-
pano nello stesso problema, é l'incapacità

del Sidecar -(-Amiga, di funzionare con il

famigerato BASICA; proprio per questa
ragione non siamo riusciti ad usare il PC-
Talk. ma tutto sommato credo non sia un
grosso problema visto che esiste già una
miriade di programmi di comunicazione
per Amiga, e poi qualche altro program-
ma (Mlft, X-Talk. ecc.) dovrebbe sicura-

mente funzionare.
In definitiva una prima valutazione, vi-

Con PC-Talk siùmù rimasii eosi per 20 mmuii’

Muliiplan in emulazione schermo manocmmaiico.

Sto il poco tempo a disposizione (le prove
sono state condotte su uno dei pochissimi
esemplari attualmente disponibile, presso
la Discom di Roma che cortesemente ci

ha offerto la sua collaborazione), risulta

notevolmente positiva.

Stiamo comunque per ricevere un Side-

car in redazione e non mancheremo di

mettere al corrente i lettori di eventuali
ulteriori risultati.
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L’editor ED

Come già anticipata lo scorso mese, all'intenw di AmigaDOS esiste un editor a lutto schermo per

creare e/o modificare file di testo. Abbiamo già visto come ci si accede, come sia possibile effettuare

.semplici modi/ìche al testo, nonché, ovviamente, come si esce da questo, salvando il testo crealo o

modificato. Ma le feature di questo strumento non finiscono di certo qui: troviamo isirucioni per

spostare blocchi di lesto, ricerche e sosiitucioni. .settore i margini sinistro e destro, una semplice

tabulazione e qualcos'altro.

Quindi un qua.si-word-pracessor. meglio se u.saio per le piccole co.se di tulli giorni,

lettera all'amico compresa.

In questo stesso numero, inoltre, vi sveleremo qualche altro comando dell'AmigaDOS
/ebbene si. non sono finiti, e ne avremo ancora per un po’),

e aggiungeremo qualcosa anche ai comandi visti nei numeri pas.saii.

di Andrea de Prisco

ED
Generalmente, per editare un file di

testo, occorre innanzitutto distinguere

tra Teditare un file già esistente o cre-

arne uno nuovo: in AmigaDOS tale

distinzione viene fatta automaticamen-
te. semplicemente controllando se il fi-

le che vogliamo editare esiste già sul

dischetto oppure no. In entrambi i ca-

si, infatti, per far partire l'editor baste-

rà digitare:

ED NomeFile

dove NomeFile è il nome del file esi-

stente o quello che intendiamo crea-

Naturalmente, in questo secondo
caso, il sistema ci avviserà con un ap-

posito messaggio in basso allo scher-

mo che il file non è stato trovato e

quindi lo stiamo creando.
Come già visto sempre io scorso me-

se. per uscire dali'editor é sufficiente

digitare i due tasti <ESC> X tramite

i quali prima di ritornare al sistema

operativo il file, se modificato, è salva-

to su disco col nome dato aU'inizio.

Se serve di editare un file molto
grande, lo spazio riservato dal sistema

per questo potrebbe non bastare:

usando la chiave SIZE è possibile au-
mentare lo spazio a disposizione, ad
esempio:

ED NomeFile SIZE 60000

Controllo cursore

Essendo l’editor ED a tutto scher-

mo, possiamo muoverci all'interno del

testo come natura crea ovvero coi nor-

malissimi tasti cursore giù, su. destra e

sinistra. Tra l’altro, dato che po.ssiamo

settate i margini anche per larghezze

superiori a 80 caratteri gli stessi tasti

cursore saranno usati per muoverci al-

l'interno del testo, con lo schermo che
diventa una finestra sull'intera pagina.

Oltre a questi, sono disponibili na-

turalmente backspace e delete per can-

cellare il carattere a sinistra o sotto il

cursore, e il tasto tab per tabulazioni a

spaziatura costante ma settabile dal-

l'utente, come vedremo. C'è da dire,

inoltre, che quando si digita qualcosa

si è sempre in modo insert. return

compreso, che ha quindi l'effetto di

spezzare una linea di testo in due se

dato tra due caratteri contigui.

Immediate commatids

Esiste una prima manciata di opera-

zioni direttamente e.seguibili alle quali

si accede facendo precedere un deter-

minato tasto CTRL (control). Ad
esempio, se vogliamo inserire una li-

nea basta la sequenza CTRL A, analo-

gamente per delet-arla useremo CTRL
B.

Per far scrollare rapidamente il testo

in giù 0 in su esistono le sequenze
CTRL D e CTRL U. mentre un rapido
balzo al primo carattere dello schermo
0 all'ultimo si ottiene con la sequenza
CTRL E. In maniera analoga è possi-

bile schizzare a inizio o fine riga con
CTRL

J.
11 movimento cursore a passi

di una parola alla volta, avviene con
CTRL R e CTRL T e per cancellare

dal cursore fino al termine della linea

0 la sola prossima parola sono suffi-

cienti rispettivamente CTRL Y e

CTRL O.
Sono rimasti CTRL F. CTRL V e

CTRL G i quali servono, nell'ordine, a

scambiare minuscole con le maiuscole
e viceversa, a fare un verify dello

schermo (se abbiamo fatto un po' di

cose sporche) e infine a ripetere l’ulti-

mo comando esteso impartito.
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Extended Commands

Olire ai comandi appena mostrati,

l'editor ED dispone di un ulteriore in-

sieme dì comandi estesi, che possono
essere invocati tramite il tasto

<ESC>. Fra questi troviamo ad
esempio la possibilità di copiare bloc-

chi di linee in vari punti del nostro te-

sto. Per farlo occorre innazilutto defi-

nire il blocco, posizionando il cursore
sulla prima linea e digitando <ESC>
BS (Block Start) per poi posizionarci

sull'ultima e premere i tasti <ESC>
BE (Block End). Fatto questo, per co-

piare il blocco cosi definito in un altro

punto sarà sufficiente andare lì col

cursore e digitare <ESC> IB (Insert

Block). Se invece vogliamo cancellare

un blocco di linee di lesto, dopo aver-

lo definito come sopra, basterà digita-

re <ESC> DB (Delete Block). Ana-
logamente possiamo salvare un blocco
di linee col comando:

<ESC> W8/nomeFile/

dove WB sta appunto per Write Block
e di seguito a questo è indicato tra due
Slash il nome che intendiamo

Tabella 1 Comundi estesi

dare al file creato su disco.

Esistono poi alcuni comandi estesi

per effettuare operazioni di ricerca

e/o sostituzioni di stringhe. Ad esem-
pio il comando per la ricerca è:

<ESC> F/stringa/

dove F sta per Find e stringa (sempre
tra slash) è la stringa da cercare a par-

tire dalla posizione del cursore fino a

fine testo. Esìste anche la possibilità

opposta di cercare dal cursore a salire

sino a inizio testo con la sequenza;

<ESC> BF/sltinga/

(BF sta per Backwards Find). Si noti

che nell'operazione di ricerca, per

default viene notata la differenza tra

maiuscole e minuscole; per ovviare u

questo, qualora non fosse desiderabi-

le, è disponibile il comando <ESC>
UC da far precedere all'operazione di

find o Backwards Find. Per ripristina-

re la distinzione sarà sufficiente digita-

re <ESC> LC.
Per le operazioni di sostituzione

stringa abbiamo due possibilità:

< ESC > E e < ESC > EQ : la secon-

da chiede conferma prima di sostitui-

re. In tutt'e due i casi la sintassi è assai

semplice:

<ESC> E/stringa1/stringa2/

(analoga per EQ) dove strìnga I è la

strìnga da cercare nel lesto e strìnga 2

è la nuova da sostituire.

Per tutt'e quattro i comandi visti ora,

F. BF, E, EQ, la ricerca e/o sostituzio-

ne riguarda solo la prima occorrenza
trovata: per agire invece su tutte le oc-

correnze esistono due modi, manuale
e automatico. Manualmente si proce-

de digitando, dopo aver dato return al

comando esteso. CTRL-G ogni volta

che si desidera, avendo detto che tale

sequenza ripete l'ultimo comando im-
partito. Se invece desideriamo sostitu-

zioni fino a fine lesto (con o senza
conferma) possiamo usare il prefisso

RP (Repeat Command) che ripete au-

tomaticamente il comando fino a

quando non sì verìfica un errore, nel

nostro caso non vi sono più occorren-

ze della stringa data. Scriveremo dun-
que:

<ESC> RP E/stringa1/stringa2/

oppure:

<ESC> RP EQ/stringa1/stringa2/

Per quanto riguarda tutti gli altri ex-

tended commands non essendoci par-

ticolari da sottolineare, vi rimandiamo
alla tabella 2.

Tornando alPAmigaPOS

Questo mese vedremo ben 9 nuovi
comandi AmigaDOS e daremo un po'
di note di aggiornamento circa i co-

mandi visti sui numeri scorsi: nuove
opzioni, varianti, formati diversi.

Abbiamo già detto che tramite il co-

mando RUN è possibile richiedere

multitasking al livello di AmigaDOS:
basta infatti digitare «RUN program-
ma» per avere l'effetto di lanciare il

programma indicato parallelamente al

CLl che dunque resta libero per accet-

tare nuovi comandi. Esiste anche un
altro modo: richiamare direttamente

un altro CLl e disporre dì una nuova
finestra per farci ciò che ci pare. Per

farlo è disponibile il comando NEW-
C'LI (foto 1) che apre una finestra di

piccole dimensioni a circa metà scher-

mo. Possiamo ora clickare su questa,

modificarne le dimensioni, la posizio-
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ne 0 la priorilà. proprio come farem-
mo da workbench. Si noti il prompi
2> che sta appunto a indicare che è

attivo il task 2. A questo punto passia-

mo impartire comandi sia nella prima
che nella seconda finestra ricordando-

ci di clickare sempre sulla finestra in-

teressata per renderla attiva per l'in-

put.

t possiamo anche divenirci un po’:

ad esempio si può richiedere in una fi-

nestra la directory del disco 0 e nell’al-

tra quella del disco I. Magari veloce-

mente in modo da vedere lo scroll pa-

rallelo nelle due finestre. Se poi vo-
gliamo tentare Amiga con prodezze
ancor più complesse, possiamo prova-
re a chiedere ( relativamente allo stesso

drive!!!) ad esempio la directory di

tutto il disco e magari una subdirecto-

ry di questa o il "Type (vedi dopo) di

un file di caratteri. E proprio il massi-
mo: anche i drive sono gestiti secondo
modalità di multitasking. Più processi

(vedi appunti di informatic’a di qual-

che MC’ fa) fanno richiesta di risorsa

(il drive) e un processo gestore di que-
sta accontenta un po’ tutti, senza far

aspettare nessuno più di tanto. A In-

formatica queste cose le vediamo solo

sui libri e sulle lavagne dei prof e. scu-

sate se è poco, vedendo una cosa simi-
le sulla mia scrivania mi si è accappo-
nata la pelle. Ma andiamo oltre.

Un comando assai utile è TYPE (fo-

to 2) e. come abbiamo già accennato,
serve per accedere ad un file da disco
e leggerne il contenuto su video, in

forma di caratteri se di caratteri si trat-

ta o direttamente in valori esadecimali
selezionando l’opzione h (sta per hex).

Quindi scriveremo:

TYPE NomeFile

oppure;

TYPE NomeFile OPT H

Oltre al comando DIR. per vedere
cosa contiene un dischetto, è disponi-
bile il comando LIST (foto 3) che mo-
stra oltre ai nomi del file anche alcune
informazioni riguardanti questi. Ad
esempio la lunghezza in byte, la data e

l’ora dell’ultima modifica effettuata,

10 stato dei diritti d'accesso a quel file

e ... basta.

Per quanto riguarda ora e data, se si

vuole usufruire di questa informazio-
ne con l’uso di LIST, occorre natural-

mente settaria ogni volta che si inizia

una sessione di lavoro. Per fare questo
da CLI esiste l'apposito comando DA-
TE che accetta giorno mese e anno nel

formato classico GG-MMM-AA (per
11 mese le prime tre lettere del nome
inglese = JAN. FEB, MAR. APR.
MAY. JUN. JUL. AUG, SEP, OCT.
NOV, DEC) e l’ora nel formato
HH:MM.
Quindi scriveremo ad esempio;

DATE 10-dec-86

DATE 11:30

0 direllamenle;

DATE 10-dec-86 11:30

È importante notare che è possibile

anche inserire la data indicando il

giorno della settimana (sempre in in-

glese) 0 addirittura indicando le paro-
le inglesi Tomorrow per domani Ye-
sterday per ieri e Today per oggi. Tut-
to ciò ovviamente ha senso se abbia-
mo settato la data per l’ultima volta
non più di sei giorni fa meglio se il

giorno prima, in modo da scrivere di-

rettamente «Date tomorrow» e non
pensarci più.

Se desideriamo inserire un commen-
to a un file possiamo usare il comando
FILENOTE (foto 4) nella sintassi:

FILENOTE NomeFile COMMENT
-commento massimo 80 car -

Quando chiederemo il LIST (foto 5)

vedremo tale commento di seguito al

file indicato con NomeFile.
Qualcuno, senz’altro affa.scinato da

tutte queste amighevoli feature. si sarà

anche chiesto come fare per formatta-
re un disco: la risposta è semplice, ba-

sta il comando FORMAT. Per l'uso

non vi sono problemi, se ad esempio
vogliamo formattare un disco posto
nel drive esterno e vogliamo dare a

questo il nome Pippo, scriveremo;

FORMAT DRIVE DF1 NAME -Pippo-

per formattare un disco nel drive inter-

no basterà cambiare DFI con DFO e il

gioco è fatto.

Terminiamo la nostra carrellata con
tre comandi un po’ più polenti: proce-
diamo in ordine crescente. 11 primo,
serve per congiungere file. Si indicano
i file da unire (fino a IS in un solo col-

po) più il file distinazione che conterrà

la loro unione. Quindi se dobbiamo
congiungere filel. file2, file3 e file4 e il

nuovo file si chiama Pippo, scrivere-

mo:

JOIN Me1,file2,ftle3,file4 TO Pippo

Col comando SEARCH possiamo
ricercare una qualsiasi stringa in tutto

il dischetto, file per file. Possiamo
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inoltre scegliere se limitare la nostra

ricerca alla directory corrente, esclu-

dendo ovvero i file raggruppali in sub-

directory o appartenenti a directory

padre di quella corrente. Esempi;

SEARCH FBOM Documenti "lettera..

ricerca nella directory Documenti la

stringa «lettera».

SEARCH FROM Documenti "lettera-. ALL

estende la ricerca anche a tutte le sub-

directory delia directory Documenti.

SEARCH OFO: ..gatto- ALL

ricerca in tutto il dischetto la parola

«gatto».

Il comando SORT
Con questo comando é possibile or-

dinare alfabeticamente un file di testo,

i cui elementi sono separali da un Re-

turn. Ad esempio un file preparalo
con l'editor ED. Tra le limitazioni il

fallo che il sort avviene in memoria
(quindi ci deve «stare») e che non è

possibile riordinare un file e dare a

questo lo stesso nome del sorgente.

Unica grazia concessa da mamma
Commodore il fatto di poter indicare

da quale carattere iniziare i confronti,

registrazione per registrazione. Se ab-

biamo su disco il file Nomi, contenen-
te una manciata di nominativi e relati-

vo telefono, tulli separati da un return,

possiamo ordinarli alfabeticamente

col comando:

SORT Nomi TO NomilnOrdine

il sistema creerà il file NomilnOrdine
nel quale scaricherà i nomi ordinati

alfabeticamente.

Se invece, sempre ad esempio, vo-

gliamo ordinare per numero telefoni-

co, e nelle nostre registrazioni tale in-

formazione si trova a partire dal vente-

simo carattere, scriveremo:

SORT Nomi TO NomilnOrdine

COLSTART 20

Note di aggiornamento

Dedicheremo quest'ultimo paragra-

fo ai comandi visti sui numeri scorsi,

aggiornandoli circa lutto quanto non
abbiamo potuto dire per ragioni di

spazio (bugia: è stata pura dimostra-

zione. ndr). Il comando DIR. ad esem-
pio. oltre al modo di funzionamento
classico (io batto dir e «lui» mi dice

cosa c'è sul disco) dispone di tre op-

zioni: interactive, all e inieraciive-aìl.

Per selezionarla basta aggiungere la

parola chiave OPT seguita rispettiva-

mente da I. A o AI. Ovvero scrivere-

DIR OPT I

oppure

DIR OPT A

oppure

DIR OPT Al

La prima opzione mostra il nome di

un file (0 di una directory) alla volta

seguita da un punto interrogativo. Se

si tratta di una directory possiamo bat-

tere E per'esplorarla. sempre in modo
interattivo. Oppure, se si tratta di un

file di caratteri, possiamo battere T
per vedere scorrere sullo schermo il

suo contenuto. Ancora, possiamo can-

cellarlo scrivendo DEL (tre caratteri

per non sbagliare) o battere B per tor-

nare alla directory padre. Battendo, di

contro, return e basta, si ha l'effeito di

passare al file successivo. Infine bat-

tendo Q si esce dal comando, ritornan-

do al prompi dell'AmigaDOS.
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Il comando DELETE, oltre alla spe-

cifica ALL che permette di cancellare

una intera subdirectory, permette an-

che di indicare la parola chiave

QUIET con la quale avremo l'effetto

di non vedere la lista dei file cancellati

man mano che vengono fatti «fuori».

Inoltre, se si tratta di cancellare un in-

sieme di file e questi non costituiscono

una directory, é possibile indicarli tut-

ti insieme dì seguito al comando DE-
LETE semplicemente lasciando urio

spazio come delimitatore. Se ad esem-
pio vogliamo cancellare i file Al, B3.

SQ, e ES3 scriveremo direttamente:

DELETE Al B3 SQ ES3

Anche per il comando RUN, possia-

mo indicare una lista di programmi da
mandare in esecuzione. Stranamente
in modo sequenziale; quando è termi-

nato il primo si passa al secondo e co-

si via. Per separare i vari nomi di pro-

gramma si usa la coppia -t- Return (ov-

vero il tasto «più» e il tasto «re-

turn») mentre dopo l'ultimo nome bat-

teremo semplicemente return. Immagi-
niamo di non aver cancellato i file di

sopra e che questi siano file eseguibili.

Volendoli mandare in esecuzione co-

me sopra, scriveremo;

RUN Al + [return]

B3 + [return]

SO + [return]

ES3 + [return]

Per il comando FAULT visto lo

scorso mese, vale quanto detto dì DE-
LETE; possiamo direttamente chiede-

re una lista di errori, ad esempio;

FAULT 103 105 111 121 ^

Del comando CD è stato omesso il

fatto che la directory radice di ogni di-

sco può essere chiamata, per brevità,

semplicemente col carattere «;» (due-

punti) cosi, per tornare in un sol colpo
alla radice possiamo scrivere;

CD:

Analogamente se siamo sperduti in

qualche ramo e vogliamo catapultarci

nella directory C della radice, scrivere-

CD :C

Infine, per quanto riguarda il co-

mando PROMPT, possiamo fare rife-

rimento al numero CLI attivo in quel
momento e digitare:

PROMPT %N>

in modo che se stiamo nei CLl l avre-

mo prompt l>, se siamo nel CLl
2 avremo 2> e cosi via. In parole po-
vere, %N sta appunto per numero
task. Arrivederci. «C

UDINE
DEU DIVISIONE ELETTRONICA UDINESE

Via Tinano Veceiiio, 16 rsi. 0432'43806

8ELLUN0
SCP COMPUTER SYSTEM
Via Feltre, 244/A Tel 0437/20826-28705

CASTELFRANCO VENETO (TV|

EDS Via Pio X, 154 Tel. 0423/49715181

TORINO
AREL ELEnROMCA
Corso Siracusa, 79 Tel. 011/3298580

ELCONDATA SOFTWARE HOUSE
Via Vassalli Eandi. 29 Tel. 01 1/446085

S.HT Via Botticelli, 25 Tel 011/2052576

CASTELFERRO {AL)

DONADONI
Via Bellano, 39 Tel. 0131/710161-710255

GENOVA
ABM COMPUTER Piar/a De Ferrari. 24'R
Tel. 010/294636

PLAY TIME Va Gramsci, 5/R Tel. 010/290747

COOPERATIVA LIBRARIA UNIVERSITARIA

Salita Inferiore della Noce, 10/rosso

Tel 010/510355

LIBRERIA GIURIDICA SERENA
L go XII Ottobre 172/R Tel. 010/565178 595693

LA SPEZIA
T A.M. COMPUTERS
Via del Popolo, 68 Tel 0187/509591

SAN REMO (lU)

F C.M Corso Cavalloni, 200 Tel. 0184/883376

VENTIMIGLIA (IM)

COMPUTER LIFE B.

Via Trento e Trieste, 1 Tel. 0184/355185

AULLA [MS]

TA.M. COMPUTERS
Va Vittorio Veneto. 17 - Tel 0187/509591

MILANO
POLISISTEMI

Va Derna, 19 Tel 02/2829917-2842890

MARCUCCI SPA
Via F.lli Sroruetti. 37 Tel. 02/576414

VIGEVANO (PV)

LOGICA INFORMATICA SRL

C.so Cavour, 26 Tel 0381/81888

MONZA (MI)

COMPUTERLANDIA
Via Cortelongo, 115 Tet 039/386750

COMPUTERLANDIA
Via Martin della Libertà, 72 bissone

Tel 039/461362

BRESCIA
lES Via Lamarmora. 144/B Tel 030/344527

CASALMAGGIORE (CR)

IL COMPUTER Va Po/21. 13 Tel. 0375/41564

PIACENZA
PC PERSONAL COMPUTER
Va Chapponi, 42 Tel. 0523/20626

PARMA
ZETA INFORMATICA

Va Emilio Lepido, 6 Tel. 0521/494358

COMPUTEK - Pie Borio, 5 - Tel 0521/33370

BOLOGNA
MINNELLA COMPUTERS Va Mazzini, 146/2
Tel. 051/347420 347512

LUCKY & SYSDATA SRL
Via Lame, 108 Tel. 051/557472

LUCKY S SYSDATA
Via Farmi, 33/A Tel. 051/231569

LUCKY 8 SYSDATA
Via Pietra Meltara, 5 Tel. 051/553773

GI.CI.BI SAS
Via Morgagni, 8/H Tel 051/234769

S.I,E.D. SRL
V.le SILVANI, 20 Tel. 051/521605

RIMIMI (FO)

MODULStSTEM ALL COMPUTER
Via Circonvallazione Meridionale 73/B
Tel. 0541/778403

FIRENZE
CENTROGRAF
Via Reginaldo Giuliani, 146
Tel. 055/431793-4378155

SCANDICCt (R)

REGISTRO SRL
Via Acciaiolo, 40/D Tel. 055/750990

AREZZO
CARTOGAMMA
Via Trasimeno, 33 Tel. 0586/27358-31084

LIVORNO
A.S.G. Agostini Sistemi Gestione

Via Della Madonna, 87/89
Tel 0586/27358-31084

VIDEO SOUND 2000 SRL

Viale itala. 5 Tet. 0586/811741

PISA
BIG BYTE COMPUTER SHOP
Va Carlo Cattaneo. 88/90 Tel. 050/40786

COOPERATIVA LIBRARIA UNIVERSITARIA

Via Santa Maria. 7 - Tel 050/501426

MONTECATINI TERME (PT|

MICRONICS SNC DI INNOCENTI P & C.

Va Dei Colombi, 2 Tel 0573/365649

PERUGIA
PUNTO BASIC Via Torelli, 77 Tel, 075/45891

ROMA
METRO IMPORT Via Donatello, 37

Tet. 06/3607600 3608724

LATINA
INFORMATICA LATINA
Via Caldini, 6 • Tel, 0773/483231

ATRIPALOA (AVj

FLIP FLOP Via Appia, 68 Tel 0825/624772

PORTICI (NA)

CARLO & FABRIZIO SERINO
VaA. Diaz, 77 Tel. 081/482683

SALERNO
COMPUTER SYSTEMS
Va L Bottiglieri. 19 Tel. 089/394491

DUESSE INFORMATICA
Va Diaz. 31 Tel. 089/221628

SASSARI
AUDIO LINEA Via Mameli, 60 Tel 079/29349

BASIC SHOP Via Tempio, 65/A Tet, 079/275643

BARI
ARCHIMEDE SNC
V.le Unità d'Italia, 32 Tel, 080/227475

ALFA COMPUTER SRL
Via Amendola, 36 Tel. 080/337607

TARANTO
EUROTECNICA SRL
ViaJapiga, 29 Tel. 099/442461

AMANTEA (CS|

INFORMATICA AMANTEA
Viale Libertà. 54 Tei 0982/41460

CATANZARO
C. & G. SRL COMPUTERS AND SOFTWARE
Via S, Acri, 26 Tel. 0961/28076

PALERMO
F.lli RANDAZZO Va Zappala, 25 Tel 091/269148

SCIACCA (AG)

PC PROFESSIONAL COMPUTER SNC 01 M. TANTO
Va Cappuccini. 7 Tel. 0925/26986
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COMPRAMI
E TI FARO’ UN REGALO!

Acquistando due scatole di Flexible Disk MEMOREX puoi chiedere subito

un omaggio simpatico, originale e utile;

l'orologio impermeabile sport-time MEMOREX
con il portamonete da polso.

è importante scegli

MEMOREX
A eungugra Compant

0



BASFFlexvDisk

Affidabilità e raffinata tecnologia

Con i FlexyOisk® BASF un bilancio sama sorprese

dei più svariati

d'attività scelgono

FhxyOisk ° BASF perché

avere l'assoluta certezza

della disponibilità dei risultati

laro lavoro a! 100%

in qualsiasi momento.

sicurezza totale e

la quasi Illimitata durata d'impiego

FlexyDisk® BASF sono

risultato della competenza

tecnologico-scientiffco della BASF

un’azienda leader in campo

internazionale nei settori

chimica e della tisica.

Il FlexyOisk® BASF ha conquistato

una posizione di spicco grazie a:

l'impiego di materiali ottenuti

con più recenti tecnologie

lo sviluppo di avanzate tecniche

di produzione

I metodi scientifici in base

ai quali durante il processo

di produzione si effettuano

continui controlli e prove

la scrupolosita con la quale ogni

singolo FlexyDisk viene

nuovamente testato prima di

lasciare lo stabilimento.

BASF FletfDtsk

5.25; 5.25' HO. S
BASF FlexyDisk Science BASF FlexyDisk

S.2S:S.2SHD 3.5'

Assoluta affidabilila e sicurezza

di lunzionamento con durata

di impiego adesso raddoppiata

m media 35 milioni di passaggi

della testina su una traccia.

Alta fedeltà per far fronte II FlexyDisk® con

alle condizioni di impiego più una densità di superficie

sfavorevoli estremamente elevata.

Resistenza a temperature Imo per la nuova generazione

a 70°C, superfici testate al 100% dei micro-drives

Durata di impiego in media

70 milioni di passaggi della testina

su una traccia

Il rendimento dei futuri micro-

computer si moltiplicherà.

Per questo la ricerca BASF

è impegnata nello studio di nuove

tecnologie di memorizzazione

con densità di registrazione

fino a 20 volte superiore:

strati sottili di pigmento

sottilissimi togli metallici

supporti magneto-ottici a doppia

faccia.

BASF

DATA BASE

20147 rmlano

viale legioni romane 5
telefono 02-40303

1

telex 315206 DAT BAS
telefax 4045780



È giunto il momento di parlare di Data Base, la categoria principe dei prodotti soft-
ware: non c'è house che non ne produca almeno uno. più o meno potente efacile da
usare. Man mano questa categoria di prodotti si è diversificata, divenendo sempre più
complessa ed articolata, per associazione simbionlica ha dato origine agli integrati, veri

factotum del mondo dei bit; ma anche questi ultimi, nella loro corte, si sono via via affinati;fino
a giungere ai relazionali (ne abbiamo uno in serbo, da mostrarvi, che è una vera bomba, in ot-

temperanza alle icone Mac>. che, alla fin fine, sono veri e propri linguaggi di programmazione già inse-

riti in un ambiente disegnato su misura e. alla fin fine, accogliente.

di Raffaello De Masi

Record Holder
Di DB parleremo in questa puntata

ed in qualcuna delle prossime: ma data

l'enorme massa dei prodotti presenti sul

mercato, come scegliere? Semplice:

ognuno degli eletti all'esame possiederà

qualcosa di particolare; ricordate la pro-

va di Filevision di circa un anno or so-

no: ci spinse al test l'atipicità del dise-

gno di tale pacchetto, molto prossimo al-

l'ambiente Mac (a proposito Filevision

ha generato un successore molto più ef-

ficiente del progenitore e, soprattutto,

non cosi «divoratore di memoriali; é il

principio di questo e di prossimi articoli:

i pacchetti che presenteremo avranno
qualcosa di particolare, sia essa la effi-

cienza. la potenza, la versatilità, la par-

ticolarità. e, perché no. il prezzo, anzi,

per essere precisi, il rapporto prezzo-pre-

stazioni cosa mai disattesa, e a ragione,

da alcun compratore.

Ci è capitalo di conoscere Record
Holder qualche mesefa; ci colpi, all'ini-

zio, il modestissimo prezzo, che non la-

sciava ben sperare nella qualità dell'in-

sieme, ma ci siamo dovuti ricredere: cer-

to. non è Ommis 3 od Excel, ma il suo
lavoro lo fa bene, in maniera' pulita, è

facile e (il che non guasta) intuitivo da
usare, e presenta certe caratteristiche

che, pur non essendo originali la rendo-

no interessante ed affidabile anche, lo

ripetiamo ancora una volta, in base al

prezzo medio de! byte trattato. Vedia-

mone insieme le particolarità.

Il pacchetto

Record Holder è fornito con un
dischetto programma (400 k) pratica-

mente pieno di materiale: come d'al-

tro canto consigliabile con qualsiasi

applicazione, è necessario inizializzare

ed utilizzare un nuovo dischetto con
funzioni di archivio dati. Altrimenti,

per chi dispone di un Plus, è possibile

fare un backup (il programma è privo

di protezione, in ossequio ai più recen-

ti orientamenti in tal senso delle soft-

ware house, che cominciano a preferi-

re prezzi bassi, in modo da scoraggiare

la copia p/ivata piuttosto che combat-
terla in campo aperto) su un 800k e ri-

servare la parte restante, circa 700k, ad

area di parcheggio dati. Questione di

gusti personali.

Iniziamo, tanto per una rapida co-

noscenza una vìsita guidata, un «Gui-
ded tour» caro alla tradizione Mac.
Scegliamo evidenziando il campo
«Name». Table of Contents conterrà

una lista alfabetica dei nomi presenti

nel campo «Name». In altre parole il

campo della finestra Display è l'indice

de! Table of Contents; viceversa sce-

gliendo uno qualsiasi dei nomi presen-

ti in questo elenco, la finestra a destra

si adegua automaticamente per acco-

gliere i dati relativi all'entry. al nome
prescelto.

La terza finestra, alle spalle della

prima, è il classico tool dì ricerca ed
ordinamento; il titolo «What to Find»
è significativo dell'uso della finestra;

esso serve a ricercare particolari re-

cord nel file. Ne vedremo tra poco l'u-

so. d'altro canto classico in tutti i DB
Una particolarità che rende Record

Holder particolarmente facile da usare
e quello, di avere un Help sempre pre-

sente in linea. È un Help molto effi-

ciente, in quanto è del tipo «context-
sensitive» (sensibile all'argomento),
vale a dire che, contrariamente ad altri

Help molto più rudimentali (e diffusi)

esso è sempre agganciato a quello che
si sta facendo, in questo momento, in

una delle finestre; l'aiuto è perciò im-

mediato ed efficace, e non costringe a

lunghe ricerche. Inoltre le finestre di

ricerca sono gerarchizzate ed interdi-

pendenti. in modo da potere, in ogni
momento, passare da un punto all'al-

tro della spiegazione. Senza dover es-

sere legati a quanto si sta facendo in

quel momento.
Il Guided Tour è finito, anzi l'ab-

biamo concluso bruscamente noi; pas-

siamo a vedere come Record Holder
va usato. E per fare ciò. ci serviremo,

ancora una volta, di «Hall of Fa-

mers».
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Figura A - Le tre finestre principali del programma: i record, nella Table of
Coniems. sono ordinali al/abelicamenie.

Figura C Indinduazione dei campi: erequired/ìeid’- con.tenle di imporre, nel Figura D - Analisi di uno scheda e definitone del suo laivul.

record, linserimenio ohhiigaluriu ai dall in un campo desideralo.

Analizziamo più da vicino questa fi-

nestra: essa contiene degli scrìtti in

grassetto, che restano eguali cambian-
do record: sono le etichette, scelte da
chi. inizialmente, ha organizzato il re-

cord, per illustrare quanto contenuto
nei campi. Questi, evidenziati da un
rettangolo, contengono i dati, variabili

da record e record, e mostrati in scrit-

tura normale.
Sempre in questa finestra esiste una

particolarità che rende unico Record
Holder. In basso troviamo un campo
«Notes», che si presenta come una fi-

nestra in miniatura, dotata della barra

laterale di scorrimento. È questo un
particolare tipo di campo definìbile

dall'utente, che è destinato a contene-
re informazioni ingombranti, che, se

inserite nella finestra principale, im-
piccerebbero. Si tratta quindi davvero,

e l'abbiamo già detto, di una finestra

nella finestra.

Ancora, a destra, esistono due cam-
pi con l'area dati non ristretta in un
rettangolo: si tratta di campi di tipo

«computed». vale a dire contenenti

dati dedotti da altri campi. Non è una
novità, anche se non sono presenti in

tutti i DB.
Passiamo alle funzioni di ricerca ed

alla rispettiva finestra. Questa consen-

te, come in tutti i DB. di evidenziare

tutti e solo i record che soddisfano a
certe condizioni predeterminate: gli

operatori di comparazione sono sette:

(=U <> ]. l > U < U > = ),M
< = ]; tutti possono essere sostituiti da
un codice mnemonico (altra particola-

rità) come [EQ) (equal-eguale a ), IGT]
(greatr then - maggiore di) ecc. Essi sì

applicano, come al solito, non solo ai

numeri ma anche alle stringhe alfanu-

meriche ( non vien fatta differenza tra

maiuscole e minuscole): sono inoltre

ammesse condizioni composte, con

uso di operatori condizionali come
AND ed OR (peccalo manchi l'E-

XOR, l’OR esclusivo). Il resto è negli

standard dei migliori DB.
L'ultima fase del test è quello delia

costruzione di un nuovo file: al lancio

di «new file» compare la finestra

«Structure» di figura C; occorre qui

prendere due decisioni fondamentali:

quanti campi rappresentano un re-

cord, ed in che modo i record vanno
ordinati. In ogni caso, comunque, è

sempre possibile, in un secondo tem-
po, aggiungere nuovi record.

Il cursore è posizionato su «Field

name»; nulla di particolare, battiamo

il nome del campo ad esempio «Na-
me»; la riga sottostante indica se sì

tratta di un campo semplice o calcola-

to; ancora più giù ci vien chiesto il ti-

po di campo; testo (viene accettato

qualunque carattere), numerico (solo

cifre), money (con configurazione fis-
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sa dei decimali), date. La stessa fine-

stra contiene, in basso a sinistra, un
pulsante (required field) che impone
che. nella successiva registrazione dei

dati, tale campo contenga sempre al-

meno un dato. È un particolare impor-

tante, se si considerano le operazioni

di Search (ricerca) e Sort (ordinamen-

to).

1 campì possono, ancora, essere del

tipo semplice o calcolato: in questo se-

condo caso si apre una finestra in bas-

so a sinistra che consente di inserire la

formula di calcolo destinata alla defi-

nizione del campo. Gli operandi (co-

me moltissimi altri DB), possono esse-

re sia numeri puri che nomi di altri

campì, intesi in tal caso come contenu-

to di essi, appunto. Così, ad esempio
avremo il campo

IVA

che conterrà come formula

imponibile x . 16

Man mano che campi vengono ag-

giunti questi compaiono nella finestra

in allo a sinistra, dotata, aH'occorren-

za, di barra di scrolling.

Al «Done» scompare la finestra di

formazione del record per dare posto

a quella se cosi si può dire, di layout.

Il programma ci chiede di «cliccare»

uno 0 più nomi di campi in modo da
specificare quali di questi saranno vi-

sibili nella «Table of Contenta». In al-

tre parole vien chiesto di individuare

un «pathname» un albero strutturale

con relative gerarchie di importanza
delle informazioni. Il oppure ì campì
indicati compariranno, con i rispettivi

contenuti, nella T.O.C. di sinistra del

quadro generale.

Una volta definito il disegno gene-
rale della nostra scheda informazioni

(è sempre possibile eseguire modifiche
in qualsiasi momento: anche dopo la

definizione di tutti i campi) il pro-

gramma ci chiede di salvare il file ap-

pena creato (sarebbe più preciso dire

il disegno del file) con un nome: dopo
dì ciò saremo pronti a cominciare!
Dopo qualche minuto (o qualche

ora 0 giorno) avremo finito di inserire

tutti i nostri dati. Lo schermo mostrerà
qualcosa come quanto in figura D: ì

campi possiederanno tutti la stessa

lunghezza (con numero di caratteri

proporzionali all'ingombro delle font

che si stanno usando): solo i primi
due sono più corti, per la presenza del-

la icona della manina, destinata a
cambiar pagina. 1 campi calcolati so-

no riconoscibili in quanto i loro argo-

menti non sono racchiusi da un rettan-

golo. Ma non è detto che questo dise-

(Jna curiosità: Record Holder è il data
base finora più compatto che ci é capi-

tato di incontrare: nella tabellina qui

sotto vedete gli ingombri dei più difTusi

D.B.; Record Holder, a fronte di pesi

massimi come Lion ed Hayden Base,
con i suoi 98K é un po' mingherlino;
ma. mai come in questo caso, «Non è il

che, è il come che coma».

Programmi

Record Holder

Mac Lion

Byte occupati

98740
196096

MS File

PSF File-ReporI

Hayden Base
Maio Street Fller

Fllevislon

151806
62976-1-59992

196606
170496
159744
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gno sia soddisfacente. Nessun proble-

ma, una opzione dal menu Edii (Re-

format), una volta selezionata, mostre-

rà una finestra di Display di tipo De-
fault, per cosi dire. L’area della sini-

stra apparirà suddivìsa in quadretti

rappresentanti il minimo sottomulti-

plo, in lunghezza e larghezza, della fi-

nestra. I campi, sia come aree dì no-

me, sia come field veri e propri, sono
dotati di un quadratino di resizìng che
permetterà dì espandere le aree a no-

stro piacimento. I campi di testo, co-

munque, sono dotati di andata a capo
automatica e se saturati, non permet-
tono in ogni caso perdita di informa-
zioni che vanno solo fuori campo.
L'opzione Reformat risulta molto utile

durante il caso in cui debba essere ne-

cessario ridimensionare le aree in pre-

senza dì record particolarmente lunghi

e complessi.

In opzione Reformat l’ampliamento
dei campi, al contrario di quanto con
diversi altri DB, non impone funam-
bolismi per sistemare in beH'ordìne ì

campi: il programma provvede da sè a

riordinare eventuali campi sovrappo-

sti, modificando il disegno generale

della scheda nella maniera più oppor-
tuna. in modo che tutto quanto in essa

presente sia visibile.

Passiamo all'ultima fase, anche essa

un classico ed indispensabile aspetto

dì un DB: la stampa di un rendiconto
(Report). Dal nome Report selezionia-

mo «New Format»; in defaull, il dise-

gno del Report sarà pressoché identi-

co a quello della finestra di Display; si

noti come, essendo in fase di disegno,

si sìa ancora in presenza di un foglio

quadrettato. Ovviamente allo stesso

record possono rifarsi più Report (e

viceversa) per cui quanti non sono
specifici del record o del file, ma patri-

monio comune del programma. La fi-

nestra, nelle migliori tradizioni Mac,
possiede in testa un righello, destinato
ad aiutarci ed allineare ì campi, il

campo di Report non è, ovviamente,
solo quello visibile, ma va esplorato

con le barre di scroìl; esso è diviso in

due partì; la testata (Header) destinata

a contenere le informazioni da ripete-

re ogni pagina (si noti come già siano
presentì la data e la numerazione): ma
non è finito qui: la testata può conte-
nere qualsiasi cosa; anche, addirittura,

dei campi stessi.
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La riga immediatamente sottostante

alia testata contiene solo due “botto-

ni": Body e Tolals. li primo consente

di disegnare il «corpo» delle informa-

zioni. il secondo permette di ottenere

calcoli su campi, come totali, subtota-

li. rilevazioni statistiche, ecc. Nel pri-

mo caso ci viene messa a disposizione
un'area, già contenente tutti i campi,
da cui sarà possibile estrarre quelli

non interessanti mediante il solito

«Cut»: il Report può essere cosi fina-

lizzato a mostrare ed elaborare solo

dati di nostro interesse, nascondendo
eventualmente quelli indesiderati.

Una caratteristica molto utile è

quella di poter avere una Preview. vale

a dire che si presenterà, sullo schermo
quanto vedremo sulla carta. 1 campi
sono ordinati per ordine alfabetico, ri-

spettando ja procedura dei campi ob-

bligatori. È possibile però, mediante
una opportuna finestra, cambiare il

campo ed il seme di ordinamento del

file.

Il bottone Totals, l'abbiamo detto,

consente di ottenere informazioni sui

totali parziali, i totali correnti, la pre-

senza media, in numero assoluto di

presenze, ecc.; si tratta dei classici To-
ols di analisi, presenti in tutti i miglio-

ri pacchetti; niente di caratteristico

qui, ma si è sempre sul livello dei mi-
gliori.

Conclusioni

Record Holder è davvero un data

base efficiente, rapido, agevole da usa-

re. capace di produrre file compatti,
efficiente e non «divoratore di memo-
ria». Non è modernissimo (nè preten-

de di esserlo), non è relazionale, ma
svolge il lavoro sottinteso nel suo no-
me (raccoglitore di informazioni) in

maniera efficace e, il che non guasta,

in modo del tutto intuitivo. È questa
una dote che sta riacquistando valore

nell'ambito di una certa categoria di

persone che cercano efficienza e sem-
plicità. anche a costo di perdere certe

raffinale e sofisticate funzioni che,

proprio perché troppo raffinate, im-
pongono di tenere a costante portata

di mano pesanti manuali di istruzione.

Il prezzo, poi è l'arma vincente: con
gli stessi dollari non si compra più di

un adventure o di una ennesima inva-

sione di alieni tentacolari ed irsuti. Vi

sembra poco?

Un accessorio per MAC

Lo StarCor

Coordinator

Lo Starcor Coordinator è un tool

dedicato ai programmatori. Si tratta

infatti di un coordinatore di schermo,
vale a dire di un iniercettatore di pixel

in coordinate cartesiane.

Uno dei problemi più fastidiosi del-

l'utente Macintosh è, infatti, la impos-
sibilità di individuare la precisa coor-

dinata di un punto sullo schermo. Se
questo è di scarsa importanza per il

normale utente, risulta invece necessi-

tà sovente fondamentale per il pro-

grammatore, anche solo saltuario. Ta-

lora. infatti, la precisa individuazione

di un punto è di particolare importan-
za per la corretta individuazione di

certe aree di dialogo, o per evitare di

coprire con finestre altre già presenti e

che sarebbe più utile tenere appena
sporgenti al di sotto, così da poterle ri-

chiamare senza la solita tortura dell'a-

pri-e-chiudi-finestre (attenzione ai col-

pi d'aria... I).

A tal uopo risulta di impareggiabile

aiuto un attrezzo dedicato, lo StarCor
Coordinator. Si tratta di un foglio di

plastica pesante, trasparente, resisten-

te ma flessibile, su cui é disegnata una
griglia cartesiana con assi di 520x350
punti. Il foglio, dipìnto in rosso per

consentire una maggiore visibilità, e

dotato di una cornice piuttosto ampia
che fa raggiungere al tutto una dimen-
sione di 30x30 cm, è supportata da
una pesante base, anch'essa di plasti-

ca, dello spessore di 7 mm, rigida e do-

tata di piedini antisdrucciolo, che ser-

ve da base piana ed indeformabile.
Vediamone l'uso, peraltro abbastan-

za intuitivo. La base di lavoro può es-

sere rappresentala da una hard copy
del vìdeo, che, inserita sotto il foglio

di plastica, si adatta perfettamente ai

suoi vertici e consente cosi di leggere

immediatamente le coordinate dì tutti

t punti presenti sullo schermo.
È cosi possibile costruire program-

mi dì notevole accuratezza grafica sen-

za passare attraverso l'estenuante tra-

fila del prova e riprova. Ad esempio,

utilizzando il Microsoft Basic, risulta-

no estremamente facilitate tutte le

operazioni in cui. in una maniera od
in un'altra, sono coinvolti disegni,

campiture o box di diverso genere, co-

me ad esempio gli statement DIA-
LOG, MENU, BUTTON, WINDOW,
e così via. Non si corre, inoltre, il ri-

schio, come già accennavamo avanti,

di coprire con una finestra una più

piccola precedente (a meno che non lo

sì voglia), in modo da, ogni momento,
poter eseguire il back front senza ri-

schi di perdita dì informazioni. Lo
StarCor ci è stato, inoltre, molto utile

per costruirci uno statement di notevo-
le pregio (non toccherebbe a noi dir-

lo), piuttosto utile per chi lavora su

programmi, in Microsoft Basic, utiliz-

zanti finestre da scalare in modo varia-

bile. Quello della scalatura automatica
degli assi è un problema abbastanza
complesso, risolto talora, su altri com-
puter (es. HP) in maniera particolare

mediante delle macroìstruzionì. Mac e

StarCor collaborano in gran forma per

realizzare una chiamata a sottopro-

gramma che permette la scalatura au-

tomatica della wìndow disponìbile; il

problema è infatti, in tal modo, dì age-

vole soluzione. Basta, infatti, una volta

stabilita l'area disponibile, imporre in

programma una WINDOW prestabili-

ta e, attraverso due variabili di tipo

static settare l'unità base di misura ne-

cessaria in pixel e loro frazioni. Ovvio,

no?
L'uso di StarCor è comunque molto
più ampio dì quello che abbiamo po-
tuto descrivere qui. Oltre tutto il suo
costo è cosi modesto e la sua realizza-

zione cosi accurata che appare inutile

tentarne una versione casalinga, che,

inevitabilmente, presenterebbe difetti.
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Funzionalità avanzate (2)

Esistono due entità distinte e separa-

le. il problema e gli strumenti per risol-

verlo. Nel campo del software in genere

gli strumenti, costituiti dai pacchetti, so-

no adatti a risolvere una certa gamma
di problemi, la cui vastità dipende, nel

senso che è inversamente proporzionale,

dalla specializzazione del prodotto stesso.

Si è, nel corso degli ultimi anni, deli-

neata una categorizzazione de! software

in due grossifiloni. Il prodotto verticale,

specializzalo in un salo problema les.

programma di contabilità, package sta-

tistico. ecc.j e il prodotto orizzontale de-

stinato a risolvere varie categorie di pro-

blemi. Quest'ultimo tipo di prodotto può
essere un linguaggio, e quindi può esse-

re utilizzalo solo da un esperto e solo

per realizzare programmi, oppure può
essere un tool (attrezzo, strumento di la-

voro) utilizzabile da chiunque.

Ma in ambedue i casi non e.siste il

prodotta General Purpose. in grado cioè

di fare veramente tutto, ognuno di essi è

.specializzato per un range di applicazio-

ni che per quanto targo è però pur .sem-

pre limitalo, e inoltre, in generale il con-

fne di questo intervallo è molto sfuma-
to.

Ad esempio il Basic è un tipica lin-

guaggio General Purpose. adatto pres-

soché ad ogni tipo di problema, ma con
precise limitazioni, che in certe applica-

zioni lo rendono del tutto inidoneo.

Il Basic è infatti adatto ad applicazio-

ni di tipo scientifco matematico (molti

calcoli e archivi semplici) molto più. ad
esempio, del Cobo!, ma quest'ultimo è

più specializzato in tematiche gestionali

di Francesco Petroni

/pochi calcoli e archivi complessi).

La na.scita del software intermedio,

nel nostro caso la nascita degli spread-

sheet. non copre aree altrimenti «scoper-

te» ma offre sicuramente, a chi deve ri-

solvere un problema, uno strumento in

più. che in taluni casi, quando il proble-

ma può assumere una forma tabellare,

si rivela il più adatto.

Gli obiettivi che ci poniamo realizzan-

do questi articoli sonofondamentalmen-
te due. fornire spunti sia di tipo applica-

tivo lii problemai che di tipo risolutivo

/la .soluzione) alle sempre più numerose
.schiere di utilizzatori di tabelloni elettro-

nici. ma anche «riconvertire» ai nuovi

strumenti coloro che. abituati alle tecni-

che tradizionali, utilizzano un metodo di

approccio di tipo comparativo (in Basic

si fa cosi...).

Quindi in pratica quello che vogliamo
esaminare non è un problema applicati-

vo nel .suo comples.so (non ci interes.sa e

non c'è abbastanza .spazio), ma analiz-

zare il differente modo di approccio, che

si ha passando da uno strumento all'al-

tro. E sceglieremo problematiche diffu-

se, .sviluppate e utilizzate da qualsiasi

programmatore, anche «in erba».

Vedremo con e.sempi direttamente

pratici problematiche di Loop, Numeri
Casuali. Funzioni Z= F/X.n

Numeri casuali

Le problematiche in cui sì dimostra-

no utili i numeri casuali sono numero-
sissime. non solo nelle applicazioni in

cui entrano in gioco concetti di proba-

bilità 0
,
più genericamente, concetti di

statistica, ma anche in tutte quelle fasi

sia di sviluppo che di utilizzo pro-

grammi in cui occorre simulare qual-

che cosa.

Questo perché da un numero casua-
le compreso tra 0 e I (anzi quasi I) sì

può ottenere sia un altro numero co-

munque compreso, ad esempio tra 0 e

1 per il testa o croce, tra 1,2 e ..X per il

Totocalcio, tra I e 6 per il lancio di un
dado, tra I e 52 per una distribuzione

di carte, tra I e 90 per la tombola, ecc.

Con funzioni di stringa e sottostrin-

ga è poi possibile «tradurre» il nume-
ro in uno o più caratteri comunque or-

ganizzati. ecc.

Presentiamo una serie di esempi
molto semplici tendenti più che altro

ad offrire, come detto, un panorama
delle possibilità anziché un'applica-

zione precisa. Come al solito usiamo
vari Spreadsheet ma ripetiamo che la

soluzione trovata per uno va bene, in

generale, anche per gli altri.

Generatore dì Colonne Totocalcio
(Hg. I)

Vogliamo generare una colonna in

cui i sìngoli risultati si verifichino con
certe distribuzioni dì probabilità. Ov-
vero per il primo dei tredici risultati

attribuiamo tre percentuali di probabi-

lità, una per ciascun segno (e in modo
che il totale sia 100).

Quindi per ciascun risultato gene-
riamo un numero casuale e a seconda
del suo valore rispetto alle percentuali
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gh tpreadshe

di distribuzione prefissate, determinia-

mo un risultato I un X o un 2.

Le formule sono indicate in basso al

tabellone stesso. In pratica si tratta di

due funzioni IF Luna dentro l'altra. Se

il numero casuale (che viene moltipli-

cato per 100) è minore della percen-

tuale di probabilità del risultato «1»,
viene prodotto un «I». In caso contra-

rio si attiva un secondo IF.

Se il numero casuale è minore della

somma delle percentuali riservate al

risultato I e ai risultato X, viene pro-

dotto un «X». In caso contrario (ed è

l'ultima possibilità) viene prodotto un
« 2 ».

La problematica è abbastanza sem-
plice, ma la soluzione adottata la ren-

de ancora più semplice. Infatti, espres-

se nella tabella tutte le specifiche da
rispettare, il calcolo vero e proprio vie-

ne prodotto per mezzo di una singola

formula.

Generatore di Stringhe Casuali
(fig. 2)

Nei tabelloni elettronici provvisti di

funzionalità di stringa esiste in genere
anche la funzione di restituzione del

caratteri ASCII (quella che in Basic si

chiama CHRS).
E si genera un numero tra 0 e 1, lo si

moltiplica per 26, gli si aggiunge 65 e

se ne prende la parte intera si ottiene

un numero casuale tra 65 (codice

ASCII della A) e 91 (Z).

Per cui facendo più estrazioni e

sommando i vari caratteri si ottiene

una stringa di lunghezza voluta, che
può essere ad esempio utilizzata per

costruire un grosso archivio di prova.

Nell'esempio riprodotto (realizzato

in Lotus 2.0 Italiano) si genera un'inte-

ra tabella dì numeri casuali ciascuno
dei quali è tradotto in un carattere

ASCII con la specifica funzione CAR.
I singoli caratteri vengono poi accor-

pati mediante l'operatore dì congiun-
zione stringhe.

Va considerato il fatto che una volta

costruito l'insieme dì stringhe non è

più necessario conservare sul tabello-

ne gli elementi che sono serviti alla

sua costruzione. In questi casi si tradu-

cono le formule nel loro risultato, e

quindi dopo si possono cancellare,

senza conseguenze, tutti i passaggi in-

termedi (numeri random, funzione
CAR, ecc.).

Costruzione di una Distribuzione

Gaussiana (figg. 3,4)

Altra applicazione dei numeri ca-

suali, questa volta rìgidamente mate-
matica, è quella che permette dì co-

struire una distribuzione Gaussiana,

che. per chi non la conosce, definire-

mo come distribuzione di valori che si

addensano attorno ad un valore me-
dio.

Per creare l'addensamento produ-

ciamo due numeri casuaji e poi li mol-

tiplichiamo tra di loro. È ovvio che se

i due numeri variano tra 0 e t. il loro

prodotto varierà anch’esso tra 0 e I ma
addensandosi verso lo 0. Quindi se ta-

le prodotto lo sommiamo (o lo sottra-

iamo) ad un valore qualsiasi (nel no-

stro caso I). avremo un addensamento
di valori attorno ad I.

Facendo più volte (nel nostro caso

200 volte, cioè su 200 righe) questo

giochetto realizziamo una distribuzio-

ne Gaussiana. Per vedere che si tratta

veramente di una Gaussiana, utilizzia-

mo una funzionalità del Symphony
particolarmente utile e potente che si

chiama FREQUENZA.
Dati i nostri 200 valori vogliamo ve-

dere con quale frequenza si distribui-

scono nei 20 intervalli tra 0 e 2, di lar-

ghezza 0,1. Questo lavoro lo fa diretta-

mente la funzione FREQUENZA (fig.

3 ).

Poiché poi nei tabelloni elettronici

dotati di funzionalità grafiche il grafi-

co si ottiene facilissimamente definen-

do le zone dei valori da visualizzare (...

e poi pensa a tutto il tabellone), non
possiamo resistere alla tentazione di

verificare che effettivamente i valori

trovati si distribuiscono secondo una
Gaussiana.

Il risultato in forma dì istogramma è

in figura 4.

Generazione di Numeri Casuali
(fig. 5)

In caso di mancanza dì funzione
RAND la si può simulare ricorrendo
ad algoritmi classici. Tali algoritmi sì
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Figure J.4 Vlili!20 della Funzione Randiim - Sumerico. Simulazione di uno Gaussiana. Vengono calcolali valori casuali addensati olinma ad un valore centrale.

La disiribuzione viene visualizzala in modalilà istogramma, in modo da apprezzarne la forma -tipica-.

basano sulla produzione, non casuale

(infatti si chiamano numeri pseudoca-
suali) di numeri complicati e con pa-

recchi decimali. Tali numeri sono tal-

mente imprevedibili che la loro parte

decimale si può considerare casuale.

In genere si utilizza il Pigreco, che è

facilmente disponibile e che è numero
irrazionale e quindi ha tanti decimali

non ripetitivi. Poi si indica un seme
compreso tra 0 e I . In base al seme si

esegue un calcolo, ad esempio 7 eleva-

to a Pigreco per il Seme.
La parte decimale del risultato che

otterremo è un numero compreso tra 0
e 1 (quasi 1), che ha due caratteristiche

che lo rendono pseudocasuale, è im-

prevedibile ed è distribuito senza ad-

densamenti tra 0 e 1.

Il numero ottenuto poi serve anche

da seme per i numeri successivi, È
quindi evidente che a parità di seme i

numeri ottenuti sono sempre gli stessi.

Ma, variando anche dì pochissimo, il

seme vengono serie di valori totalmen-

te differenti, questo a garanzia della

casualità dei risultati.

Per dare un minimo di concretezza

all'esempio simuliamo il lancio di un
dado eseguito più volte. La media dei

lanci risulta essere 3.44.

Loop e Funzioni di due Variabili:

concetti

Chi ha programmato in Basic ha

utilizzato, probabilmente in ogni suo
lavoro, l’istruzione FOR X = X1 TO
X2 STEP XS .. NEXT con la quale si

realizza un LOOP. Cioè la variabile X

assume tutti i valori compresi tra XI e

X2, intervallati da un valore Y.

Nel tabellone elettronico non esiste

né l'entità LOOP, nè l'entità Variabile

in quanto esìste solo l'entità Cella. Per

cui se occorre eseguire più volte dei

calcoli in cui una variabile X assuma
dei valori compresi tra XI e X2 il si-

stema più semplice è proprio quello di

incolonnare una serie ^ valori XI.
XI -f-XS, .. X2, e di eseguire, nelle cel-

le accanto, più volte gli stessi calcoli.

Se invece occorre eseguire due Lo-
op Nestati (inseriti l'uno dentro l'al-

tro) si po.ssono adottare due soluzioni.

La prima è quella di incolonnare in

due colonne contigue tutti i valori del-

la prima variabile, e per ciascuno di

essi, tutti i valori della seconda varia-

bile. Ovvero se la prima variabile assu-

me 20 valori e la seconda 15, vi sarà

un impegno di 300 righe.

La seconda soluzione, praticabile

quando le due variabili sono usate in

formule relativamente complesse, con-
siste nel costruire una tabella rettango-

lare in cui ad ogni colonna corrispon-
da un valore di una delle due variabili

e ad ogni riga un valore dell'altra va-

riabile.

Il tabellone elettronico ha uno svi-

luppo ovviamente bidimensionale per
cui sì presta a soluzioni bidimensiona-
li. Per Loop di più di due variabili oc-

corre lavorare su più colonne, oppure
occorre ricorrere ad altre soluzioni.

Nel caso di soluzione bidimensiona-
le occorre costruire una tabella rettan-

golare in cui ogni cella contiene una
formula che si riferisce ad un valore
della prima e a un valore della secon-
da variabile.

Sia il Lotus 123 che il suo fratello

maggiore Symphony posseggono una
funzionalità che può essere considera-

ta un logico sviluppo di tale problema-
tica. La funzionalità sì chiama, a se-
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conda delle varie versioni dei prodotti.

DATA TABLE 2. WHAT IF 2, o SI-

MULAZIONE 2, per il fatto che date
le sue notevoli potenzialità può essere

utilizzala anche in problematiche
avanzate di simulazione.

La logica è molto semplice: data

una riga dì M valori da far assumere
ad una variabile X. e una colonna di

N valori da far assumere ad una varia-

bile Y, invece di riempire di formule
una tabella, basta inserire la formula
da calcolare nella casella rimasta libe-

ra aH'inizio della colonna e della riga

e poi indicare, con il comando citato,

di eseguire tutti gli M per N calcoli in-

serendo via vìa lutti i valori X e Y nel-

la formula.

Sembra un uovo dì Colombo, ma
sono molti gli utilizzatori di Lotus che
non conoscono nemmeno questa fun-

zionalità, probabilmente per il fatto

che non è una funzionalità calcolata

direttamente, e quindi risulta meno
«intuitiva» delle altre. Infatti va orga-
nizzata e la procedura per metterla in

azione richiede una serie di passi logi-

ci successivi.

Ne vedremo ora delle applicazioni

in vari campi, finalizzate sia a farvi

comprendere le modalità d'uso, sia a
farvi capire l'estrema potenza e quindi

gli infiniti campi di applicabilità di

questo potentissimo strumento.

Funzione dì due Variabili

Stringa (fig, 6)

Cominciamo lavorando sulle strin-

ghe. Data una strìnga, la parola Ml-
CROCOMPUTER, la si vuole fare a

«fette» con l’istruzione MEZZO del

Symphony. L’istruzione MEZZO è in

pratica la MIDS del Basic, alla quale
va passata la Strìnga da parzìalizzare,

il progressivo del primo carattere e il

Figura 6

Fumione di Due Va-

riabili - Alfanumerica.

Data una siringa, al

\olilo la parola MI-
CROCOMPUTER.

mulacione del Sym-
phony llaliano. appli-

cala alla fumione
*MEZZO(siringa;

ptogr.: lunghenai vie-

ne realiszaia una la-

bellina di caralieri.

che in orizzonlale e

vellicale compongono
sempre la stessa paro-

numero dei caratteri. Ci interessano
stringhe di lunghezza I, mentre il ca-

rattere di inizio dipende dalla posizio-

ne all'interno della tabella. Per creare

l'effetto «parole crociate» occorre le-

gare tale valore al numero di riga più

il numero della colonna.
Anche questo consideratelo un eser-

cìzio in quanto non ha assolutamente
nessuna utilità pratica, ma permette di

testare completamente il comando in

esame.

Funzione di due Variabili

Numerico (figg. 7.8)

L'ambito d'applicazione più pro-

prio delle funzioni di simulazione è
però nel campo dei calcoli numerici,
per cui cimentiamoci nel trattare una
funzione di due variabili genericamen-
te indicata come Y=F(X,A). Nel caso
pratico vogliamo calcolare per una se-

rie di valori assunti da X e un'altra se-

rie dì va|prì assunti da A la funzione
Y =A**X 3 — 2»X 2 (parabola del ter-

zo ordine).

Dall'esame sommario che dì tale

formula fanno i matematici, risulta

una curva passante per il punto (0,0).

Infatti se X vale 0 anche la Y vale ze-

ro, e poi la curva avrà un andamento
«ondulatorio» in quanto la X elevata

al cubo produce valori negativi, men-
tre elevata al quadrato produce valori

solo positivi.

Tornando al tabellone inseriamo in

una riga (da C2 fino a H2 o più) la se-

rie di valori da far assumere alla A, e

nella colonna da B3 in giù la serie di

valori da far assumere alla X, nel no-

stro caso da — 1.0 a -1-2.0 con passo di

0,20 .

La formula che va inserita in alto a

sinistra (nella cella B2) va riferita a

due celle di comodo, da lasciare vuo-

te, ad esempio A5 e A6. Questo fatto
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A3i [L6] 9I>ACAH(D1;G1;C2)

iiwntirt d(I Prtstito

Intemsi in Cnlonna A

f e

1.874.446 1.627.

116,6/ 1.968.693 1.662.

1 11,6/ 1.943.211 1.698.

1 11,5/ 1.977.996 1.733.

1 12,6/ 2.613.628 1.769.

1 12,5/ 2.648.322 1.866.

1 13,6/ 2.683.867 1.842.

1 13,5/ 2.119.661 1.879.

1 14,6/ 2.155.766 1.917.

1 14,5/ 2.191.981 1.954.

115,6/ 2.228.561 1.992.

1 15,5/ 2.265.256 2.636.

1 16,6/ 2.362.243 2.669.

1 16,5/ 2.339.458 2.167.

1 17,6/ 2.376.899 2.146.

1 17,5/ 2.414.562 2.185.

I 16.6/ 2.452.444 2.225.
”'/68 61:46

Ptriodi in

12

.467.633

.583.767

.546.273

.577.142

.614.368

.651.943

.689.861

... .728.113

135 1.766.693

687 1.865.594

521 1.844.868

636 1.884.328

611 1.924.147

658 1.964.259

566 2.664.656

.736 2.645.331

.146 2.666.278

1.357.462

1.394.666

1.432.282

1.478.361

1.568.712

1.547.587

1.586.675

1.626.266

1.666.691

1.766.321

1.746.885

1.787.774

1.828.986

1.876.492

1.912.382

1.954.481

1.996.781

16

1.278.166

1.316.444

1.355.167

1.394.324

1.433.968

1.473.884

1.514.262

1.555.623

1.596.154

1.637.643

1.679.477

1.721.645

1.764.136

1.866.938

1.856.848

1.893.431

1.937.181

.219.362

.258.636

.298.429

.338.682

.379.373

.428.487

.462.869

.563.922

.546.212

.588.863

.631.863

.675.196

.718.849

.762.868

uru 9 - Fiinmmi Finamiane - primo tempo. Applica:»»
vriahili mila quelle in campo Jìnanriorio. In questo p
I tabella dove in verticale abbiamo la durata in anni t

A3: [L5] 8UALRIT(Dl;GljG2)

InttRssi in C

16,5/
il, 8/

il, 5/

|2
,
0/

J2,5/
W,8/'*^

3 , 5/

14,6/
14,5/
15,6/
15,5/
16,6/
16,5/

17,6/
£7,5/

|8 .6/
61/66

589 1.593.742

561 1.632.458

943 1.672.281

744 1.712.997

969 1.754,874

626 1.797.857

726 1,841.975

273 1.687.256

276 1,933,738

743 1,981.425

682 2.636.372

161 2.686.662

669 2.132.147

415 2.185.639

325 2.239.311

751 2,294,997

766 2.352.131

Periodi in

12

2.138.428

2.263,772

2,271,319

2,341,141

2.413.313

2,487,913

2.565.818

2.644.711

2.727.875

2,812,197

2.986.167

2.991.875

3.685.617

3.182.689

3.282.393

3.386.636

3.493.187

3.918.995 5.039.594

4,692,929 5,299,932

Riga 2

2,797,4 8

2.981.3 1

3.869.4 2

3.122.065

3.239.2 6

3.361.2 4 4.466.686 5.865.541

3.488.2 1 4.667.173 6,172,514

3.626.482 4.877.496 6.496.812

3.758.1 7 5.898.035 6.839.487

3,901,361 5,329,282 7,201.321

4.056.471 5.571.747 7.583.636

4.205.669 5.825.968 7.987.486

4.367.199 6.892.503 8.414.672

4.535.311 6.371.938 8.864.653

4.710.267 6.664.885 9.346.561

4,892.337 6.971.983 9.843.194

5.881.862 7.293.901 16.374.628

Igura III - Fiinciani Finanziarie • seconda tempo. La i

ersando per un certo periodo una cena rata ad un ceno

i cifre calcolate mediante una solo farniuìo.

non è intuitivo, m<i rientra nella logica

de! tabellone che lavora solo con le

celle. In pratica le celle di comodo so-

no delle variabili volanti in cui via via

10 strumento mentre sta eseguendo i

calcoli inserisce i valori di A e X.
L'attivazione dei comando richiede

la specificazione della zona (B2...H20)

e delie due celle di comodo (A5 e A6).

11 risultato dell'operazione è una ta-

bella di valori numerici (e quindi non
di formule) ottenuto dalla sola formu-
la scritta in alto a sinistra.

Dai valori ottenuti come al solito

realizziamo un grafico, inserendolo in

una finestra da far apparire al di sopra
della finestra con i dati numerici. Pos-
siamo visualizzare fino a sei zone di

valori per cui scegliamo i valori di A
compresi tra 0,1 e 0,6.

Dal risultato grafico si può notare

come il punto 2.0 sia di inversione di

segno della curva.

Funzioni Finanziarie

primo tempo (fig. 9)

Per finire facciamo una puntalina

sulle funzioni finanziarie, sempre pre-

senti nei tabelloni elettronici, anzi di-

rei proprio loro specialità. Tra l'altro

la finanza sta «andando di moda» ba-

sta rivedere gli inserti nei giornali,

pubblicità di fondi di investimento,

polizze di assicurazione, sconti sugli

interessi, ecc.

In generale se esaminiamo tali pub-

blicità non siamo in grado nè di accer-

tarci che le condizioni indicale siano

effettivamente corrette, sia .soprattutto

che l'operazione che ci offrono sia

conveniente o più conveniente di altre.

il tabellone elettronico ci può dare

un valido aiuto per rieseguire i calcoli

e, se esistono elementi variabili, di ese-

guire tutte le combinazioni che voglia-

mo.
Nel primo esempio (che mostriamo

in fig. 9) calcoliamo le rate da corri-

spondere a fronte di un prestito otte-

nuto di IO milioni (problematica Ac-
quisto Casa). Il prestito è 10.000.000, e

vogliamo calcolare le rate (annuali) da
pagare in funzione di due elementi va-

riabili che sono tasso di interesse pra-

ticalo e periodo di pagamento.
Classico problema a due variabili e

quindi tabella in cui in orizzontale in-

seriamo dei tassi variabili tra 10,0 e

18,0 con un intervallo di 0,5 e in verti-

cale periodi di 8,12.14... 18 anni. Il me-
todo di calcolo adottato è la SIMU-
LAZIONE a due variabili e la formula
calcolata è PAGAM (capitale, interes-

se, periodi).

Va notato che nei nostri esercizi in

genere limitiamo gli esempi ad una sola

schermata, per comodità, ma in real-

tà la tabella può essere centinaia di

volte più grande.

Funzioni Finanziarie

secondo tempo (fig. 10)

L'altra problematica è relativa alla

costituzione di capitali. Ovvero in ogni
periodo si eseguono dei pagamenti,
che assoggettati ad un certo interesse e

eseguiti per un certo periodo, permet-
tono di raggiungere un bel gruzzoiecio.

È la problematica su cui si basano
le polizza sulla vita che utilizzano il

capitale finale come fondo pensione,

con il quale pagare al cliente una pen-

sione vera e propria.

La funzione Symphony si chiama
VALFUT e accetta i parametri RATA,
INTERESSE e PERIODI. Anche que-
sta tabella è calcolata per mezzo della

simulazione.
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É Honeywell PC Superteam
Da oggi tutti i Persona] do-

vranno fare i conti con PC Su[^r

team. Disponibile in tre versioni

per adeguarsi ne! mcxio più fles

sibile alle vostre esigenze, PC Su

[ìerteam cpera cx)n disco, diskette

e cartuccia nastro; ha una memo-
ria di massa che si estende fino a

40 milioni di bytes; per lui sono
già pronti oltre lO.OÒO programmi

di software .standard. Il complesso

delle sue caratteristiche tecniche,

fta le quali .spiala l'eccezionale ve-

locità, rende PC Supeiteam davve-

ro straordinario.

Un Personal che è già entrato

nella leggenda può entrare nel

vostro ufficio.

ILPERSONAL
PILI VELOCE
DELWEST

Conoscere e risolvere insieme.

Honeywell
Honeywell Information Systems Italia



Uso avanzato dei Caratteri Grafici in modalità Screen 2

su PC IBM (e compatibili)

Chi segue, anche salluariamenie.

questa rubrica di grafica da parecchi

anni /magari dal numero 1/ avrà notaio

come da una rubrica di tipo sperimenta-

le in cui venivano suggerite e analizzate

problematiche di computer grafica svi-

luppale poi praticamente sul microcom-
puter che allora andava per la maggiore
/il glorioso Apple II), si sia trasformata

in una rubrica anche di analisi di pro-

dotti grafici soprattutto per la macchina
che «oggi» va per la maggiore e cioè

riBM.
Questo perché il mondo del micro-

computer si sta trasformando da un

mondo di pochi programmatori appas-

sionati in un mondo in cui la maggio-
ranza della popolazione è costituita da
utilizzatori di programmi, il cui hobby al

limite si è trasformato in un tipico colle-

zionismo di pacchetti con i quali fare a

cambio, magari alla ricerca dell'ultima

novità fresca di copiatura, pacchetti che

poi. per oggettiva mancanza di tempo,

non verranno mai esaminati afondo co-

me dascun pacchetto in genere merita.

È però indubbio che ambedue le atti-

vità. quella di sperimentatore di altrui

programmi e quella di fare sperimenta-

zione scrivendo in proprio i programmi,

sono interessanti e anche a noi piace al-

ternarle. nel preparare gli articoli.

Per venire al sodo, obbiettivo della

puntata è quello di rielaborare delle no-

te tecniche apparse su TECH PC di ago-

sto '86 relative alla modalità di gestire i

carattere alfanumerici sullo SCREEN 2

del PC IBM.

È noto che il PC IBM possiede due
modalità di visualizzazione dei carat-

teri, in una matrice 9 per 14 pixel (mo-
dalità monocromatica) e una matrice 8

per 8 (in modalità grafica). È altresi

noto che le modalità grafiche sono
due, lo SCREEN I con una definizio-

ne di 320 per 200 pixel, in cui si posso-

no quindi visualizzare 40 per 25 (ugua-

le 1000) caratteri e lo SCREEN di 640
per 200 pixel e quindi in grado di vi-

sualizzare le tradizionali 25 righe di 80

caratteri.

Se si lavora in modo grafico sullo

SCREEN 2 il sistema più semplice di

scrivere testi è quello di usare i classici

comandi Basic PRINT e LOCATE. In

questo modo però i caratteri possono
essere scrìtti solo nella matrice di 2000

posizioni e possono essere scritti in un
solo formato e con una sola orienta-

zione.

La sintassi del LOCATE Y, X accet-

ta valori compresi tra I e 24 e tra 1 e

80. Non è quindi possibile utilizzare

posizioni intermedie.

Le altre limitazioni insite nell'uso

delle istruzioni classiche consistono

neH'impossibilità di usare caratteri di

differenti formati e nell’impossibilità
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Figura 4 Oiilpui programma 2 È tviilenle che darò uno hneu iihliqiio iiue\ia può essere perenna m due dire:iani. Nel nonni esempio nino due angoli ehe dilferi-

Msmn di ISO gradi.

di «ruocare» le scritte nelle varie dire-

Se si utilizzano pacchetti grafici spe-

cifici. in qualsiasi linguaggio questi

siano scrìtti, si utilizzano le funzionali-

tà di scrittura testi da questi ultimi of-

ferte, in genere ben superiori a quelle

offerte dal Basic.

Se invece si lavora in Basic bisogna

organizzarsi, o ricorrendo a Tool di

generazione e utilizzo caraiterì, oppu-
re costruendosi proprie routine TEXT.
più o meno complesse.

Quello che proponiamo è il sistema

più economico per uscire dalle limita-

zioni delle istruzioni di Print, in quan-

to consiste in una serie di routine mol-

to semplici e corte e quindi utilizzabili

con facilità in qualsiasi programma
grafico.

In pratica si tratta di andare a prele-

vare i vari caratteri nelle porzioni di

memoria in cui sono allocati nella

mappa della memoria del PC IBM (e

quasi lutti i compatibili) e sottoporli a

piccole routine di trasformazione.

Le routine che suggeriamo consen-

tono di posizionare in qualsiasi posi-

zione le scritte, di ingrandirle di un
fattore 2. e di ruotarle nelle quattro di-

rezioni. e in più di invertirle, in modo
Npeculare.

Compresa la filosofia delle routine,

che sono scritte in Basic e sono parti-

colarmente corte, se ne possono realiz-

zare delle altre per ottenere altri effet-

ti. Il limite residuo è quello di conti-

nuare ad utilizzare solo un set di carat-

teri quello di base nel PC IBM.

Elementi fondamentali

Lo SCREEN 2 del PC IBM permet-

te di visualizzare 640 per 200 pixel. Il

SET di caratteri risiede in ROM. alla

locazione FOCO e consiste in 128 carat-

teri. definiti ciascuno per mezzo di 8

byte, ciascuno dei quali rappresenta

una riga di otto pixel, per un totale di

64 pixel, in una matrice 8 per 8.

Quindi il problema di prelevare il

carattere é risolto da una routine che

esegue in sequenza 8 PEEK, nella

esatta locazione dove risiede il cam-
pione del carattere.

La visualizzazione del carattere in-

vece può essere eseguita con due mo-
dalità dilTerenti. La prima per mezzo
dell'istruzione POKE, la seconda ma-
nipolando il valor ritornato dalla PE-
EK in modo da «leggere» io stato dei

singoli pixel costituenti le matrici.

La prima soluzione comporta la ne-

cessità di «spezzare» in due il byte da
visualizzare, proprio per permettere di

piazzarlo in qualsiasi posizione sulla

griglia 640 per 200 pixel e non solo

sulla griglia di 80 per 25 caratteri.

La seconda soluzione comporta la

necessità di elaborare il byte prelevato

dal set di caratteri in modo da isolare

il singolo pixel. Se questo è acceso si

accende anche il pixel in scrittura, nel-

la posizione finale calcolata, e vicever-

sa. Lavorando sul singolo pixel è pos-

sibile sofisticare la routine di uscita

sottoponendo il pixel stesso a pesanti

elaborazioni.

Passiamo a esaminare i programmi
presentati.

Primo programma - Campionario
listato in figura I e output in figura 2

Il primo programma contiene tre

routine di scrittura. La prima permette
di scrìvere il carattere in qualsiasi del-

ie 640 per 200 posizioni permesse dal-
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Figura S - Ouipui del Programmo 4. Il caraitere base è S per S pixel, il video è 6411

ft

a<s>0M< (h

(

e

tico'S'e >

I»

iliX Ktll t

1

cena eniiià. l una rispcrro all'alira.

acceriabile solo per piccoli xcorrim

I per 2HO pixel, per cui. data la roul

le varie linee che <

ine di camhiofon

•npongono il caranere. Il

lo. è possibile siabdire il

100 SCREE^ ZtKEY QFFiCLSiLlNE (0. 0) - «639, 199) . .

B

110 A*="Caratteri Corsivi '•sV=ò0
120 FOR B*-.4 TQ .4 STEP .2:FDR fl»l TO LENIR*)
130 X«S0-rAI20: L*-nIOC'RS, A, 1) : GOSUB 150
140 NEXT AsV«V*20iNEXT BsEND
1S0 REM corsivo
160 OEF 5EG>&HF000sSX=0
170 FOR l“Y-7 TO Y:XC-X HDD 6401 IF XC<0 THEN XC-XC»640
1B0 YC*I MOD 200 «IF YC<0 THEN YC=YC+200
190 K=PEEK (iHFA6E*ASC (L») »S-H-Y»7>
200 FOR L«t TO 8iM-K MOD 2s N=XC*16-2*L
210 X1=N tIOD 640rSX:X2-(N«U MOD 640 +SX
220 IF MO0 THEN PSET ( X 1 . YC ) : PSET ( X2, YC) i SX=8X-B
230 K-INT(K/2) :NEXT L:NEXT I : RETURN

Figuro S Usiaio programma 3 iScriiie in Corsivol. Una valla prelevalo il caranere dalla memoria e inserì-

lo in variahiU. è possibile eseguire i/ualsiasi tipo di elaborazione su tali variabili, lendcnie a raggiungere i ri-

me SCRÉEN 2sKEV DFFsCLS!A*="Prov»"iS='ltFL=0«LINE(0.0)-(639,l99),.B
110 Il>ll 12>8s 13> liLl‘l:L2-8iL3- lsX> S0:Y'r30 :SX-I6:SY-0 1 60SUB 230
120 ll»SsI2«li 13«-lsLl=liLZ=BtL3“ tiX«200«Y=30 i SX=0 xSY*l6tG0SUB 230
130 FL~1
140 Il-l! 12»8t 13= lsLl=B:LZ=llL3=-ltX=350rY=30 « SX-0 iSY=l6iB0SUB 230
1S0 Il=8s I2=li I3=-lsLl-8iL2=liL3=-Ìt X=500: Y=80 xSX=16:SY=0 :6U9UB '210

160 S=0;FL=0
170 Il=li IZ>8t 13= llLl=l>L2=8<L3- 1:X- 30: Y=130i SX-8 sSY-0 i GOSUB 230
180 11=8: 12=1: I3=-l:Ll»liL2=SiL3= t : X=200: Y«1T01 SX=0 :SY=B tGOSUB 230
190 FL-1
200 11 = 1: 12=8: 13= 1 1 Ll-01 L2=l t L3— 1 : X=3S0: Y-1 30: SX=0 :SY-8 : GOSUB 230
210 11-8: 22=1: I3=-liLl=a:L2=l»L3»-l: X=30e:Y=130iSX»8 :BY=0 xGOSUB 230
220 END
230 FOR B=1 TO LEN (A*) : C*=MID« ( A*. B,

U

240 GOSUB 250: X=X+SX:Y=Y*SYsNEXT 8:RETURN
2S0 REM rotazione 90 gradi
260 DEF SEG=S.HF000:FOR 1 = 11 TO 12 STEP 13
270 K=PEEK' («>HFa6E-fASC (C*> <8+1-1 )

280 FOR L=L1 TO L2 STEP L3:PI=K MOD 2
290 XC=(X-B*<1*S><1-U PIOD 640: IF XC<0 THEN XC=XC*640
300 VC=(Y-B*U HDD 200: IF VC^e THEN YC-YC+200
310 IF FL=0 THEN IF MO0 THEN PSET (XC, YC) : PSET ( XC*S, YC)
320 IF FL=l THEN IF Mr^0 THEN PSET (640-XC, YC) : PSET <640- (XC+S) . YC)
330 K-INT(K/2):NEXT L:NEXT I:RETURN

Figura I - Usiaio programma 4 iFormalo e Direzioni!. Parameirizzandu luiii gli elemenii variabili è passibi-

le impostare siaformali lehe panano da uno mairiceSperS). sia direzioni linverlendo X e Yl, sia la .specula-

rilà (prendendo il complemento ad un valore fisso dei valori X o Yl.

10 SCREEN 2 del PC IBM. la seconda
raddoppia il formato orìzzomale del

carattere, la terza ruota il carattere in-

vertendo i valori X con quelli Y.

Ciascuna delle tre routine accetta in

entrata in valori X, Y che rappresenta-

no le coordinate nelle quali posiziona-

re il carattere, e poi la variabile LS,

che contiene il carattere da visualizza-

re. In ciascuna delle tre routine è pre-

sente un LOOP che esegue 8 volte una
lettura, per mezzo della PEEK, diretta

di ciascuno degli otto byte costituenti

11 «campione» del carattere.

Poiché i 128 caratteri sono in se-

quenza. per individuarne l'esatta loca-

zione basta utilizzare il valore numeri-
co fornito dal suo carattere ASCII.
Inoltre caratteristica comune alle tre

routine è la correzione dei valori X, Y
che, se esterni al range (0-639 per la X.
0-199 per la Y), vengono ridotti a valo-

ri accettabili.

Esaminiamo le tre routine, che dif-

feriscono nella modalità dì utilizzazio-

ne dei byte prelevati.

Nella prima, il carattere viene visua-

lizzato direttamente nella memoria vi-

deo (allocata, come noto, a partire dal

segmento HB800), per mezzo di due
istruzioni POKE. Questo perché cia-

scun byte iniziale deve essere ripartito

tra due locazioni contìgue della me-
moria video (le routine dì calcolo pos-

sono essere seguite sul listato).

Inoltre poiché i 16.384 byte della

memoria video sono suddivisi in stri-

sciate contigue separate da 8192 byte

occorre correggere il valore Y risultan-

te aggiungendo tale valore se la Y in-

dica una posizione «disparì».

La seconda routine, prelevato il va-

lore K, con la citata PÉEK, lo sottopo-

ne, mediante otto successive divisioni

per 2, ad un'analisi tendente a leggere
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lo stato di ciascun pixel. Se tale pixel è

acceso (se il resto della divisione non è

0) lo si può riaccendere in altra posi-

zione, o in più posizioni.

Variante sui tema può essere quella

di invertire lo stato dei pixel, ottenen-

do una scritta in negativo.

La terza ed ultima routine provvede

alla rotazione dei caratteri prelevati al

solito modo.
In pratica viene invertito il senso X

con il senso Y mediante l'inversione

delle variabili l. L. Con la 1. variabile

tra 1 e 8. viene letto il singolo byte

orizzontale e con la L, anch'essa tra I

e 8, vengono scorsi i sìngoli bit. Poi la

I viene usata per definire la posizione

X finale e viceversa per la Y.

Secondo programma
Scrìtte oblique
listato in figura 3 e output in figura 4

Una semplice applicazione della

prima routine del primo programma,
mediante la quale data una stringa e

un suo orientamento è possibile scri-

verla con la direzione e l'orientamento

voluto.

In questi casi l'uso delle istruzioni

LOCATE e PRINT potrebbe non se-

guire perfettamente l'inclinazione del-

le linee che si vogliono seguire con ri-

sultati estetici scadenti. Infatti rispetto

a queste ultime condizioni si passa da
una definizione di 2.000 posizioni a

una di 128.000.

Terzo programma
Scrìtte in corsivo

listato in figura S e output in figura 6

Capito il meccanismo è facile ese-

guire ulteriori elaborazioni, quella

proposta consiste neH'inclinare i carat-

teri semplicemente facendo scorrere

ciascuna riga di 8 bit rispetto a quella

inferiore.

L'entità dello scorrimento, e quindi

deirinclìnazìone del corsivo, può esse-

re resa variabile, in quanto è anch'esso
un elemento di calcolo (la grandezza
B. variabile tra —0,4 a Ó.4 con inter-

vallo di 0,2).

Quarto programma
Variazioni di formato
listato in figura 7 e output in figura 8

Per finire un'altra variazione sul te-

ma. con varie manipolazioni dei carat-

teri che vengono stirati, accorciati, ri-

voltati. ecc.

Per concludere questi sistemi hanno
il vantaggio di essere facilmente inseri-

bili in qualsiasi programma Basic sen-

za appesantirlo né in termini di righe

dì programma, né in termini di routine

dì caricamento di set dì caratteri ester-
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Software.
Questa “S” risolve o^i gior-

no centinaia di problemi

come il tuo, perché significa

soluzioni innovative garan-

tite da migliaia di installa-

zioni in Ilalia.

Hardware.
Questa "H” ti da la soluzione

che non trovi altrove, perché

ti offre una gamma completa

del miglior hardware con la

massimagaranzia e assisten-

za, oltre ogni tua aspettativa-

Ricerca.
Questa "R" significa ricercai

cioè un enorme impegno
per essere avanti, con solu-

zioni sempre aggiornate e

sicure nel tempo.
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Alcuni tool di base

per lo sviluppo di algoritmi più complessi

Qiianio diremo in questa puntata ed
in alcune prossime, pur se interessante

in sé, e destinato a poter essere utilizza-

to tal quale per scopi particolari di chi

legge, é stato preparalo in quanto ci per-

metterà di disporre di mezzi per lo svi-

luppo di argomenti un po' più complessi.

Tanto per intenderci, ricordale la lettera

di un lettore, di qualche mese fa. che

proponeva un codice di cifrazione di

messaggi carbonaro, peraltro di non di/-

Ocile risoluzione? Parleremo, in una del-

le prossime puntate, delle tecniche di co-

dijìca dei messaggi .scrini, e di come sia

possibile implementare le stesse in un
computer: ovviamente cercheremo di es-

sere semplici, esponendo solo le tecniche

di più agevole ed immediata compren-
sione lesisle, negli U.S.A. una casa edi-

trice che ha in catalogo .solo pubblicazio-

ni dedicale alla crittografìa dei messag-
gi, circa una settantina di titoli, preva-
lentemente materiale militare reso pub-
blico). Per lo sviluppo di tale argomento,
e. in particolare, per l'analisi dei più so-

/Isticati procedimenti di crittografìa, co-

me ad esempio quello a trasformazione
di matrice od a chiave pubblica, occorre

conoscere alcune tecniche particolari,

come operazioni su matrici e manipola-
zione di grandi numeri. Di queste tecni-

che contiamo qui di dare qualche cenno:
probabilmente non saremo e.saurienti su

tutti gli aspetti di tali pur interessanti

argomenti, ma non desideravamo esser-

lo. visto che testi ben più complessi e

completi .sono stati scritti, sui temi di cui

accenniamo, da autori .specializzati, di

cui alla fine forniremo una bibliografìa.

Uno dei più grossi problemi dì un
calcolatore è quello di manipolare nu-
meri dotati di numerose cifre. Tanto
per intenderci utilizzando un compu-
ter (od anche una normale calcolatrice

tascabile) è praticamente impossibile
conoscere il preciso risultato di opera-
zioni, nel caso più semplice ed ovvio
moltiplicazioni, coinvolgenti, come va-

lore finale o come input numeri di lun-

ghezza superiore ad un certo gruppo

potenze in multipla precisione

questo programma stampa potenze in multipla p'-ecistone

fino a raggiungere una lunghezza di cifre prefissate

Il numero di cifre massime è determinato dal valore della x

nella nga con label 'cifre'
,
secondo la formula

numero delle cifre = valore di (vanabile x* I) d

CLS

WIDTH60
PBINT questo programma stampa potenze di un numero fino a 36 cifre decimali'

PRINT indicare il numero di cui si desiderano le potenze

IHPlir PO

' = 10000 x=6 y=x‘2

DIM mix>,nn(x),lfu)

i-ilnntOIrno m(c) = no

POR 1 = I TO 2

IFmdi = I TH£H m(i- 1 ) • INTim(i)/l) m{i) = m(i)- 1 -IHTImdl/l)
nnd) ;m(i>

NEXT I

CLS
PRINT 'potenze in precisione multipla di '

,
no

POR 1 = OTO y

ld)=0

«EXT '

FOR) = 0TO2
FOR 1 = 0 TO X

l(1-*j)* nn(i»*m())

NEKT 1

NEXT
,1
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Mgonlmi

FQRliOTOx
nn(i) = IO)

NEXT I

FOR 1 :OTOx

1F nnO) >: ITHEH nti(i*0 r nnO-*!) • IKT(nn(i)/0 nn(t) = lìn(i) - l‘IHT(rn<il/t)

«EXT i

FOR I = OTOn
IF nn(i) > 0 THEH 11 = i

NEXT 1

risultalo

PRIHTno,- M(.- = -.STR$(nn(ll)),

FOR ! = IM TO OSTEP -I

Ut = STRKnrO))

j
= 4-aEW(u$)-l)]Uj

Ipl IF )1'OTH£N PRIKT ’O', )U)1-I GOTOIQt

PRIKT ut.

NEXT 1

PRINT

IF I noo III = OOR {nnlx)»t • nn(x-l)) • no >= l‘2TH£N GOTO tre

GOTO lue

tre

PRINT 'premere un tasto per avere le successive"

Ipj vtzINKETJ IFktr 'THEM GOTO 162

IF 'nn(x)*l * nn(x- 1 )>*no >= t*t THEN fine

GOTO uno

fine

END

Programma per il calcolo di potenze di un numero tn multipla precisione: per un c'orreffo our-

pai su olire macchine può essere necessario modificare opporumamente I comandi della riga

individuala dalla label nrisultaiou e successive.

di cifre. Il numero di cifre significative

che una macchina fornisce in risultato

è funzione di una serie di parametri,

come architettura della CPU, sistema

operativo, linguaggio (certi FORTH
ammettono risultati, addirittura, in

quintupla precisione), particolare fina-

lizzazione della macchina (la cosiddet-

ta specificità) ecc. Generalmente, co-

munque. la maggior parte delle mac-
chine. anche dotate di cuori a 16 bit, si

fermano alle prime sette-dieci cifre si-

gnificative, e solo in casi più lodevoli

ma meno frequenti si può arrivare alle

12-14 cifre ed oltre; ma anche qui,

spesso, pur rimanendo la precisione,

la possibilità di visualizzazione è più

teorica che reale, visto che, general-

mente. le cifre finali vengono tenute in

conto dalla macchina, ma non visua-

lizzate.

Comunque, oltre tali barriere, il ri-

sultato cade nella trappola dell’arro-

tondamenio e della notazione espo-

nenziale. sistema utile quest'ultimo,

ma non sempre capace di risolvere

certi particolari problemi, abbisognan-

ti di precisione estrema, lino alla cifra

meno significativa.

Occorre, cosi, scegliere; o comprare
una macchina dedicata (ma ce ne sarà

poi qualcuna capace di risolvere tutti i

problemi?), o ricorrere ad un algorit-

mo specifico che consenta, anche ad

una macchina senza eccessive pretese,

di trattare numeri voluminosi senza

passare alla notazione scientìfica.

A ciò serve l'algorilmo di questa
puntala; gli esempi che daremo non
possono, ovviamente coprire tutti i ca-

si, ma il nostro scopo è quello di forni-

re in primis non una soluzione, ma il

procedimento risolutivo; ognuno po-

trà adattarlo alla sua bisogna, a secon-

da della elasticità dell'algoritmo stes-

so.

Y(1) = 3d Y(0)=5678

con ciò, ovviamente, intendendo come
X valga

X(1)x10‘ + X(0)
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Algoritmi

ricordate la vecchia domanda delle medie :
quale è il

maggior numero esprimibile con 3 Cifre ; La risposta era

g'g's

Il risultato è

l9662892703249a99SO95337l5O22O9844n75693814172?962O23364289

(chissà come si leggelj

ed V analogameme risulti pari a

Y(1)xl0'+Y(0)

Il risultato, semplicemente, sarà

(utilizzando la array R):

R(0) = X(0)xY(0)
H(1) = X(1)xY(0) + X(0)xY(1)
fl(2) = X(1)xY(1)

e. in forma numerica.

R(0) = 6543 X 5678 = 37151 1 54

R
( 1 1

= 87 X 5678 + 6543 x 34 = 716448
R(21 = 87x34 = 2958

ed il risultato sarà

2958 X 10» + 716448 x 10‘ + 37151 154 =
303001631154

II calcolo con il computer (e con il

programma che formiamo) non viene

eseguito seguendo esattamente questa

strada (anche se il cuore dell'algorit-

mo è effettivamente questo), perchè il

calcolatore arrotonderebbe, in fase di

elevamento a potenza, e poi di addi-

zione. i risultati; si ricadrebbe, cioè,

nella tipologia d'errore iniziale. Il

trucco sta nel ridurre R(0) a sole quat-

tro cifre significative (le più a destra),

cosi che

R|0) = 1154

mentre le altre quattro cifre significati-

ve vengono aggiunte
(come addendo) ad R(l)

R(1) =716448-1-3715 = 720163

A questo punto ritagliamo le quat-

tro cifre a destra di R(l) ed assegna-
mele a questa variabile, scaliamo il ri-

manente a R(2). Avremo, allo stesso

modo;

R(i)=0163
R(2)-2958 -1-72= 3030

A questo punto il risultato è sconta-

to (ed esatto fino all'ultima cifra). Per

ottenerlo basta legare insieme le tre

variabili, in forma di stringa, e leggerle

di fila. Vale a dire che

C1&C2&C3 (utilizzando la notazione
BASIC ANSI)

darà;

303001631154

con il pipeline (I) rappresentante l'invi-

sibile punto di giunzione delle diverse

variabili.

Il processo, qui esemplificato, per

semplicità, con numeri di 6 cifre, è del

tutto generico, ovviamente ricordando
come occorra ampliare il numero degli

elementi della array a seconda delle

effettive esigenze (molto meglio se si

dispone di un calcolatore che esegue il

dimensionamento dinamico delle ar-

ray).

A titolo esemplificativo di quanto
abbiamo appena detto forniamo, a la-

to un programma che consente di cal-

colare, in maniera del tutto preci.sa,

potenze successive di un numero in in-

put. Il programma esegue automatica-
mente potenze del numero dato au-

mentando, ad ogni ciclo, l'esponente

dì uno, fino a che raggiunge la lun-

ghezza di 36 cifre: se sì desiderano
esplorare campi più ampi, occorre
cambiare il valore della X nella lìnea

100; il grado di precisione ottenuto è

dato dalla formula [(X-t-l)»41: gli

esempi e l’output ottenibile dal pro-

gramma presentano il numero sezio-

nato in blocchi di 4 cifre, a causa della

metodologia dì funzione deil'algorit-

mo, che individua stringhe di 4 lettere;

poiché Microsoft Basic (e molti altri)

inseriscono, prima di stampare una
stringa, un blank iniziale, se questa

stringa la si ottiene da una conversio-

ne di un numero (funzione STRS), il

numero appare sezionato in maniera
insolita. Niente di più! iéc
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Commodore 64 NEW
Commodore 64 NEW+
Registratore

Commodore 128
Commodore 128 D 1

Drive 1641

Drive 1571

Monitor 1801

Monitor 1901

Slamp. MPS 803 + Irati.

Seikosha per 64M28
SI. CBM MPS 1000
Registr. comp. 64/128
Per Accessorie Software
COMMODORE telefonare

395.000

440.000
515.000

.160.000

405-000

520.000

495.000

680.000
455.000

380.000

655.000

55.000

I

Tastiera 520 ST 699.000
Tastiera 520 ST PLUS 980.000
Tastiera 1040 STF 1.680.000

Drive SF 354 325.000
Drive SF 314 460.000
Monitor SM 124 325.000
Monitor Colore se 1494 799.000

PACCHETTI ATARI
1 520ST+1 SF 354

+ 1SM 124 1.310.000
1 520 ST PLUS
+ 1 SF 354 + 1 se 1424 1.850.000

1 520 ST PLUS
+-1 SF 354 + 1 SM 124 1.525.000
1 1040 STF + 1 SM 124 1.950.000

Software 200 llloM telefonare

OLIVEni M 24

256 K + 2 DISK 360 K
L. 3.600.000 + IVA

OLIVETTI M 24

1 DRIVE 360 K + HO 20 M8
L. 4.900.000+ IVA

Tutte le configurazioni compren-
dono: CPU 256 K, 2 Drive 360 K,

Monitor monoc.. DOS, Manuali,
Garanzia 1 anno

Computer 128 K
+ Registratore 380.000 + IVA
Computer 128 K S
+ Drive e Monitor 995.000+ IVA

PERIFERICHE PC

COMPATIBILI

FAVOLOSO SISTEMA
VIDEOSCRinURA AMSTRAD

Monitor, Drive.

Tastiera 256 K, Stampante

L. 1.390.000 + IVA

Sinclair QL versione

italiana 499.000
Monitor QL 14" colore 570.000
Interfaccia parallela 99.000

Disk drive per QL 1 MB 580.000
Drive 2 aggiuntivo 1 MB 345.000

Mouse per QL 210.000

ZX Speetrum 2 128 K
(reg. incorporato) 440.000

Per accessori e software Sinclair

telefonare

QL + Drive 1

+ valigetta QL
QL + Drive 1

SI. Epson LX 60
Drive 1 + Drive agg.

COMMODORE
AMIGA

Drive aggiuntivo 1 MB 740.

Sidecar M.s. DOS in an
Esp. 2 MB in arrivo

Software oltre 150 titolitelefonare

Mannes. Tally MT 80 PC 660.000
Mannes. Tally MT 85
Mannes. Tally MT 86
Mannes. Tally MT 290
CBM MPS 1000

Epson LX 80 F7T

Epson FX 105
Seikosha GP 500 VC
Citizen 120 D IBM
Citizen 120D CBM/64/128
Stampante per Speetrum

.180.000

.899.000

655.000
749.000

.250.000

380.000

Mon. Hantarex X12
Mon. Hantarex B12
Mon. colore 1801

Mon. colora 1901

Mon. QL colore

Mon. IBM comp.
Mon, Hanl. colore

199.000

230.000

495.000

DIREZIONE SERVIZI
COMMERCIALI:

^Via Arbia, 62

tei. 857607-8440766-867741
COMPUTER FRIEND
Via Anionazzo Romano, 3

GRUPPO Assistenza Tecnica
curata da: DOS ITALIA
ViaAfbia 62. tei. 06/ 867742

PUNTI VENDITA (Flaminio, Monte Mario)

DISITACO

Tuni 1 PRODOni SONO COPERTI DA GARANZIE
UFFICIALI NAZIONALI

L.go Forano, 7/8 - Tel. 8391556
(Salarlo, ParioN)

Via Britannia, 17 - Tel. 7550935
(S. Giovanni, Appio Latino)

BIT HOUSE s.r.l.

V.le Kennedy. 100- Tel. 9005815
(Monlerolondo)

DISITACOs.r.l.
Via Massaciuccoll, 25/A

Tel. 8390100
(Trieste, Nomentano)

I.C.P.8.r.l.

Viale Cetra. 24-26

Tel. 0773-486977 (Latina)



di Raffaello De Masi

I linguaggi d’elezione dell’Intelligenza Artificiale;

il LISP

Quinta parte

Ogni simbolo in Lisp può avere de-

gli attributi associati con esso. Questi

non sono altro che valori o rappresen-

tazioni simboliche abbinate ai simboli

stessi. In altre parole è possibile ag-

ganciare materialmente ad un simbolo
una apposizione che lo qualifica. Tut-

to ciò viene eseguito con la funzione
Iputprop] che va usata nel modo:

(PUTPROP simbolo valore attributo]

L’informazione può essere attinta

usando [get] nel modo:
(get simbolo attributo)

La figura A mostra come è possibile

eseguire assegnazione di attributi e va-

lori a simboli, e come questi possono
essere ispezionati.

Una volta assegnato il valore, ad un
attributo, questo resta finché non vie-

ne modificato (si veda ancora la figura

A) 0 viene eseguita una rimozione del-

Tattributo nel modo
(remprop simbolo attributo)

Puntatori e locazioni di memoria

Consideriamo adesso l'esempio di

figura B. In esso si esegue la già vista

assegnazione dell'attributo colore al

simbolo ferrar!. Dopo di ciò, col [set-

quote] viene assegnato alle variabili

«auto 1 » e «auto 2» il medesimo valo-

re «ferrar!». In altri termini le due va-

riabili puntano alla stessa struttura da-

ti ed infatti, come si vede, l’operazione

di get, applicata ad ambedue le varia-

bili [auto Ij ed [auto 2] fornisce lo stes-

so risultato. 0 per dirla alla Lisp esiste

un solo simbolo, [ferrati], e due varia-

bili. (auto I) ed [auto 2], ambedue pun-
tanti allo stesso valore, con una rap-

presentazione visualizzabile come nel-

la seconda parte della figura. Ogni
simbolo, in Lisp, possiede una sua

precisa locazione in memoria, e tutti i

riferimenti ad esso non sono altro che
puntatori alla stessa, unica, locazione.

Que.sto vuol dire che, quando Lisp

analizza un simbolo, si accerta se esso

è già inizializzato (determinalo, creato,

0, comunque, in possesso di sue carat-

teristiche ben specifiche) e, nel caso
ciò sia, non ne crea una nuova.

Quello che avviene per i simboli, gii

atomi, non è invece sempre vero per le

liste. Due liste possono essere identi-

che ma far riferimento od essere allo-

cate in differenti aree di memoria. In

altri termini, in presenza di una nuova
lista. Lisp creerà immediatamente una
nuova struttura del tutto indipendente,

senza preoccuparsi se e quando esista

o sìa mai stata formata una lista con le

stesse caratteristiche. Per intendere

meglio il concetto si guardi la figura c;

[auto A] ed [auto B] puntano a diffe-

renti liste della struttura.

Invece [auto C] punta alla stessa

struttura di [auto A] poiché il valore di

[auto C] viene in pratica settato a quel-

lo di [auto A] e questo rende il punta-
tore di [auto C] del lutto identico a
quello del precedente.

A proposito di ciò Chamiak e Mac
Dermott, autori di «Anificial Intelli-

gence». il libro ispiratore di molle del-

le note presenti in questi articoli, e da
cui ho tratto la gran parte degli esempi
fin qui discussi (una esauriente biblio-

grafia sarà proposta alla fine di questa

serie di note) pongono un non banale
quesito di filosofia di Lisp.

La domanda è; «[auto A] ed [auto

B]» sono la stessa cosa?». La ri.sposia

è si 0 no; nel primo caso, in effetti, le

due liste contengono elementi uguali,

nel secondo caso, invece contengono
gli stessi elementi o. il che è lo stesso,

sono guidale dallo stesso puntatore.

A questo stato di cose corrispondo-

no due funzioni [equal] (che d'altro

canto abbiamo già visto) ed [eq.]. Am-

bedue si utilizzano allo stesso modo
vale a dire:

(equal espressione! - espressione2)

(eq espressione! - espressione2)

ma mentre nel primo caso viene creala

una nuova lista ed [espressio-
ne I

]
ed [espressione2] possiedono aree

dì memoria e di immagazzinamento
dati distinte, ancorché conservati iden-

tici dati, nel secondo esse fanno riferi-

mento ad un’unica area dati, guidate
come sono dallo stesso puntatore.
Da quanto appena detto discendo-

no diverse conseguenze tutte esempli-

ficate nella figura D.

Gli stessi autori, appena accennati,

evidenziano come la forma di figura C
sia una versione molto semplificata

dalla vera struttura interna del lin-

guaggio. In pratica ed in maniera più

accurata, anche se non certo precisa in

assoluto, occorre affermare che. in

Lisp. le liste sono conservate in forma
concatenala tra di loro, vale a dire che
ogni elemento di esse punta al succes-

sivo tranne l’ultimo che punta a [nilj

(un end-of-file sui generis). In pratica

è possibile considerare ogni atomo di

una lista composto di due parti, la pri-

ma contenente il valore dell'atomo
stesso, la seconda contenente il punta-
tore al successivo membro della lista.

Nel caso di subliste, la prima parte

non contiene dati, ma un ulteriore

puntatore alla sublista stessa, e cosi

via.

Stiamo avvicinandoci al termine
della nostra pur superficiale e per for-

za di cose rapida trattazione de! lin-

guaggio Lisp. Dedicheremo la prossi-

ma puntala ad alcuni particolari aspet-

ti del loop ed ad alcune funzioni di 1.'

O. Poi passeremo ad un nuovo aspetto

deiriA che avrà bisogno di quanto ab-

biamo finora esposto per poter essere

trattalo.
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L'IniclHgenza Àriìjìciùìt

> {putprop 'farrari 'rosaa 'colora)

(rosso)
(farrarl masarati lamborghinl)

Xsatq autob '(farrarl masarati lamborghinl))

G (moranello modano)

>(gat 'farrari ’cotoro)

rossa

(farrarl masarati lamborghinl)

Xsatq autoc autoa)

Xgat 'Farrarl 'luogo)
/ ^ . “\ [ Ivnborghlnl |

[
lamborghinl

J>(putprop farrarl gialla 'colora}

0 gialla

>(get 'farrarl 'coloro)

giada
Figura C

Figura A

rossa

Xeq autoa autob)

iH

Xaquol autoa autob)

Xsalq auto) 'farrarl)

forraH

Ot

Xsatq auloe 'farrarl)

farraH rlB.lt<ito lU . uas-
. InMilp i pmU~u un» .frXtMaaÉSt. •aiti >

Xgat autol 'colora)

rossa

Xaq 'autoa 'autoc)

t
Xgat auto2 'colore)

t

autol \

/

Xaq 'autog 'autoz)

nd
Xsatq autol (tot 'farrarl))

(farrarl)

Xsatq auto«Hst'forrai))

(farrari)

Xaq auto) autoS)

nd
Xaqual autol autoS)

t

auto a /

Figura B Figura 0
lac
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DISITACO ,

DIREZIONE SERVIZI COMMERCIAU
Sede operativa: Via Arbia, 60

c.a.p, 00199 Roma Italia

Tel. 06/84.40.766 - 86.77.41

PUNTO VENDITA DISITACO S.R.L.

Via Massaciuccoli, 25/A

c.a.p. 00199 Roma Italia

Tel. 06/83.90.100

GRUPPO VENDITA DISITACO
vedi pagine gialle

voce Personal computers

• PC TURBO 1024K

RAM 1024K • CLOCK 4.77/B MHj - 8 SLOTS
1 DISK DRIVER 360K6 - ALIMENTATORE 150W
SCHEDA GRAFICA - TASTIERA EVOLUTA

L. 999.000

• PC TURBO 1024K

RAM 1024K - CLOCK 4.77/8 MHz - 8 SLOTS
2 DISK DRIVER 360KB AUMENTATORE 1S0W
SCHEDA GRAFICA • TASTIERA EVOLUTA
MONfTOR MONOCROMATìCO

l. 1.599.000



TACO
SENTA
_E TURBO DA1024K

(9.000

• PC XT TURBO 1024K

RAM 1024K - CLOCK 4.77/9 MHz - 9 SLOTS
1 0. DRIVER 3S0 KB - 1 HARD DISK 20UB
ALIMENTATORE 150 W - SCHEDA GRAFICA
TASTIERA EVOLUTA - MOMTOfI 8/N

• PC AT TURBO 1024K

RAM 1024K • CLOCK 6« MHz - 9 SLOTS
1 D. DRIVER 1200 KB • 1 HARD DISK 20MB
ALIMENTATORE 200 W - SCHEDA GRAFICA
TASTIERA EVOLUTA - MONITOFI B/N

• REGOLARE LICENZA
MS DOS e GW BASIC
della Microsoft Corporation

L 2.599.000

• PC XT TURBO 1024K

RAM 1024K - CLOCK 4.77/B MHz - 8 SLOTS
1 D. DRIVER 360 KB - 1 HARD DISK 20MB
AUMENTATORE ISO W - SCHEDA GRAFICA
TASTIERA EVOLUTA - MONITOR COLORI

L. 3.699.000

PC AT TURBO 1024K

RAM 1024K - CLOCK 6« MHz - 8 SLOTS
1 D. DRIVER 1200 KB - 1 HARD DISK 20MB
ALIMENTATORE 200 W - SCHEDA GRAFICA
TASTIERA EVOLUTA • MONITOR COLORI

• GARANZIA COMPLETA
di 1 anno e contratti di

assistenza pluriennali

curati da D.C.S. ITALIA

L. 2.899.000 L. 3.999.000



Teorìa della computabilità
prima puntata

Appunti di informatica, a partire da questo mese, metterà un pò il naso nella teoria dell informaika.

Teoria nel vero senso della parola: assiomi, teoremi, dimostrazioni, asserti, tesi e congetture,

naturalmente senza cadere troppo ne! difficile o nel noioso (almeno si spera) come di .solito accade in

queste cose. Si vuole solo mostrare qualche scorcio di «dietro le quinte» che generalmente chi non

studia informatica allo stato puro (non necessariamente all'università) non dovrebbe aver già visto.

Per citare subito qualcosa, i limili di calcolo di un computer, il formalismo della Macchina di Turing.

gli automi a stati finiti, le grammatiche generative, la semantica denotazionale ed altro.

Nel nostro viaggio cercheremo di mostrare quanto di più interessante per tutti troveremo

scartabellando tra tutte queste argomentazioni chefanno pane delle basi teoriche delTinformatica. Se

a questo aggiungiamo che molti giovani lettori ci scrivono per saperne di più sul corso di laurea in

Informatica, possiamo subito svelarvi che quanto state per leggere, è stato estratto dal programma di

Metodi per il Trattamento dell'Informazione, materia del terzo anno di studi, nonché una delle più

importanti.

L’agente di Calcolo

Nello studio teorico della computa-
bilità. ovvero di ciò che che è calcola-

bile o non calcolabile con una macchi-

na, la prima cosa da tenere ben chiara

è il concetto di Algoritmo. Intuitiva-

mente tutti sanno che cosa esso sia: di

solito un procedimento abbastanza

«eseguibile» che dovrebbe descrivere

ciò che vogliamo fare. Ad esempio, un
programma scritto in un qualsiasi lin-

guaggio di programmazione è un algo-

ritmo in quanto (per l'appunto) descri-

ve un procedimento: ciò che il compu-
ter dovrà fare. Questo intuitivamente.

Per sviluppare però una teoria ri-

guardo agli algoritmi è d'obbligo una
dellnizlone più precisa, specialmente
per quel che concerne ciò che circon-

da l’algoritmo in sé. Tanto per dirne

una, l’algoritmo ha ragione d'esistere

solo se c'è qualcosa in grado di ese-

guirlo: un affare pieno zeppo di 0 e 1 è

un algorimo se questi 0 e I costituisco-

no un programma per una macchina
che accetti tale linguaggio di program-
mazione. Per agente di calcolo, si in-

tende proprio questo: chi è in grado di

eseguire le istruzioni di cui è compo-
sto l'algoritmo. La definizione di algo-

ritmo contìnua indicando che qualsia-

si programma deve essere di lunghez-

za finita, che l'agente di calcolo ha a

disposizione una memoria e soprattut-

to che non bisogna fare ipotesi limita-

tive circa la lunghezza dei dati in in-

gresso, sul numero di passi per effet-

tuare la computazione, sulla quantità

di memoria di cui l'agente dì calcolo

dispone. Tra le limitazioni imposte il

fatto che il calcolo deve avvenire in

maniera deterministica e che le singole

istruzioni devono avere una comples-
sità non infinita.

Approfondiremo meglio quanto ap-

pena detto in seguito.

Numeri naturali e funzioni

Più volte, tra le pagine di appunti di

informatica, è stato ribadito il concet-

to che i calcolatori si chiamano cosi

perchè calcolano e se possono fare

questo nel modo più bello, più facile e

più veloce possibile è meglio per tutti.

Nella teoria informatica, come (quali-

tativamente) un calcolo avvenga è ro-

ba di poco conto, anzi nullo. Ciò che
importa e; preso l'algoritmo, l’agente

di calcolo e i dati dì ingresso, quali sa-

ranno ì risultati. La prima cosa che fa-

remo, sarà di ridurre la tripla «dati-al-

goritmo-risultati» a una qualsiasi fun-

zione dai numeri naturali ai numeri
naturali. A tal proposito, apriamo una
brevissima parentesi.

I numeri naturali, come tutti sanno,
sono l'insieme dei numeri che general-

mente siamo abituati a considerare: 0,

l, 2, 3, 4

I puntini sospensivi stanno ad indi-

care il fatto che tali numeri sono infi-

niti ovvero sappiamo che il più picco-

lo è lo zero ma non è possibile indica-

re un estremo superiore di tale insie-

me. Qualsiasi numero naturale pren-

diamo. ce n'è sicuramente un altro più

grande di questg, che possiamo otte-

nere banalmente sommando al primo
il numero I.

Una funzione da un naturale a un
naturale, è un procedimento che pren-

de come input un numero naturale e

ne restituisce un altro (non necessaria-

mente diverso). Ad esempio, la funzio-

ne «successore» prende in input un
naturale e ne restituisce un altro otte-

nuto sommando 1 al primo. Dunque
la funzione successore è definita (può
essere calcolata) su tutti i naturali in

virtù del fatto che qualsiasi naturale

prendiamo possiamo ottenere il suo
successore.

Come controesempio potremmo ci-

tare il caso della funzione predecesso-

re che è dcriniia su tutti i naturali tran-

ne che per lo 0 in quanto come è noto
lo zero non segue nessun altro natura-

le (meno uno non vale perché non ap-

partiene ai naturali ma ai numeri rela-

tivi: in tale ipotesi si potrebbe dire che
la funzione predecessore è definita su

lutti numeri relativi). Essere definita

su tutti i naturali é sinonimo di funzio-

ne totale sui naturali, definizione che
useremo spesso in seguito.
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AppulUi di informaiic

Da dati a dato

Per assimilare un oggetto composto
da un numero qualsivoglia grande di

dati in ingresso, da un algoritmo e da
un insieme di risultati ad una funzione
che preso un naturale restituisce un al-

tro naturale, il grosso del lavoro sarà

quello di trasformare più numeri in un
solo numero e viceversa. Ovvero par-

tendo dai dati del nostro programma,
otterremo in modo univoco un solo

«numerone» che passeremo alla no-

stra funzione naturale. Questa, come
qualsiasi funzione che si rispetti, resti-

tuirà un valore, che noi ritrasformere-

mo in un insieme di risultali. Si badi

bene che lutto ciò lo stiamo facendo
per ridurre lo studio degli algoritmi

generici a quello delle funzioni' dai na-

turali ai naturali, che sono manipola-
bili molto più semplicemente.

Per passare in modo univoco da un
insieme di numeri a un solo numero il

quale a sua volta identifichi univoca-
mente l'insieme di numeri dal quale
siamo partiti, esistono diversi metodi.
Per semplicità noi vedremo quello del-

le potenze di numeri primi o della

scomposizione in fattori primi (a se-

conda dei verso in cui l'adoperiamo)
che tra l'altro è anche il più veloce da
spiegare.

Siano Al,Al. .... i primi N numeri
primi. Il numero naturale che identifi-

ca univocamente i dati in ingresso è:

B.* -Bi* Bm*^,

ovvero Bi elevato a Ai per B: elevato a

Ai fino a B^ elevato alla A,^. Facciamo
un esempio: troviamo il numero
naturale che identifica unìvocamente
la quadrupla di dati (4, 3, 1,2). 1 primi 4

numeri primi sono 2,3,5.7 quindi il ri-

sultato sarà:

2*-3'-5'7' - 16-27•5-49= 105840

per l’appunto un numerone. Per torna-

re da un naturale aH’insieme di nu-
meri che questo identifica è sufficiente

effettuare la scomposizione in fattori

primi: ad esempio il numero 126000
identifica la quadrupla (4.2.3,1) in

quanto effettuando la scomposizione
otteniamo:

l26000 - 2'-3'-5’-7'

Tipi di Dato

Nella nostra trasformazione da in-

siemi di dati a un unico numero, ab-
biamo dato per scontato il fatto che i

dati iniziali fossero degli interi. Sicura-

mente qualcuno potrebbe obiettare

che i computer manipolano anche
stringhe, numeri in virgola mobile, nu-
meri negativi, record, quindi il restrin-

gerci ai soli numeri interi potrebbe es-

sere troppo limitato. Non è cosi: basta
infatti pensare al fatto che qualsiasi

struttura dati prendiamo, essa è sem-

pre composta da una quantità più o
meno grande di celle di memoria. Co-
noscendo il fatto che in ogni byte (ad

esempio) ci può stare solo un numero
tra 0 e 255, ecco che le nostre stringhe,

numeri in virgola mobile, record e

qualsiasi altra struttura computerec-
cia. può sempre essere vista come in-

sieme di numeri, tutti compresi tra lo

zero e la quantità massima memorìzza-
bile in una singola cella dì memoria.

Per fare un esempio che si potrebbe

considerare limite, il word processor
che in questo momento è usato per la

redazione deli'anicolo che state leg-

gendo, è una funzione da insiemi di

caratteri in insiemi di caratteri: i dati

in ingresso sono le parole immesse via

tastiera e i risultati sono ì caratteri che
compongo l'artìcolo una volta format-

tati per lìnea e per pagina. Tramite la

trasformazione vista sopra, dato che
ogni carattere ha un proprio codice

ASCII, possiamo ricavarci il numero-
ne che identifica univocamente il testo

in ingresso (e vi assicuro che questa

volta sarà composto da qualche mi-

liardo di cifre, ndr). Il word processor
a questo punto diventa (è un altro pro-

gramma, ben inteso) una funzione da
«un» naturale a «un» naturale e per

stampare il nostro articolo sarà suffi-

ciente scomporre in fattori primi il nu-
merone in uscita e prelevare tutti gli

esponenti che saranno il codice ASCII
dì tutti i caratteri dì cui il testo format-

tato si compone.

Goedelizzazione

Assodato che qualsiasi programma
che accetti i più disparati input e che
restituisca output qualsiasi può essere

ricondotto a una funzione da un natu-

rale a un naturale (anche se spesso
non sappiamo come questa sia fatta),

il problema che intendiamo porci è se

esìste 0 non esiste un formalismo
(agente di calcolo più specìfiche per
scrìvere gli algoritmi) capace di calco-

lare tutte le funzioni possibili e imma-
ginabili dai naturali ai naturali.

Tanto per anticiparvi il risultato che
ci accingiamo a dimostrare, un tale

formalismo non può esistere: ciò si

traduce nel fatto che esistono effetti-

vamente dei problemi che un calcola-

tore non potrà mai risolvere. Non cer-

to per mancanza di tempo o di memo-
ria; abbiamo detto che per un algorit-

mo sono ammesse computazioni infi-

nite e che la memoria disponìbile per

l'agente di calcolo é anch'essa infinita.

E'proprio che alcuni problemi si di-

mostrano essere non calcolabili. Di al-

tri é dimostrala la calcolabilità, di altri

ancora fino ad ora nessuno sa se siano

calcolabili o meno.
Il primo passo verso la dimostrazio-

ne di tale asserto consiste nell'osserva-

re che preso un formalismo S. un pro-

gramma é rappresentato da un insie-

me finito e ordinato (una stringa) di

simboli. Ad ogni programma scrìtto in

tale formalismo, come detto, possiamo
associare una funzione dai naturali ai

naturali che. una volta trasformati i

dati in ingresso nel naturale da passa-

re alla funzione e preso il risultato ri-

costruiti da questo i risultati del pro-

gramma, corrisponde al programma di

partenza (vedi figura I e 2).

Una simile trasformazione da pro-

grammi possibili a funzioni corrispon-

denti, sicuramente non sarà ìnìettiva.

Nel senso che dato un formalismo è si-

curamente possibile scrìvere lo stesso

algoritmo (nel senso comune del ter-'

mine) in maniere diverse. Per l'esattez-

za lo stesso algoritmo lo posso scrivere

in infiniti modi diversi. Basta ad esem-
pio cambiare nomi alle variabili oppu-
re aggiungere delle linee che non fan-

no nulla 0 qualcosa che non cambia i

risultati. Ovvero più programmi corri-

spondono di fatto alla stessa funzione
calcolata.

Ciò sì traduce nella prima delle dì-

. sequazioni utili per la dimostrazione:
il numero delle funzioni calcolate dal

formalismo S è minore o uguale al nu-

mero di programmi che posso scrivere

con questo. E si indica cosi:
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Tornando al fatto che un program-
ma scritto per il formalismo S è co-

munque una stringa di sìmboli, possia-

mo enumerare tutti i programmi possi-

bili nel seguente modo; li metto prima
in ordine dì lunghezza (prima ì pro-

grammi composti da un solo simbolo
(se esistono], poi quelli da due ecc.) e

neH'ambito di ogni possibile lunghez-
za opero un ordinamento lessicografi-

co (alfabetico). Dato che enumerare
vuol dire associare (nella costruzione

di questa tabella) un naturale ad ognu-
no di questi programmi, la cardinalità

dell'insieme dei programmi scritti nel

formalismo S è pari a quella dei natu-

rali: è possibile dato un numero cono-
scere qual è il programma corrispon-
dente neH'ordinamenio che facevamo
sopra e, viceversa, dato un programma
possiamo conoscere la sua posizione
in tabella. Come sìa possibile il pas-

saggio da numeri a programmi e vice-

versa. è assai semplice. Se abbiamo

detto che sappiamo enumerare, per

conoscere ad esempio il programma
147 basterà costruire la nostra tabella

l'ino a tale posizione e prelevare l’ulti-

mo programma. Analogamente per co-

noscere quale numero nella tabella dei

programmi occupa uno di questi, ini-

zieremo a costruire la nostra tabella e

continueremo fino a quando non tro-

viamo. Tale procedimento non può
continuare airinfìnito dato che del

programma che stiamo cercando sap-

piamo di quanti caratteri esso é com-
posto. E dato che ogni gruppo di pro-

grammi di pari lunghezza può essere

composto solo da un numero finito di

programmi (al massimo pari alle com-
binazioni dei simboli possìbili in clas-

se «numero di simboli di cui è compo-
sto il programma»), la nostra ricerca

avrà sicuramente fine prima di arriva-

re alla classe di programmi un solo

sìmbolo più lungo del nostro.

La nostra disuguaglianza si arricchi-

sce allora con;

#Fs*ì;#Ps“#n

dove # N rappresenta la cardinalità

dell’insieme dei numeri naturali. Per

maggiori ragguagli sulle cardinalità fi-

nite e transfinite vi rimandiamo al ri-

quadro della pagina a fronte.

A noi, l'unica cosa che interessa per

la dimostrazione è che la cardinalità

deH’insieme di tutte le funzioni calco-

labili dal formalismo S è minore o

uguale della cardinalità dei naturali.

Dunque:

#Fs<#N

L’operazione di mettere in ordine i

programmi scritti in un formalismo S è

detta Goedelizzazione in onore del

matematico Goedel.

Parti di N
Il passo successivo è dimostrare che

l'insieme dei naturali non può essere

messo in corrispondenza biunivoca
con i suoi sottoinsiemi, dove per sot-

toinsìeme sì intende qualsiasi «raccol-

ta» di elementi presi dall'insieme di

partenza. Ovvero che la cardinalità dei

naturali è strettamente minore di quel-

la delle sue parti, ovvero ancora che
non esiste un funzione biunivoca che
preso un qualsiasi sottìnsieme dei na-

turati restituisca un naturale e vicever-

sa. Sì badi bene che quanto stiamo di-

cendo non è la stessa cosa di prima.

Ora è possibile anche che i soitosìste-

mi siano infiniti; ad esempio l’insieme

dei numeri pari è un sottìnsieme infi-

nito dei naturali così come quello dei

disparì o dei numeri primi. Quando ai

paragrafo precedente operavamo la

trasformazione tra insiemi di numeri e

naturali, i primi potevano contenere
un numero qualsiasi di elementi ma
non infiniti. In questo caso, ciò che
non fa funzionare più il procedimento
visto prima è proprio il fatto che ab-

biamo a che fare con sottoinsiemi an-

che infiniti dei naturali e dunque non
potremmo ottenere il «numerone» ele-

vando a potenza i primi «infiniti» nu-

meri primi.

Dimostreremo che non è possibile

mettere in corrispondenza biunivoca i

naturali e i suoi soltoinsiemi. Per fare

questo dovremo idealmente manipola-
re oggetti infiniti: del resto è con insie-

mi di tale «portata» che ci accìngiamo
ad operare. Quindi la prima cosa che
faremo è costruire una bella tabella in-

finita in cui sia le righe che le colonne
sono etichettate coi naturali. Riempi-
remo questa tabella con i sotloìnsiemì

dei naturali nel seguente modo: per

ogni riga e colonna metteremo un uno
o uno zero a seconda se nel sottoinsie-

Non funziona!

Si, il procedimento descritto nell'ani-

colo per trasformare un insieme di nume-
ri in un naturale (e viceversa) non funzio-

na in tucii-cuili i casi. Nasconde un picco-

lo bug che invitiamo i lettori a scoprire,

prima di proseguire nella lettura di que-

sto riquadro.

Infatti, per sequenze di numeri che ter-

minano per qualche zero dà risultati non
attendibili. Ad esempio, la sequenza (4, 2,

3, I ) che come visto nell'anicolo è genera-

ta dal numero naturale 126000, non è l’u-

nica a generarlo. Ad esempio anche (4. 2.

3. 1. 0) genera 126000 come qualsiasi altra

sequenza che inizi cosi e termini con un
numero qualsiasi dì zeri. Per attuare una
codifica a tutti gii effetti biunivoca è pos-

sibile procedere in due modi. Si può ag-

giungere come primo elemento della se-

quenza la cardinalità dì questa. Ovvero la

sequenza (4, 2.3.1) prima della codifica

viene trasformata in (4,4,2,3,l) dove il pri-

mo 4 indica di quanti elementi è fatto

l'insieme da cui siamo paniti. Cosi, l'in-

sieme (4,2.3, 1,0) diventa (5.4,2,3.l,0),

(4.2.3.I.O.O.) diventa (6.4.2.3.1.0.0) e cosi

via. Al momento della decodifica il primo
valore trovato indicherà dì quanti numeri
è composta la sequenza in modo da ag-

giungere eventualmente degli zeri in fon-

do fino a raggiungimento del numero dì

elementi dovuto. Resta inteso che il mito
continua a funzionare anche con sequen-

ze non contenenti alcuno zero.

Un altro metodo per aggirare l’osiacolo

è quello di aggiungere un uno a tutti gli

elementi dell’insieme da cui stiamo par-

tendo. In questo modo siamo sicuri di

non trovarci alcuno zero Ira i piedi quan-
do facciamo la trasformazione. La se-

quenza (4,2,3, 1.0) diventa allora

(5,3,4.2,1) che non creerà nessun proble-

ma col procedimento descrìtto nelt'ar-

licolo. Analogamente, quando otterremo

una sequenza scomponendo in fattori pri-

mi un naturale, dovremmo ricordarci di

sottrarre uno ad ogni elemento per otte-

nere la sequenza per noi significativa.
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me corrispondente alla riga in consi-

derazione è contenuto o no l'elemento

corrispondente nella colonna (vedi fi-

gura 3). Ad esempio, se il primo sot-

toinsieme contiene i numeri 0, 1, 2, 3

nella tabella, alla prima riga mettere-

mo la sequenza binaria:

1 1 1 1 0 0 0 0 0 0

Se nella seconda riga vogliamo met-
tere i numeri pari, la sequenza binaria

corrispondente sarà:

10 10 10 10 1 ....

E cosi via per tutti i sotloinsiemi dei

naturali. Se riuscissimo a fare una co-

sa simile, avremmo effettuato una enu-
merazione dei sottoinsiemi dei natura-

li: avendo la tabella potremmo sapere

qual è il sottoinsieme corrispondente
alla posizione X oppure preso un sot-

toinsieme potremmo stabilire in quale
posizione appare in tabella, semplice-

mente cercandolo. Non importa il fat-

to che la tabella è di dimensione infi-

nita: se ci assicurassero che qualsiasi

sottoinsieme è contenuto in questa la

ricerca avrebbe prima o poi termine. Il

fatto è che si dimostra che una tabella

siffatta non può contenere tutti i sot-

toinsiemi dei naturali: ce ne sarebbero
sempre un certo numero esclusi. Di-

mostrazione. Abbiamo detto che ogni

sottoinsieme riportato in tabella è co-

dificato come una sequenza infinita di

uno e di zero. Per dimostrare che tale

tabella non contiene tutte le possibili

sequenze di uno e di zero (e conse-

guentemente tutti i sottoinsiemi dei

naturali) basta trovare una sequenza
che certamente non è contenuta nella

tabella. Detto fatto: basta prendere
tutti gli elementi di cui è composta la

diagonale principale della tabella e

complementarla (ovvero tutti gli zero

diventano uno e viceversa). Dato che
la tabella è infinita, la sequenza cosi

ottenuta sarà anch'essa infinita; quin-

di se nella tabella fossero elencate tut-

te, dovremmo aspettarci di trovare an-

che la nostra, da qualche parte. Ma co-

sì non è: infatti, avendo complementa-
to gli elementi, la nostra sequenza non
potrà comparire nella tabella dato che
ovunque proviamo a confrontarla,

perlomeno differirà per l’elemento che

incrocierà la diagonale.

Dunque non tutte le sequenze sono
presenti in tabella, ovvero non abbia-

mo enumerato tutti i sottoinsiemi di

N, ovvero ancora i sottoinsiemi di N
non possono essere messi in corri-

spondenza biunivoca con i naturali.’

Quanto detto si traduce nella disequa-
zione:

#N<*tP(N)

e si legge: la cardinalità dei naturali

è minore di quella delle due parti (P
(N)-= parti di N). Ricordando che dal-

la disequazione precedente si leggeva

che la cardinalità delle funzioni calco-

late dal formalismo S è minore o ugua-
le della cardinalità dei naturali, pos-

siamo concludere che;

#Fs<#P(N)

Funzioni binarie

Prima di scrivere la nostra prossima

disequazione occorre notare che mani-
polare sottoinsiemi dei naturali è la

stessa cosa che avere a che fare con le

funzioni binarie. Una funzione binaria

è una funzione che accetta in input un
numero naturale e restitusce uno zero

0 uno, a seconda dì come è fatta la

funzione stessa. Un sottoinsieme dei

naturali può essere visto come la fun-

zione binaria che preso un qualsiasi

naturale restituisce 1 se il naturale in

ingresso appartiene al sottoinsieme.O

altrimenti. Ad esempio la funzione bi-

naria corrispondente al sottoinsieme

dei numeri pari sarà fatta in modo da
valere I su tutti i numeri divisibili per

due, 0 sugli altri. E dato che ogni sot-

tolnsieme può essere visto come una
funzione binaria e che ogni funzione

binaria può essere vista come un sotto

insieme di N, la cardinalità dì parti di

N sarà pari a quella delle funzioni bi-

narie:

#P(N)- «Fb

Arrivati a questo punto, non resta

altro da dire che le funzioni binarie so-

no certamente «meno» di tutte le fun-

zioni dai naturali ai naturali in quanto
quest'ultime contengono sicuramente
anche le binarie e le binarie possono
essere viste come funzioni dai naturali

ai naturali che «casualmente» restitui-

scono solo zero o uno (che sono nu-

meri naturali). Scriveremo allora:

#FB<»tF

Ricollegandoci alle disequazioni

precedenti, dato che queste godono
della proprietà transitiva, essendo del-

lo stesso verso, possiamo concludere:

ttF3<#F

che sì legge; la cardinalità delle fun-

zioni calcolate dal formalismo S è mi-

nore strettamente della cardinalità di

tutte le funzioni dai naturali ai natura-

li.

Come volevasi dimostrare. ^

Cardinalità finite e transfinite

Più volte neU'articolo di queste pagine

è menzionato il termine «cardinalità» co-

me proprietà deH’insieme che stiamo trat-

tando. In questo riquadro metteremo un
po' d'ordine a tutta la faccenda, special-

mente per quel che riguarda gli insiemi

infiniti. Ma procediamo con ordine. Un
insieme rmito è un insieme composto da
un numero non infinito di elementi. In

particolare un insieme si dice finito quan-
do ì suoi elementi possono essere messi
in corrispondenza biunivoca con un seg-

mento iniziale deirinsieme dei naturali.

Se tale corrispondenza avviene con i nu-

meri 0, 1,2 P si dice che la cardinalità

deirinsieme è P— 1. In parole povere la

cardinalità di un insieme Hnico è pari al

numero dei suoi elementi. Quando si pas-

sa ad insiemi infiniti, non è possibile

quantificare la loro cardinalità ma solo
confrontarla con quella di altri insiemi fi-

niti o infiniti. In generale, due insiemi

hanno la stessa cardinalità se e solo se gli

elementi del primo possono essere messi

in corrispondenza biunivoca (I a I) con
gli elementi del secondo e, naturalmente
viceversa. Questa relazione vale sia per

gli insiemi finiti che per quelli infiniti: la

differenza tra i due è che mentre per i pri-

mi è impossibile mettere in corrisponden-

za biunivoca un insieme con un suo sot-

toinsieme, per quelli infiniti è possibile.

Facciamo un paio di esempi chiarificato-

ri. Se prendo i primi 100 numeri e provo e

metterli in corrispondenza biunivoca con
i primi SO, mi accorgerò, una volta termi-

nati i 50 del secondo insieme, che non è

possibile: mi resteranno ben SO elementi

del primo che non saprò con chi accop-
piare. Net campo deirinfinito ciò non ac-

cade. Ad esempio posso mettere in corri-

spondenza biunivoca i naturali con i soli

nuiheri pari che sono un sottoinsieme

proprio dei primi. Per farlo dovrò solo

escogitare un tnicchetto per far corri-

spondere ad ogni naturale un numero pa-

ri e viceversa: basta prendere le due fun-

zioni 2x e x/2. Per passare da un naturale

qualsiasi univocamente a un numero pari

basterà moltiplicarlo per due: la corri-

spondenza inversa si ha prendendo un
pari e divìdendolo per due. Sembra l'arte

dei pazzi, ma abbiamo appena dimostrato
che la cardinalità dei numeri pari i ugua-
le a quella di tutti i numeri. E non la metà
come si sarebbe temati a pensare. Tra in-

siemi infiniti, per decidere se un insieme

i 0 non è della stessa cardinalità dei natu-

rali occorre dimostrarlo: se lo è basta for-

nire la regola di corrispondenza biunivo-

ca tra i due. se non lo è bisogna (di solito)

dimostrare che se lo fosse si perverrebbe

a un assurdo.

Nel corso dell'articolo abbiamo ad
esempio dimostralo che l’insieme delle

sequenze finite di numeri ha la stessa car-

dinalìlà dei naturali. Analogamente si è

dimostrato che se le sequenze possono es-

sere anche infinite non è possìbile enume-
rarle e quindi metterle in corrispondenza
biunivoca con i naturali. Per la cronaca,

partì di N, può essere messo in corrispon-
denza biunivoca con ì numeri reali ovve-

ro ha la cardinalità del continuo.
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Star si adattano

ad ogni cornice!

l

Solo con una stampante di elevata qualità si possono sfruttare

ed esaltare tutti i vantaggi di un computer di elevata qualità. Sfar

produce stampanti per computer che rispondono ad ogni tipo di

esigenza. Ogni stampante Star è un capolavoro che associa
robustezza a precisione, poiché Starà un maestro nella sua arte!

Ogni capolavoro Star regge qualsiasi tipo di confronto in quanto a
tecnologia, prestazione e prezzo. Belle o veloci, flessibili o specia-

lizzate, le stampanti Star si adattano ad ogni computer, poco im-

porta come SI chiami e dove si trovi! Dunque, non si affanni a cer-

care olire, ma entri anche Lei nella galleria del nostro rivenditore di

zona, dove troverà sicuramente la stampante che cerca, unita-

mente a tanti buoni consigli; siamo certi che anche Lei conclude-
rà che, con una Star si può andare molto lontano!

La tua stampante

I
DISTRianORE PER L ITALIA

/fù

\//

/

Via Gaitarate, 21 1 -Z01 51 rollano

Tel. 02/301.00.81 r.a. -3010091 r.a.



...eli puoi trovare

in queste gallerie:

Computer Shop s.a.s.

di Rizzi Antonio e C.
Via Nizza, 91 • 10120 Tonno TO
Tel. 011-6509576
Sig. Rizzi

Torino Celid
C.so Duca degli Abruzzi, 24
lOlOOTonnoTO
Tel. 011-540875
Sig. Nando PuQliatti

ASM Computers s.r.l.

P.zza De Ferrari, 24 rosso
16121 Genova 6E
Tel. 010-294636

Alcor s.f.l.

C.so di Porta Romana, 55
201 22 Milano MI
Tel. 02-5450624
Sig. Strada

Computer Center di Cuomo Carmela
Via Cipro, 62 -25 125 Brescia BS

Computer Shop
Via Vittono Veneto, 9
24042 Capriate S. Gervasio BG
Tel, 02-90962217
Sig. Davide Barraco

Computer Shop s.n.c.

di Dal Ferro Alfredo & C.

Via Arnaldo da Brescia, 2 (fronte SIP)

2l013GallaraieVA
Tel, 0331-798612
Sig. Dal Ferro

C.R.C. Italia s.a.s. di B. Rondin & C.
Via Dario Papa, 4/1-20125 Milano MI
Tel, 02-6071515

Il Computer di Ferrari Katia
Via Indipendenza, ang. Via Volta

22100 Como CO
Tel. 031-240959
Sig. Franceschmi

Sandit s.r.l.

Via S. Francesco d’Assisi. 5
24100 Bergamo BG
Tel. 035-224130
Sig. Moroni

GRG Commerciale s.r.l.

V.le Verona. 129-38100 Trento TN
Tel. 0461-914359

Computer Point di D'Andrea Pierantonio
Via Roma, 63 - 35100 Padova PD
Tel, 049-22564
Sig. D'Andrea

Zuffellato Computers s.n.c.

di Zuffellato Giovanni e C.

Via Bela Bartok, 12-44100 Ferrara FE
Tel. 0532-903759

Elettronica Cento Stelle s.r.l.

Via delle Cento Stelle. 5/B
50137 Firenze FI

Te), 055-608107/610251

Electronic Service di Massarelli Loris

Via Di Baiduccio, 5 - 561 00 Pisa PI

Tel, 050-21525
Sig. Massarelli

Computer's Home s.r.l.

V.le Trenio e T tiesie, 67
06049SpoleloPG
Tel. 0743-48029
Sig. Francioni Roberto

Elettronica Digitale s.n.c.

di Lucidi B. & C.

Via Piave. 93 - 051 00 Terni TR
Tel- 0744-273982
Sig. Morelli Mauro

Computer Center s.r.l.

Via Nizza, 30 - 00i98Roma RM
Tel. 06-8441 136
Sig. Ciancia ruso

Controlli e Micro-Calcolatori s.a.s.

di Ing. Morales& C.
Via Urbana, 1 2/C • 001 84 Roma RM
Tel, 06-462447
Sig.Miraglia

Oigitron s.r.l.

Via dei Quinzi, 7 - 001 75 Roma RM
Tel. 06-745925
Sig. Germani

Discom s.r.l.

Via Padre G. A. Filippini, 1 1

9

00144 RomaRM
Tel. 06-5984484/857
Sigg. Torrelli -Libassi

Electro-Line s.r.l.

Via Ansiide Leonori, 36 • 00147 Roma RM
Tel. 06-5423716/5420305
Sig. Caisl

3CE Elettronica s.r.l.

V.le Leonardo da Vinci, 309
00)45 Roma RM
Tei. 06-54057 1 0/5405908/5420625
Sig. Maralli

A.E.P. s.r.l.

ViaTerracina. 31 1 - 80125 Napoli NA
Tel. 081 -630006
Stg. Clemenle

Electronic Sud di Basile Antonino
Via G. Oberdan. 9 - 890 1 5 Palmi RC
Tel- 0966-23905

Elma Computer s.r.l.

Via Isonzo, 1 • 89029 Taunanova HC
Gaetano Gigliotti s.n.c.

Via Regina Margnenia, 1 68
87067 Rossano Scalo CS
Tel. 0983-22777

Il Computer di M.L. Arturi

Via F. Acri, 14/A - 681 00 Catanzaro CZ
Tel. 0961-27900

Slerangelo Computer s.r.l.

Via Pansio, 25-871 00 Cosenza CS
Tel. 0984-75741
Sig. Slerangelo

C.H.P, s.r.l.

Via Mondini, 3 -901 43 Palermo PA
Tel. 091-302433
Sig. Basilisco

DlSTRlBiTORE PER L'ITALIA



di Pìcrlui/ii Panunzì

Le direttive dell’Assembler (terza parte)

In questa puntata proseguiamo anco-

ra lo studio delle direttive deU'Assem-

hler 8086/8088. delle quali ci sono ri-

maste da analizzare le ultime due: le di-

rettive «GROUP» e «ASSUME».
La seconda, come vedremo in partico-

lare nella prossima puntata, è di fonda-

mentale importanza in quanto serve a

comunicare all'assemhlatore stesso delle

informazioni sulle quali poi verranno

generate in una maniera oppure in

un 'altra praticamente tutte le istruzioni

del nostro programma in Assembler: la

mancanza di tale direttiva, come èfacile

constatare in banali esempi, comporta

un numero notevole di errori dal mo-
mento che. come vedremo. lAssemhler

non è in grado di decidere da sola sul

come tradurre certe istruzioni.

La direttiva «GROUP»

Si tratta di una direttiva utilizzata

principalmente in quei casi in cui o il

nostro programma, oppure i dati su

cui il programma lavora, oppure en-

trambi gli insiemi, non sono formati
da un unico segmento (di codice e di

dati), ma viceversa sono costituiti da
un certo numero di segmenti che sol-

tanto nella loro globalità costituiscono

rispettivamente il codice da eseguire e

l’insieme dei dati su cui opera il pro-

gramma stesso.

È questo il caso ad esempio di un
unico programma scritto però da più
persone, le quali ognuna ha definito i

propri segmenti di codice e di dati,

senza magari aver idea di quanto aves-

se fatto un altro programmatore: do-
vendo al termine far quadrare i conti.

dovremo far si che tutti i segmenti di

codice vengano raggruppati in un uni-

co segmento logico (aH'interno del

quale rimane ben netta la distinzione

tra un segmento e l’altro), cosi come
dovremo agire nei riguardi dei seg-

menti dati.

Oltre dunque alla riunione di più

segmenti in un unico segmento logico,

la direttiva in esame consente di otte-

nere come «side-effects» (gli «effetti

collaterali») anche delle migliorìe nel

programma visto nella sua globalità.

Il fatto di avere un certo numero di

segmenti di dati comporta innanzitut-

to a livello di assemblaggio notevoli

problemi: basta ricordare che istante

per istante il Date Segment (DS)
«punta», fa riferimento, ad uno solo
dei segmenti di dati e perciò consente
all’assemblatore di raggiungere solo i

dati e le variabili contenuti in quel seg-

mento.
Vediamo subito nel listato 1 un

esempio di quanto appena detto con
un piccolo programma di prova, as-

semblato con il «MASM.EXE» su di

un PC compatibile.

In questo esempio vediamo infatti

che l’aver definito come segmento dati

corrente il segmento «DATA 1» com-
porta poi che le variabili GAMMA e

DELTA non possono essere raggiunte

a meno di non cambiar volta per volta

il valore del DS. sia a livello assem-
blaggio sia poi a livello microproces-
sore. cosa che non deporrà certo a fa-

vore del programmatore...
Non dimentichiamoci mai, infatti

che. se non si sta più che attenti, in al-

cuni casi quanto si dice all'Assembler
tramite le direttive sarà poi interpreta-

to in maniera completamente differen-

te dal microprocessore: prova ne è l’e-

sempio riportato nella scorsa puntata,

oggetto di un mini-quiz. Viceversa con
la direttiva «GROUP» si comunica al-

l’Assembler quali segmenti fanno par-

te di un unico segmento logico, un
«gruppo» per l’appunto.

Nell'esempio del listato 2 vediamo
come l'assemblatore non segnali più

l’errore, in quanto ora al DS si associa

non più un unico segmento, ma un in-

sieme di segmenti, aH'interno del qua-
le può raggiungere tutte le variabili.

Analizziamo per un istante il listìng

ottenuto assemblando il programma
corretto: innanzitutto notiamo la crea-

zione del gruppo chiamato «DATA»,
al quale poi l'Assembler farà riferi-

mento con la particolare notazione
«—- R».

I trattini, lo ricordiamo, rappresen-

tano il fatto che l’Assembler. a questo
livello, non sa effettivamente a quale
indirizzo verranno allocati i segmenti
formanti il gruppo «DATA», mentre
la «R», riportata poi di seguito in cor-

rispondenza delle variabili apparten-

nenti a «DATA», ricorda al program-
matore che l’offset indicato nell’istru-

zione è «rilocabile» e come tale verrà

quasi sicuramente modificato a secon-

da deH'effettiva allocazione in memo-
ria nei vari segmenti dati.

Per inciso ricordiamo ancora che i

trattini simboleggiano non già un off-

set (come nel caso delle variabili) ma
bensì una base di un segmento: men-
tre perciò per un segmento o gruppo
che sia l'assemblatore non ha idea di

dove verrà poi allocato in memoria il

segmento, viceversa per le variabili
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tbier Sm/Sm

['Assembler fornisce appunto l'offset

della singola variabile all'interno del

proprio segmento di appartenenza, co-

sa che si può facilmente vedere nella

parte iniziale del programma, laddove
vengono definiti «DATAI» e «DA-
TA2» e le variabili.

Come abbiamo già detto altre volte,

infatti, il programma «finale» e cioè il

codice oggetto che verrà poi eseguito

dal microprocessore conterrà, in corri-

spondenza alle variabili ed ai segmen-
ti. degli indirizzi effettivi strettamente
legati aH'allocazione del programma
in memoria.

Altra possibilità che ci consente la

direttiva «GROUP» è quella di indica-

re nella lista dei segmenti appartenenti

al gruppo stesso, non solo i nomi effet-

tivi dei segmenti, ma anche un coman-
do del tipo:

SEG nome-della-varlabile

per mezzo del quale inseriamo nel

gruppo il segmento (del quale non co-
nosciamo il nome) al quale fa parte la

variabile indicata: ciò e mollo ultile

oltreché indispensabile nel caso di va-

riabili di tipo «extemal» e cioè non ef-

fettivamente definite nel programma
in esame, ma viceversa definite in un
loro segmento, ma in un altro modulo.

Nel caso in cui la direttiva

«GROUP» è applicata ad un insieme
dì segmenti di codice, oltre alla solita

unificazione logica dei segmenti stessi,

sì ottiene anche un codice in generale

più compatto, soprattutto per quello

che riguarda i salti e le chiamate a sub-

routine.

Infatti nel caso generale in cui dal-

l’interno di un certo segmento di codi-

ce si salti ad un'altra parte di program-
ma appartenente ad un altro segmen-
to, sappiamo già che il codice genera-

to terrà conto del cambiamento di seg-

mento, inserendo l’indirizzo completo
dell'eticheiia da raggiungere, sotto for-

ma di segmenU- offset: questo fatto

comporta l'utilizzazione di 2 word per

quello che viene chiamato in gergo un
«salto lungo», contrapposto a quello

«corto» (aH'intemo dello stesso seg-

mento) o a quello «ultra-corto» (sem-
pre all'interno dello stesso segmento,
ma con spostamenti in più o in meno
al massimo di I2S byte), nei quali casi

viene utilizzata rispettivamente una
word e un byte.

Vediamo subito nel listato 3 un
esempio dì programma in cui il codice
è spezzato in due segmenti, senza usa-

re la direttiva «GROUP».
In questo caso appunto siamo stati

costretti ad usare l’istruzione «JMP
FAR PTR» per poter saltare all’eti-

chetta «LABEL2» del secondo seg-

mento, ottenendo perciò un’esplosio-

ne in codice formata da un byte (l’op-

code della «JMP FAR PTR»), seguito

da una word (l’offset di «LABEL2») e

da un’altra word (il segmento di «LA-
BEL2», che è stato posto al solito pari

a «-— » in quanto incognito).

Sfruttando invece la direttiva

«GROUP», senza però cambiare an-

cora l’istruzione «JMP FAR PTR LA-
BEL2», si ottiene il listato 4 in cui pra-

ticamente non è cambiato nulla, se

non lo snellimento della direttiva AS-
SUME, che ora fa riferimento al grup-

po «CODE».
Invece utilizzando l’istruzione

«JMP» (di tipo «near»), otteniamo il

listato 5 in cui l’istruzione «JMP» con-

tiene soltanto lo «spostamento» in ter-

mini di byte a partire dall’istruzione

chiamante. In realtà l’esempio riporta-

to può trarre in inganno: il valore
«000(1 R» posto in corrispondenza del-

l'istruzione in esame, non significa che
l'etichetta in esame si trova a «0» byte

di distanza daH’ìstruzìone stessa, ma
viceversa rappresenta l’offset di «LA-
BEL2»: in particolare basta aggiunge-
re qualche istruzione per alterare la di-

stanza tra la «JMP» e l’etichetta ed al-

tre istruzioni per variare l’offset dell’e-

tichetta stessa (notare che sta in un al-

tro segmento...) per veder variare il va-

lore «0000» (listato 6).

In entrambi i casi comunque quella
che comanda è quella lettera «R» che
ancora una volta indica la rilocabilità

del programma ed il fatto che poi in

realtà al posto del valore «0000» o
«0005» troveremo l'effettivo sposta-

mento ottenuto in base a dove e come
verrà caricato il programma in memo-
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Video Display Controller 8563
A partire da questo mese. 128 da zero si occuperà deU'miegraio 8563 che provvede alla

visualizzazione del modo testo a 80 colonne o alla fatidica grafica 640 x 200. Fatidica in quanto,
come altre cose di questo benedetto computer, «c'è ma non si vede».

Cosi come non si vedono i 16 K di memoria di ram necessari per visualizzare tale pagina grafica, i 37
registri interni a questo processore, i modi di visualizzazione a un numero variabile di colonne, i

caratteri a doppia altezza, i sipari e tant 'altro. Come dire... procediamo con ordine.

Caro vecchio indimenticabile VIC

Ricordo i bei tempi del mio VlC-20
come un periodo in cui il computer
era essenzialmente un nemico da scon-

figgere. Inoltre l'oggetto in questione
sembrava fatto apposta per tale scopo;
con la macchina veniva dato uno stu-

pido manualetto con su scritto «Vie

20, come giocare con un vero compu-
ter» e dal canto mio il gioco consiste-

va per l'appunto nello scoprire tutto

(sottolineo tutto) quanto non fosse

scrìtto su quelle pagine. E giù con pe-

ek e poke nei posti più assurdi, moni-
tor di linguaggio di macchina per capi-

re il «dentro», implementazione di

grafica a risoluzione più aita dì quanto
era riuscita a fare mamma Commodo-
re (vedi MC n. 16 pagg. 64 e 65) e al-

tre, come direbbero a Napoli, «paz-
zielle» simili.

Centoventotto alla mano sembra
proprio lo stesso andazzo, con l'unica

differenza che ci sono rimasto molto
male quando, pochi giorni dopo l’ac-

quisizione di una di queste bestioline.

sempre col solo (inutile) manuale for-

nito con la macchina, impazzivo non
riuscendo a trovare la pagina video 80

colonne nei due banchi di memoria di

cui la macchina dispone. La risposta

era semplice: da qualche parte ci dove-

va stare dell'altra ram. Punto e basta.

Questo fino a quando non è venuta
alla luce una bella guida quasi-di-rìfe-

rimento sulla quale si leggono un po'

di cose carine: state calmi, non è in

vendita in Italia; e poi è anche piena

zeppa di imprecisioni. Fatto sta però

che i kappa in più saltano fuori e in

numero di 16. quanti effettivamente ne
servono per gestire la grafica 640 x
200. Inoltre si scopre che 'sto benedet-

to processore video dispone di 37 regi-

stri interni, ai quali come perii 16 K di

cui sopra, si accede solo in maniera in-

diretta, ovvero tramite il registro 0 e il

registro dati di quest'ultimo.

16 kappa nascosti

Rapido calcolo: la grafica é 640 x
200 pari a un totale di 128 mila punti
direttamente indirìzzabilì. Ovvero è

necessaria una pari quantità di bit per

memorizzare una pagina grafica di tali

dimensioni. 128 mila bit divìso 8 fa

16000 byte. Per accedere a questa me-
moria che, non per essere noiosi, non
ha nulla a che vedere con i 128 kappa
del centoventotto, si usano dei registri

dell'8563 dato che questa non è diret-

tamente accessibile con normali ope-
razioni di peek e poke. Il divertimento

però inizia quando si rileva che i regi-

stri deH’8563 sono anche loro non di-

rettamente indirìzzabilì eccezion fatta

del primo. E a questo punto se qualcu-
no vuole inventare qualcosa di più

contorto è nei guai: non credo che ci

riuscirà.

Come dire che per scrivere il nume-
ro 3 nel byte 1000 della ram video oc-

corre usare i registri 18 e 19 per par-

cheggiare il 1000 spaccato in parte alta

e parte bassa. Fatto questo accediamo
al registro 31 per inserire il numero 3

da scrivere nella locazione 1000. L'ac-

cesso ai registri, banalmente avviene
accedendo al registro 0 dove mettiamo
il numero del registro desiderato e al

160 MCmicrocomputer n. 68 - dicembre 1986



registro dati dove immettiamo il valo-

re da pok-are nel registro. Tutte queste

parole (e non credo che sia ancora
chiaro) per descrivere una cosa che in

milioni di computer più puliti si indica

con:
POKE 1000,3

si, abbiamo fatto proprio questo.

Il registro ReadAVrite

L’unico oggetto dell’8563 accessibi-

le dal 128 (giusto per sottolineare il

fatto che è davvero lontano) è il regi-

stro 0 tramite il quale si dovrà fare

«tutto». Esso è mappato nella memo-
ria (normale) airindìrìzzo esadecimale

SD600 del banco 15. Ad esso è asso-

ciato anche un registro dati o canale,

mappato SD601, tramite il quale pos-

siamo leggere contenuti di altri registri

0 immettere un valore da «schiaffare»

in uno qualsiasi dei 36 registri del

VDC.
Tanto per cominciare potremmo mo-
dificare il numero di colonne da visua-

lizzare, minore o uguale a 80. Per fare

ciò è sufficiente inserire il numero di

colonne nel registro 1 di tale integrato.

La sequenza dì poke da effettuare è la

seguente;
POKE DEC (-D600.1.1:

POKE OEK(.D601-),N

dove N sono le colonne volute. Si badi

bene che le due poke devono es-

sere date insieme, separate da due
punti e non prima l'una e dopo l’altra,

con due return separati. Provate a scrì-

vere ora qualcosa sul vostro schermo a

80 colonne: noterete che arrivati alla

ennesima colonna non sarà possibile

proseguire sulla stessa linea perché il

cursore andrà a capo.

Le due POKE di cui sopra servono

la prima per indicare a quale registro

fare riferimento, la seconda per speci-

ficare il dato da inserire nel registro.

Per leggere il contenuto di un registro

si procede in modo analogo: si ìndica

il registro desiderato e leggiamo il suo
contenuto in D60I. Nella fattispecie,

per leggere ad esempio il registro 1,

scriveremo:
POKE DEC (-D600-),1:

PRINT PEEK (-D601-)

come sempre, sulla stessa linea.

10 INPUT "LOCAZIONE ";X
20 Hl-X/296;LO-X AND 255
30 INPUT "VALORE "iV
40 PCKE 54764. ie!pOKES478S, HI
SO POKE 54764. l9:PaCE547BS. LO
60 SYS 52682.

V

70 END

Figura I • Programma per scrivere in una cello del-

Accediamo alla Video Ram

Per accedere a una qualunque delle

16384 celle dì memoria del VDC 8563,

è «sufficiente» ricopiare i listati di fi-

gura I e 2. Il primo serve per operazio-

ni di scrittura, il secondo in lettura. 1

registri interessati a tali operazioni so-

no i 18, 19 e 31. Come sempre per ac-

cedere a questi ci serviremo del regi-

stro 0 mappato a SD600, in decimale
54784. Oltre a ciò useremo una routine

del sistema operativo, locata in pagina
15 airìndìrizzo 52682 che ha il compi-
to dì sincronizzare l'invio del dato con
il Ready del processore video (tradu-

zione: glielo manda solo quando que-

sto è disposto ad accettarlo). Passiamo
al commento dei due listati. La linea

10 tramite l'input accetta nella variabi-

le X la locazione della video ram che
intendiamo adoperare. Segue alla li-

nea 20 la suddivisione di X in parte al-

ta (HI) e parte bassa (LO). Nel listato

I, dato che si riferisce ad una opera-

zione di scrittura alla linea 30 è chie-

sto il valore da pokare. Alle linee 40 e

50 sono spediti nei registri 18 e 19 ri-

spettivamente la parte alta e la parte

bassa deirindirìzzo. A questo punto,

se si tratta dì scrittura (figura I) sarà

sufficiente un SYS 52682,V che invia il

dato al chip. Se invece si tratta dì let-

tura (figura 2), non faremo altro che
leggere il nostro byte nel registro 31

del VDC. Semplice, no?

La mappa della memoria

Come se non bastassero le 16 map-
pe già discusse nella prima puntata di

10 INPUT "LOCAZIONE "iX
20 HI-X/256;LO-X AND 255
40 POKE 547S4.i8:P0KE54765.HI
50 POKE 547e4.19:PO(KE54705.LO
60 POtE 54704. 31:PRIKT PEEK(54785)
70 END

Figura 2 Programma per leggere una cella della

128 da zero, ci accingiamo ora a discu-

tere la 17-esima, di proprietà del si-

gnor 8563.

La dimensione di tale memoria, co-

me già detto, assomma a 16 k byte, do-
vendo memorizzare una pagina grafi-

ca dì 640x200 pixel. Di tale grafica ad

alta risoluzione, avremo modo di ri-

parlarne con calma sui prossimi nume-
ri: questo mese tratteremo l’argomen-
to solo dal punto di vista 80 colonne
di testo

Detto questo, la mappa di memoria
deH'8563, quando non è usato in mo-
do grafico, si presenta come mostrato

in figura 3. Toviamo 2k di mappa vi-

deo (80x25 = 2000 caratteri), di seguito

a questa altri due k per le informazio-

ni riguardanti il colore e il modo di vi-

sualizzazione dei caratteri, 4k di me-
moria libera e 8k per il generatore dei

caratteri.

Per quanto riguarda la pagina vi-

deo, non c’è molto da dire in quanto il

funzionamento è «compatibile» con
farci fritta e rifritta pagina video del

modo 40 colonne identico a quello del

64 o del VIC-20. La Commodore «si è

inventata» una corrispondenza codì-

ce-di-schermo/carattere, lungi dall’es-

sere ascii-like, in cui al carattere 0 cor-

risponde il primo carattere descrìtto

nel generatore dei caratteri, al secondo
il secondo e così via. La distìnta dei

codici, la trovate sul manuale fornito

con la macchina.
I 2k seguenti, servono per immagaz-

zinare, carattere per carattere presente

sullo schermo, il colore e il modo di

visualizzazione di ognuno dì questi.
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128 da zero

//////MW//
Quindi un tantino in più di una nor-

male pagina colore dei nobili prede-

cessori.

Come mostrato in figura 4, tutti i bit

dì ogni posizione di schermo sono uti-

lizzati: i primi 4 per il controllo colore

e luminosità (in tutto 16 colori), segue

il bit di flash che se è settato fa lam-

peggiare il carattere cui stiamo riferen-

do, i bit 5, 6, 7 servono rispettivamente

per la sottolineatura, il modo reverse o

il set alternativo maiuscolo/mìnusco-
lo. Tutto ciò implica che per ogni ca-

rattere visualizzato sullo schermo pos-

siamo selezionare qualsiasi combina-
zione dei bit di cui sopra, ponendo
l’accento sul fatto che sono contempo-
raneamente visualizzabili sia i caratte-

CMMMItKfT.liaiRmiSfK
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ri dei set grafico, sia i caratteri del set

maiuscolo/minuscolo. Ciò si può fa-

cilmente verificare da tastiera con la

pressione dei tasti Shift e Commodore
dopo aver scritto qualcosa su video:

non vedremo i caratteri visualizzati

cambiare da maiuscolo a minuscolo o
viceversa, ma semplicemente i prossi-

mi caratteri digitati saranno del set se-

lezionato.

Circa il generatore di caratteri, qual-

cuno si sarà sicuramente chiesto per-

ché si trova in ram, ma soprattutto

perché assomma a 8k quando 4k sono
più che sufficienti per memorizzare la

forma di 512 caratteri 8x8. La prima
domanda non trova risposta se non
del fatto che rSS63 esige una scelta si-

mile (leggi; si sarebbe dovuto proget-

tare in maniera diversa). Per quanto ri-

guarda i k in più, la risposta sta nel

fatto che l'8563 permette di variare la

dimensione dei caratteri fino a 8x 16.

e in tale ipotesi 8 K bastano a malape-
na. Anzi, per il VDC i caratteri sono
sempre 8 x 16, nel senso che la matrice

di punti riservata ad ogni carattere è di

tale dimensione, solo che possiamo
scegliere di visualizzare solo una fetta

(la metà normalmente) di ogni caratte-

re e quindi ridurre il formato.

In figura 5 è mostrato come sono
immagazzinate le varie descrizioni di

caratteri in un generatore standard (a

esempio quello in rom del processore

video 40 colonne) e nel generatore in

ram deH'8563. Nel primo caso ogni 8

byte abbiamo un carattere, nel secon-

do caso, abbiamo un carattere 8 x 8 e

poi 8 byte blank poi un carattere e così

via.

Caratteri 8 x 16

Come prima applicazione 8563-ec-

cìa proviamo a far saltare fuori i carat-

teri 8x 16 dal nostro 128. Il program-
ma. mostrato in figura 6, si compone
di due parti; nella prima (lìnee 5-60) è

impostato il modo caratteri doppia al-

tezza. nella seconda parte, tali caratte-

ri sono effettivamente costuiti raddop-
piando i byte che li descrivono. In al-

tre parole, occorre sfruttare tutta la

matrice di punti 8 x 16 di cui i nuovi

caratteri disporranno. Ciò avviene

semplicemente prendendo gli otto by-

te che descrìvono un carattere e sosti-

Nota

I codici di controllo nei listati sono rì-

ponatì in forma «esplicita», in conse-

guenza deirìmpiego della stampante
Star NL-IO e relativa interfaccia per
Commodore. Ovviamente, nella digita-

zione del programma è necessario usare

i consueti tasti che corrispondono alle

indicazioni fra parentesi; ad esempio
cursore destro per (RGHT), CTRL-3
per (RED) eccetera.

Foto 3
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tuendo per ognuno di essi due byte

uguali in modo da raddoppiare la di-

mensione del carattere.

La serie di poke presenti nelle prime
linee, servono per inizializzare l’8563

al nuovo modo di funzionamento. Ci
serviremo quindi dei registri 4. 6, 7, 9,

11.23.

Il primo serve per regolare il sincro-

nismo verticale di video in modo che
non scrolli continuamente a causa del-

le modifiche agli altri registri. Col re-

gistro 6 posto al valore 17 intendiamo
indicare il numero di linee da visualiz-

zare sullo schermo. Nei registri 9 e 23

poniamo il valore 15 che corrisponde
al numero di righe - 1 di cui è compo-
sto il carattere (nei nostro caso
16—1 = 15). li registro 7 è usato per

centrare lo schermo, infine il registro

1 1 contiene il numero di righe di cui è

composto il cursore.

Al termine di questa inizializzazio-

ne. il nostro processore video visualiz-

zerà l'intera matrice 8x16 per ciascun

carattere. Dato che le matrici dei ca-

ratteri all’accensione sono come mo-
strate in figura 5B avremo l'effetlo di

vedere i caratteri ancora 8x8 concen-

trati nella parte alta di ogni marice

8x16 (vedi foto 1).

Le linee 70-340 descrivono l'espan-

sione dei caratteri nei modo descritto

prima (foto 2). Come facilmente im-

maginabile è fatto uso di due subrouti-

ne (200 e 300) che implementano le

operazioni di lettura e scrittura nella

video ram come mostrato in figure 1 e

2. Dando run al programma, l'esaspe-

rante lentezza che avrete modo di no-

tare (e odiare) è tutta dovuta alla mac-
chinosità delle operazioni necessarie

per arrivare a scrivere qualcosa li den-

tro. Come alla Commodore gli sia ve-

nuto di inventare una cosa simile, re-

sterà un mistero. Contenti loro...

Cala il sipario

Prima di chiudere questo primo ap-

puntamento con l’8563. vedremo come
sia possibile implementare una sorta

di sipario sullo schermo video a 80 co-

lonne. I registri interessati sono il 34 e

il 35 denominati per l'appunto «inizio

rappresentazione schermo» e «fine

rappresentazione schermo». Ciò vuol

dire che se vogliamo rappresentare da
colonna 10 a colonna 60 basterà invia-

re il numero 10 al registro 34 e il nu-

mero 60 al registro 35. Inoltre, è anche
ammesso che il valore nel registro 35

sia inferiore a quello nel registro 34.

In questo modo è possibile creare vuo-
ti centrali invece che laterali. Un rapi-

do susseguirsi di cambiamenti in que-
sti due registri può creare effetti assai

invitanti come quelli provocati dal

programma di figura 7 e mostrati nella

foto 3. Buon divertimento. mc
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Il PSG AY-3-8910

di Sergio e Dario \eddi • lìcenia

Il PSG (Programmable Sound Ge-
nerator) è un componente che ingloba,

oltre a un generatore sonoro, anche 2

porte di I/O. Queste servono per con-

trollare i joystick, paddle. touch-pad e

l'ingresso seriale dati del registratore.

La sezione sonora deirAY-3-8910
(prodotto dalla General Instruments,

ma ne esistono equivalenti giappone-

si) comprende 3 generatori di suono,

un generatore di rumore, un mixer ed
un generatore di inviluppo.

Il PSG ha 16 registri interni. Di que-

sti. 14 sono i registri per programmare
la sezione sonora e sono accessibili (in

scrittura) da Basic tramite l'istruzione

SOUND. Gli altri 2 sono in realtà le

due porte di I/O.

Il PSG presenta sul bus di I/O tre

registri (che non sono tre di quelli in-

terni) che servono per avere accesso ai

registri interni ed alle porte di I/O.

Ecco i tre registri mappati come I/O :

&HA0: controllo: serve a seleziona-

re uno dei 16 registi interni.

&HAI ; Registro di scrittura.

&HA2; Registro di lettura,

Per scrivere un dato in uno dei regi-

stri si deve procedere così: con un'i-

struzione di I/O si scrive il numero
del registro da selezionare all'indirizzo

&HA0, poi si scrive il dato aH’indiriz-

zo &HAI. Analogamente sì procede
per leggere un registro, solo che la let-

tura viene effettuata aH'indirizzo

&HA2. Durante gli accessi al PSG è

opportuno disabilitare l'interrupt per
evitare errori di indirizzamento dei re-

gistri interni, in quanto pure la routine

di interrupt può accedere al PSG.
Per rendersi conto di come funziona

la cosa si possono eseguire delle prove
in Basic, tenendo conto del fatto che a

volte succedono degli errori per via

dell'interrupt: ad esempio OUT
&HA0. 8; OUT &HA1, 15 equivale a

SOUND 8.15 ed il suo effetto è quello

di mettere al valore massimo il volume
del canale audio 0. OUT &HA0. 8:

PRINT INP (&HA2) permette invece

di leggere il contenuto di tale registro.

Notare che, anche se funziona a livel-

lo sperimentale, è bene non impiegare

questo metodo per lavorare con il

PSG anzi, è meglio non indirizzare di-

rettamente l’hardware neanche in As-

sembly per non aver sorprese con

qualche MSX «strano». Ribadiamo il

concetto che è meglio servirsi del

BIOS. A proposito di BIOS, quali so-

no le routine che servono a manipola-
re il PSG? Eccole:

&H0093: scrive nel registro (del

PSG) puntato da A il dato contenuto

nel registro E.

&H0096; legge nel registro A (dello

Z80) il dato presente nel registro (del

PSG) puntato da A.

I registri A ed E menzionati sopra

sono quelli del microprocessore. L'im-

piego di queste routine da L/M è mol-

to comodo, considerando anche che la

routine di scrittura provvede da sola a

disabilitare/abilitare l'interrupt nei

punti critici. Ad esempio, per fare

SOUND 13.8 da L/M potremo fare:

LD A.OOH
LD E.08H
CALL 0093H
RET

Le due ultime istruzioni potremo
anche sostituirle con JP 0093H in

quanto questa è la fine delia mìni-rou-

tine.

«Va bene — diranno i nostri 24 let-

tori (Manzoni ne aveva 25. ma non
crediamo di essere alla sua altezza) —
ma a che ci serve conoscere come ac-

cedere ai vari registri se non ne cono-
sciamo il significato?».

OK. ecco la tabella tutta per voi:

RO - R1 : controllo frequenza oanale A
R2 - R3: controllo frequenza canale B
R4 - R5: controllo frequenza canale C
R6: controllo frequenza rumore
R7. mixer e controllo porte I/O

R8: volume canale A
R9: volume canale B
RIO: volume canale C
R1 1 - R12: controllo periodo inviluppo

R13: forma inviluppo

R14. port I/O

R15: port I/O

Ci rendiamo conto che queste cose

sono di solito descritte nei manuali,

ma spesso in modo poco chiaro. 1 pri-

mi 14 registri (da RO ad RI3) li cono-

scerete infatti tutti perché accessibili

da Basic tramile l'istruzione Sound, gli

altri due sono invece un po' meno co-

nosciuti perchè inaccessibili da Basic.

Vediamo comunque i registri in detta-

glio (questo è in pane un ripasso: ve-

dere nel n. 42 di MC - giugno 1985

l'ottimo articolo di M. Bergami):
II contenuto di RO ed RI è legato al-

la frequenza generata dal canale A del

PSG con questa relazione (tratta dal

manuale Spectravideo, ma modificata:

infatti quella riportata nel manuale da-

va le frequenze dimezzate rispetto al

166 MCmicrocomputer n. 58 - dicembre 1986



Misier MSX

icMiMfc nsn
1

'T' BAO BAI BAJ DAS BA4 BM BM BA7 *?' *?
"J* I AB A9 SMrT®^B«

lllnnnnililiuli
40 39 38 37 36 3S 34 33 32 31 30 29 28 27 26 25 24 23 22 21

]

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 II 12 13 14 15 16 17 18 19 20

T-ii-nnnninnn
0K>

.
1

107 C86 ces OM » mz MI OO DAT OM 0A8 0M dW «M DAI

MMXDOC

valore calcolato: un LA a 440 Hz risul-

tava a 220 Hz, cioè un'ottava più in

basso):

VALORE REGISTRI =
367954S/(32*FREQUENZA)

dove il numeraccìo 3579545 rappre-
senta la frequenza de! clock dell’MSX
espressa in hertz. «Frequenza» rap-

presenta la frequenza che vogliamo ot-

tenere in uscita da questo canale

(espressa in hertz). Il «valore registri»

che ci dà questa formula va posto (di-

viso in 2 byte, basso ed alto) appunto
in RO ed RI. Lo stesso discorso vaie

per R2 - R3 (canate B) ed R4 • R5 (ca-

nale C). Notare che i registri RI. R3
ed R5 sono a soli 4 bit, quindi se ci

mettete dentro 0. 128 oppure 240 è co-

me se d metteste sempre 0, in quanto i

4 bit più significativi vengono ignorati.

Questo si può verificare scrivendo un
valore in un registro di questi: andan-
dolo a rileggere i 4 bit più significativi

sono sempre a 0. A questo punto pos-
siamo calcolare il limite delle frequen-

ze raggiungibili con il PSG: infatti il

massimo numero binario ammesso per

una coppia di questi registri è

00001 1 1 II 1 1 1 1 1 1 1, corrispondente al

decimale 4095; dalla formula inversa:

FREQUENZA = 3579545/(32-VALORE
REGISTRI)

Ci ricaviamo la frequenza: 27,316
Hz (frequenza minima). In questa for-

mula c'è qualcosa di strano: infatti se

poniamo il valore dei registri a 0 allo-

ra abbiamo una divisione per 0! Co-
munque se vengono posti a zero equi-
vale ad I, (cioè 0 in RI ed 1 in RO) ed
allora abbiamo la frequenza massima
(inudibile) di 111860,7 Hz.
Adesso vediamo il registro R6; rego-

la il periodo del generatore di rumore
ed i bit utili sono 5, quindi i valori am-
messi vanno da 0 (rumore più «acu-
to») a 31 (rumore più «cupo»).

Registro R7; corrisponde al mixer
ed al controllo delle porte di I/O. I 3
bit meno significativi (0-2) servono ad
abilitare il tono generato dai canali A
(bit 0). B (bit I) e C (bit 2). Ognuno di

questi bit se posto a 0 abilita la pro-

pria funzione, se posto ad 1 la disabili-

ta. I bit che vanno da 3 a 5 rappresen-
tano una cosa analoga ma per il rumo-
re: se il bit 3 è a 0 viene miscelato del

rumore al canale A. se il bit 4 è a 0 ac-

cade lo stesso per il canale B ed il bit 5

pure per il canale C. I bit 6 e 7 non
hanno significato in Basic per l'istru-

zione SOUND. Infatti questi bit con-
trollano la direzione delle porte di I/O
corrispondenti ai registri RI4 ed R15.
Il loro stato è ben definito e l'istruzio-

ne Sound non permette di alterarli.

Ben diverso è il discorso lavorando in

linguaggio macchina; infatti quando si

scrive nel registro R7 da L/M bisogna
tener presente che Io stato del bit 6 de-
ve essere 0 (programma il port R14 co-

me input) e quello del bit 7 deve essere

I (programma il port RI 5 come out-

put). Questo per esigenze hardware, in

quanto una programmazione diversa

porterebbe ad un blocco delle periferi-

che associate al PSG.
R8. R9 ed RIO controllano il volu-

me rispettivamente dei canali A. B e

C. I valori permessi vanno da 0 (zero

volume) a 15 (massimo volume): il va-

lore 16 passa il controllo del volume al

generatore d’inviluppo.
RI 1 ed RI 2 si occupano del perìodo

dell'onda prodotta dal generatore
d'inviluppo: in pratica è come se si

trattasse di un unico registro a 16 bit,

la parte bassa corrisponde ad RI I e la

parte alta ad RI2, La formula per cal-

colare il valore da assegnare a questi

due registri è;

VALORE REGISTRI = PERIODO
•3579545/512

dove il periodo è espresso in secondi
ed il risultalo «valore registri» va inse-

rito nei registri RI I ed RI2, nella stes-

sa maniera in cui si agisce per le prime
coppie di registri del PSG.

Ponendo il valore di questa coppia
di registri pari al massimo, cioè 65S3S.
il periodo è di 9,37 secondi; con il va-

lore pari ad I il periodo è di 0,14 milli-

secondi.

Vediamo ora l’ultimo registro sono-
ro: R13. Questo si occupa di selezio-

nare il tipo di inviluppo desiderato,

cioè la sua forma d'onda. Vedere la fi-

gura relativa alle 8 possibili forme.
Questa figura dovrebbe esserci in ogni
manuale e credo chiarisca bene l'an-

damento del livello di volume nei tem-
po. Tener presente che l'inviluppo

«parte» all'atto della scrittura in RI3.

Alcune di queste forme sono periodi-

che, cioè si ripetono continuamente
generando un suono continuo modu-
lato in ampiezza: sono la 8, la 10 e la

14 (questi numeri rappresentano i va-

lori da introdurre nel registro R13 per

ottenere l'inviluppo desiderato).

Con gli altri valori la curva d'invi-

luppo «parte» quando sì scrìve in R13
e poi, esaurito il perìodo d'inviluppo,

il volume rimane costante fino alla

successiva scrittura nel registro.

Per i registri RI4 ed R15 non abbia-

mo molto da dire; per chi programma
in Basic non ha molta utilità il sapere
che ci sono. Chi programma in L/M
potrà al massimo divertirsi a far qual-
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cosa con il segnale proveniente dal re-

gistratore: il bit 7 di RI4 è addetto ap-

punto alla funzione di leggere tale se-

gnale. Diciamo che non è molto utile

agire direttamente su tali registri per
leggere i joystick, paddle. ecc. in L/M
perché il BIOS ci viene in aiuto con
delle provvidenziali routine dedicate.

Ecco gli indirizzi di queste routine:

&H00D5: Legge II |o|stlcK (o tasti curso-

re) puntato dal contenuto di A e ritorna II va-

lore Ietto sempre In A.

&H00D8: Legge II trigger lo barra spazia-

trice) puntato dal contenuto di A e ritorna il

valore letto sempre In A.

&H00DB: Fornisce lo Stato di un touch-
pad (mettere In A II parametro; 0-7): ritorno

lettura nel registro A.

&H00DE: Fornisce lo stato di un paddle
(mettere parametro nel registro A 1-12): ri-

torno lettura nel registro A.

Il registro A menzionato sopra è

quello della CPU ed i valori richiesti/

fomiti da queste routine equivalgono
a quelli usuali del Basic (infatti il Ba-
sic utilizza proprio il BIOS per leggere

queste periferiche).

Adesso che abbiamo finito con le

descrizioni vediamo qualche esempio
pratico di lutto quello che abbiamo
esposto in merito al PSG: iniziamo
dalla sezione sonora (e qui vi diamo
un compilo per casa: andate a consul-

tare il già citato n. 42 di MC che spie-

ga in modo forse più chiaro del nostro

le varie funzioni sonore).

Esempi pratici

Se vogliamo ottenere un suono di

frequenza 1000 Hz sul canale A potre-

mo applicare la formula sopra esposta
e ricavarci i valori da assegnare ad RO
ed RI : 3579545/(32*1000) dà come ri-

sultalo III. che, diviso in 2 byte dà
proprio 1 1 1 da mettere in RO e 0 da
mettere in RI. Quindi faremo:
SOUND 0.111: SOUND 1.0. Fallo

questo non udremo ancora nulla in

quanto dovremo abilitare il mixer ed il

volume. Per attivare il canale A su! mi-

xer basta fare: SOUND 7.

&B001 1 1 1 IO. Notare la forma binaria

per mettere in risalto i vari bit. Per abi-

litare il volume dovremo agire su R8,

quindi, volendo posizionare il volume

a IO dovremo fare: SOUND 8,10 ed a

questo punto udremo la nostra nota a

1000 Hz. Controllate il primo esem-
pio: sì tratta di un mini-programma di

utilità che serve a determinare i valori

da assegnare ad una coppia di registri

in funzione della frequenza che si de-

sidera ottenere. Se volete delle note

musicali allora tenete ben presenti le

regole musicali: la scala musicale si

compone di 12 semitoni, corrispon-

denti alle note DO, DO#, RE RE#.
MI. FA. FA#, SOL, SOL#. LA,
LA#. SI. Dopo il SI viene il DO del-

l’oltava superiore. II LA 4 ha frequen-

za di 440 Hz e per calcolare la fre-

quenza relativa al semitono successivo

basta moltiplicare (o dividere per tro-

vare la frequenza del semitono prece-

dente) la frequenza per radice dodice-

sima di due (circa 1,0595). Dopo 12 di

questi passaggi si arriva all'ottava su-

periore. composta da note di frequen-

za doppia. Quanto detto dovrebbe es-

sere sufficiente per permettervi di cal-

colare le frequenze relative a tutte le

note che volete.

Conoscere le frequenze delle note

non è utile solo ai programmatori in

Assembly: infatti anche restando in Ba-

sic può risultare necessaria una musi-

chetta che si ripete di continuo, da uti-

lizzare come sottofondo per un gioco,

ad esempio. Con l'istruzione PLAY si

ottiene la musica, ma l'esecuzione di

questa istruzione blocca per un certo

tempo il programma. Ecco allora il

trucco: si tratta dì realizzare una routi-

ne agganciata all'interrupt tramite l'i-

struzione ON INTERVAL GOSUB.
Questa routine deve leggere da alcune

linee di DATA i valori per i registri so-

nori e li deve inviare al PSG tramile

l'istruzione SOUND. In questo modo
l'esecuzione della musichetta non «in-

tralcia» il programma principale. Per

realizzare una pausa sì pone il valore

per i registri sonori R4 ed R5 a zero.

Questo, come spiegato precedente-

mente. crea una frequenza ultrasonica,

quindi equivale ad una pausa. Per «al-

lungare» la durata dì una nota, invece,

sì provvede a ripeterla di seguito senza
pause in mezzo.

Uso combinato di PLAY e SOUND
Forse non tutti sanno che l'istruzio-

ne SOUND può essere utilizzata abbi-

nata aU'istruzione PLAY con risultati
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interessanti. Volete una raffica di mi-
tra? Provate:

PUVY-01T12058M640L4A-:SOUND6,15:-
S0UND7.48

In questo esempio sì sfrutta il macro
linguaggio musicale per posizionare i

parametri relativi alla durata ed alla

forma deU’inviluppo. L’istruzione

SOUND 6,IS posiziona il tono del ge-
neratore di rumore e l'istruzione

SOUND 7,48 lo sovrappone alla nota
generata dall'istruzione PLAY. Notare
che se i vari parametri fossero stati da-
ti tutti con delle istruzioni SOUND il

suono sarebbe rimasto sempre attivo,

infatti l'inviluppo 8 è periodico. L'i-

struzione PLAY provvede invece a zit-

tire tutto alla fine della nota suonata.
Agendo in modo analogo a quello

esposto sopra si può generare solo ru-

more con un'istruzione PLAY:

PLAY-T12050M3000L4A.:SOUND
6.18:SOUND7.55

In questo caso la nota A presente
neil'istruzione PLAY è fittizia e serve

solo a determinare la durata del suo-

no.
Infatti viene «suonato» solo il ru-

more, modulato daH’inviluppo 0 sele-

zionato dall'istruzione PLAY.

La sezione I/O in L/M

Vediamo brevemente come sfruttare

le routine del BIOS associate al PSG e

relative ai joystick (che sono tra le pe-
riferiche di input comuni: chi compra
un MSX si procura infatti di sicuro un
registratore ed un Joystick come prima
cosa).

XOR A
CALI 00D5H
PUSH AF
LD A.1

CALL OOD5H
POP BC
OR B

RET

. Azzera A
: Legge Stick 0
: Salva

; Legge Stick 1

;
Ripristina

: OR tra I valori

letti

Questa routine ritorna in A un valo-

re (0-8) corrispondente alla posizione
del joystick 0 (cioè tastiera) oppure
joystick l. Questo può essere utile per
giochi L/M che prevedono l'input sia

da tastiera che da joystick, in pratica

equivale alla funzione STICK (0) OR
STICK (I) del Basic, solo che il risul-

tato risiede in A e deve essere utilizza-

to opportunamente dal programmato-
re per eseguire la funzione desiderata.

Analogamente sì può agire per leg-

gere i trigger:

XOR A
;
Azzera A

CALL 00O8H
PUSH AF
LO A.1

CALL 00D8H
POP BC
OR B

CALL N2. BUM
RET

;
Legge Strig 0

; Salva

:
Legge Strig 1

: Ripristina

: OR tra I valori

letti

:
BUM se premuto

La routine di indirizzo &H00D8 ri-

torna 0 se il tasto sottoposto al test

non è premuto e 255 (cioè & HFF) se è
premuto. Nel nostro esempio la routi-

ne BUM (che deve essere definita dal-
l'utente) verrà eseguita pigiando lo

spazio oppure il primo tasto di fuoco
del joystick 1 (ricordiamo che lo stand-
ard prescrìve 2 tasti, che non tutti i

joystick hanno: sono presenti solo in

quelli dichiarati MSX).
La lettura dello stato del secondo

tasto dei joystick si può avere ponen-
do in A il valore 3 (joystick 1) e 4 (joy-

stick 2) prima di effettuare la CALL
00D8H.

Per le altre routine relative a
TOUCH-PAD e PADDLE non ripor-

tiamo esempi in quanto non abbiamo
mai avuto a nostra disposizione queste
periferiche e quindi non abbiamo po-
tuto fare esperimenti in proposito, co-
munque riteniamo che quelle presen-
tate siano le più interessanti.

CATANIA GIONS

Catania Glons, la prima avventura grafica per Apple

realizzata in Italia. Una sfida alla tua abilità ed alla tua

Intelligenza, in mezzo al pericoli ed alle insidie di un Egit-

to da cartolina, popolato da divertentissimi personaggi.
• Oltre 1 00 disegni • Un vocabolario di 350 parole

• 200 azioni possibili • Estrema rapidità di traccia-

• Sist. Operativo custom mento delle immagini.

L.49.900 Iva comp.

Giotto, potentissimo editor grafico che, mediante una

sofisticata tecnica di codifica, permette di racchiudere in

un sok) disco centinaia di disegni. Utilizzato nella realiz-

zazione di Catania Gions.

• Interfaccia utente tipo

Macintosh

• Sist. Op. ProDOS
• Routines per utilizzare

i disegni all'interno dei

vostri programmi.

• 768 colorì disponibili

• 14 pennelli diversi

• Possibilità di disegnare

a pieno schermo
• Animazioni e slide show

L. 80.000 Iva comp.

Catania Gions e Giotto sono disponibili su Apple ][•• 64K, Apple Ile, Ilo e IIGs (in er

Entrambi i programmi possono essere richiesti a: phonè ^

Lungarno Gambacorti, 56 - 56100 PISA tei. 050/500136
Una realizzazione



QUELCW SI MCE
AVERE LE SMLLE ALCOPERTO

Il primo personal computer, l’Ap-

ple
1 1, giunge in Italia nel 1 979.

Nel 1979 si costituisce la Automa-
zione Sistemi Elettronici Micro-
computers sdì, con Tintento di svi-

luppare la propria presenza prin-

cipalmente nel mercato deirelet-

tronica industriale. Aver scom-
messo neH'informatica già da su-

bito, seguendo l'onda montante
dei primi PET COMMODORE, AP-
PLE ]| e dell'M20 OLIVETTI la

della ASEM, nel frattempo trasfor-

mala in S.p.A., una delle aziende
più "vecchie" nel settore. Un'a-

zienda a cui di "rumore" piace
farne con te cose, con i risultati

piuttosto che con le chiacchiere.

Vi presentiamo pertanto la ASEM
di oggi, risultato di indubbi suc-

cessi dì vendita, di capacità im-

prenditoriale e tecnica: un'azien-

da dal futuro sicuro.

La progettazione della piastra e-

lettronica, la realizzazione del ma-

ster e degli Impianti da cui si ottie-

ne il circuito stampato, la succes-

siva saldatura dei componenti, le

fasi di collaudo sono gli "steps"

che il prodotto compie prima di

essere immesso sul mercato o di

essere avvialo all'assemblaggio

dei computers.
Nella scelta dei componenti si virv

cono e si perdono molte battaglie.

Alla ASEM abbiamo salda una
convinzione; il costo di un compu-
ter non è II prezzo che si paga:

guasti, malfunzionamenti e inafti-

dabililà sono cose che devono
essere messe in bilancio al mo-
mento dell'acquisto, come la se-

rietà del produttore. È per questo
che utilizziamo solo drivesTOSH I-

BA, dischi fissi della NEC, tastiere

CHERR'r' e PREH, alimentatori

switching costruiti in conformità

alle normative europee su nostre

specifiche da una primaria azien-

da italiana.

Una fase del collaudo delle schede prima del montaggio dei computers.
Sotto, una fase della realizzazione del master.

Laforza venditeAsem è presente, in Italia in quasi tutte le regioni;

è attualmente allo studio la realizzazione di centri territoriali di

assistenza tecnica

PiemonteA^af d'Aosta

Lombardia
Veneto/Trentino A.A.

Friuli V.G.

Emilia Romagna
Toscana/Umbria
Lazio

Campania/Calabria
Puglia/Basilicata

Mar Due Snc
PC Plus Srl

ECO Srl

Lucio Rodare
Marco Giannasi
G- Presentini e C,

Luigi Ricci

S. Barbagallo

N.R. Cavallo

011/3290769
02/2841544/5
045/916476

0432/962282
0522/294805
055/973151
06/6237040
081/414994
080/330499

Asem spa
Zona artigianale - Buia (UD)
telef, 0432/962282 telex450608



COME USARCI AL MEGLIO

La espansione territoriale della A-

SEM in Italia e la costante cre-

scita del numero di clienti e di

fatturato ci ha imposto Tintrodu-

zione di alcuni aspetti organizzati-

vi che devono essere conosciuti
dai nostri clienti affinchè essi pos-
sano trarre il massimo dei vantag-
gi da questi nuovi servizi.

Ordini

Per l'inoltro degli ordini, i signori

rivenditori quando non vogliano

contattare TAgente di zona, pos-
sono trasmetterli direttamente al-

rutficio Vendite, che provvede i-

nottre all'invio della documenta-
zione anche agli utenti finali aven-

do cura di indicare il punto vendita

più vicino.

Hot Line
Una hot line tacente capo all'Uf-

ficio Tecnico è a disposizione per
risolvere ogni problema di natura

hardware. La hot line è attiva il

pomenggio e risponde al numero
0432/961014.

Assistenza

Sia le parti meccaniche sia le par-

li elettroniche sono soggette a
guastarsi: è nell'ordine delle cose.
Ciò che importa è avere le risorse

tecniche ed umane in grado di

intervenire in tempi accettabili; a
tale fine va contattato l'Ufficio As-
sistenza

Spedizioni

ASEM si è sempre distinta per la

celerità e la flessibilità nell'evasio-

ne degli ordini (di questa stessa

opinione sono i clienti che ci se-

guono da anni): ciò non vuol dire

che alle volte non serva sollecitare

una spedizione o una riparazione

che tarda

Telefonateci o veniteci a trovare:

imparerete a chiamarci per nome.

ASEM

LO

STANDARD

E LA

DIFFERENZA

THOMPSON É UNA MANNA
PER GLI OCCHI

Cinque sono I modelli che com-
pongono la gamma di monitor a

colori della THOMPSON. Le ca-

ratteristiche comuni a tutti I mo-
delli sono l'utilizzo di CPT di alta

qualità antiriflesso e con sfondo
nero per far meglio risaltare colo-

ri e caratteri.

Due sono i modelli di monitor a

colorì; Il CM31311 SIR ed II

CM31461 SIR, entrambi a 12". SI

distinguono per la capacità riso-

lutiva del tubo: il primo modello
ha capacità pari a 0.31 mm DOT
PITCH e 14 MHz di banda pas-

sante, mentre II secondo a 0.48

mm DOT PITCH e stessa banda
passante. Entrambi vengono pilo-

tati dall'adattatore grafico colore

del PC IBM. I due modelli a 14".

CM36382 SIR e CM36512 VPIR,
anch'essi si distinguono per la

definizione del tubo, rispettiva-

mente di 0.38 mm e di 0.51 mm
DOT PITCH, con la stessa banda
passante di 12 MHz. I dati relativi

alla risoluzione sono analoghi ai 2
modelli a 12". Per la scheda EN-
HANCED GRAPHIC ADAPTEH
prodotta dalla IBM. THOMPSON
ha progettato un modello specifi-

co in grado di rispondere al me-
glio alle caratteristiche grafiche

dell'adattatore. Riesce pertanto a

visualizzare 650 H per 350 V punti

con ben 64 colori possibili, dispo-
nendo di sincronismi automatici a

15.7 e a 22.0 KHz.



Byte nell’etere
di Fabio Marzocca (IWOCAC)

Ascoltare la radio con il computer anziché con le cuffie sulle orecchie, sta diventando ormai

un'attività che raccoglie ogni giorno sempre più consensi: la diffusione sul mercato di personal

computer a basso costo ha reso possibile a chiunque un approccio ancora più interessante

al mondo delle radiocomunicazioni.

Fra le più storiche ed interessanti gamme difrequenza di tutto lo spettro radio, si sono sempre

distinte le HF (High-Frequency / Onde corre) e l'arrivo de! computer nella stazione non ha potuto

far altro che enfatizzare ancora questa caratteristica.

Vediamo questo mese cosa pos.sono offrire le HF se opportunamente «lavorate».

Le onde corte nel computer

Da una stati-stica apparsa su «Popu-
lar Communications» risulta che nel

solo decennio 1971-1981 sono stati

venduti negli Stati Uniti circa 18 mi-

lioni di ricevitori HF. Quella delle on-

de corte (da 3 a 30 MHz) è gamma più

affollata, e dove é possibile incontrare

veramente di tutto, proveniente da
ognidove. Da un primo blando tentati-

vo di codifica, è possibile suddividere

tutti i segnali presenti sulle HF nelle

seguenti categorie:

AM Stazioni di radio-diffusione

intemazionali

USB/LSB-Radioamatori, Traffico ae-

ronautico, radiotelefoni marittimi, mi-

litari, ecc.

FM Mappe meteo in fac-simile, ra-

diofoto, SSlV
CW Traffico marittimo, radioama-
tori, ambasciate
PULSE....Radar oltre l'orizzonte

FSK Radiotelescriventi (RTTY)
La categoria che ha destato i mag-

giori interessi fra i moderni SWL
(ShortWaves Listernes) è senz'altro la

FSK-RTTY e ci sono almeno due buo-
ni motivi per giustificare questo feno-

meno. Innanzitutto, provando a sinto-

nizzare in gamma HF vedrete che si

ascolteranno più segnali del tipo

FSK/RTTY che non di tutte le altre

categorie nel complesso; in secondo
luogo la disponibilità sul mercato di

una vasta scelta home computer a bas-

so costo, consente oggi di decodificare

questi segnali in modo semplice ed
economico.
Vediamo ora di che segnali si tratta.

Per quanto riguarda la descrizione ac-

curata della RTTY e dei codici Bau-
dot, vi rimando al numero 44 di MC
(settembre 1985).

Nell'ambito delle radiotelescriventi

in HF, un buon 30% di esse sono di

natura militare quindi trasmettono co-

dici crittografati che non è opportuno
neanche tentare di decrittare; il rima-
nente 70% invece é traffico normale
baudot, che sarà possibile classificare

secondo le categorie che seguono:
— Agenzie Stampa

RVRyRyftVRVRyftVRVRVftVRVftyRYRYRVRVRVRVftYRVRy
RyRyRvRyRvRVRyRVRyRyRyRyRVRVRyRyRyRYRyRVRyRYRVRvRyRvRyRyRYRVRvRv
ORA ORA ORA DE BZP5-/BZR67 BZTUXPBZRA7 XINHUA BEIJING
ORA ORA ORA DE BZRS7/BZR67 BZRS7/BZR67 XINHUA BEIJING

ORA ORA DE

ORA ORA ORA DE BZR57/BZRA7 BZRS7/BZR67 XINHUA BEIJING
ORA ORA ORA DE BZP577BZRS7 BZPS7/BZR67 XINHUA BEIJING
RyRVRYRYRVRyRVRYRVRVRyRYRyRYRVRYRVRYRVRYRVRYRYRVRyRVRyRyRYRVRyRy
RYRVRyRyRyRYRyRyRYRYRYRYRYRYRYRVRVRYRYRYRyRVRyRyRyRVRYRVRYRyRyRy
ORA ORA ORA DE 8ZP577BZR47 BZPS77BZR67 XINHUA BEIJING
ORA ORA ORA DE BZPS7/BZR67 BZPS7/BZR67 XINHUA BEIJING
RYRYRyRYRyRVRyRYRyRYRVRVRYRYRYRVRyRYRYRyRYRyRVRyRyRYRyRYRyRyRYRY
RYRyRYRyRyRyRYRYRVRSHYRyRVRyRYRYRYRYRyRVRyRVRYRYRyRyRyRYRYRYRYRY
ORA ORA ORA DE BZPS7/BZR67 BZP7/BZRA7 XINHUA BEIJING
ORI ORA ORA DE BZPS7/BZRA7 BZP57/BZRA7 XINH A BEIJING
yRYRYRyRYRVRVRYRYRYRYRYRVRyRYRYRYRYRyRyRYRYRYRYRYRyRYRyRYRYRVRy
RYRYRyRyRVHyRyRyRyRyRyRYRyRVRYRyRYRVRYRVRyRyRVRVRYRYRVRYRYRYRYY

Messaggio di idenlirieasione i ia XINHUA di Pechini
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t^apricotz£Af

Il sistema Apricol Xen MULTI-USER consente di immagazzinare tutti i vostri dati sui Mainframes Apricot. potenti file servers

da 20. 40 0 100 Mb sotto sistema operativo MS-DOS MULTl-TASKING.
Ogni mainframe è dotato di un processore 80286 con una memoria RAM di 2 Mb, un'unità di back up a nastro (stream tape) da

20 Mb ed un F.D.D. da 720 Kb (3.5”). Può pilotare sino a 32 stazioni di lavoro.

Ogni stazione di lavoro Xen workstation è dotata di un processore 80286. una memoria Ram di 1 Mb, un monitor Apricot paper
white 0 colori, la tastiera Xen da 102 tasti ed il microscreen Apricot.

Possono essere collegati in rete sino a IO mainframes per un totale complessivo di 64 stazioni di lavoro.

Apricol Xen Multi-user non si limila ad operare in ambiente MS-DOS. Un mainframe può anche operare sotto Xenix pilotando

sino a 16 terminali.

Grazie al software NETBIOS. Xen Multi-user è compatibile con le reti PC NET e TOKEN RING dell'lBM*.

Qualsìasi personal computer Apricot. IBM' o compatibile, può essere utilizzato come stazione di lavoro neU'ambito del sistema-

li completo software in dotazione comprende: MS*DOS MULTI-TASKJNG al mainframe, MS-DOS 3.2 alle stazioni di lavoro,

MS NET. MS WINDOWS. NETWORK MANAGER. Remote Diagnostics. NET BIOS. GEM VDI e AES (Gem application

supporti e le applicazioni MS Windows, MS Wrile, MS Paint.

JDITRON Distribuzione esclusiva Diiron S.p.A. - Viale Certosa, 138 - 20156 Milano - Tel. 02/3085645-3538441
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— Meteo
— Radioamatori
— Stazioni test

L'equipaggiamento richiesto per

svolgere questa attività di radio-ascol-

to sulle onde corte è composto da:

1) Un ricevitore HF di buona qualità.

La caratteristica principale richiesta

per la decodifica di segnali RTTY é la

stabilità in frequenza:

2) un demodulatore FSK;
3) un personal computer con adegua-
to programma.

Alcuni programmi realizzati essen-

zialmente per il C-64. consentono la ri-

cezione della RTTY anche senza inter-

porre il demodulatore fra computer e

radio: questa non è una pratica consi-

gliabile se si desiderano effettaure

ascolti particolarmente diffìcili con se-

gnali bassi e provenienti da lontano.

Gli ascolti più interessanti sono sen-

z'altro quelli delle agenzie stampa in-

ternazionali (Reuters, ANSA, TASS,
Associated Press, eie); infatti quasi

tutti i paesi che dispongono di stazioni

nazionali di radiodiffusione, impiega-

no la RTTY in HF per trasmettere i lo-

ro «News Reports» in diverse lingue,

diretti verso tutto il mondo.
Ovviamente, dipendentemente dalla

sorgente d'emissione, le notizie tra-

smesse possono avere forti «back-
ground» politici, ed è estremamente
interessante talvolta analizzare come
la stessa notizia possa essere fornita in

più modi diversi. Le notizie riportate

in HF sono spesso in anticipo di un
giorno rispetto ai quotidiani, mentre
talvolta capita che la notizia non ven-

ga affatto riportata dai giornali.

L'individuazione della provenienza

della notizia, una volta sintonizzata

l'emittente, è abbastanza semplice in

quanto motto spesso le agenzie ripor-

tano. in testa alla notizia, la sigla del-

l'agenzia stessa. Per poter svolgere

NEW YORK, OCT 10 ADN - PARTIC IF-ANTS tN A PEACE MARCH IN THE
O.S. HAVE CONDEMNED THEIR GOVERNMENTS INSISLENCE ON THE SPACE
ARMAMENT PLANS.

IN A STATEMENT RELEASED IN REAOINS (PENNSYLVANIA) THEY SAIO THIS
INSISTENCE HAD PREVENTED A HISTORIC STEP TOUARD WORLD PEACE AT THE
SOVIET-AMERICAN SUMMIT ON ICELAND. THEY SAIO THEY NERE DEEPLY
EMBITTERED THAT THE CHANCE OF REYKJAVIK HAO NOT BEEN USED.

WASH I NGTON, OCT 16 ADN - THE U.S. PERIODICAL BULLETIN OF
THE ATOMIC 5C1ENTIST HAS COME OUT FOR A COMPREHENSIVE NUCLEAR TEST
BAN. THIS, IT SAIO, UOULD STOP THE DEVELOPMENT OF NEW NUCLEAR
WBAPONS. THE ONLY REASON FOR CARRYING OUT NUCLEAR TEST WAS THE
COLL^CTION OF DATA FOR THE DEVELOPMENT OF NEW NUCLEAR ARMS.
KL/KL ADN 1540

LEABUE OF RED CROSS SOCIETIES OPENS GENERAL ASSEMBLY
GEMEVA, OCT IG ADN - THE LEAGUE OF RED CROSS SOCIETIES DPENED
ITS FIFTH GENERAL ASSEMBLY HERE ON SATURDAY. ATTENDINO ARE MORE THAN
150 NATIONAL DELEGATIONS AND NUMEROUS OBSERVERS. DOCUMENTS TO BE
DISCUSSED BY C0N6RESS INCLUDE AN ACTION PROGRAMME FOR THE 5TRU6GLE
AGAINST RACISM AND RACIAL DI5CRIMINATI0N.
KL/KL ADN 1550

Emissione ricema II giorno I9-I0-S6 alle 09.55 CKfTsu I4S25 KHz. Si iraila di <-News Reports- dell'agen-

zia ADN della Germania Democraiica (Berlino Est).

questa attività di ascolto in modo co-

ordinato. è indispensabile un testo che

riporti tutte le frequenze e gli orari

delle stazioni RTTY. Uno di questi po-

trebbe essere: «Guide to RTTY Fre-

quencies» di O.P. Ferrei edito dalla

Gilfer Associates, Ine. P.O.Box 239, 52

Park Avenue • Park Ridge, NJ 07656,

aggiornato di anno in anno.

Le stazioni meteo, dette anche
«weather stations», trasmettono rap-

porti di situazioni meteorologiche nel-

le principali città del paese emittente.

Sì tratta di lunghe sequenze di gruppi
da 5 0 6 cifre separati da spazi: non
sono crypto-messaggi, ma semplice-

mente codificati per brevità. Chiunque
fosse interessalo alia ricezione dei bol-

lettini meteo, può richiedere le pubbli-

cazioni necessarie per l'inierpretazio-

ne dei messaggi al «Superìntendent of

Documents, USGPO, Washington
D.C. 20402».

Un bollettino è formato da un'inte-

stazione, composta dalla sigla della

stazione, orario GMT, ed area di inte-

resse, e dal rapporto vero e proprio.

Quest'ultimo consiste generalmente in

una serie di linee, ognuna delle quali

ha come primo gruppo di cifre la codi-

fica della città (es.: 16059 Torino,

16080 Milano, ecc.) mentre i rimanenti

stanno ad indicare temperatura, nuvo-
losità, umidità, vento, ecc.

Trattandosi, sia questi che i report

delle agenzie dì stampa, dì trasmissio-

ni circolari pubbliche, non necessita

alcuna particolare licenza per la loro

ricezione ed eventuale immagazzinag-
gio su disco 0 nastro. Se invece acci-

dentalmente dovessero essere ricevute

trasmissioni a carattere riservato o mi-

litare, la divulgazione dei loro conte-

nuto è assolutamente vietata. In ogni

caso, questo tipo dì trasmissioni ven-

gono codificate, come dicevamo prima
e molto spesso lo «scramblìng» avvie-

ne durante la modulazione, per cui il

demodulatore risulta incapace dì ag-

ganciare la trasmissione.

Circa la reperibilità dei demodula-
tori e dei programmi necessari alla de-

codifica dei segnali RTTY, abbiamo

174 MCmicrocomputer n. 58 - dicembre 1986



®aprÌC0tX£7V-; XD
HD

Il nuovo Apricot Xen-i abbina le superbe prestazioni di Apricot Xen
con una compatibilità IBM® AT.
Il suo microprocessore Intel'^"' 80286 con un clock di 10 MHz, e 7 DMA, conferiscono
a Apricot Xen-i una stupefacente velocità di elaborazione, assolutamente unica.
Xen-i, sotto sistema operativo Xenix, può pilotare fino a 16 terminali.

Le due configurazioni standard Xen-i Hd e Xen-i Xd offrono una memoria di massa di

20 o 40 Mb con una Ram rispettivamente di 1 o 2 Mb (espandibili internamente sino a

5 Mb, esternamente sino a 11 Mb), ed un F.D.D. da 1,2 Mb (5,25”)-

Com’è tradizione di Apricot, anche Xen-i è corredato di un ricco software di base:
Phoenbc Rom Bios, MS-DOS’"' 3.2 e Utilities, MS Windows, MS Write, MS Paint e
Utilities, GW Basic, GEM’^"’ Application Supponi (AES, VDI), Apricot Utilities, tra

cui la programmazione deH’utilissimo microscreen a cristalli liquidi.

ì>\xnm Distribuzione esclusiva Dilron S.p.A. • Viale Certosa. 138 • 20156 Milano - Tel. 02/3085645-3538441



ZCZC 165 29806

SMVG20 LVBM 230600 RRft

AAXX 23061

13S62 32970 03601 10220 20198 40102 56001 333 2020B 30019

91722 91B28:

ZCZC 166 29006

Sn»'G20 LYBM 230600

AAX* 23061

13014 31658 50000 10147 20130 40082 56012 71021 84932 33"3 2<

30///;

13067 32997 01103 10170 20096 40093 57011 333 2ul2ù 30013;

1.3150 31930 00000 10132 20127 40090 57oOS 71000 333 20093 30C

13209 32497 20601 10229 20197 40o68 56Ó12 SI 130 333

20195 30///:

13224 32998 00902 10197 20162 40100 77010 333 20153 30XX)

13228 32998 014O2 10164 20131 4o0Su 57020 333 20128 30O10:

13242 32997 02901 10144 20132 40098 57O10 333 2011U 3001

13262 32998 00000 10161 20127 40»90 57011 333 20115 30Ol

13353 32960 OOOOO 10123 20103 40126 57003 333

già parlato sul numero 55 di MC in

questa stessa rubrica. L'ultima genera-
zione dei demodulatori prevede al suo
interno un microprocessore che gesti-

sce tutta la decodifica del segnale au-

dio in ingresso e ritrasmette i caratteri

ASCII decodificati verso ii computer
tramite una porta seriale RS-232. In

questo modo il demodulatore diventa

un accessorio universale e non più rea-

lizzato specificatamente per un tipo di

macchina come pote\a avvenire in

passalo. Sarà suflicienie un generico

programma di comunicazioni per ge-

stire tramite la 232 il demodulatore.

Apparali di questo tipo sono ad
esempio i nuovi Kantronics UTU e

UTU-XT.
Ma oltre alle stazioni radiotelescri-

venii, esiste anche un enorme numero
di emissioni in CW; oggi non occorre
più conoscere il Morse per ricevere

questi messaggi, ma sarà lo stesso de-
modulatore impiegalo per la RTT>' a

decodificare anche il CW.
In HF i principali utenti di CW so-

no stati, e continuano a rimanere, le

stazioni marittime costiere ed i radio-

fari. Questi ultimi continueranno an-

cora la loro opera di beacon per molto

tempo, mentre le stazioni costiere so-

no già in via di rinnovamento dei me-
lodi di trasmissione.

Ma il computer, oltre che a svolgere

la sua primaria funzione di decodifica

e manipolaizone dei segnali, può esse-

re impiegalo per realizzare dei log «in-

telligenti» di stazione. Quando si ini-

zia l'attività di ascolto delle HF. è pra-

ticamente impossibile raggiungere dei

risultali soddisfacenti senza impostare
il lavoro di catalogazione delle stazio-

ni ricevute con una certa razionaliia.

Un buon programma di database
dotato di possibilità di creazione indi-

ci, risolverà tutti i problemi, ed offrirà

all’operatore nuove soluzioni. Ad
esempio, si potranno costruire diverse

versioni del log. a seconda dell'indice

impostalo, ordinando le stazioni per
categoria, per frequenza, per intensità

di segnale o per aree di provenienza.

Ma ancora più interessante é invece la

possibilità di affidare al computer la

stampa di una «target lisi», elencando
un certo numero di eminenti ritenute

più interessanti da seguire in un deter-

minato periodo.

Con questo, ho voluto dare solo un
breve accenno a quello che é possibile

ottenere oggi dalle HF e da un compu-
ter; il discorso potrebbe continuare
ancora per molte pagine e probabil-

mente nei prossimi numeri parleremo
anche delle stazioni FAX (trasmissio-

ne di mappe meteo in fac-simi!e con
riproduzione integrale della mappa su

stampante), dei radioamatori in SSTV
(Slow Scan Television. decodificahile

dal PC) o delle emittenti campione d

frequenza e tempo (per la calibrazione
di tutti gli oscillatori ed orologi). Per il

momento, quello che è stato detto è

probabilmente sufficiente per un pri-

mo approccio a questo tipo di ailiviià.

per tutti coloro che non conoscevano
l'esistenza.

La rubrica rimane comunque a di-

sposizione per i consigli o le richieste

particolari che i lettori interessati vor-

ranno inoltrare. Buon ascolto in HF.

’ CflLL
l V0GS9
t LZN3

6928
520

9053
6795

GMT UBICAZIONE

Drive
LZM7
GFL22 20
FT13

JcVnell - Engli
-igi - Francia
.jing - Cina

AGERF'RESS -
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PROBLEMA: NEL MONDO DEU’INFORIVIATICA SPESSO SI ENTRA DA UN INGRESSO QUALUNQUE.



di Valter Di Dio

Chi ha delio che l'Apple è un compu-
ter lento? Con un po' di abilità riesce a

gestire anche della grafica tridimensio-

nale (fino a mille punti) in tempo reale,

e per tempo reale si intende che non si

vede discontinuità tra un fotogramma e

il successivo. Se poi si utilizza il nuovo
Apple llgs (in prova in questo stesso nu-
mero) che va due volle e mezza più velo-

ce. l'effetto è strepitoso; anzi chissà che

non si possa implementare anche la rou-

tine delle linee nascoste...

I
TRI-D
di Stefano Laporta - Bologna

Realizzare un programma come TRI-
D, a parole è cosa semplice. È suffi-

ciente conoscere le coordinate dei ver-

tici della superficie nello spazio PX,
PY. PZ, conoscere la posizione del

punto di vista ed effettuare una rota-

zione di assi per ottenere le coordinate
dei punti nel piano visuale XV, YV
con una formula tipo

XV-(A*PX-t-B'PY-l-C-PZl/M
YV = {0-PX-(-E-PY-(-F-PZ)/N

Disegnando i punii di coordinate XV,
YV si ottiene cosi una visione in pro-

spettiva.

Bisogna notare però che l’operazio-

ne di divisione richiede molto tempo
per essere eseguita ed è meglio elimi-

narla; cosi facendo si deve rinunciare

alla visione in prospettiva e ridursi ad
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SOLUZIONE: NUOVO M19 OLIVETTI. UNA GRANDE ENTRATA AD UN PICCOLO PREZZO.

Aprendo una porta sconosciuta potrete

trovaredi tutto. Equesto vi accadrà anche

aprendo la porta del mondo dei Personal

Computer, Dietro potrete scoprire qual-

cosa che assomiglia a un Personal, ma

gli assomiglia e basta: oppure troverete

qualcosa mollo al di fuori delle vostre

esigenze o molto al di sopra del budget

previsto. Ma se provate ad aprire la por-

ta Olivetti troverete qualcosa di molto in-

teressante: l'M19. Ideale per il prezzo, de-

cisamente invitante, e per le prestazioni,

particolarmente elevate, l’M19 è un Per-

sonal eclettico. Può essere utilizzato

come workstation a basso costo nella

scuola 0 nelle grandi organizzazioni, op-

pure come terminale intelligente all’inter-

no di un network e infine è perfetto per

lavorare a fianco di molti professionisti.

Facile da usare e da capire, compatto,

ergonomico, l'M19 è come un picco-

lo dizionario che

comprende tol-

tele parole che

VI occorrono.

PERSONAL COMPUTER OLIVETTI.

NON TROVERETE SOLUZIONI MiGUORI.

olivelli
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l'esecuzione delle formule di cui sopra
si riducono a solo 6 moltiplicazioni

16*8 bit e a 4 addizioni a 16 bit. Ma
tutto questo non basta: il 6S02 non
possiede istruzioni esplicite per la

moltiplicazione e il programmino ne-

cessario spreca ben 300 microsecondi
per ogni operazione effettuata, per cui

si arriverebbe ad un tempo totale di 2

millisecondi per ogni punto, tempo
che se sì deve trattare un’immagine di

migliaia di vertici é troppo elevato per
realizzare animazioni.

Per risolvere il problema basta ren-

dersi conto che tutte le moltiplicazioni

coinvolte nelle formule precedenti
hanno sempre un operante in comune,
una delle costanti A, B, C. D, E, F.

Basta allora realizzare una serie di 6
tabelle che contengono tutti i 256 valo-

ri delle 256 possibili moltiplicazioni

A«PX, B*PY, C»PZ, e richiamare il ri-

sultato di ogni moltiplicazione dalla

tabella corrispondente: in questo mo-
do otteremo il risultalo in pochi mi-

crosecondi.
Con questo abbiamo risolto il pro-

blema dell'esecuzione dei calcoli: per
quanto riguarda il disegno dei punti

sullo schermo grafico ho realizzato

una versione particolarmente veloce

della routine HPLOT: il risultato fina-

le è che il programma impiega meno
di 200 microsecondi per calcolare le

coordinate XV. YV di un punto sullo

schermo e per disegnarlo, e circa 100
microsecondi per il disegno di ciascun
punto di un segmento.

La costruzione dì tutte queste tabel-

le comporta per la realizzazione di cia-

scuna immagine un tempo «morto» di

circa 1 decimo di secondo (compresa
la pulizia della pagina grafica) che io

considero accettabile (per fare mollo
meglio di così bisognerebbe cambiare
microprocessore !)

Uso del programma

II programma è costituito da una
parte in Basic ed una in linguaggio

macchina, e va lanciata con RUN
TRI-D.

II programma in Assembler occupa
10 spazio S 1 500 — S 1 FFF :

11 programma in Basic sì occupa dì

calcolare i valori della funzione
Z = F(X,Y) nei punti voluti e di trasfe-

rire questi dati, opportunamente ridot-

ti in scala, al programma in L.M.
Vi sono 3 possibilità di visualizza-

zione della superfìcie che differiscono

per il numero massimo di suddivisione

permesse (28, 46, 60 con DOS 3.3 o 38.

62, 82 con DOS rilocaio nella langua-

ge card per ciascuna opzione):

l'opzione «ANIMAZIONE» mostra
una serie dì immagini incrementando
tutti e tre gli angoli dì osservazione:

l'opzione «shift» mostra invece co-

me viene costruita fimmagìne.
II programma in Assembler può na-

turalmente essere usato indipendente-

mente dal programma in Basic che lo

pilota.

Ho allegato un pìccolo programma
di prova, PROVATRl-D, che contiene
tuue le spiegazioni necessarie.

Appunti Apple

Due parole per i neofiti sul come inserì

re ì programmi in linguaggio macchii

L'Apple é fornito con un monitor (il lin

guaggio Monitor, non il video) che consen
te alcune utili operazioni direttamente den
tro la memoria del computer. Con i coman
di del monitor sì possono scrìvere, correg-

gere, disassemblare, spostare, confrontare

ed eseguire interi programmi in linguaggio

macchina. I comandi del monitor sono
composti da una sola lettera e sono spiegati

mollo bene nei vecchi manuali dell'Apple

1 1 (il primo uscito). Per accedere al monitor

basta eseguire (ovviamente da Basic) un

CALL 151- Il prompi si trasforma dalla pa-

rentesi quadra (la é sui nuovi Apple con vi-

deo italiano) in un asterisco; per inserire

dei valori in memoria il comando i: (t due
pumi) si batte allora l'indirizzo iniziale (in

esadecimale) poi i due punti e quindi i va-

il return e

mente i d

può quindi (meglio dopo aver salvato il la-

voro fin qui fatto) lanciare in esecuzione il

programma (se di programma si tratta) con

il comando C (go) battendo il valore della

locazione iniziale del programma seguito

dalla lettera G e dal return. Una piccola

particolarìià poco nota è che il comando G
esegue prima deH'avvio del codice in ogget-

to il caricamento dei registri del micropro-

cessore con i valori contenuti nelle corri-

spondenti locazioni in pagina zero.
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I
Omino
di Sergio Neddi Vicenza

Il gioco e stato realizzato con carat-

teri disegnati con lo SHAPE EDI-
TOR, copiando alcuni caratteri del

gioco SORGER, quindi non è tutta fa-

rina del mio sacco.

Il campo di gioco è composto da S

piani uniti da scale, alla maniera di

DONKEY KONG, per intenderci.

L'obbìettivo del gioco è quello di far

prendere all'omino il maggior numero
possibile di valige, evitando di cadere
giù dai vari piani o dalle scale. Pure il

contatto con il fantasmino è fatale. Le
valige sono 5 per piano e prendendo-
ne almeno 13 si mette in movimento

l'ascensore a sinistra. Salendoci sopra
è possìbile raggiungere la porta in alto

e quindi cambiare schermo. In questo
caso verrà dato un bonus (pari a circa

il 50% del punteggio), se sono state

prese tutte le valige. In più allo scher-

mo seguente sì prendono più punti per
ogni valigia: al primo schermo sono
IO, al secondo 20, al terzo 30 ed al

quarto 40. Dal quarto schermo in poi
sono sempre 40. Ogni schermo (fino al

quarto) è più dilTicile del precedente,
in quanto aumentano le interruzioni
da saltare ai vari piani. Noterete che è
abbastanza difficile prendere l'ascen-

sore ed arrivare in cima perché il fan-
tasmino è maledetto e, anche se il suo
moto è in gran parte casuale, ha una

certa tendenza a mettersi sulla vertica-

le dell'omino (sopra o sotto di esso)

provocando la collisione magari un at-

timo prima di raggiungere la sospirala

porta. Il gioco è giocabile sia con la ta-

stiera che con il joystick, a seconda
che si pigi lo spazio od il tasto del joy-

stick aH'inizio del gioco. La velocità

mi sembra che sìa quella ideale, anche
se il programma è interamente in Ba-
sic: la difficoltà non mi sembra ecces-

siva, anche se personalmente non ho
mai superato il terzo schermo. Il fatto

è che non sono mai stato bravo a gio-

care con i vìdeogiochi! Per la musi-
chetta (è quella del Muppet Show) de-
vo ringraziare l’amico Ermes Rossi
che mi ha aiutato ad eliminare le sto-
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nature che in origine avevo inserito

con molta cura nelle linee 100 e 1 10.

Cose interessanti del programma

Per velocizzare il gioco vengono im-

piegate il più possibile variabili intere.

Non ci sono, credo, particolarità di ri-

lievo, in questo programma. Comun-
que credo che possa risultare interes-

sante il sistema adoperato per rilevare

la collisione degli sprite tra di loro. In-

vece di impiegare le solite istruzioni

ON SPRITE GOSUB, SPRITE ON,
SPRITE OFF, SPRITE STOP come si

fa di solito, qui viene testato il bit S

del registro di stato del VDP (vedere

linee 520 e 2620). Questo perché le ap-

posite istruzioni Basic mi hanno sem-
pre fatto impazzire. Infatti la collisio-

ne non viene rilevata dal Basic nell’at-

timo in cui succede, ma ci può essere

un ritardo fino ad un cinquantesimo
di secondo: questo perché il Basic leg-

ge il registro di stato ad ogni interrupt

generato dal VDP (cioè ad ogni cin-

quantesimo di secondo, appunto).
Questo può provocare l'esecuzione

della routine associata all'ON SPRl-
TE GOSUB con un certo ritardo, ma-
gari durante il ricalcolo delle coordi-

nate dei vari oggetti, mandando in

confusione i confronti sulle coordina-
te necessari nel caso si voglia stabilire

quali sono gli oggetti in collisione.

L’uso di SPRITE ON, SPRITE OFF e

SPRITE STOP non è sempre agevole e

talvolta può riservare delle sorprese.

Presumo che cose strane siano salta-

te fuori a chiunque abbia tentato di

realizzare giochi con diversi oggetti in

movimento. Trovo preferibile testare

direttamente il fiag di collisione del

VDP che, anche se pure questo viene

fornito dal Basic aggiornato ogni cin-

quantesimo di secondo, almeno per-

mette di far eseguire la routine di colli-

sione in un punto preciso del pro-

gramma. Notare una particolarità; a

linea 500 viene eseguito un GOSUB
1130: si tratta della routine che mate-
rializza il fantasma. Agisce mandando
in collisione 8 sprite e poi li cancella.

Nella stessa linea 500 viene poi posto
il fantasma sullo schermo. Non esiste

più collisione tra gli sprite, nonostante
ciò il registro VDP{8) continua a se-

gnalarla per un certo tempo. Per evita-

re confusione è stata inserita la linea

510, che attende che la situazione sì

normalizzi.

La collisione deH'omino con gli ele-

menti dello sfondo viene invece rileva-

ta calcolano Tindirizzo VRAM dello

schermo nelle posizioni corrisponden-
ti aH'intorno deH'omonino e leggendo
i caratteri presenti con delle VPEEK.

Variabili principali

SC: punteggio
HI: record

D: difficoltà

XO ed YO: coordinate X ed Y del-

l'omino
XF ed YF: coordinate X ed Y del

fantasma
FL; flag di collisione

PQ: posizione omino
PF; posizione fantasma
DD; fiag tastiera/jostìck

MS ed MIS: musichetta Muppet
Show

A$, B$; stringhe di elementi

grafici

E$. DS; stringhe per disegno
ascensore (infatti que-
sto non è uno sprite)

Per chi vuole il listato

Il listato di questo programma è lun-

go alcuni metri. In conseguenza dì ciò,

si è ritenuto opportuno non pubblicar-
lo, sia perchè avrebbe occupalo troppo
spazio sulla rivista sottraendone ad altri

argomenti, sia perchè una digitazione

senza errori di un listato cosi lungo ap-

pare poco probabile.

Chi è interessato al programma può
ordinare, secondo il solito sistema, il di-

sco 0 la cassetta in redazione. È anche
possibile «pescare» direttamente (e gra-

tuitamente) il programma per via tele-

matica, dal nostro servìzio MC-Link;
questo ovviamente vale per chi è attrez-

zato in tal senso. Ricordiamo che per
ottenere una casella su MC-Link è suffi-

ciente telefonare (con un modem e un
programma di comunicazione) al nume-
ro 06/4510211.

Questo programma è disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per l'acquisto a pag. 195.

armonia
compQtei

importazione direna

COMPUTER PESIFERICn

TDEOCASSETTE- ACCESSORI

PC/XT CORPITIBIU

640K base di memoria 2 disk drive

360K, scheda grafica colore o mono-

cromatica

L. 1.500.000 + IVA

Scheda Hercules

multifunction card Hard disk 20 M.

DISPONBIU A PREZZI

IMBATTIBILI

COMMODORE
AMIGA

TELEFONASE PREZZO IKTERESSAMTE

Diskettes 5”l/4 in box da 10 pz.

Singola Doppia 100 pezzi 150.000
Doppia Doppia 100 pezzi 190.000
Nashna SF/DD 10 pezzi 20.000
Nashna DF/DD 10 pezzi 24.000

ITA COMPRESA

vEmrrAmmROSSO
TUmiPRODOTTI
COMMODORE

Drive

Monitoi

Computer

Stampante

Accessori

OFFERTE SPECIALI

ai rivenditori per

Commodore 64 + registratore

Stampante MPS 803

Commodore Plus 4

Commodore C 16

Joystick

VmEOCASSETTE
armonia site

Viale Carducci, 5/16

31015 Conegllano (TV)

Tel. 0438/24918 -32988
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La gestione dei dati

richiede affidabilità,

semplicità .velocità.

Gli STREAMER MEMTEC:
la sicurezza deriva dalla velocità

ihewitec

La MEMTEC è sicuramente

l'azienda che ha accumulato la

maggiore esperienza nel settore,

producendo per prima uno
streamer di dimensioni 5.25"

slim

I modelli attuali comprendono
unità streamer da 25 a 60
Megabytes. tutti caratterizzati da

una elevatissima velocità di

copia (Ben 5 Megabytes a!

minuto} c da una testina di

lettura durante la scrittura che

garantisce un'affidabilità a tutta

prova

Le elevatissime prestazioni di

base permettono l'utilizzo di

software applicativi di estrema

semplicità.

CONTRADATA propone gli

streamer Memtec in due
versioni:

- in Kit pronti all'uso, completi

di software, per il montaggio
interno od esterno su IBM AT.

Pc. XT. Olivetti, e compatibili.

— in versione OEM. con
interfaccia SCSI e QIC.

I dischi rigidi RODIME:
l'innovazione produce le

massime prestazioni

r_dime
La RODIME si è posta in

pochi anni in grandissima

evidenza sul mercato delle

memorie di massa, grazie

soprattutto all'affidabilità dei suoi

Hard Disk. 1 maggiori produttori

si affidano oggi alla tecnologia di

que.sta multinazionale scozzese

per le loro installazioni originali.



Contradata da sempre
propone periferiche
veloci,semplici, affidabili

.

Ai rivenditori vengono forniti

kit completi, di capacità tra 10 e

66 MBytes: particolarmente

interessanti il kit da 30 MBytes.

dal prezzo estremamente
concorrenziale in rapporto alle

sue caratteristiche, e tutta la

serie 650/750 ad alte

prestazioni, con controller

intregrato a bordo.

Novità RODIME: l'hard disk

per APPLE MACINTOSH™

SS20 PLUS

CONTRADATA offre

finalmente la possibilità di

usufruire della eccezionale

tecnologia RODIME per APPLE
MACINTOSH™!
S20 PLUS conferma la

tradizione RODIME; per la

velocità di accesso, per

laffidabilità operativa, per la

semplicità di installazione e di

utilizzo-

Ha una capacità di 20,8

Megabytes. e si collega alla

porta SCSI: offre ad un prezzo

estremamente competitivo la

sicurezza di un prodotto diffuso

e collaudato in tutto il mondo
su tutti i maggiori personal.

Installare l'S20 PLUS è

facilissimo: in pochi minuti,

grazie ai cavi già forniti e al

sistema operativo già installato, il

vostro MACINTOSH^" PLUS
acquisterà prestazioni

entusiasmanti!

CONTRADATA garantisce

tutti i prodotti importati per

un anno, parti e manodopera
inclusi.

Gli Anglosassoni hanno un

modo molto semplice per

valutare un prodotto: «It’s worth

thè price». dicono «Vale il suo

prezzo».

Con lo stesso pragmatismo

CONTRADATA ha selezionato i

leader tecnologici nella gestione

dei dati, importando in modo
continuativo i prodotti più

aggiornati. Sempre alla ricerca

dellaffidabilità, della semplicità,

della velocità.

Pel maggion informazioni sui prodotti dlstrlbuili

dalla Coniradaia. telefonate allo 039/737015
o spedile questo coupon a ContraJata srl.

via Monte Bianco 4. 20052 Monza (MIJ,

telex 314112 MANCEN - fax 039-7.3.5276 G3

1 Desidero ricevere ulteriori informazioni su;

I

Sireamer MEMTEC
a Dischi Rigidi RODIME

Hard Disk S20 PLUS

I AZIENDA

j

RESPONSABILE

TELEFONO

I
INDIRIZZO

I

contradata
PER COMPUTER CHE NON HANNO TEMPO DA PERDERE



74 cura di Tommaso Paniuso

Star Quest
dì Marco Bodan
Battaglia Tenne (PDì

11 programma che vi presento è un
adventure per il Commodore 128 dal

titolo Star Quest. Si tratta di una storia

ambientata in un ipotetico futuro su

un’astronave intergalattica. l’Explorer.

dove il nostro eroe — nei panni del ca-

pitano Hack — deve svolgere una mis-

sione per conto della federazione ga-

lattica dei pianeti uniti; recuperare un
alto papavero del comando da un pia-

neta dove viene tenuto prigioniero da
criminali interplanetari.

II gioco si presenta con una veste

grafica molto curata; sono presenti an-

che 36 schermi grafici codificati con
un sistema di cui parlerò più avanti.

Lo schermo è diviso in quattro zone,

due di grafica e due di testo. Nella zo-

na in alto a destra, è presente una bus-

sola che ci indicherà le direzioni possi-

bili (non tutte, solo quelle più ovvie).

A sinistra di questa vi è la schermata
vera e propria che al momento del

RUN non appare ma che potrà essere

visualizzata attivando la grafica col

comando GRAF.
Immediatamente sotto ad essa vi è

la prima parte testuale, cioè quella

contenente le varie descrizioni e gli

oggetti eventualmente presenti. Al di

sotto di questa vi è la zona di INPUT
dove il giocatore digita i suoi comandi
e dove appaiono le risposte del com-
puter (questa zona scrolla verso l'alto

di volta in volta).

Veniamo ora alla sintassi da usare

per giocare correttamente.

1 verbi vanno scritti alla prima per-

sona singolare (es; apro, prendo, ecc.);

il computer accetta fino a tre vocaboli

significativi, parti in eccesso vengono
ignorate.

La forma della frase deve essere:

verbo -t- oggetto -I- complemento e

non sono previsti gli articoli né tanto

meno gli aggettivi.

È possibile portare con sé fino a

dieci oggetti, anche se molti servono
solo a confondere le idee al giocatore.

Le direzioni possibili sono: Nord,
Sud, Est, Ovest, che possono essere di-

gitate per intero oppure con la sola

iniziale. Non esistono direzioni com-
poste come ad esempio nord-ovest o

sud-est e neppure su e giù.

Eccovi un elenco dei verbi che la

macchina accetta: prendo - lascio - in-

ventario - accendo - premo - inserisco
- indo.sso - digito - esamino - aspetto -

uso - guido - chiudo - siedo - sparo -

leggo - seguo - entro - esco - ascolto -

offro - urlo.

Vi sono due comandi dedicati al-

l’accensione e spegnimento della grafi-

ca; essi sono: GRAF per accender e

NOGRAF per spegnerla. 1 tasti fun-

zione sono programmati e con essi è

possibile scrivere alcune stringhe tra le

più usate e precisamente: FI esamino,
F2 inventario (return), F3 prendo, F4
lascio, F5 digito, F6 entro, F7 nograf
(return), F8 graf (return).

Ovviamente nel gioco sono presenti

innumerevoli trappole, false piste, in-

dizi ingannatori, e trucchi a non finire.

Attenti quindi!

Dati tecnici sul programma

Il programma è composto da tre

pani, un caricatore che, dopo una
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schermala imrodutiìva. passa a carica-

re un CODE allocato dalla locazione

30000 alla locazione 41838 del BANK
0 e lo trasferisce alle stesse locazioni

ma del BANK I. Questo perché il

BANK 0 è quello che ospita il Basic e

se il code restasse su di esso verrebbe

«sporcato» dal programma Basic. In-

vece, se questi é allocato sul BANK I

ad un indirizzo sufficientemente alto,

non vi è il rischio che possa venire

«sporcato» dalle variabili e dai vetto-

La terza parte del programma è il

programma Basic VERO E PRO-
PRIO. che contiene il gioco, ed in più

un paio di routine in linguaggio mac-
china (6502) che provvedono ai vari

scroll e cancellazioni di parte della pa-

gina grafica.

Nei programma Basic vi è inoltre la

routine che convene il code in schermi
grafici secondo il seguente codice;

considerando B = PEEK (Locazione),

quando B vale 1 la routine si prepara a

eseguire un DRAW. Le coordinate dei

punti toccati dai DRAW sono conte-

nute nelle successive PEEK, fino ad
una coppia che corrisponde ad un
FLAG di fine operazione che è 255,-

255.

Quando B vale 2 la routine si predi-

spone ad un circle, coordinate del cen-

tro e raggi in x e in y sono contenuti

nei 4 peek successivi.

Quando B vale 3 la routine si predi-

spone per un PAINT, i due peek suc-

cessivi contengono i pixel di partenza.

La routine, abbastanza semplice,
consente la realizzazione di schermi
anche piuttosto complessi con un’oc-
cupazione di memoria che non va ol-

tre i 300 byte per ogni schermo.

Questo programma è disponibile su di-

sco presso la redazione. Vedere l’elenco

dei programmi disponibili e le istruzio-

ni per l'acquisto a pag. 195.

Per chi vuole il listato

Il listato di questo programma è lun-

go alcuni metri. In conseguenza di ciò.

si è ritenuto opportuno non pubblicar-

lo, sia perché avrebbe occupato troppo
spazio sulla rivista sottraendone ad altri

argomenti, sia perché una digitazione

senza errori di un listato così lungo ap-

pare poco probabile.

Chi è interessato al programma può
ordinare, secondo il solito sistema, il di-

sco 0 la cassetta in redazione. È anche
possibile «pescare» direttamente (e gra-

tuitamente) il programma per via tele-

matica, dal nostro servizio MC-Link;
questo ovviamente vaie per chi è attrez-

zato in tal senso. Ricordiamo che per

ottenere una casella su MC-Link é suffi-

ciente telefonare (con un modem e un
programma dì comunicazione) al nume-
ro 06/451021 1.

I
Slìdes
di Piergiorgio Zambrini - Rama

Slides è una utility per il CI28 che
ha l'unica funzione di introdurre, ar-

chiviare e visualizzare serie di 10 (al

massimo) dati numerici e di presentar-

ne il grafico sotto varie forme. È scrit-

ta totalmente in Basic e può essere fa-

cilmente tradotta per altre macchine
dotale dei comandi grafici LINE,
BOX, FILL/PAINT, CIRCLE, etc.

Il listato

Il listato si articola in due menu che
permettono con grande semplicità di

accedere a tutte le possibilità che «Sli-

des» ci offre.

La funzione dei principali blocchi
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del programma è brevemente descrìtta

qui di seguitoi

10 Oef'nlzione colori e
impostazione schermo

20-140 Stampa del menu principale e

scelta opzioni

150-210 Subroutine per l'introduzione

del dati

220-360 Subroutine per II salvataggio del

dati

370-510 Subroutine per II caricamento
del dati

520 Log off del programma
530-590 Stampa menu per scelta tipo di

Diagramma
600-740 Subroutine per I Diagrammi a

TORTA
750-910 Subroutine per i Diagrammi a

BARRE
920-1070 Subroutine per i Diagrammi a

PUNTI
1080-1230 Subroutine per I Diagrammi a

PUNTI UNITI

Per chi ha avuto pazienza di copiar-

si sul numero scorso la routine HIRES
e che volesse avere l'output su carta

del diagramma selezionato, basta in-

trodurre al posto delle linee 740, 910,

1070 e 1230. la seguente riga:

GETKEYAS :IFAS = -P-THENSYS5506
GOTO530:ELSEGOTO530

Nota

I codici di controllo nei listati sono ri-

portati in rorma «esplicita», in conse-
guenza deirimpiego della stamparne
Star NL-IO e relativa interfaccia per
Commodore. Owìamenie. nella digita-

zione del programma è necessario usare

I consueti tasti che corrispondono alte

indicazioni fra parentesi: ad esempio
cursore destro per (RGHT). CTRL-3
per (REDI eccetera.

(CLR) - 7Ì

(HOME) » 51

(DOWN) - "I

(UP) - n
(RGHT) - M
(LEFT) - Il

(BLK) -

(WHT) - a
(RED) -

(CYN) - fc.

(PUR) - a
(GRN) - S
(BLU) - ii

(YEL) - n
(RVS) - a
(OFF) -

(ORNG) -

(BRN) - r
(LRED) = O
(GRYl) - SJ

(GRY2) - 53

(LGRN) - Il

(LBLU) - rs

(GRY3) - ::

(SWLC) - CI
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MODULUS. L'AMICO DELL’HOMO SAPIENS.
sislems SICUREZZA per la rilevazione 01 tugne 01 gas, at»]ua efumo.

Inoltre una CPU a 16 bil botala di 126 Kbyle Ram, 128 Kbyte Rom, 16 Kbyle

Ram con alimentazione lampone e carturxia Rom per i programmi appli-

cativi, rende possibile il tunzionamento di lutti i sistemi anche svinco-

lati da qualsiasi Personal Computer,

B
Ma quello che il 'Service & Secprity Robot' ha di ^

meglio è la possibilità deirinserzione di un braccio.

Questo, Oltre ad esse-

M ^ ^ re caratterizzalo da una

ampia possibilità di fl

I

movimento, urrà H
I velocità netta- H

mente superiore I
a quelle tornile

dai robot della

precedente

generazione ed una ^
precisione eleva-

^~Tìiiiiiiii min e del suo costo.

^ — ""
E nella sua modularità, che consente

l'acquisto successivo di elementi componibili lino a

raggiungere la configurazione di un androide. Ognuno di questi slep suc-

cessivi, naturalmente, ha lasua speciticitàed una sua ragion d'essere

autonoma. Se hai un Home Computer, un

PO di prgiic3emoiiaiantasia,ia'Versio-^H^^^k

ne Base' la proprio per te. Ben prò-

grammata è capace di muoversi a -

due velocità diverse rilevando gli urli * \ /
e fermandosi, tracciare un percorso preor- ^
dinato con precisione perfetta, disegnare con

pennarelli, segnalare il suo lunzionamento tramite Iti

un display, dialogare con un Home Computer via cavo H
0 etere graziead un appareahio di comunlcazionea radi-

ofrequenza. Insomma, per dirla in due parole, la ‘Versione VI
Base’ sarà la tua ratlinala periferica semovente.

Se ti la piacere sapere in anticipo che stasera pioverà, allora ^
‘Service & Securiiy Robof è il tuo compagno ideale. In questa con-

figurazione Modulus dispone oltre che della base, anche di una se-

rie di moduli a spicchio, ciascuno dei quali può contenere componenti

hard/sollware. Questa 'torta tecnologica' rende possibile, perciò, una

crescita il cui limile evolutivo non è delinibile.

Attualmente sono disponibiti una stazione

meteorologica, capace di prevedere le I
condizioni atmosferiche (se

W E adesso, homo sapiens, per saperne di più non li

r resta che recarli nei migliori negozi di elehronica ed HiFi;

oppure ritaglia il coupon qui sotto e riceverai ampio materiale

illustrativo. Intesi?

Desidero ricevere maggiori intormazioni su Modulus UC 12/86

SONAR per la misura di

distanze e l'individua-

zione di sorgenti di luce,

calore, rumore e l'inse-

guimento di umani;

un sistema VQCE

per una sintesi vo-

cale di elevata qua-

lità e per il ricono-

scimento di suoni V

di comando; un
,

A NEW ERA IN HOME ROBOTICS

MODULUS E PRODOTTO DA SlRIUS S.p A
MlANOfO» PALAZZO rz ?0O9aASS*GO|Ml| ITAIV III «BieZASS?! TfiF*



cura di Tommaso Pantuso

Newchar
di Roberto De Prisco • Gesualdo lAVI

Come molli sapranno già il C64 dà

la possibilità di definire un proprio set

di caratteri (o anche più set): per poter

usufruire di questi caratteri ridefiniti è

ovvio che bisogna prima crearli.

L'operazione in se stessa non è mol-

to difficile, anzi è abbastanza facile,

ma fatta con carta e penna diventa no-

iosa. Da qui nasce j'idea (non molto
nuova) di realizzare un programma
che renda spedita la definizione di

nuovi caratteri. NEWCHAR è appun-

to un editore di caratteri: esso però,

oltre a permettere una facile editazio-

ne dei caratteri, mette a disposizione

dell'utente una serie di funzioni che

rendono molto facile la creazione di

nuovi set di caratteri. Newchar ha

inoltre qualcosa in più: oltre al banale

reverse del carattere, mettere a dispo-

sizione la rotazione destrorsa e sini-

strorsa. la simmetria verticale ed oriz-

zontale e lo scroll del carattere nelle

quattro direzioni, il tutto ad una velo-

cità (in ambiente Basic) più che accet-

tabile.

Oltre a ciò permette di fondere più

set di caratteri in un unico set in modo
da non dover ridefinire caratteri già

creati, e di ottenere il reverse di un in-

tero set o di parte di esso. Infine, oltre

alla ovvia presenza di SAVE e LOAD,
sia per il disco che per il registratore, è

possibile visualizzare la directory di

un disco ed inviare comandi al drive.

Formattazione dello schermo

Appena si dà il RUN il programma
carica la routine di smooth scroll. Do-
po questa operazione visualizza la

schermata di presentazione e provvede

a memorizzare alcuni caratteri ridefi-

niti (con lo stesso Newchar).
Dopo circa nove secondi apparirà la

scritta lampeggiante «Premi return»,

che ci invita a premere il suddetto ta-

sto per proseguire.

Viene quindi visualizzato lo scher-

mo di lavoro di NC.
La prima riga visualizza a sinistra il

nome del programma ed a destra l’op-

zione in cui ci si trova. Al RUN è ov-

viamente selezionato il menu principa-

le.

La parte superiore dello schermo è

occupata da tre finestre: quella a de-

stra è la finestra di edit (edit-window)
dove vengono creati i caratteri: quella

in alto a sinistra è la finestra per i me-
nu (detta big-window) che viene utiliz-

zata anche per la visualizzazione della

directory; infine la terza finestra

(long-window) é utilizzata per i mes-
saggi di output ed in alcuni casi per in-

put brevi.

La parte inferiore dello schermo è

chiamata input-space e serve per le

operazioni di I/O fra programma ed
utente.

L'ultima riga è utilizzata dallo

«Smooth scroll» (routine pubblicata

da MC).
Le opzioni messe a disposizione dal

programma del menu principale sono
le seguenti;

CHEAZIONE
2 PROVA
3 COPY
4 SAVE
5 LOAD
6] DEPOSITO
7) REVERSE
81 DISK

È possibile uscire dal programma
premendo la freccia a sinistra.

Creare un carattere

Dopo aver visualizzato il menu
principale il programma aspetta che
l'utente selezioni una delle opzioni

tramite i tasti cursore e il tasto return.

L'opzione che ci interessa per ades-

so è quella di «CREAZIONE». Por-

tarsi con i tasti crsr su CREAZIONE e

premere return.

La prima riga visualizza a destra

«CREAZIONE»; ciò vuol dire che
siamo nell'opzione suddetta.

Al posto del menu principale c'è il

menu di questa opzione ed il cursore

lampeggia nella prima cella della fine-

stra di edit. A questo punto possiamo
incominciare a creare il nostro primo
carattere con NEWCHAR.

La finestra di edit rappresenta l'in-

grandimento di un carattere. Infatti un
carattere è definito da 8 byte; un byte

è costituito da 8 bit: analogamente la

finestra è composta da 8 righe di 8 cel-

le video; quindi ogni celta video rap-

presenta un bit ed ogni riga rappresen-

ta un byte.

All'inizio tutti 1 bit sono settati a ze-

Per porre ad I un bit basta portarsi

con il cursore sulla cella video corri-

spondente e premere return; analoga-

mente per riportare a zero un bit oc-

corre riportarsi sulla celia video e ri-

premere return. Gii spostamenti sono
ottenuti con i tasti cursore; notare che
quando si preme return il cursore non
si sposta alla cella video successiva.

Abbiamo creato cosi il primo carat-

tere con NEWCHAR. Attenzione pe-

rò! Il carattere creato non è stato an-

cora memorizzato e se lo cancelliamo

o lo modifichiamo perderemo la sua

precedente forma.

Diamo quindi un'occhiata al menu.
Questo menu è l'unico che non si uti-

lizza con i tasti crsr. Notiamo il co-

mando «M» che vuol dire Memorizza
il carattere corrente (cioè quello visua-

lizzalo). Premiamo quindi il tasto M;
nella long-window verrà visualizzato

«codice char;»; quindi digitiamo un
numero fra 0 e 255 che rappresenta il

codice video del carattere che abbia-

mo appena creato. Digitiamo ad esem-
pio 0. 11 cursore lampeggia nuovamen-
te nella edit-window; sembra che il ca-

rattere non sia stato memorizzato.
Invece è stato memorizzato. Voglia-

mo verificare? Bene. Premiamo la

freccia a sinistra che serve per tornare

al menu precedente (in questo caso al

menu principale), selezioniamo l'op-

zione «PROVA» e digitiamo return.
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Lo schermo si pulirà ed il cursore

lampeggerà in alto a sinistra.

Se abbiamo risposto 0 alla domanda
«codice char;» allora premiamo la

chiocciolina e... vedremo comparire il

carattere precedentemente definito.

Se non abbiamo risposto 0 allora

dobbiamo premere il carattere che cor-

risponde al codice video immesso ed

avremo lo stesso risultato.

Facile, no?
Per conoscere il codice di un deter-

minato carattere, basterà fare riferi-

mento al manuale del C64 dove è pre-

sente una tabella con tutti i codici vi-

deo.

Adesso premendo return ritorniamo

nel menu principale e quindi selezio-

niamo l'opzione CREAZIONE.
Come si può facilmente notare oltre

al comando «M» per la memorizzazio-

ne cì sono altri comandi.
Premendo il tasto «F» si possono

utilizzare le funzioni messe a disposi-

zione. Nella big-window verrà visua-

lizzato il menu delle funzioni. Trala-

sciate la funzione clear che serve a

cancellare il carattere e provate tutte le

altre.

La funzione «SCROLL» possiede

un suo menu che permette lo scroll del

carattere nelle 4 direzioni.

Per uscire dai vari menu si può sele-

zionare la freccia a sinistra e premere
return o, più semplicemente, premere
la freccia a sinistra.

All'inizio i menu per le funzioni so-

no molto comodi però man mano che

si usa NEWCHAR ci si spratichisce

ed i menu diventano fastidiosi. Nes-

sun problema; tutte le funzioni posso-
no essere richiamate direttamente dal-

la finestra di edit mentre si sta crean-
do il carattere.

Ecco i comandi:
CLEAR screen = cancella II carattere

CMDR + R — reverse

CMOR + 0 - rotazione a Destra
CMDR -f S > rotazione a Sinistra

CMDR + O • simmetria Orizzontale

CMDR -H V = simmetria Verticale

CMDR + Y = scroll verso l'alto

CMDR + G = scroll verso sinistra

CMDR + H = scroll verso destra

CMDR + 8 = verso II basso

Oltre ai comandi M ed F ci sono i

comandi «L» e «D». Il comando L
serve per caricare un carattere prece-

dentemente memorizzato. Similmente
al comando «M» viene chiesto il codi-

ce video del carattere da caricare e vie-

ne caricato il carattere scelto che di-

venta il carattere corrente (il preceden-
te carattere corrente viene perso).

Il comando «D>> serve sia per vede-
re il contenuto degli otto byte che defi-

niscono il carattere corrente sia per
immettere un carattere sotto forma di

8 byte.

Premiamo il tasto «D»: vedremo
comparire gli otto valori che definisco-

no il carattere. Se non vogliamo fare

cambiamenti premiamo semplicemen-
te return. Se però vogliamo modificare
il contenuto di qualche byte o immet-
tere tutti gli otto byte non dobbiamo
fare altro che modificare i valori vi-

sualizzati o riscriverli per intero. I dati

devono essere separati da una vìrgola

e devono essere minori di 255. Se im-
mettiamo qualche dato sbagliato il

programma non accetterà l'input e ci

darà la possibilità di correggerlo.

Visualizzare i caratteri

Dopo aver definito vari caratteri è

normale che si voglia verificare il ri-

sultato della ridefinizione. Questa ve-

rifica può essere già fatta in parte

mentre si è in fase dì edit, poiché so-

pra la finestra di edit è sempre visua-

lizzato il carattere corrente in grandez-
za reale.

Per verificare insieme più caratteri

si deve selezionare l’opzione’ «PRO-
VA» dal menu principale e digitare i

caratteri da visualizzare. Per ritornare

al menu principale si deve premere re-

turn (la freccia a sinistra può anche es-

sere riprogrammata e quindi deve po-

ter essere visualizzata).

I tasti controllo abilitati sono i tasti

crsr, il RVS/on e RVS/off, il CLR e I’-

HOME ed il tasto FI che serve per
cambiare colore. Per cancellare un ca-

rattere bisogna portarsi con il cursore

sopra di esso e premere lo spazio.

I depositi

Newchar mette a disposizione 3 de-

positi dove memorizzare temporanea-
mente altrettanti set di caratteri. Que-
sta opzione è molto utile in quanto, in-

sieme all'opzione copy, permette di

fondere più set in uno.

L'utilizzo è molto semplice. Il pro-

gramma chiede quale deposito utiliz-

zare per la memorizzazione del set cor-

rente, quindi chiede il nome da attri-

buire e la conferma.
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Se il deposilo scelto per la memoriz-
zazione era occupato il precedente

contenuto viene perso.

Fondere più set di caratteri

Fondere set di caratteri è motto
semplice. Si possiedono ad esempio
tre set di caratteri e ci si accorge che
sarebbe utile avere i primi 20 caratteri

del primo set insieme ai caratteri dal

n. 60 (codice video) al n. 79 del secon-
do ed insieme ai caratteri dal 140 al

145 del terzo set; che si Ta? Si caricano
in memoria i tre set (uno alla volta ov-
viamente!) e li si memorizza nei tre de-
positi. Poi si seleziona l'opzione «CO-
PY».

Nella big-window compare un me-
nu formato da:

(set maiuscolo/grafico del C64)
ROM # 2 (set minuscolo/maiuscolo del C64)
Nome seti

Nome sei2 definm dall utente

Nome set3

Si seleziona il primo set con i tasti

crsr ed il tasto return. Alle domande

Per chi vuole il listato

Il listato di questo programma é lun-

go alcuni metri. In conseguenza di ciò.

si è ritenuto opportuno non pubblicar-

lo, sia perchè avrebbe occupato troppo
spazio sulla rivista sottraendone ad altri

argomenti, sia perchè una digitazione

senza errori di un listato cosi lungo ap-

pare poco probabile.

Chi è interessato al programma può
ordinare, secondo il solito sistema, il di-

sco 0 la cassetta in redazione. È anche
possibile «pescare» direttamente (e gra-

tuiiameme) il programma per via tele-

matica, dal nostro servizio MC-Link:
questo ovviamente vale per chi è attrez-

zato in tal senso. Ricordiamo che per
ottenere una casella su MC-Link è suffi-

ciente telefonare (con un modem e un
programma dì comunicazione) al nume-
ro 06/4510211.

Questo programma è disponibile su di-

sco presso la redazione. Vedere l'elenco

dei programmi disponibili e le istruzio-

ni per l'acquisto a pag. 195.

«Dal caratlere?», «Al carattere'?» si ri-

sponde con 0 e 19 (i primi venti carat-

teri del primo set); poi alla domanda
successiva si risponde con 0 se si vo-
gliono allocare i caratteri nelle stesse

posizioni (le prime venti) nel nuovo
set o con un altro numero a seconda
delle esigenze. (Se. ad esempio, si vo-

gliono memorizzare i caratteri in que-
stione dal 120 al 139 si risponde con
120 invece che con 0).

Poi si seleziona il secondo set ed
analogamente a quanto fatto prima si

copiano i caratteri dal 60 al 79 allo-

candoli nelle stesse posizioni oppure
no. e quindi si seleziona il terzo set e si

copiano i caratteri dal 140 al 145.

Si faccia attenzione a non far alloca-

re caratteri su codici già occupati, per-

ché si perderebbero i precedenti con-
tenuti.Come si può notare dal menu si

possono utilizzare per le «fusioni» an-

che i caratteri delle due ROM. operan-
do nello stesso modo.

Si ritorna al menu principale o sele-

zionando la freccia a sinistra o pre-

mendo direttamente la freccia a sini-

stra.

Save & Load

Queste due opzioni sono molto sem-
plici da usare e non hanno bisogno di

alcun commento.
L'unica cosa da ricordare è che al

nome del file vengono fatti precedere i

caratteri «NC». Per identificare i file

di NEWCHAR.

Ottenere i Reverse

Un set di caratteri è normalmente
formalo non da 256 caratteri, ma da
128 che sono presemi sia nell'aspetto

normale che in quello reversato.

A volte potrebbe essere utile avere il

reverse dei primi 128 caratteri od an-
che di una pane di essi. Che si fa? Si

potrebbero caricare i caratteri (uno al-

ia volta) con il comando «L» riversar-

li, con (TMDR-h R. rimemorizzarli con
il loro codice video aumentato di 128;

ma ciò sarebbe particolarmente noio-

so. Allora si ricorre all'opzione «RE-
VERSE».

Viene chiesto il codice (video) del

carattere dal quale si deve iniziare l'o-

perazione di reverse ed il codice del

carattere al quale tale operazione deve

terminare. Per «reversare» tutto il set

rispondere con 0 e 127.

Attenzione però, perchè si rischia di

cancellare eventuali caratteri memo-
rizzati con codici superiori a 127.

L'opzione DISK

Questa opzione serve per vedere la

directory di un disco e per inviare co-

mandi al drive.

Con il solito sistema dei menu si se-

leziona una delle due opzioni.

La directory viene visualizzata nella

big-window; con i tasti cursore giù/su

é possibile vedere le prossime o le pre-

cedenti 8 entrate della directory. Per

ritornare al menu si deve premere la

solita freccia a sinistra.

Per inviare un comando al drive bi-

sogna attenersi alla sintassi del DOS.
Per formattare un disco, ad esem-

pio, con il nome di «DATI» si immet-
te il comando «n 0; DATI», (prima di

inviare un comando al drive controlla-

re che nel drive ci sia il disco giu-

sto!!!).

La freccia a sinistra

La freccia a sinistra, come si sarà

già capito serve per ritornare al menu
precedente- Essa può essere premuta
sia quando ci si trova in un menu e sia

in fase di input di dati.

Come utilizzare i caratteri ridefinili

Per utilizzare i caratteri ridefinili nei

propri programmi occorre utilizzare il

programmino chiamato NEWCHAR
parte 2. Per prima cosa bisogna carica-

re il file generato da NEWCH.AR che
contiene i caratteri che ci interessato

LOAD "NC-nometile-, penf., 1

Quindi dare il comando NEW, cari-

care NEWCHAR parte 2 e lasciarlo.

Questo programma serve a trasforma-
re i dati relativi ai caratteri in linee da-
ta di 8 dati ciascuna (ogni linea contie-

ne i data di un carattere).

L'uso è molto semplice: occorre in-

serire il codice del primo e dell'ultimo
carattere di cui si vogliono i data ed
attendere un po'.

Dopo l'elaborazione il programma
si autocancella e quindi si avranno a
disposizione le linee data contenenti i

dati dei caratteri ridefiniti.
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Note sulla stampante Riteman C +
di Adriano De Minicis Ugnano Sabbiadoro fUDì

Sperando di accontentare tutti i possessori della stam-

pante Riteman C-H. vi invio una tabella dei caratteri dì

controllo del wordprocessor Easy Script. Una simile tabel-

la era già stata pubblicala sul numero 52 di MCmicrocom-
puter. tuttavia copriva solo una piccola parte delle nume-
rose modalità di scampa. É stato per questo motivo che mi

sono messo alla ricerca degli altri caratteri dì controllo,

per poter sfruttare pienamente (o quasi) le potenzialità di

questa stampate.
Devo dire che la ricerca non è stata molto difficile: in-

fatti mi è bastato mettere la stampante in modalità HEX
DUMP (premere LF e FF all'accensione) e quindi spedire

alia stampante lutti i caratteri possibili, vedendo cosi i co-

dici inviati. Facendo quindi uso del manuale della stam-

pante. ho individuato i caratteri utilizzabili e così sono
giunto al fine. Dopo queste divagazioni (era ora di finir-

la!). alcune note sui dip switch e sul tipo di stampante da
selezionare alla richiesta «Printer Type?» posta all'inizio

dall'Easy Script.

Innanzitutto consiglio di lasciare sempre ì dip switch 2

e 3 in posizione OFF (modo Commodore standard), dato
che è possibile passare in modo Plus e/o Near Letter Qua-
lity via software. Questo consente di stampare listati o al-

tro senza ogni volta dover agire sui dip switch (io lo trovo

un po’ scomodo). Per quanto riguarda «Printer Type» so-

no’sufficienti 0 e I per ottenere tutto ciò che si vuole. E ora

la tabella dei caratteri utilizzabili a seconda de! tipo di

stampante selezionata. Notare che il carattere «/» non fa

parte dei comandi (separa solo ì vari tasti da battere), e che
i codici sottoelencati possono essere usati senza limitazio-

ni. Non possono essere usati i caratteri compressi nel mo-
do NLQ.

Printer Type 0

La stampante si deve trovare in modo Commodore, sìa

normale che NLQ. Sono utilizzabili solo i seguenti codici;

f1/[ . Attiva modo espanso
: Disattiva modo espanso

M/( . Reverse on
fi/) . Reverse off

Printer Type I

La stampante si deve trovare in modo Plus. Ciò si può
fare sìa agendo sul dip switch 2 (mettendolo ON) che via
software. In tale caso basta, prima di caricare o iniziare a
digitare qualcosa, usare il codice fl/t (battere fi poi T; ap-
pare una E in reverse; è il codice di ESCAPE) e farlo se-
guire da un V maiuscola, quindi stampare con Fl/0 e poi
P. Tutto ciò va fatto una sola volta dopo che la stampante
è accesa, poiché il carattere inviato (ESC V) commuta da
Plus a Commodore mode e viceversa (se fosse dato un'al-
tra volta la stampante tornerebbe in modo Commodore). È
possibile anche, volendo utilizzare le 132 colonne o la

NLQ in modo stabile, inviare all'inizio i caratteri sotto ri-

portati.

f1/l : Modo espanso
f1/j ; Disattiva espanso
f1/( : Modo enfatizzato

f1/) Disattiva enfatizzato

fi/; : Modo sottolineato

f1/' Disattiva sottolineato

f1/r/4 : Modo corsivo

f1/t/5 : Disattiva corsivo

f1/< . Modo compresso
f1/> : Disattiva compresso
f1/& Modo doublé strike

f1/% . Disattiva doublé strike

f1/2 . Parentesi graffa sinistra

f1/3: Parentesi graffa destra

fl/t/XI ; Modo NLQ
fl/t/XO): Disattiva NLQ
f1/0 : 6 linee per pollice

f1/2 ; 6 linee per pollice (default)

fl/3/shift spazio interlinea 32/216"

fi/' Superscripi di UN carattere

fi/. Subscripl di UN carattere

NOTA; fare seguire l'ultimo carattere da f1/%. poiché i modi super-
script e subscript attivano II modo doublé strike

fi/*- . Backspace (la testina torna indietro di un carattere, per-
mettendo di stamparne un altro sopra, ad es * con backspace
e/)
fl/T/V : cambia da modo PLUS a COMMODORE e viceversa
fl/t Escape (appare una E In reversel

Come appaiono sul video Fl/E M ... fl/< : il/

{

.. t.

i codici di controllo Fl/2 !
» fl/> : il/) MJ .

f l/Sc "W' il/i * il/ '

-•ir

Tabella di eome appaiono i codici di controlla sul fl/V. : il/i ; fi/. "!tf

fl/-e ;
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sofWS^
Riteman C +
di Mauro Nenci - Roma

La RITEMAN C + . dopo la prova apparsa su MC mi
ha attrailo subito per le sue nuove caratteristiche, comple-
tamente sconosciute ad un utente di Commodore, tali da
appartenere a macchine di più seria utilizzazione. Il NLQ.
il compresso, gii esponenti e i deponenti, il sottolineato e

Tenfaiizzato sono solo alcune delle caratteristiche che di-

stinguono questa macchina da prodotti della stessa fascia

di prezzo.

Certo è che la compatibilità con i computer Commodo-
re (in particolare col C64) fa sentire la propria limitatezza

nei riguardi del dialogo computer-stampante: ogni qual

volta noi dobbiamo inviare un comando alla stampante
dobbiamo descrivere istruzioni di parecchie linee di Basic
per far compiere ad essa anche funzioni minime: allora mi
sono chiesto se non era più semplice compattare il tutto

mediante l'uso dei caratteri particolari che appaiono dopo
aver premuto le virgolette i quali, nella maggior parte dei

casi, corrispondono esattamente ai codici da inviare alla

stampante.
Esempio: il comando più usalo per la stampante è

l'ESC che in codice ASCII corrisponde a chrS (27): ebbe-
ne, non è forse più semplice scrivere dopo le virgolette

CTRL + (
(parentesi quadra aperta?): questo è solo uno

dei tanti caratteri che possono essere inviati senza dover
scrivere tutto quel pacco di roba. Ecco la tabella dei sim-
boli di più comune uso che possono essere compattati in I

o 2 semplici caratteri:

chr$(14) abilita il set di caratteri estesi CTRL + N
chr$(15) cancella il set di caratteri

estesi CTRL + 0
chr$(18) abilita il reverse CTRL + 9 (l'RVS

ON)
chr$(146) lo disabilita CTRL + 0 (l’RVS

OFF)
chrS(13) CARRIAGE RETURN CTRL + M
chr$(10) LINE FEED CTRL -1- J

ChrS(145) abilita maiuscolo/grafico SHIFT + Q
chrS(17) abilita minuscola/maiuscolo CTRL + Q oppure

CRSR DOWN
chrS(16) posizionamento testina (con

appositi parametri) CTRL -r P
chr$(8) abilita il modo BIT IMAGE CTRL + H
chrSMS) PAGE FEED CTRL -1- L
chr$(27) ESCARE CTRL -f [

Inoltre la RITEMAN C-l- funziona in due modi: il modo
Commodore che corrisponde alle istruzioni sopra descrit-

te. ed il modo PLUS che si abilita con chrS(27); «v» (ab-

brevialo in CTRL-l-I-l-V); ecco alcuni comandi abbreviaci

appartenenti al modo plus:

BS backspace CTRL -(- H
HT horizontal tab CTRL (

LF line teed CTRL + J

VT vertical tab CTRL -i- K
FF page feed CTRL + L
CR carriage return CTRL + M
SO shift out CTRL + N
SI caratteri compressi CTRL + 0
DC2 disab. caratteri compressi CTRL -1- 9
DC4 disab. caratteri ribattuti (si

abilitano con CTRL + [ + G) INST/DEL

Molti altri caratteri di controllo si ottengono con l’ESC se-

guito da altri parametri, e per approfondimenti fare riferi-

mento al manuale.
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Per l'ordinazione inviare Tim-
porto (a mezzo assegno, c/c o
vaglia postale) alla Technimedia
srl. Via Carlo Perrier 9, 00157
Roma.

Elenco del software disponibile

su cassetta o minifloppy
Per ovviare alle dijfuohà incontrale da molti lettori nella digitazione dei
listali pubblicali nelle varie rubriche di software sulla rivista.

MCmicrocompuler mette a disposizione ì programmi più significativi

direttamente su supporto magnetico. Riepiloghiamo qui sotto i programmi
disponibili per le varie macchine, ricordando che i tìtoli non sono previsti per

computer diversi da quelli indicali. Il numero della rivista su cui viene

descritto ciascun programma è riportato nell'apposita colonna; consigliamo

gli interessati di procurarsi i relativi numeri arretrati, eventualmente

rivolgendosi al nostro Servizio Arretrali utilizzando il tagliando pubblicato in

fondo alla rivista.
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Il Sistema Operativo MS-DOS

I comandi di gestione dei file (seconda parte)

La scorsa puntala abbiamo parlato di

tre dei quattro comandi appartenenti a

questo gruppo («del», «ren» e «type»>

mentre in questa parleremo deiruhimo
rimasto locopy»!: nella tabella I abbia-
mo ancora una volta riportato l'elenco

completo dei comandi interni deU'MS-
DOS. suddivisi a seconda della/unzione

svolta.

Il comando «copy»

Si tratta di un comando molto usato

e presente in praticamente lutti i siste-

mi operativi, in quanto è molto sentita

l'esigenza presso i programmatori di

avere più copie di un certo file: ad

esempio, dovendo mettere mano pe-

santemente su di un file di testo è sem-

pre buona norma averne una copia,

come suol dirsi, di «backup» con la

quale si possa in ogni momento torna-

re sui propri passi, dopo però aver ef-

fettuato molte correzioni al file origi-

nale.

Questo è ciò che accade automatica-

mente quando elaboriamo un testo

con un word-processor (ad esempio il

Wordstar) il quale di norma crea una
copia del file originario denominando-
la «filename.bak»; se si ha un qualche
ripensamento basta semplicemente
cancellare la nuova versione del file e

rinominare il «,bak» per ripristinare

dunque il nostro file.

Comunque il comando in esame
permette, nel caso dell'MS-DOS. oltre

che a copiare un certo file, anche di

«appendere» uno o più file ad un al-

tro, per creare dunque un unico file

come concatenazione di più file.

Cominciamo dunque dalla funzione

primaria del comando «copy».

Il comando «copy» per copiar file

In questo caso la sintassi del coman-

do prevede un certo numero di para-

metri opzionali, mentre ovviamente

deve essere sempre presente il nome
del file sorgente.

Il comando completo è il seguente:

copy [<drive:>l <pathname> [<dri-

ve:>] (<pathname>l [/vj [/a] [b/]

dove «drive;» e «pathname» sono co-

me sempre rispettivamente l'indicazio-

ne dell'unità logica (floppy-disk, hard-

disk o ram-disk) in cui risiede il file ed

il nome del file stesso, completo del

proprio «path».
A seconda o meno che sia presente

il «pathname» del file destinazione
oppure l'indicazione di un'unità logi-

ca. allora si hanno comportamenti
completamente differenti; in partico-

lare esaminiamo una per una tutte le

possibili combinazioni.
Con il comando

copy ptppo.src

oppure (trovandoci nell'unità «A:») il

comando

copy pippo.src a.

in particolare otteniamo subito una se-

gnalazione d'errore da parte dell'MS-
DOS in quanto non è possibile rico-

piare su se stesso un certo file; a se-

conda della versione in possesso si

può ottenere il messaggio

File cannot be copied onte itself

O Flle(s) copied

oppure la nostrana (ma più bruttina...)

File non può essere copiato su se stesso
O file copialodi

A parte dunque questo caso anoma-
lo. vediamo gli altri con il comando;

copy pippo.src b;

supponendo di trovarci in «a:», otte-

niamo una copia del file «pippo.src»
sull'unità «b:», chiamata con lo stesso

nome deiroriginale.

La stessa cosa si ottiene se. stando
in «b;», scriviamo

copy 3'pippo.src

Con comandi del tipo

copy pippo.src pluto.src

e

copy pippo.src b pluto.src

stando in «a:» otteniamo rispeitivva-

mente in «a:» stesso ed in «b:» una
copia del file di partenza, in entrambi
i casi chiamata «pluto.src».

In questi casi in cui si rispetta più

che la sintassi la «logica» del coman-
do «copy», succede un fatto che in al-

cuni casi può non risultare gradito: se

il file «destinazione», che appare o
meno nella linea di comando, è già

presente nella directory e nella unità

logica eventualmente specificata, allo-

ra il «nuovo» file destinazione va a ri-

coprire. sostituire il file già esistente,

senza che di ciò venga avvertito il pro-

grammatore. magari con un messaggio
«sgrammaticato».

In qualsiasi caso infatti la copia av-

viene senza ulteriori indugi, fatto con-

fermato dal messaggio che dice che il

file è stato copiato.

Quindi, morale della favola è che
anche una semplicissima operazione
di copiatura di un file richiede in alcu-

ni casi una certa attenzione, pena la

distruzione di file ovviamente impor-
tantissimi per una semplice dimenii-
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/ imcchi JellMS DOS

canza: niente paura! Le «Norton Uti-

lities» sono lì pronte a venirci in aiu-

to...

Siamo dunque arrivati a parlare de-

gli switch «/v», «/a» e «/b»: il primo
permette al programmatore di far ef-

fettuare l'operazione di copiatura al-

l'MS-DOS con la «verifica» settore

per settore.

Anche se in generale dovrebbe esse-

re alquanto remota la probabilità che
una copia avvenga in maniera errata,

esiste pur sempre la possibilità di for-

zare la verifica deU’operazione, a sca-

pilo però del tempo dell'esecuzione

del comando stesso, tempo che ora si

allungherà di molto: nei caso sfortu-

nato di errore durante la copia il fatto

verrà segnalato con un apposito mes-

saggio d’errore.

Invece gli switch «/a» e «/b» signi-

ficano che il file su cui si sta compien-
do l’operazione è rispettivamente di ti-

po «ASCII» oppure di tipo «binario»:

in particolare «/a» fa si che il file ven-

ga considerato a lutti gli effetti un file

«ASCII» e cioè di testo e perciò verrà

copiato solo fino al primo segnalatore

di «end-of-file» (escluso), in generale

rappresentato dal carattere «Conlrol-
Z» equivalente al valore esadecimale
lAH. In questo caso tutto quanto sia

eventualmente presente «dopo» l’end-

of-file viene completamente ignorato.

Invece lo switch «/b» consente la

copia integrale del file indipendente-

mente dall’eventuale presenza di byte

esadecimali lAH, che in questo caso
sono da considerarsi tutto meno che
indicatori di end-of-file, ma istruzioni

0 dati dì un programma espresso in

linguaggio macchina.
Vediamo dunque l’effetto deH'appli-

cazione dei due switch appena visti su

alcuni esempi:

Con il comando
copy testo.txt /a b: lettera.txt

otterremo neH'unilà «b:» il file «lette-

ra.txt» come copia del file «testo.txt»,

però fino al segnalatore di «end-of-fi-

le», ottenendo in generale un file leg-

germente più corto deU’originarìo.

Per curiosità abbiamo copiato il file

«ws.com» (la parte principale del

Wordstar con cui stiamo scrivendo il

presente articolo) con l’opzione «/a»:
in questo caso sì è ottenuto un file dì

appena 288 byte a differenza deH’ori-

ginario che era di ben 25600 byte!! In

questo caso la copia è stata troncata

alla prima occorrenza dì un byte pari

ad lAH.
Con il comando

copy testo.txt /b b: lettera.txt

si ottiene invece la copia integrale del

file «testo» nel file «lettera», dal pri-

mo all'ultimo settore: stessa cosa suc-

cede anche con il file «ws.com».
In particolare in questo caso la fun-

zione svolta dallo switch «/b» non è

altro che quella di default per il co-

mando «copy».

Con il comando
copy testo.txt b: lettera.txt /a

si ottiene la copia del file originario

con l’aggiunta ulteriore del marker di

end-of-file.

In questo caso copiando il solito

«ws.com» si otterrà un nuovo file sta-

volta di 25601 byte, come era previsto!

Con il comando
copy testo.txt bilettera.txt /b

si ottiene ancora una volta la copia in-

tegrale del file sorgente, stavolta senza
l'aggiunta di un segnalatore di end-of-

file alla fine del file destinazione.

Il comando «copy»
per appendere dei file

Il comando «copy», come già ac-

cennato, serve anche per «appendere»
uno 0 più file in coda ad un altro op-

pure a concatenare due o più file per

crearne uno nuovo.

La sintassi in questo caso è la se-

guente

copy <pathname> + <pathname> ...

<pathname>

e cioè basta semplicemente elencare i

file da concatenare (nell’ordine desi-

derato!), separandoli con il carattere

« -I- ». seguiti dal nome del file destina-

zione.

Ad esempio con il comando
copy parte1.txt + parte 2.txt1esto.txt

si ottiene il file «testo» come concate-
nazione di «partei» e di «parte2».

Evidentemente se alcuni dei file da
concatenare si trovano in altre unità

logiche allora basterà indicarle corret-

Gestione delle directory

chdr dir mKdir path rmdif

Gestione del Hle

copy del ren type

Comandi vari

cis city date exit

prompt
voi

set lime ver verify

Gestione del «batch me>
echo tor goto if pause
rem shift

Tahella 1 EIen 0 dri con andi in erm dell MS
DOS suddivisi in gruppi fumionaU.

tamente insieme al nome del file; stes-

so discorso vale nel caso in cui i file si

trovino in sottodirectory differenti: in

questo caso basta scrivere il «path»
completo del file in questione. Non a

caso infatti nella sintassi del comando
non si parla di semplici «<filena-
me>» ma di più completi «<pathna-
me> ».

Altra possibilità è quella di concate-
nare più file in un unico file, sfruttan-

do i caratteri «wildcard» (il «?» e

!'«•»): ad esempio con il comando
copy -.txt lettera.txt

si ottiene il file «lettera» come conca-
tenazione di tutti i file di tipo «.txt».

In questo caso particolare però bi-

sogna fare attenzione che il file «lette-

ra.txt» e cioè il file destinazione non
esista in quanto verrebbe segnalato er-

rore al momento di appendere «lette-

ra.txt» al file già formato, che è pro-

prio «lettera.txt»: a questo punto dun-
que il file originario da appendere sa-

rà stato già alterato!!

In particolare quando il sistema
operativo arriva al punto di concate-

nare al nuovo file «lettera.txt» il vec-

chio «lettera.txt» segnalerà con il mes-
saggio

Content of destinatlon lost before copy

oppure con il (quasi) corrispondente
in italiano

Contenuto dell'area di destinazione perso
prima della copia

il fatto che è stata tentata un'operazio-

ne illecita.

Perciò prima di effettuare una con-
catenazione bisogna accertarsi che il

file destinazione non sìa già presente

(questo nel caso in cui abbia la stessa

estensione dei file da concatenare); vi-

ceversa se non ha la stessa estensione,

allora bisogna verificare l’eventuale

presenza del file destinazione in quan-
to la nuova versione andrebbe a di-

struggere la vecchia, come purtroppo
abbiamo già visto precedentemente.

C'è inoltre da aggiungere che la

concatenazione ha senso solo per i file

di tipo testo, mentre per i file binari

può servire solo per divertimento, si-

curi che il file prodotto solo in alcuni

casi funzionerà a dovere: tra l’altro in

questo caso «anomalo» bisogna per

forza di cose porre lo switch «/b» al

termine del comando, altrimenti otter-

remmo una concatenazione di lun-

ghezza minore della «somma» dei file

sorgenti...

In particolare abbiamo concatenato

i soliti file «ws.com», «wsovlyl.ovr» e

«wsmsgs.ovr» in un unico file, dappri-
ma senza switch (che per default corri-
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I injcchi dell'MS-DOS

Come ingannare l’MS-DOS
se non si ha una stampante

Tra gli oramai tantissimi Tonunaii pos-

sessori di personal computer, sia IBM
che compatibili, una buona parte (N.d.r.

tra i quali c'e anche il sottoscritto...) non
possiede una stampante pur avendo in

dotazione all'interno del proprio PC la

relativa scheda, anch'essa originale IBM
o in versione «clone» compatibile (e mi-

gliorala...).

Il problema per il quale proponiamo
una semplicissima soluzione, nasce dal-

l'infelice scelta da parte dei progettisti

della tastiera di far condividere il coman-
do «PrtScr» (che effettua l'«hard-copy»

dello schermo sulla stampante) con il più

innocuo «•»: dal momento che rastcri-

sco «normale» è posto nei tasto relativo

alla cifra «8». ecco che dovendo imposta-
re più volte il carattere «•», risulta più

pratico premere il tasto «PrtScr/»» (sen-

za SHIFT) piuttosto che il tasto ««/S»
che stavolta richiede la pressione contem-
poranea dello SHIFT (se si è bravi con la

sola mano destra, sennò con tutte e due le

mani).

Ora. dovendo digitare, per esempio,
una serie di formule matematiche com-
prendenti appunto il carattere «•» relati-

vo alla moltiplicazione, può capitare

inavvertitamente di premere lo SHIFT in-

sieme al tasto «PrtScr »», con il risultato

di impostare il comando che effettua T

hard copy dello schermo cosi com'è sulla

stampante.
Dal momento che non abbiamo la

scampante quello che succede è che riu-

sciamo ad inchiodare (apparentemente) il

nostro computer: in realtà, per fortuna,

basta aspettare all'incirca un minuto e si

riotierrà il controllo della situazione, tut-

to ciò perché l'unico modo per interrom-
pere il comando appena impostato sareb-

be reseltare la macchina con la conse-

guente perdita di quanto si stava facendo,

cosa che di certo non vogliamo...

Allora, alla setiecenioventottesima vol-

ta che ci capitava di sbagliare comando
(provate ad esempio a scrìvere una lunga
sequenza di istruzioni del tipo «a = 0.33

» sin(alfa) » cosfbeta)» dove le parentesi

devono essere impostate con lo SHIFT e

r«>» noli), abbiamo deciso di porre ri-

medio alla «tignosa» questione.

Come dunque rendere innocuo il tasto

di «hard-copy» senza dover spendere i

soldi della stampante oppure senza do-
versi inventare pratiche strane da inserire

al boot-strap, ecc.?!

Tra l'altro lo stesso problema si pone
se si possiede la stampante e magari Tab-

biamo messa «on-line»: in questo caso

13 12 11 10 9 S 7

avremmo setiecentoventotto paginette

contenenti altrettante hard-copy dello

schermo...

Il problema dunque si risolve con un

ponticello posto esternamente sul connet-

tore Cannon a 25 poli, al quale possiamo
collegare il cavo della stampante (si veda

la figura 2): il ponticello in esame deve

collegare il foro relativo al piedino 1 1 con
uno qualsiasi dei piedini tra 18 e 25. per

semplicità il pin 24.

II trucco, per gli addetti ai lavori, è cor-

tocircuitare a massa (appunto uno dei pin

18-25) il segnale «busy» (pin 11) prove-

niente dalla «stampante-che-non-abbia-

mo»: facendo rìferìmenio alTartìcolo di

Tommaso Pantuso relativo alto standard

Centronics, sul numero 45 di MCmicro-
computer, vediamo che tenere basso il se-

gnale di «busy» di una stampante signifi-

ca che la stampante é sempre pronta a ri-

cevere dei dati.

Nel caso dunque di stampante non
presente, con quel ponticello noi ne simu-
liamo innanzitutto la presenza e poi so-

prattutto una velocità di risposta infinita,

a tutto vantaggio dunque dei tempi di in-

vio dei byte, da pane del PC. tempi che
ora scendono drasticamente a qualche
frazione dì secondo: in pratica ora non ci

accorgiamo nemmeno di aver premuto in-

sieme lo SHIFT ed il famigerato
MpnScr».

Ora questa semplicissima modifica
può essere fatta «al volo» ad esempio
con un pezzo di reoforo, di una comunis-
sima resistenza, piegato ad «U» con una
pinzetta: mentre consigliamo per puro
scrupolo di effettuare questa pur sempli-

ce operazione a computer spento (cosa

che noi «non» abbiamo fatto...), diciamo
che il ponticello può restare benissimo
cosi «alTarìa» senza alcun perìcolo, toc-

candolo. di danneggiare noi stessi nè tan-

tomeno il computer (è un collegamento di

massa). Eppoi il lutto non sporgerà (se

siamo stati bravi) se non di poco meno di

un millimetro...

Nel caso infine in cui abbiamo una
stampante e non vogliamo avere a che fa-

re con un ponticello da togliere e mettere

a seconda se vogliamo o meno collegare

la stampante, allora consigliamo di com-
prare un connettore Cannon a 25 poli

«maschio» sul quale effettuare il ponti-

cello, stavolta con una saldatura: in que-

sto caso, oltre all'inevitabile sporgenza
del connettore aggiunto, bisogna provve-

dere ad isolare il connettore in esame per

evitare di toccare i rimanenti contatti (co-

sa che il computer non gradisce), magari
usando un apposito «guscio» in plastica.

In questo caso dunque si è creato quel-

lo che in gergo si chiama «tappo», da
connettere o meno a seconda delle neces-

6 5 4 3 2 1

25 24 23 22 21 23 19 13 17 16 15 14

figura 2 - Schema del conneuore Cannon a 2! pin presente sul retro del PC e che consente la connessio-

ne ad una stampante con protocollo Centronics. I pin coniraddisiiniì con un i •• possono essere cortocir-

cuitati con un ponticello, secondo quanto detto nell'articolo.

Sponde al porre lo swilch «/a») e poi

con lo switch «/b», tramite i comandi

copy WS' * a.aaa

e con

copy WS'.' b.bbb /b

Abbiamo cosi ottenuto i due file

«a.aaa» e «b.bbb», perfettamente inu-

tilizzabili. rispettivamente di 613 e

106240 byte!'!

Altra possibilità notevolissima del

comando «copy» in questo caso, e che

sfrutta ancora l'uso dell'»*», è quella

di concatenare, ad esempio a due a

due. file aventi lo stesso «filename» in

file aventi il filename originario ma
estensione prefissata; vediamo con un
esempio di spiegare meglio il concet-

to.

Supponiamo di aver assemblato un
ceno numero di file sorgenti (di tipo

«.src») e perciò di aver ottenuto altret-

tanti file dì tipo «,obj» e «.Ist» ed inol-

tre di avere altrettanti «.map» prove-

nienti dalla «linkata» dei suddetti

«.obj»: ora vogliamo appendere tutti ì

«.map» ai «.Ist» per ottenere dei file

da stampare, che chiameremo «.pri».

Questa operazione può essere dun-

que effettuata in un sol colpo per mez-
zo del seguente comando

copy '.Ist '.map '.pri

il quale appenderà in un file dì tipo

«.pri» solo le «coppie» dì file di tipo

«.Ist» e «.map»; nel caso che ad esem-
pio esista upippo.lst» ma non «pip-

po.map» allora verrà generato il file

«pippo.pri» di ampiezza pari a «pip-
po.lst» incrementata dì uno (il solilo

end-of-file aggiunto).

Altra possibilità è quella, sempre ri-

ferendoci all'esempio precedente, di

«collezionare» tutte e sole le coppie di

file di tipo «.Ist» e «.map» in un unico
file: ciò si ottiene con il comando:

copy '.Ist -I- '.map global.pri

II tutto si ottiene ancora in un sol

colpo, anche se Io stesso risultato si

potrebbe ottenere in due passaggi, pri-

ma creando i vari file «.pri» e poi con-

catenandoli in un unico file.

Tornando un attimo all'esempio di

comando che permette di concatenare

più file aventi la stessa estensione in

un unico file avente però ancora la

stessa estensione, si può fare in modo
che il file già eventualmente presente

non venga distrutto, a patto però che
neH'operazione di «append» sìa pro-

prio il primo: ad esempio scrivendo il

comando

copy lettera.txt -)- '.txt

si ottiene correttamente un file «lette-

ra.txt» a partire dal file «lettera.txt»

stesso al quale vengono appesi tutti gli

altri file dì tipo «,txt», il lutto senza
pericoli di sorta e perciò senza mes-
saggi di errore da parte dell'MS-DOS.
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on/Off

MODEL

UN MODEM

[!4l Bonduuein
IN REGALO
ai primi 1.000 acquirenti

Bondixie

IL PIU PICCOLO E POTENTE PC PORTABILE
SI CHIAMA [li;] Bonduuell

• Facilmente trasportabile

• Peso: Kg. 4.500

• Dimensioni: cm. 28 x 31 x 78
• IBM-PC compatibile (DOS 2.11 su

licenza Microsoft)

• Dischetto con MS/DOS 2.11, GW
Basic 2.0 e manuali inclusi

• Basso consumo ottenuto con l'impie-

go di componenti CMOS
• Microprocessore: 80C88. 4.77 MHz
• Memoria RAM: 512K
• Schermo a cristalli liquidi ad alto con-

trasto, illuminabile, e con risoluzione

640x200 (grafica), 80x25 (testo)

• Floppy disk interno da 3"
’/s doppia

faccia/doppia densità da 720K for-

mattati

• Orologio/Calendario mantenuto da
batterie al nichel-cadmio ricaricabili

• Batterie ricarìcabill 12V-3A

Tastiera con 76 chiavi e basso profi-

lo, compatibile con lo standard

PC/XT, dotata di funzioni del PAD nu-

merico, 10 tasti funzione ecc. ecc.

Porta seriale standard R-232C
Porta parallela per stampanti

Porta per la connessione del 2® Dri-

ve (5" 7* oppure 3" 7s)

Uscite per video RGB/TTL e video-

composito

Led segnalatore intermittente di fine

carica

Alimentatore/Caricabatterie AC/DC
Hard e Soft realizzati per ottenere il

massimo della compatibilità IBM-PC.

Possono essere eseguili i più popo-

lari pacchetti software come: Lotus

1-2-3, Symphony, D Base II e III,

Wordstar, Flight Simulator, Frame
Work, Jem, Sidekick, PFS serie. ...





HERCULES e COLOR GRAPHIC

FINALMENTE D’ACCORDO
co-wtY

€®Mp®'#Sip I

IMPORTAZIONE DIRETTA

£
DISPONIBILE ANCHE
NELLA VERSIONE HL

BIANCO
I
CRYSTAL PWD

|

VERDE
I
CRYSTAL P39

|

AMBRA
CRYSTAL PLA

|

SWITCH PER SELEZIONE

OELU FREQUENZA

ORIZZONTALE

MONITOR
PER E.G.A.

TVM MD7

SETTAGGIO AUTOMATICO

DELLA FREQUENZA
ORIZZONTALE (da 18,5 a

21.85 MHz)

POSSIBILITÀ DI SELEZIONE

DEI COLORI VERDE ED

ARANCIO CON SWITCH

SUL FRONTALE

VENTILATORE INTERNO E

DEGAUSS AUTOMATICO

LA CASA DEL COMPUTER VIA DELLA MISERICORDIA, 84 56025 PONTEDERA (PI) - Tel. 0587 • 212,312

(NUOVA SEDE) - VIA T. ROMAGNOLA, 63 • 56012 FORNACETTE (PI) - Tel. 0587 - 422,022

RICHIEDETECI IL CATALOGO SCONTI Al SIG.RI RIVENDITORI





AVETE MAI PENSATO CHE

LA C.D.C. importa direttamente dai costruttori di INTERFACCE, MAIN BOARD,

TASTIERE, CASES. ecc. solo le parti staccate per garantire il meglio della

produzione orientale ed inoltre ASSEMBLA in proprio edetuando un TEST

PRELIMINARE DI FUNZIONAMENTO,

LA C.D,C. inserisce sui propri PC/XT/AT' da SEMPRE solo ed esclusivamente i DRIVE

CHINON che sono sinonimo di qualità, silenziosità, ed affidabilità.

LA C.D.C. è organizzata in modo da avere SEMPRE pronto a magazzino quanto VI

occorre e può effettuare spedizioni ANCHE IN GIORNATA (SERVIZIO

RAPIDO PER LE ISOLE 24 ORE IN PREPAGATD).

LA C.D.C. GARANTISCE i propri prodotti con la sostituzione immediata o riparazio-

ne ANCHE DOPO IL PERIODO DI GARANZIA (servizio HALF COST).

LA C.D.C. ha tutti i pezzi di ricambio a magazzino degli articoli di propria importa-

zione che vengono conservati per minimo 5 ANNI.

SPESSO È MEGLIO SPENDERE QUALCOSA IN PIÙ PER SPENDERE MENO...

... PENSATECI...!!!

NUOVA.
SEDE

PROPRIA

• PC/XT /AT COMPATIBILI

•PC/XT PORTATILI

• INTERFACCE x APPLE/IBM

• MODEM
• STAMPANTI
• FLOPPY DISK DRIVE
• HARD DISK

• STREAMER
• MONITOR
• DISKETTE

DEPOSITI:

ROMA
H2S s.r.l.

Via Assisi. 80

Tel. 06-7883697

BOLOGNA
TELETEX s.r.l.

Via Emilia. 51

Anzola Emilia (Bo)

Tel. 051-734485

LA CASA DEL COMPUTER • VIA DELLA MISERICORDIA. B4 - 56025 POMEDERA (PI) - Tel. 0587 - 212.312

(NUOVA SEDE) - VIA T. ROMAGNOLA, 63 56012 FORNACETTE (PI) - Tel. 0587 - 422.022

RICHIEDETECI IL CATALOGO E PREVENTIVI OGGI STESSO!!
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-Come PC/M, coni floppy 360 K +
IXVHOC - Come PC/HDM, cwi video grafico a CI

PC4-/M - 8066. RAM 640 K. 2 floppy da 3"
PC-Ì-/C - come PC -t-ZM, con video grafico J

PC+/HDM - coma PC con 1 floppy 3£

POHDC - Come PC-f /M. con video grafico

diskZOM
colori da14’’

video 12"

colon da U"

IdisponiQile ancfie per PC

a,porl8lile-40c, 45cps

iX-eO-f/T-comeU-80-F,

Ri SS -so c. leOcps
FX-105- 136 c, 160 cps

*00 - 80 c, 250 cps

600- 136 c. 250 cps

LO-800F/T-24aghi. 80 C.160cpS
LO-1000F/T-24 aghi. 136 c, 160 cps

LO-2S00 F/T - 24 aghi. 136 c, 270 cps

LO- 1 500 F/T - 24 aghi. 1 36 c. 1 60 cps

SQ-2000P-lrfl!|et. 136c. 176 cps. inierfacoa parallela

SQ-2000 S - come SO-2000 P. con inlerf. seriale e buffer 2

SQ-2000 lE - come SQ-2000 S. con Interfaccia IEEE 486

SQ-2000 F/T 34 - per IBM 34-36-38

TO - plotler 4 penne. A4, 30 mm/sec. ini. parallela

ERICSSON
£riesson kìformtiiei S.pA

Eto Vhtonm 129 - OOU4 Roma

ocromabco. 256 Kb. 2 FD. DOS -f BASIC Doc, tastiera flaha

ri. 256 Kb. 2 FO. DOS + BAStC ¥ Doc. tastiera llafia

ocr.. 256 Kb. 1 FD-i-10Mb HD, DOS *- BASIC -l-Doc, tasi,

ri. 256 Kb. 1 FD -t- 1 0 Mb HO. DOS -1- BASIC -f Doc, tastiera

ipcr., 256 Kb, 1 FO-i-20 Mb HO. DOS -i- BASIC + Ooc. last.

ri, 25$ Kb, 1 FD-i-20 Mb HO, OOS-i- BASIC-»- Doc, tastiera

e, 60 caratteri

e. 60 caratten, NLQ

e. 132 caratteri. NLQ

er Porlatfle 256 Kb, 1 FD, bst Ih

a 256 Kb

RAM-OISKd3S12Kb

Borsa in Nylon per traino PC

System Unii 256 Kb, 1 FD

System Unii 256 Kb, 2FD
"

•‘'"iKb, 1 FO-flOMbHD
:Kb. 1 FD-l-20 Mb HO
eneo, risolua. 640 x 400 punti

X. 640x200

1.DOS

raUSA

sib. 320 Kb

lo 10 Mb
io 20 Mb
rdiscongido(dalOMbe20 Mb)

FUJI PHOTO FILM
AMflwnr Compulsftìme

Viale Europa 49 - Cotogno Moraese - 20093 Milano

PO 80 Stampante 60 ed. 10D 9S-
PO 80A Stampante 80 cd. 130 t^s

PO 80C Stampante 80 cd. 100 cps

PO 130A Stampante 136 cd. 130 cps

5.150.000

5.910.000

3.980.000

4.700.000

5.700.000

6.420.000

1.350.000

330.000

720.000

750.000

1.000.000

1.300.000

1.250.000

1 750.000

1.550.000

1.850 000
2.300.000

4.100.000

5.800.000

5.950.000

5.120.000

5.620.000

7.670.000

8.570.000

6.450.000

9.150.000

795.000

1.300.000

1.800.000

1.760.000

6.200.000

160.000

750.000

1.200.000

990.000

750.000

195.000

2.950.000

2.600.000

1.200.000

260.000

460.000

660.000

840.000

676.000

697.000

676.000

1.034.000

VISA M14G - Monitor 14" green monocromaiicocompabb. IBMPC 342.014

VISAM12A-Monilor12''ambram«;.comp IBMZPC ed Apple 292.000

VISA MCS3 Monitor 14" colori compat. IBM/PC ed Apple l.042.0(

VISA MC54 • Monitor 14" odori compatib. IBM/PC ed Apple alta riso-

liiz. 1 467.01

VISA 1 1 - Terminale video emulazione Digital 12"gre«i (P-34) 934.000

VISA 1 2 - Terminale video emulazione Oigilale 12" green IP-31) 1.134.000

VISA SOL - Tenrunale video emulaziane DigitaS-Hazeltine Wordstar-Ansi

X 3.64 12" green (P-311 1.584

VISA 95 - Terminale vidwemulaz.Televideo 950 14" green (P-31) 1.30C

VISA 100 - Tenninale video emulaz. Oigital-Ansi X4 64/14"

green (P-31) 1367.000

VISA 220A- Terminale video emulaz. Digital 12" ambra 1.484.000

VISA2206-Termin^videoemda2.0igilal12" green 1.484.000

VISA 125 - Terminale video Wse 50 - Televideo 910 - Lear Siegler

AOMADDSViewpoinl VISA 40 14" verde 1184
VISA 125 -Terminalevideocome sopramasdiermoambra 1.20E

EGA CARO scheda cd. grafica per MC 54 comp. EGA IBM 71C

PCTERTerminale video 14" periBM AT 1.43J

GIERRE INFORMATICA
Via Umòna 36 42100 Reggio Emaa

PC2FH IBICOMP 256K 2DD360K
PCIOM8HIBICOMP256K IDD360K 1HD1DM6
PC10TAPEH IBICOMP 256K 1D0360K 1HD1OM0 TRIO

PC20MBH IBICOMP 256K 10D360K 1HO20MB
PC20TAPEH laCOMP 256K 1DD360K 1H020M8TP10
AT20MB IBICOMP AT512K IODI ,2MB 1HO20MB
AT40MB IBICOMP AT512K 1W>1.2MB 1HD40MB
AT70HB IBICOMP AT 512K IODI 2MB 1HD70MB
006300011 Monitor IBICOMP 12" Monocromatico TTL

N35400001 RoppyTapeXTS" slim tOMB
N35400002 Foppy Tape AT 5" slim 20MB
N35400003 Floppy Tape XT/AT 60MB
N35400DD4 Sottosistema Tape 5" 10M6 con Cabinet aEmed. e c

N3S400005 Sottostetema Tape 5" 20MB con Cabinet alment. e c

P00100001 CM-100 (80 cd.-80 cps. interi, parallela)

P00100003 VP-B1OO(8Ocd.-l0O cps. interi, parallele)

P001D0008 DT-160 180 cd.-l 60 cps. compatibile PC ibml

P00100006 DM 30 (80 COi.-ISO CpS. compatibile PC Ibm)

P00100Q12LP-I516(136cd.-I60cps. compafibile PC ibm)

IO LP-1 510 (136 cd.-130 cps. compatitila PC ibm)

}013-lni (S232

16 DWP-2500 Oaisy whell printer (22 cps. 136 cd. comp.

PC ibm-lni.pa softw. compat. IBM - APPLE - DIABLO 630 e OUME WP
P0G100017 - Interi. RS 232 e Parallela Cenbonics

P00100018 -Inseiilore automatico

P00100019-Trattora per la carta

H21000008 Modemphone 303 ACC - Vel. 300 Bauds

H21000010 Modemphone VVD 1600 - V22 - Vei. 300/1600 Baud Bell

H2 1 0000 1 1 Modem lotal comurécalkin per C 64

H21000012 Modem iota! comuniceiion per IBM 0 APPLE

GOLDSTAR (Korea)

SMR. s.r.1. C.P. 275 - 48100 Ramina

AM-500 IBM Pc/xt compabblle. 256-640 Kb RAM, 1-2 x 360 Kb FD,

10/16/20 Mb winch.. 1 x Centr., 1 x RS232, monitor monocrom./co-

ktre, scheda Hercules comp.

GRAPHTEC (Giappone)

SPH cotnpulsr S.p.A.

Via Gàcosa. 3 - 20127 - Milano

MP1000-2I Plottei6penne./L3, interfacce a bit par.

MP1 000-01 Pkttter 6 penne. A3, interfaccia RS232-C
MPI 000-1 1 Ptoher 6 penne. A3, interfaccia IEEE-4B6

MP1 000-31 Plotler 6 penne, A3, intertaccia 6 bit par. DX
MP2000-S1 Plotter 8 penna. A3, emulazione HPGL, con Interfaccia

RS232-C/8 bri parallela

MP2000-11 Plotter 8 penne, A3, emul. HPGL. con Interi. IEEE 488

2.048.000

3.069.000

5.430.000

3.460.000

6.189.000

5.721 .01

7.829.000

11.817.000

286.130

1.865.672

2.350.746

4.328.358

2.611.940

2.S35.B21

580.799

730.957

821.616

742.290

1.133.267

1.046.272

50.997

983.109

59.497

376.611

189.822

383.636

1.155.556

146.309

268.162















7.335.000

490.000

565.000

705.000

3.775.000

3 D DIGITAL DESIGN
AND DEVELOPMENT LTD.

^«1 s.n.c. - Va Orme», 99 - 10126 Torino

XAD-1 - A/O convener 13 DII lOmS 4 canali + REAL TIME aOCK +
lampone

XAO-2 - A/D convertar 1 2 bR 1 DmS 2 canali fissi + 3 VARIABLE GAIN

U 04 - A/D conv. 12 btt. B can. var GAIN. 25 MlcroSec/c. difl. inpui.

10 mV
INLAB - TMab 19 ’ Rack sys. comprende II contenRore. i pannali di

8.790.000

1.425.000

35.000

IEEE 488 - RS232 - IBM - APPLE - H.P. - DEC. eoe.

Modulo Inlab R-8CDMUX MUX a 8 areS, diflerenùli

Modulo Inlab - R-1 6CDMUX MUX a 1 6 canali single e

Modulo Inlab R-8IAAMUX - 8 ampkficalori seguHi da r

Modulo Inlab R-BaA - 8 ampkfkalorl a guadagno >

261.000

285.000

Modulo Inlab R-8PGA - 6 ampliBcalon seguii da mulbplaxer e PGA
Modulo Inlab R-12ADS - 12 bi iniegraling ADC -i- bR segno e bi di

M^lo^Mab R- 1 2ADF - 1 2 bi SAR ADC 25 micfosec. + sample/hold

Modulo imab R-16ADI - 16 bR mlegrabng ADC
Modulo miab R-OPOADC • 8 canali 13 bR inlagr. ADC opto-soiato dal

BUS
Modulo Inao H-ADCRAM-12biADC + acq. aulosaL di I6k punti 0-

noaSOXHz
Modulo Inlab R-16CRMS - Conve/tiore 16 canali da RMSa DC
Modulo Inlab R-12DAC4 - 12 bR 4 canali OAC. fondo scala seleaionabi-

le con swRch indipendente per opil canale, da ±2.5Va ±10V
Modulo Inlab R-12DAC41 - 1 2 bR 4 canai OAC con uscita 4-20 mA
Modulo Inlab R-BCR - 6 canai a ralay, rating 100 VDC a 0.5 amp

guida computer-

TOSHIBA (Giappone)

Tiber S.p.A. Va Usiorm» Rfoso. 127 00165 Rm»

81260 - Personal Computer Toshiba Mod. T 2100 Portarne System i,

256 Kb. BIOS - Rom 32 Kb. processore ÌB086-2. video al plasma

640 X 400. SO ebrs x 25 linee, tastìerina 81 tasti. i FDD da 3.5".

360/720 Kb formattab - Ora/caJertdario

81261 - Personal Computer T 2100 Ponable System 2. 256 Kb stan-

dard. Bios-Rom 32 Kb, processore i8086-2. video al plasma
'

' X 400. 80 ebrs X 25 linee, tastiera 81 tasb. 2 FDD da 3.5"

360/720 Kb formattab • Ora/calendaric

81296 - Persona Computer T 2100 Portable System 3. 256 Kb. Btos
~

ia 32 Kb. processore iB086-2, video al plasma 640 x 400 Pnels.

80 cfirs X 25 Imee. tastiera 61 tasti. 1 FDD da 3.5". 360/720 Kb

Hard Disk Interno. 10Mbda3.S"-0r3/calendario

1

81263 Floppy disk esterno da 5.25 ". 320/360 Kb

81297 -Hard Disk mtemo da 3,5" lOMbc/eomroMr x T2I00
81241 - Alimentatore corrente rete

61262 Scheda espansione memoria centrale 364 Kb

61285 -Sistema operativo MS/DOS V2.1 1 c/BASIC 1.1.

61290 Personal Computer T 3100 Portatile 640 Kb, Blos - Rom 64

Kb processore i80286, video al plasma 640 x 400. 60 cfirs x 25 k-

nee. tastiera 61 tasb. 1 FDD da 3.5". 720 Kb formattab + Hard Disk

da 3.25". 10 Mb -Ora/calendario

81295 - FDD Esterno da 5.25" 1.2 Mb con cavo di collegamenio

81241 - Alimentatore corrente rete

81293 - BOX esterno Espansione scheda interfaccia Host Computer, ali-

mentaz. 230V - 60 Hz. 5 slois disporr. - Bus 8 Bils compatbili PC/XT

81299-SchedainierfaccaHosi Computar x T3100 x 81293
81292 - Sistema Operativo MS/DOS3.1
81201 - Personal Computer T/1500 System 2 - CPU 18068 mamona
384 Kb 2 FDD slim Kna - 320/360 Kb

81202 - Personal Computer Toshiba Mod. T/1500, come sopra, ma
con 1 FDD 320/360 Kb e Hard Disk, slim kne intemo da 1 0 MB format.

61218 - Personal Computer Toshiba Mod. T/1500, come sopra, ma
con 1 FDD 320/360 Kb e Hard Disk. sKm line interno da 20 MB format.

61204 - Vidao monocrom. 12" 640 x 200 col. 80 x 25 (2000 car.}

81205 - Video a cotori 13 " 640 x 200 - ed. 60 x 200 - cd. 80 x 25

(2000 car.)

61206 Video a cr.lk bq. 10 ” 640 x 200 cd. 80 x 25 (2000 car.)

61208 - Adattatore asincrana per comunicazioni RS232/C

61203 - Tesbera per T 1600 di basso profilo con Led luminosi nel

CAPSLOCKeneINUMLOCK
a 1 209 - Coprocessore mattmabeo 6087

81210 - Memoria addizionale 64 Kb
1 - Memoria addizionale 256 Kb

81506 - Video a foston verdi 12" 60 x 25 cd/rigne 640 x SOO dote

61505 - Video a odori n. 1 - (8-1-6) - 14" - 80x25 cd/rigne -

640 X 500 dote

81517 - Video colon, 256 Cdorl - 14" • 80x25 COl/rghe -

640 X SOO dots

8 1 507 - Adatlalore grafico 1 per video a fosfori verdi

81504- Adatiaiore grafico 2 per video colon n. 1/2 c/61507

8 1 5 1 6 - Adattatore Palette per Video odori 256 cd.

81513 - Personal Computer T 300 System 1. Tasbera separata, pro-

cessore laOBB CPU 192 Kb. 1 umte floppy di» da 640/720 Kb inter-

racela RS232/C e Centronics

81501 - Personal Computer T 300 System 2, Tasbera separata, pro-

cessore isoaa CPU 192 Kb. 2 unite floppy disk da 640 Kb/720 ciascu-

no, interfaccia RS232/C e Cantronics

81210- Memoria addzionae 64 Kb

61514 - Scheda espansione memoria c/ 64 K fino a 256 Kb

81 502 -FDD Addizionale per System 1 -61513

61511 - Hard Disk drive 10 Mb interno per System I

81250- Persona Computer Toshiba Modi 350 System 2, tasbera se-

parata, processore Ì6086-2. CPU 255 Kb, 2 fk^y disks dnves da 1.2

MB cad.. mterfaccia RS232/C e Centronics

61251 - Persona Computer T 350 System FH, lasbera separate, pro-

cessore I8DB6-2. CPU 256 Kb. 1 floppy disk drive da 1 .2 Mb -i- Hard

0» 10 Mb. Interfaccia RS 232/C e Centronics

81252 Persona Computer T 350 Sysiem FH, tasbera separate, pro-

cessore 18086-2. CPU 256 Kb. 1 Hoppy d» drive da 1.2 Mb -i- Hard

Disk 20 Mb. interfaccia RS232/C e Centronics

81260 - Tasbera per T 350 cod. 612S0/512S1/S12S2

81506 - Video a fosfon verdi 12" 80 x 25 cd/ngbe 640 x 500 dote

81505 - Video a cdon n, 1 - (8-1-8) - 14" - 80x25 cd/riolie,

640x500 dots

81517 - Video colort n. 2 - 256 cotori - 14" - 80x25 col/righe.

640x500 dots

81253 -Adattatore grafico colori

81255 Adattatore Falene per Video colon 256 col.

81257 - Adanaiore per comunicazioni

82950 - Acc«ipialoie acusbeo a batlena

81256 - Scheda espansMne memona cl 256 Kb

81547 - Stampante PA 7251 grabea 60 col - 125 cps bidirez. - loglio

singolo e mod. continuo

82912 - Stempanie a trasl. termico x T1100
61567 - Stampante P1340, 54/93/112 cps. grafica 132 c

82932 - Stampante P 321 3-ln-One, 72/180/216 cps. grafica Comp.

IBM
.
Foni di caratteri da cartuccia o disco

82933 Stampante P341E 3-in-One. 72/180/216 cps. grafica Conp.

IBM - 132 col., Font di caranen da cartuccia o disco

82920- Stampante P 351 3-«i-One. 100/240/288 cps. grafica Corrai

IBM • 132 col .
Font di caranen da cartuccia d disco

82931 • Stampante P 351C 3-in-One, 100/240/288 Cps. grafica

Comp. IBM - 132 col.. Font di car. da ceri, o disco, Nastro 4 col. o ne-



Modulo <mab R-8COO - 6 can. output oplo-isolati, rating 1$ Va 50 mA
Mod. Inlab R-10CMR - 10 canali REED ralay a mercurio, rating au 2.5

Ae'lOOV
Modulo imab R-8CPR - 6 canali output con relay soUd-state. rating

2.5Aat240VAC
Mod. Inlab R-8CPMOS - 6 can. power MOS switch, rating 4A a SO VDC

XEBEC INTERNATIONAL (U.S.A.)

Tre/nà s.r.l. V!g Mitìmangeto PersgSo. 15 - Pena

ms>der 1 1 - 1 0 Mb (OWL) (drive e controller)

tnsider 12 20 Mb HH drive, S1210C controller

tnsider 14 40 Mb HH drive, S1210C controller

Irrider 22 20 OWL (drive e controller)

tnsider TC Add-ln back-up und 20Mb tape drive, adapter

OVLI 10Mb inielligeni HH, SCSI/SASI drive

OVL II 20Mb intelllgeni HH, SCS/SASI drive

97I0H dittsubsyslem tOMB sllmlinebox, inclH/A

9720H disk System 20MB slimllne box, Ind. H/A

9730H disk System 30, IncI, H/A

9740T disk System 40, 70Mb tape back up.

9770T disk System 70Mb tape 1^ up.

97TC 20Mb tape back up systemslim Hne

Inskter 22/TC 20Mb disk drive e 20Mb streamer tape

Memorie di massa per Persona) Computer OHvetO (M24 & M19)
KIT 24/1 1 lOMb CAVI HH M42 SASI/SCSI, K/A. bios eprom

KIT 24/12 20Mb HH drive with M32B
KIT 24/14 33Mb l«i drive with M32B
KIT 24/22 20Mb OWL II, M42 SASI/SCSI. Dosi adapter. blos eprom

KfT19/l1 10MbOWL,H/A
KIT19/22 20Mb 0V7LU, H/A

97 1 0H/Amiga disk subsystem 1 0Mb sUmHne box

9720H/Amiga disk subsystem 20Mb skmline box

9740H/Amiga disk subsystem 40Mb siimline box

97TC/Amiga 20Mb tape back up System sHmkne box

5l2Kbytes RAM

Memoria di massa per APPLE t a MACINTOSH

971 OH di^ subsystem 1 0Mb siimline box Itici. H/A

9720H di* System 20Mb siimline box ind. H/A

9740Hdisk System 40Mbiitcl.H/A

9710H/Mac -I- Oisk subsystem 10Mb siimline box

9720H/Mac disk subsystem 20Mb siimline box

9740H/Mac + d* subsystem 40Mb siimline box

97TC/Mac + 20Mb tape back up sysiem siimline box

La serie 97.. viene fornita in configurazioni diversiticate per I8M/PC e

compaflbiii o per Apple 9 e Apple Ile.

ZENITH DATA SYSTEMS (U.S.A.)

Data MHs.r.l -m PasleItS//. 20124 Milano

ZF-148-41 - 6088. 25S K. 1 floppy 360 K

ZF-148-42 - 8088. 256 K. 2 floppy 360 K

ZW-14e-43-e088.256X, 1 floniy360K + 1 HO20M
ZF-ISe-42 - 6088, 256 K. 2 floppy 360 K

ZW-158-43 - 8086. 256 K. 1 ftcwy 360 L + 1 HO 20 M
ZF-241-81 - 80286, 512 K. afkvpy t.2 M
ZW-241-B2- 80266. 512 K, 1 floppy 360 K + 1 HO20M
ZF-171-42 - 80C88, 256 K. 2 floppy 360 K

Za-161-92 - 80C68. 640 K. 2 microfiappy 720 K

1.428.000

1.190.000

1.428.000

1.190.000

1.381.000

1.426.000

714.000

2.027.000

CALCOUTRICI PROGRAMMABILI
E POCKET COMPUTER

CASIO (Giappone)

Dison S.pJi Hde Certosa 138 - 20155 Milano

PR0GRAMMA8IU
FX10OP
FX 3600 P

FX4000P

POCKET COMPUTERS
FX770P
PB410

FX750P

PB700
OR6(Esp. 8KperPB770)
OH 2 (Esp. per FX 770/P 2K)

FA 1 1 (im. Ptotler per PB 700/PB770)

FA 20 (interi. Stamp. per Pfar uwk)
RC 4 (RAM CARD per PB410/FX75O/P4K)

RC8(RAM CARD per FX7S0/P 6K)

P8 770

266.200

370.000

208.362

69.Ì00

633.500

51.250

73.250

139.500

554.800

191.200

10S.30Q

63.400

226.500

118.400

225.400

516.900

HEWLETT PACKARD (U.S.A.)

Hewlett Padani Itahana - Via G. Di Vittorio. 9 20063 Cemusco sol Naviglio /MI)

lem. perm. HP-11C

nem. perm. HP-12C

lem. perm. HP-15C

ibelettr.HP-16C

3etm.319reg. HP-41CV

;»rm.319reg. Hp-41CX

Leilore di schede magn. per HP-41 - 62104A
'

Stampante per HP-41 82143A

Lettore otbeo per HP-41 -82153A

Interfaccia HP-IL/RS232C 82164A

Inlarfaccia HP-IL/P10 B216SA

Kit interfaccia HP-&.821S6C

interfaccia HP-IL/HP-IB82169A

Computer portatile HP-75 DZ

ACCESSORI PER HP-71 B

Lettore di schede 82400A

imerfacoa KP-l. 82401A

Modulo di memoria RAM (4K) 62420A

SHARP (Giappone)

Meldiloni S.pj Via P. amm. 37 20135 MSano

PC 1350

PC 1251

PC 1260

PC 1245

PC 1401

PC 1261

CE 125 (Uniti con microcassette e stamparne per PC 1251)

PC1S00/A
CE ISO stampante

CE 151 (espansione 4K per PC 1500)

CE 152

CE 1 SS (espansione 8K per PC 1 SOO)

CE 1SB (jnlerfaccla seriale RS 232 e parallela per PC 1500)

PC 1430

PC 1402

PC 1421

PC 2500

PC 1246

PC 1247

CE126P

212.0C

27S.0C

370.000

524.000

446.000

861.000

286.000

1.252.000

671.000

675.000

904.000

893.000

1.193.000

2.612.0r

375.0(

482.000

267.000

306.000

167.000

252.000

452.000

475.000

475.000

111.000

260.000

399.000

176.000

367.000

297.000

939.000

155.000

198.000

199.000

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)

Tsas tnsmments Italia S.P.A.

^odon Bettmnid Persona! - Viala de8e Sdama 02015 CitBducde

T1S6 - Sdemtfica avanzata/S6 passi in programmazione

T157-I - Scoiasbca programmabtie/BO funzioni

T166 - Programmabile avanzala/170 tunzioni-512 passi di programma

Tl-Programmer-n - Per specialisb di computer e giochi dettronio

8A-S4 - Finanziaria/40 pass di programmazione

TI 74 BASICALS Comp. Tasc. cale, scieniiflca

PC 324 stamp. Termica per TI 74

Esp Memo.perTI74-BKRAM
TI 74 CAS/IKT. Interi, per Registratore a Cassette

T162GALAXV



SoftwareHouse

LA NIU.JA
PUÒ ESSERE^LATUA
MIGUORE

distributore autorizzato

COMMODORE
Iscriviti subito HH.U A Club

A tutti gli acquirenti di un P.C.'*ì^/c,a (2.200.000 + iva )

in regalo 2 pacchetti software originali

e la tessera NIU.-iA CLUB.
Vasta biblioteca software già disponibile.

Inoltre la NI\VA vi propone biblioteca software per Atari 520/lfMO-ST e per il vostro C/64-C128:

Dischi 3>/.v - '/t a partire da I- J.800

SPLEDDOS C64/C128: il migliore e più collaudato velocùealure. copia del disco, anche protetto, in 21

secondi, legge i 202 blocchi in IO secondi, tasti funzione, harUcopv. comandi ai

D.O.S direni- — I- 65.000

Fast Ixiad Carlrìdge

C64/CI28: il più venduto in Italia, semplicissimo da usare, velocizza di 5 volte il tuo drive.

Utilities varie con reset — [.. 35.000

senza reset I_ .tO.OIIO

Cartridge ISEPIC C64 E
SOFTWARE DED: trasferisce su disco il 90% del tuo software protetto —_ L. 50.000

H.ACKER Cartridge: trasferisce il 99% del tuo software protetto da nastro a disco e da disco a disco in soli 4

minuti senza bisogno di cono.sccnza Linguaggio Macchina e di compattamento;

lavora inolta* senza disco di lavoro e può essere attivata a programma già caricato.

12S compatibile (in modo 64) - L 80.0011

HACKER-TAPE; permette di ricassettare qualsiasi tipo di programma precedentemente trattato con
HACKF.R. senza nessun problema di blocchi, leggendo in turbo da disco e scrivendo

in turbo su nastro— !.. 45.000

OFFERTA: H.ACKER + HACKER TAPE L. KMJ.OOO

FLOPPY DISK: di tutte le marche a partire da _..._ l_ 1.700 d.s.d.d.

Da fine uuobre la NiWA si irasferìsce nel

Nuovo punto di vendita al dettaglio in V. BuozzMU a Sesto S.G. MM Marelll

Abbonamenti Software.

Spedizioni In tutta Italia,

Sconti ai grossisti, club, negozi.

I prezzi si intendono mIN'.A compresa e spese di spedizione escluse.

Per orìdini superiori a L. 200.000 spese postali gratuite.

Softwarelfcuse \

hiujaI

Via N'aldimagna 54
P.O. BOX n. 83

20099 Sesto

San Giovanni (MI)



.Annunci gratuiti per vendita a scambio
di materiale usato o comunque
in unico esemplare, fra privati.

Vedere istruzioni e modulo pag. 225.
Per motivi pratici, si prega di non
lasciare comunicazioni o chiedere

informazioni (telefoniche o scritte)

riguardanti gli annunci inviali.

ISsssaf-

iig 31/14 16164 Genov» T»l. OÌO/3529ST.

1,207 101» Torino ,TOl.

Vendesi Commodore 64 drive 1541

+ C2N registratore.

Perfettamente funzionante completo
di imballi originali, 2Joysiick (auioco-

scruìio e powerstick). vasta librerìa

software con programmi applicativi,

scieniifici, simulazione, utility, arca-

de, gradcu, assemblatore + monitor
L.M., compilatori, gestione archivi ed
elaborazione testi: tutto a L 1.000.000.

Per informazioni telefonare allo

'ale • speculativo

è stata istituita la rubrica

MCmicrotrade.
Non inviateli a

MCmicromarket,
sarebbero cestinati.

Le istruzioni e il modulo
sono a pag. 225,

Per molivi pratici, si prega di no
lasciare comunicazioni o chieder

informazioni (telefoniche o scritta

riguardanti gli annunci inviati.

‘
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HP Cerco. Ploiier HP 747' opz. HP-IB, espannone
Rem 128Kb HP 8291» a per Hp 86/87. Scrivere: doit.

Glorilo Rosreiii - via Pelacani 2 - 43 1 00 Parma.

la Ponieghiara 42 • 43039

Cerco «oftvfare X Alari 520 ST ifieo uienie) me|lio se

grafìco {programmi di grafica in pnioo loco'} e linguag-

gi vari (Pascal e C |. Gian Luigi Sagrini Imola (Bolo-

giiilCA.P. 40026 Tel 0542.29365,

Camgro software per CB.M 64/128 (solo su discol. Scri-

vere a: Zocaro Paolo • via Maliseto n. lOrL - 30047

Praio ipll.

Compro programma «Emolarore di Spectnim 48kRanii>

per computer Commodore 64 - conosco l'esistenza di

ale programma ma non ne so di più. Se qualcuno C in

grado di romirmelo o di indicare dove repenrìo potrà
'

prezzo di vendiu Tel. 0573 28714 Fa-

(21-22).

Acquisto espaasloBc 16 h per ZX 81. Eventualmente

stampante per detto. Evemialmente anche computer se

miti pretese. Tratto solo con Roma. Prego non leleFona-

re. Spedire nchiesla e N* (clcfono. Richiamerò io. Gian
Carlo VenzB - via Ciiià delia Pieve, 19 - 00I9I Roma.

Compro programmi per ccmpuler MSX su casse

SCO inviale le vostre liste a Loredana Raponi vi

to da Giussano 5 - 00176 Roma.

Compro programmi X C/128 in modol28 e CP^M solo

su disco. Inciare lisu e prezzi a: Egidi Arcangelo stra-

da Tobiola l 'A Viterbo (01 KM); Telefonare vendo Mo-
dem E.V M X, C/64 300/6(30 Baud Aulodial-Autoan-
swek con software originale a L 200.000.

1.000.000

’75.94354 ore pasti o scrivere a: Casavecchia Dino
a Campidoglio. 5 - 03024 Ceprono |FR),

Compro libri, pubblicazioni, casselle programmi ed
ogni altra cosa utile per vOlivetlI M IO». Giuseppe Bru-
no s.da Carducci ir. IO n* 13 - 70124 Bari Tel.

080/421529.

Compro cambio software ZX Specrrum originale uhi-

me noviià ed anche riviste inglesi e «Poken Tips, Map-
pe- Compro Software originile per Cummodore 64 solo

V cassetta. Serietà Annuncio sempre Valido. Inviare li-

sia e: Sciancalepore Giuseppe • via Don. N. Ragno. 401
- 7(M59 Tram (BA) Tel. 088.7. 58461 1.

Cerco software Spectnim specie utilità igraftca, design,

ingegneria) inoltre sarei interessato a liste programmi
per Acari 520 ST. QL, Amiga. Inviare liste a: Luigi

Manfredi - via I Maggio 25 • 88074 Crotone |CZ>,

Compro software per C 128/64 inviare liste e eventuali

prezzi. ma88'ormente pro8tammi di uuliià maggio
Tommaso, via Campania. 2 - 92022 Cammarata (AG).

Scambio programmi sono CP/M per MS.X compro soft*

ware per MSX 2. Marco Sivori - via Barchetta, 18/9 -

16162 Bolzanelo (GE).

Caosblo programmi per Apple Ile, Ile; inviate la vostra

lista risponderò con la mìa. Annuncio sempre valido.

Lastrico Luca via G.B. D'Albertis 8/8 * 16143 Genova -

Tel. O1Q/5IS7I0 (seriale)

ero
-MABKE

Danilo Benedeiio • slr. del Salmo, 51 -

Cemble software per Slaclair QL, ho piu dì ISO titoli di
ogni genere Richiedete la lista. Renato Buzzi - via F"
dellia 200 - 10137 Tonno Tel. 01 1-326294.

Amiga software cambio, dispongo ariualmenie di ci

200 programmi. Ballare Luigi - via Pizzolta 2 - Orfengo
(NOI Tel. D

Per Apple Ile o Me, cambio programmi, particolarmente
interessalo alle novità, Senvere o telefonare a Conti
Claudia - via Lessona 5 - 14100 Asti. Tel. 0141/31642,

Scambio programmi per CBM 64 ne possego
Arrivi tutu i mesi. Scambio preferìbilmente su
viare le liste a ; Fabio Oigiati - via Puecher 6 - 20020
Oairago (MI),

Scambio programmi per Apple Ile-Mc sono particolar-

mente interessato ai giochi (specie se in doppia nsolu-
zione) Annuncio .sempre valido; spedire le liste a: Ales-

Sandro Cerminiasi • via XXIV Maggio 12 - 20058 Villa*

saniB (Milano)... Fatevi sottaci

Per sistemi M5X-MSX2 possiedo più di 4(M programmi
selezionati sia su nastro, cche scambio con chiunque
volesse conlatlarmi. Silvio Danesi • via Togliatti, 46

'

25030 Ronca delie IBS).

Cambio progeamal Apple - IBXI - .M24 Annuncio
:

pre valido Inviare iisia a: Ezio Felini - via Piamon
25033 Colognc (BSI

Per Apple Me scambio qualsiasi tipo di programma so-

pfBiiuuD giochi e adventures. Annuncio sempre vshdo.
Scrivere o leltfonare; Viuono Panigonì - via Ardigò 14
- 25123 Bresaa. Tel. 030/761796.

NUOVA NEWEL sas
Attualità Elettroniche e Microcomputers

Via Mac Mahon, 75 (Zona Fiera) - 20155 MILANO
Neg. tei. 02/323492 - Utf. spefliZ. tei. 02/3270226
Negozio ajxrto el pubblico - lunedi 1S.00-19.00

da martedì a sabato. 9.00-t2.00 e 15.00-19.00

Vendita per corrispondenza contrassegno in

tutta Italia Assistenza e garanzia su ogni

nostro articolo

MS DOS Computer PC XT. PC AT e eempiliblll

Alari 820 STM e 1040 STF - Olivelli M24 (evà ancne i

nuovi MI 9. M22 e M28) - Sinclair Ql e ZX Spect'um -

Commodoie 64. 128. 128D e l'eccezionale Amiga MSX
loshiba, Fennef. Philips

Novità (del mese:
— Commodore Amiga, 512k RAM, disco 3" 1)2 da 880k,

monitof colori RC6. mouse, gra(<a 640 w 400. 4096 co-

lori diiponibiii. 4 canali audio dgitaii con sintesi vocale

CI
NOVITÀ ASSOLUTA:
IBM COMPATIBILE PC

2 dnve 360K - 256K RAM (Esp 640X)
Completo Monitor - Scheda Multil/color

anche turbo velocità

L. 1.450.000 + IVA

telelonare

idefonare
Toolkit Qpjmp,

- MousepetOlcooiCE
- Super Ql-Board mterfacoa

esianstìne a 640k RAM, porta Cemroncs con Buhet

espandibile. RAMOnk interno, emulazione Mnrodrive

ut 520.CX»
car0ove0a720lv3''l/2 Ut 799900
con doppio drne Lit 1099 000

- Qi Sound Boaro and Centronics interface 3 oscillalon

au(M con rumore e veiocssi'Tia porta parallela

Oa 720k lotmattati

con mondor a colori Ut 2 900 000
- IBM corTpatibile al 100S. 256k RAM. 2 lloppy da 360k.

scheda graka 640 u 200, mlerlaccia sumpanli senaiij

parallele e modem, monitor monoaomatico. porta

Stampanti:
- Marmesmann MT 80 Plus

- starCemmi lO-x
- SiarNL/IONLQ
— Commodore MF5 803
— Commodore marghentì
— Commodore MPS 1 000 NL(3

660 000
799.000
419.000

Altre nostre offerte:
— »4onrtori2' loslori verdi per IBM. Commodore, iinclair,

Aian, Apple, MSX Ut 789 000
— Diversi rnoOelli 0i MODEM con e senza teielono, vekxità

variabile tra 75 e 1200 Baud. comoleti di soltware e cavi

0i coiiegamemo per
Smela»^ Ut 230 000)330 000
Commodoie64)i28 HI 118.000)330.000
ZX Spectrum Ut 230 000)330.000
IBM 111.230.000)690.000

— Cornmodore C64< nuovo
con reg e 20 giochi Ul 499 000

— Commodore C’28 con reg e 20 gmchi
— HoppyOrsiiCommooore 1571 lil 549 000
— floppvaisli(Simmo00iel541)C Ul 449 000
— Sinclair Ql versone IS

con 4 programmi Psion v2 30 Ul 440 000
— Floppy di* Onve Kernpslon 3"l/2

da 720k con interfaccia e Tpolbit Qump ut aeo.oOO
— Espansione per (}l a G40t RAM inlem,

senza saldature e RAMDisk Ut 249.000
— Sinclair ZX ^leclium 46k con 20 godìi 14 199000
— Alari 520 S7M con mouse

e modulalorr TV Lit 990000
— Disk dnve da 400k per SI 14 560 000
— OliveniM24. processore mielS0B6a8MHz,256k RAM.

2*360k Hoppy, monitor Ut 3 950 000
— Espansione memoria per ZX Spectrum

Sono tirsoo'vL'" migliala e migliaia titoli di software ed
ogni tipo 01 hardware eo miedacce vane per
— iBMecompabbifi- Commo0ore64 (6 000 programmi)
Commodore 128 ed Amga - S-nciair Qt - ZX Spectrum
i'6 000 programmi) - MSX • Alari serie ST
Ogni settimana nov48 hard e soft per i suddetti computer
Oltre 2S0 titoli per Sinclair Ql e ai|i> m arrivo 100 prò
.J'ammi per Arari $7

Software lrwCP)M per Commodore 128
Riparazioni di Commodore e Sinclair m loco L4 IS.OOO

comoonenii. unjMggi per lutti i ci

. - .

i-COBOl-A I
- API - ftORTRAN'ORTH - BCPl - PSO.CX

MS DOS A un marchio ragiairato dalla Microaoft

È in funzione

pei tutti I possessori di Modem
la rvostra banca dati al numero telefonico.

02/3270226
dalle ore 13.00 alle ore 8.00

del mattina successivo
(300 baud 7 D4 2 alpp pania naaaunai

Richiedete I cataloghi

Inviando Ut. 1.000 In francobolli

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA
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Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculaiiro fra privati e/o ditte: vendita e

realizzazione di materiali hardware e software, offerte vane di collaborazione e consulenze,

eccetera

.Allegare L. 50.000 (in assegno) per ogni annuncio. Cedere istruzioni e modulo a pag. 225,

\on si accettano prenotazioni per più numeri, nè per più di un annuncio sullo stesso numero.
MCmicrocomputer si risemi il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio e senza spie-

gazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione della somma inviata. In particolare saranno

respìnte le offerte di vendita di copie palesemente contraffatte di .software di produzione com-
merciale. Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni

(telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviali.

tl Dioastat 128 consente il calcolo di

slnilture spaziali in zona sismica m fase

statica E/O dinamica anche con semi a

sezione generica, fino a duemila elementi,

gestione archivio elaborazioni (fino a 20
in un dischetto), produzione automatica
in cascata dei dati per il disegno di scala

I ;S0 su qualunque stampante Commodore
o compatibile con il programma DISFER
64. con personalizzazione delle armature,

modifiche per tutti i dati di progetta e di

armatura. Ing. Olivieri Accursio Pippo
via dei Salici 48 Sciacca Tel. 0925-28195.

Cavi d'ioterfaccia su misura. Commutatori
.ABC. Cavi per PC, Stampanti, Plotter.

Terminali, Multiplexer. R5232-ParatIelo-

422-Coaxial-Dual Wang-449-Twinaxial-

Ethemet-Mod Plug-V35-Berg-Ribbon-
Din-RCA-Fiber Optic. Commutatori: gi-

rando una manopola si può passare da
una periferica a un'altra. Informazione,

vendita e/o istallazione: SAVAC Electro-

nics 332 V. Anagnina 00(340 ROMA - Tel,

6173327.

Per IBM, Olivetti, vasta gamma program-
mi originali, novità e personalizzazioni.

Richiedere lista a: Oggioni via Gonzales
4 - 20139 Milano - Tel. 02/5397867.

Modem 2400/1200/300 BPS full duplex
autodial auioanswer compatibilità Hayes
collegabile a tutti i computers. Scheda
CPM per Alle. Sistemi compatibili IBM-
APPLE, schede, accessori. TRAMER
C.S, Martino 0/H Tel. 01 1-519505 linea

voce oppure 011-9688930 linea modem
(300-1200-2400) BPS 8-i-N-t- 1 24 ore.

'

Vendo cambio oltre 3000 programmi ge-

stionali-ingegneria-utilità-giochi-novità

con manuali per IBM PC-AT- Commo-
dore Amiga-128-64-PLUS 4-C16-Seric
8000-700-Apple-Macintosh-MSX-QL-

HP86-87 Atari 520 • Vendo Modem pro-

fessionali vari tipi (300-1200-2400 equa-
lizzato-Videotel) con risposta e chiamata
automatica per qualsiasi calcolatore -

Vendita calcolatori e periferiche a prezzi

convenienti consulenze-riparazioni - Ing.

Maurizio Carola via L. Lilio n’ 109 -

00143 Roma Tel. 06/5917363-7402032.

Personal Computer 1MB AT Compatibili:

640Kb Ram. Seriai/Parallel Card. Mono
Oraphic Printer card (Hercules), n. 1 1.2

Mb Disk Drive, n. l 20 Mb Hard Disk
And Controller, 200W Supply, Dos 3,1

And Manuals. 12" Monochrome Moni-
tor; Garanzia 1 anno; Prezzo L. 4.800.000

IVA compresa.

Compro-scambio-vendo programmi e

manuali per IBM, ATARI 520 ST, COM-
MODORE, APPLE. Si realizzano perso-

nalizzazioni su specifiche cliente. Vendita
compatibili IBM 256k, 8 slot. 2 drive da
360k, tastiera L. 1.500.000 - monitor hi-

res Cabel basculante per IBM L, 250.000
• stampante Citizen 120 cps. L. 450.000 -

sistema di videoscrìttura Amsirad com-
pleto di monitor hi-res, disk 3 inch. tastie-

ra. stampante -I- programmi -(-manuale L.

1.200.000 - disk 5,25 DSDD L. 2.000 -

disk 3,25 SSDD L. 4.500 - disk 3 SSSD L
9.000 - Annuncio sempre valido. Cavallo,

via Novara 383, 20153 Milano, tei. (02)

45,20.526- 45.26.105.

Sinclair - unico negozio specializzato, in

Europa Spectrum Plus Due L. 495.000,

interfaccia digitizzatrice L. 225.000. Mou-
se marca Kempsion L. 250.000. interfac-

cia per Disk Drive L. 350.000. Modem de-

dicato con programma in Epron L.

250.000. Epron che sostituisce la Rom
48R con Tooinc L. 50.000. MICRO
SHOP, via Acilia 214. Roma (06)

60S608S.

Vendo per Commodore 64 • Programma
conlabililà ordinaria dall'inserimento pri-

ma nota stampa automaticamente; il gior-

nale - le schede contabili - le schede
clienti e fornitori - il bilancio. Telefonare
Rag. Usuellì 0332/284177,

,

Per Olivetti - IBM e compatibili MS DOS
il massimo assortimento di programmi
per le più svariate necessità non solo del

lavoro ma anche del tempo libero - indi-

spensabile in\iare bollo L. 550 per catalo-

go - Beviglia Luigi - Casella Postale 41 -

21052 Busto Arsizio (VAI.

IBM, Olivetti e Compatibili MS DOS.
Commodore 64 e 128. Amiga, MSX.
Sharp 700, Commodore 16 e Plus 4. Am-
strad. Atari 800/130 XE e 520 ST. Apple
II/E/C, assortimento enorme di pro-

grammi originali e di produzione propria

Ultimissime novità di giochi, gestionali e

utilità. Creazione programmi penonaliz-
zati e installazione sistemi completi. Mas-
sima assistenza e serietà. Vendita di IBM
Compatibili e dischetti vergini. Prezzi ec-

cezionali. Computer House di Giovanelli

Claudio - Via Ripamonti 194 20141 Mila-
no - Tel. ab. 02/53.69.26 Tel. uf.

02/56.31.05. MC

PORTA PORTESE
VIA DIPORTA MAGGIORE, 95

00185 ROMA
* * *

TEL. 06-770041

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI 300.000 LETTORI

I TUTTI I venerdì IN EDICOLA 1
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Attenzione - gti annunci inviati per le rubriche Micromarke! e Micromeeting il cui contenuto sarà ntenuto commerciale-speculativo e gli annunci

Microirade mancanti dell'importo saranno cestinati sema che sia data alcuna specifica comunicazione agli autori

Per gli annunci relativi a Microtrade. MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio e senza spiegazioni qualsiasi

annuncio dietro semplice restituzione della somma inviata In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie palesemente contraffatte

di software di produzione commerciate
Per motivi pratici. Si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati.

Scrivere a macchina. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati.

Spedire a: Technimedia - MCmicrocomputer - Via Carlo Perder n. 9 - 00157 Roma

Spedire rn busta chiusa a:

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perrier n. 9

00157 ROMA

Spedire in busta chiusa a:

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perrier n. 9
00157 ROMA





teHaani
leleom $il • 20146 Mllono - Via m. Civttoli, 75
Tel 02/4047646 (3 linee rtc. qui.) - 4049046(5 linee He, QUI.)

Telex 335654 TELCOM I

A margheriro • A morrice • Aìfonurneriche e grafiche •

Monoaornorlche e colore.

li blIhlHihfaPLAnCHE I/O

Schede grafiche monoaomoriche e o colori • Oigirlzer • Plorreri

Ha SCHEDE DI MEMORIA E MULTIFUNZIONI

Schede per esponsione memoria • Schede serioll di comunicozione

Schede di memoria per AT.

ifi stampanti'

Lertori orrci» OorCode» ^Kooosciroredi voce* Mousesofrici»

Srozloni di digirolizzozlone • Unità di scansone di Immogini.

E UNnaPERACQUISIZIONEDÀn

[1 TASTIERE E MONITORS

Dischi fissi e removibiii per monroggio inremo •

SorrosIsremI per montaggio esterno do 10 o 120
Mbyres • Sistemi di bock-up da 10 a 60 Mbytes.

E COLLE6AMENTI E neri

Schede di comunicozione con emulozione di rermlnoli

vìdeo 5251 e 3270 • Schede per reolizzozione

di reti tocolL

Q] MEMORIE DI MASSA ROTANTI


